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Jn sistema 
lotto accusa 


jA TRAGEDIA del Vajont si poteva evitare. Lo 
crivemmo all’indomani del disastro, ricordando che 
1 pericolo era stato denunciato in tutti i modi e in 
utte le sedi possibili senza altro risultato che un 
>rocesso contro il nostro giornale. Ora lo conferma 
'inchiesta amministrativa chiamando in causa una 
atena di responsabilità che investe, senza nessuna 
sclusiotie, tutti i poteri, le autorità, gli organismi 
>ubblici o privati, i quali ebbero in qualche modo 
. che fare con la diga del Vajont: la SADE come i 
prefetti di Belluno e di Udine, il Genio civile come 
li uffici del Ministero dei Lavori pubblici, l’ENEL 
ome i geologi, i tecnici e i funzionari chiamati a 
sprimere pareri - e a ; compiere atti da cui dipen- 
eva la vita di migliaia di cittadini. . > ■ : <:_ J 

Non si salva nessuno da queste accuse. Neppure 
li organi e i ; poteri che la commissione ministe- 
iale, per la sua stessa natura, non poteva chiamare 
a causa: a cominciare dai ministri che avallarono 
e colpe o il dolo dei funzionari, per finire — ce lo 
i lasci dire — con quei magistrati che assistettero 
lerti a questo tragico scaricabarile. Anche chi sa- 
eva non può non;restare allibito di fronte alla 
linuziosa descrizione di questo grottesco balletto 
i cui ognuno recita una parte che si combina per- 
ettamente con quella dell’altro: il signor prefetto 
he ignora quel che anche le pietre di Belluno san- 
o, l’ufficio statale che riceve una denuncia contro 
a SADE e la gira cortesemente alla SADE stessa, 
cosi via, dalla prima scena che vede il Consiglio 
uperiore dei LL.PP. riunirsi e esprimere • parere 
avorevole alla SADE il 15 ottobre 1943, in pieno 
facelo dello Stato, fino al tragico epilogo in cui si 

Ì a bloccare la strada per salvare i turisti ma 
sgombrare le popolazioni minacciate. . 

RESPONSABILITÀ* sono cosi gravi e vaste 
impossibile liquidare il caso, sul terreno disci- 
2 e penale, con la 1 punizione dei colpevoli. 

concepibile arrivare a una tale concatenà- 
di irresponsabilità, di colpe, di neghittosità, 
■uzione, di incapacità senza chiamare in causa ; 
;ma che genera qdèsto marcio e che lo fa 
re fino a queste atroci conseguenze. Certo, la 
cosa da fare è mandare in galera chi è respon- 
far piazza pulita dei corrotti e degli Sca¬ 
pezzare gli intrecci di interessi inconfessabili 
no andati aggrovigliandosi in punti così deli- 
;i pubblici poteri. Ma fatto questo (e presto) 
si può arrestare di fronte alle responsabilità 
he, non si può ignorare che la SADE fosse 
Stato nello Stato », uno Stato che aveva i suoi 
ti, i suoi funzionari negli uffici pubblici peri- 
2 nei ministeri, i suoi geologi nelle più famose 
sita, i suoi ministri. Non si può dimenticare 
azionalizzate le società elettriche, l’ENEL si 
tata a sostituirsi ai vecchi proprietari delle 
sioni senza mutare nella sostanza la vecchia 
a; anzi, arrivando, nel caso del Vajont, ad 
re e ad aggravare le gravissime colpe già ino¬ 
li alla SADE. Se qualcuno avesse avuto qual- 
ibbio sulla necessità di una inchiesta parla¬ 
re capace di investire tutte le responsabilità, 
[siasi livello si trovino, le conclusioni della 
sta amministrativa dovrebbero fugarlo. Fer¬ 
mai è un documento governativo e non più 
to l’Unità a dirci che la causa di . tante negii- 
complicità, leggerezze, omissioni sta nel fatto 
nzionari, tecnici, prefetti (e ministri, aggiun- 
noi) ritengono che il potere di un monopolio 
co o di un ente di Stato sia intangibile, incon- 
àie, al di sopra delle leggi e degli organi eletti 
tadini. 

REMMO oggi dichiararci soddisfatti di que- 
iendo svergognati quei giornali e quelle forze 
he (ricordate il manifesto della DC?) che ci 
reno di speculare sui morti del Vajont e d 
areno sciacalli. Ma le questioni sollevate dalle 
sioni della commissione Bozzi vanno perfino 
là degli stessi problemi che debbono esser 
isti a una indagine parlamentare. 

Vajont, se vuol essere veramente una lezione 
re, deve dire a tutte le forze democratiche che 
ancora è il cammino per arrivare a' tradurre 
iltà queirideale di Stato democratico che è 
ato nella nostra Costituzione. Deve dire che 
asta un ente nazionalizzato a dare un nuovo 
ai lavoratori, se non si esalta il ruolo degli 
i di controllo, se non si creano nuovi centri 
rvento popolare, se non si incide a fondo nella 
ira dello Stato, se non sì cammina, in utia 
, verso una nuova democrazia. 


Anfello Coppola 


Autolinee ferme 
domani e lunedì 


Prime misure a ca¬ 
rico dei prefetti e 
degli alti funziona¬ 
ri coinvolti - Schiac¬ 
ciante la documen¬ 
tazione contenuta 
nel testo della com¬ 
missione d'inchie¬ 
sta contro la SADE 
e le connivenze dei 
. pubblici poteri 
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Grave rovescio della politica USA 


lavoratori delle autolinee 
inurbane io concessione 
nderanno • nuovamente in 
>pero. alla mezzanotte Ai o$- 
essendo risultati van£> finora, 
ti i tentativi per concludere 
trattative per il rinnovo del 
itratto. Lo sciopero, confcr- 
•• lari dai tre Sindacati é che 


durerà 48 ore, s! è reso neces¬ 
sario in quanto i padroni delle 
autolinee, malgrado raccordo di 
massima realizzata in agosto do¬ 
po una lotta, si rifiutano di re¬ 
golamentare e ridurre orari e 
turni di lavoro e non accettano 
la contrattazione aziendale. 


Profonda eco nell’opinione 
pubblica hanno suscitato le 
rivelazioni contenute nelle 
215 • pagine • della relazione 
della Commissione d’inchie¬ 
sta di nomina ministeriale 
sulla tragedia del Vajont. 
Pur nei limiti in cui la Com¬ 
missione ministeriale ha do¬ 
vuto operare, il risultato del¬ 
l’inchiesta è esploso come 
una bomba. Da una parte 
emergono le responsabilità 
dell’ex monopolio SADE, che 
è giunto persino a nasconde¬ 
re i risultati di alcune inda¬ 
gini geologiche e di alcune 
prove su modello, per poter 
completare la costruzione 
della diga e per poter sfrut¬ 
tare il bacino idroelettrico. 
Dall’altra risulta la collusio¬ 
ne fra pubblici poteri e mo¬ 
nopolio, la subordinazione 
dei primi al secondo, l’iner¬ 
zia colpevole delle autorità 
(soprattutto dei prefetti di 
Udine é di Belluno) alla vi¬ 
gilia del disastro, il caos del¬ 
le ultime ore. « 

J Nella tarda serata di gio¬ 
vedì il testo completo della 
relazione, accompagnato da 
numerosi allegati grafici, è 
stato consegnato ai giornali¬ 
sti dal ministero dei Lavori 
pubblici. Quasi contempora¬ 
neamente veniva diffusa la 
notizia che i due prefetti di 
Udine e di Belluno verranno 
messi a disposizione. Il prov¬ 
vedimento dovrebbe essere 
adottato nel corso del pros¬ 
simo Consiglio dei Ministri. 
Misure per individuare le di¬ 
rette responsabilità nell’am¬ 
bito del dicastèro sono state 
inoltre predisposte dal mini¬ 
stro Pieraccini. Dall’esercizio 
delle funzioni espletate, in at¬ 
tesa, delle conclusioni dei pro¬ 
cedimenti previsti dalla leg¬ 
ge. sono stati sospesi il pre¬ 
sidente di sezione del Consi¬ 
glio superiore dei LL.PP., ing. 
Curzio Batini; l’ing. France¬ 
sco Sensidone, ispettore ge¬ 
nerale del Genio Civile pres¬ 
so il Consiglio superiore dei 
LL.PP.; l’ing. Almo Violin. 
ingegnere capo del Genio Ci¬ 
vile di Belluno; e l’ing. Gian¬ 
ni • Pellegrineschi, ingegnere 
capo dell’ufiìcio del Genio 
civile di Udine. 

- Le » pagine * dell’inchiesta 
chiamano in causa i massimi 
dirigenti della SADE, che so¬ 
no tuttora una grande poten¬ 
za economica e politica, il 
ministro dei Lavori pubblici 
dell’epoca (l’on. Zaccagnini, 
tanto per non far nomi) e al¬ 
tissimi funzionari governati¬ 
vi, per tacere di tutti gli uf¬ 
fici preposti a controlli. 

I provvedimenti finora an¬ 
nunciati possono costituire il 
primo passo sulla via della 
giustizia. Tuttavia gli italia¬ 
ni attendono che luce com¬ 
pleta sia fatta'sulla spaven¬ 
tosa vicenda. Le responsabi¬ 
lità anche politiche debbono 
essere smascherate a tutti i 
livelli. La relazione delia 
Commissione d’inchiesta ha 
avuto il coraggio di solle¬ 
vare il velo su una parte dei 
retroscena che hanno lenta¬ 
mente, nel corso di vari anni, 
portato alla sciagura che è 
costata la morte di 2 500 per¬ 
sone e la distruzione comple¬ 
ta di numerosi villaggi. Sono 
stati ufficialmente conferma¬ 
ti e precisati nei dettagli 
molti dei fatti che vennero 
denunciati dal nostro giorna. 
le immediatamente dopo la 
catastrofe Su questa stra¬ 
da è necessario proseguire, 
costituendo immediatamente 
una ■ commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta così come è 
stato chiesto già tre mesi or 
sono dai deputati e senatori 
del PCI. oltre a dare inizio 
sollecitamente, da parte del¬ 
la Magistrature, agli adem¬ 
pimenti necessari per colpire 
tutti coloro che la stessa re¬ 
lazione ministeriale pone im¬ 
plìcitamente sotto accusa. 
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Lo Francia preai 
il riconoscimento 
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Il memoriale esplosiv 0 del segretario deU’Asbanane, letto giovedì in Tribunale, è stato tra- 
smesso ieri mattina alla Procura -della Repubblica^ che si incaricherà ora di condurre 
le indagini in merito ai fatti nuovi emersi dàlie'rivelazioni fatte dal rag. Rossi. Intanto, in 
una dichiarazione alla stampa, l’ex miniatro Trabucchi — chiamato largamente in causa 
nel memoriale Insieme con altri deputati democristiani — ha continuato a cercare-di 
scagionarsi, chiamando in causa persino la propria domestica. Nella foto: l’on. Trabucchi 
con la figlia Benedetta. # 

. . . (d pag. 5 le informazioni) / , 
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in ogni provincia 

Saragat lunedì alla cammiuiam esteri; ma il dibattito rinviato al 31 - In 
visto del Censiflie nazienale dx. si raffeiza faHeania tra Mme e i daretei 


Il v dibattito sulla - politica 
estera ■ in seno alla Commis¬ 
sione esteri della Camera sa¬ 
rà rinviato o sdoppiato in due 
parti. Il ministro degli esteri, 
Saragat, si presenterà infatti 
a Montecitorio, alla Commis¬ 
sione, il giorno 20 per fare 
delle comunicazioni. Ila ìl di¬ 
battito sulla sua relazione sa¬ 
rà rinviato al SI gennaio^ 
ammenoché Saragat non si 
dichiari disposto a fornire al¬ 
cuni chiarimenti subito, n rin. 
vio della discussione è state 
motivato con la partenza di 
Saragat, il 21, per Londra, 
(dove si tratterrà finp al 25) 
e dai suoi incontri con Erbari!, 
a Roma, il 27. In sostanza eoo 
tali rinvìi viene ad esedre 
frustrata la richiesta avanzata 


dai socialisti in sede di go¬ 
verno e cioè che tutti i collo¬ 
qui di questo mese di gen¬ 
naio (Segni a Washington, Sa¬ 
ragat a Londra. Erhard a Ro¬ 
ma) venissero preventiva¬ 
mente preparati dal Consiglio 
dei ministri. Come si ricorde¬ 
rà attorno a questa precisa 
richiesta socialista nacque un 
notevole urto e Moro promi¬ 
se, pubblicamente, che le que¬ 
stioni di politica estera sa¬ 
rebbero state « approfondite •. 
Tuttavia P« apprsfendimento • 
richiesto non solò non è ve¬ 
nuto, ma, al contrario, si 
giungerà ad essP - solo dopo 
che Segni e Saragat avran¬ 
no partecipato a incontri (e 
assunto impegni) fuori da ogni 
preventivo accordo in seno al 


consiglio dei ministri e aven¬ 
do evitato anche una prelimi¬ 
nare discussione in sede di 
commissione parlamentare. 

LA SITUAZIOIt nel PJ.I.U.P. 

In una dichiarazione concessa 
ieri a un giornale del mattino, 
U segretario del PSIUP. Vec¬ 
chiétti, ha affermato che « tra 
un mese avremo una efficiente 
sede di partito in ogni capo¬ 
luogo di provincia e nelle gran¬ 
di città*. Vecchietti ha preci¬ 
sato che i punti di fona del 
PSIUP «sono un po’ dovunque. 
In Sicilia siamo forti a Messi¬ 
na, Enna, Termini Imerese, Si¬ 
racusa, Ràgusa e Catania. No- 

‘*T v - ; : m.* #.;• 
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Secondo fonti america¬ 
ne sarebbe già stata 
data comunicazione for¬ 
male al governo di Wa¬ 
shington - Imminente lo 
invio di un ambasciatore 


WASHINGTON, 17 
Fonti americane ■ hanno 
reso noto, oggi, che la Fran¬ 
cia ha comunicato formal¬ 
mente ’■ agli ’ Stati Uniti la 
sua decisione di riconoscere 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese. La notifica sarebbe av¬ 
venuta per via diplomatica: 
come si ricorderà, il gover¬ 
no francese aveva promesso 
di * informare » in anticipo 
quello statunitense delle sue 
intenzioni in questo campo. . 
Interrogati in proposito, tl 
portavoce della Casa Bianca 
e quello del Dipartimento di 
Stato hanno rilasciato dichia¬ 
razioni ’ : contraddittorie, le < 
quali hanno convalidato tra 
gli osservatori la convinzio¬ 
ne che la notizia sia ve¬ 
ra e che il governo ameri¬ 
cano stia cercando soltanto 
di prendere tempo, per li¬ 
mitare i danni. - 
Andrew Hatcher, addetto 
stampa ad interim della Ca- - 
sa Bianca, ha dichiarato sta¬ 
sera: * Noi non abbiamo ri¬ 
cevuto nessuna notificazione 
ufficiale circa un’intenzione 
francese di * riconoscere lo 
Cina ». Un’ora dopo, egli ha • 
però corretto la sua dichia¬ 
razione precedente nel senso 
che non vi sarebbe stata co¬ 
municazione * di un avvenu- ■ 
to riconoscimento ». • - 

A sua vòlta, il portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
Richard - Philips, si è rifiu¬ 
tato di confermare o smen¬ 
tire la notizia data dalle fonti 
e ha invitato t giornalisti a 
€ rivolgere tutte le domande 
al governo francese ». 

Queste dichiarazioni rispec¬ 
chiano un imbarazzo eviden¬ 
te. Gli ambienti diplomatici 
sono a rumore, e la vaga 
smentita della Casa Bianca 
non fa che accentuare il ca¬ 
rattere prore della divergevi. ' 
za fra Parigi e Washington. ' 
Stando alle prime fonti, il se¬ 
gretario di Stato Rusk ed i ) 
suoi collaboratori avrebbero 
espresso all’ambasciatore di - 
Francia Alphand il loro ptér 
vivo disappunto, fi governo • 
di Parigi non avrebbe anco¬ 
ra comunicato quale data 
sia stata considerata per 
t’annuncio dell’istituzione di 
| relazioni diplomatiche , - ma • 
i opinione diffusa che l’an¬ 
nuncio possa essere dato en¬ 
tro la fine del mese. Tali so¬ 
no le previsioni di France- 
Soir e del redattore diplo¬ 
matico parigino della New 
York Herald Tribune. - 

. 

: Secondo France-Soir, la 
decisione ■ francese sarebbe 
stata presa nella riunione 
del consiglio dei ministri 
dell’8 gennaio e De Gaulle 
avrebbe fissato la conferen¬ 
za stampa del 31 per annun¬ 
ciare l’invio del suo rappre¬ 
sentante diplomatico a Pe¬ 
chino. Sempre secondo il 
giornale francese, dopo i . 
primi contatti franco-cinesi ' 
verrebbe firmato un accordo 
commerciale, tecnico e cul¬ 
turale e, infine, ri procede¬ 
rebbe al riconoscimento uf¬ 
ficiale. • 

E’ stato d’altra parie an¬ 
nunciato che sei deputati 
francesi fdue gollisti, un so¬ 
cialista, un radicale, un con¬ 
servatore e uno del MRPì 
partiranno domani per ef¬ 
fettuare un s giro di studio * 
in Aria che comprenderà an¬ 
che un soggiorno nella Cina i 
popolare. In Cina, i parla- j 
mentori saranno ospiti del- 

(Seguo in ultimo pogino) I 


RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Per un’azione 
unitaria 

di tutte le 
forze operaie 

‘ . vk * ' ’ 

e socialiste 


La Direzione del PCI, 
riunita per un esame del¬ 
la situazione politica, ha 
rilrvalo come il primo pe¬ 
riodo di attivila governa¬ 
tiva abbia confermato il 
giudizio, da noi già for¬ 
mulato, che non è pre- 
; sente nella nuova compa¬ 
gine ministeriale una sc¬ 
ria e chiara volontà po¬ 
litica dì rinnovamento, e 
7 come anzi si accentui in 
essa la tendenza a subire 
le pressioni , e il ricatto 
delle forze conservatrici 
interne ed esterne al cen» 

- tro-slnistra o a sottolinea¬ 
re il carattere di continui¬ 
tà con la linea politica 
■ tradizionale dèi governi - 
diretti dalla r Democrazia 
cristiana. Ci5 : risulta con 
particolare nettezza nella 
politica estera, che h un ' 
campo dove il governo, 
con la diretta c pressante 
partecipazione, del ■ Capo 
dello Stato, sta sviluppan¬ 
do una serie di iniziative 
che appaiono tutte dirette 
a sottolineare non solo la 
lealtà, ma Io zelo atlan¬ 
tico deiritalia, e a spin¬ 
gere il Paese verso nuovi 
e più pericolosi impegni 
'politici e militari, a co- . 
minciare dall’impegno di 
favorire in tutti i modi la 
costituzione della forza H 
multilaterale e di assicu¬ 
rare la partecipazione di 
forze italiane alle sue pri- 
me sperimentazioni. La 
gravità di tali innriative 
va denunciata con forza 
all’opinione pubblica e 
deve stimolare una vasta 
azione unitaria per una 
nuova politica estera del¬ 
l’Italia. >" 

La Direzione del PCI ■ 
afferma che l’orientamen¬ 
to emerso dai primi passi 
del governo Moro — 
orientamento che la dele¬ 
gazione socialista al go- ■ 
verno non ha mostrato 
fino a questo momento di 
. potere o volere contesta* 
i ; re— non solo si pone ; 
apertamente in" contrasto 
con le esigenze delle 
. grandi masse popolari e 
dell’opinione pubblica de- 
: (necrotica, generando zo¬ 
ne assai vaste di inquie- : 
Indine e di malcontento, 
ma ha a cce l e ra to la grave 
J erta» die da tempo trava- 
, gliava il PSI. provocando, 
ne la scissione. 

Questo sbocco della eri- 
•i del PSI, che ha de:er- 
minato una rottura nelle 
file delle forze operaie e 
che si richiamano al so¬ 
cialismo, conferma le gra¬ 
vi re s pon sa bilità' del grap¬ 
po dirigente di maggio¬ 
ranza del PSI per avere 
cercato e realizzato l’ac¬ 
cordo con la Democrazia 
rrinian» su una base po¬ 
litica c program mi lira 
profondamente errata, che 
comportava anche eviden¬ 
ti minacce e pericoli per 
la nnità del movimento 
operaio di classe e per la 
unità e la forza dello stes¬ 
so PSI. Da questo punto 
di vista, la resistenza 
aperta opposta dalla sini¬ 
stra del PSI agli orienta¬ 
menti politici e alla linea 
della maggioranza autono¬ 
mista va considerata come 
. nna importante manifesta, 
«ione di fedeltà ai prinel- 
pi essenziali dell’antonomia 
e dell'unità della classe 
operaia e delPimemazio. 
nalismo e alla prospettiva 
della lotta rinnovatrice e 
rivoluzionaria contro il 
capitalismo e l'imperia¬ 
lismo. 

* La scissione del PSI e la 
nascita del PSIUP hanno 


creato una nuova disposi¬ 
zione delle forze sociali¬ 
ste all'interno del movi¬ 
mento operaio e nel Pae¬ 
se. In questa situazione sì 
pone a tutto il movimen¬ 
to operaio, ai partiti nei 
quali esso si articola, alle 
organizzazioni autonome 
e unitarie nelle quali esso 
ai organizza, il problema 
serio e urgente di salva¬ 
guardare, rafforzare ed 
estendere tutti i momenti 
e le istanze unitarie oggi 
esistenti. Chiunque si sot¬ 
traesse a questa esigenza 
favorirebbe . il disegno 
delle ; forze conservatrici 
interne ed esterne allo 
schieramento del centro- 
sinistra di utillzaare que¬ 
sta formula politica in 
primo luogo come uno 
strumento di divisione, e 
quindi di indebolimento 
del movimento operaio e 
popolare; favorirebbe H 
proposito della socialde¬ 
mocrazia di estendere la 
sua influenza e di subor¬ 
dinare nna parte ilei mo¬ 
vimento operaio di classe 
al sistema di potere ca¬ 
pitalistico; si porrebbe 
apertamente in contrasto 
con la volontà e fa co¬ 
scienza unitaria delle 
masse. 

La Direzione del Par¬ 
tito * comnnista sottolinea 
come la spinta politica e 
ideale che ha dato vita al 
PSIUP, l’opposizione al¬ 
l’attuale governo di cen¬ 
tro-sinistra e al ano pro¬ 
gramma da parte di vaste 
forze socialiste che hanno 
scelto di continuare a mi¬ 
litare nelle file del PSI, 
l’evidente disagio e le ri¬ 
serve che appaiono anche 
in una parte della corren¬ 
te autonomista de! PSI 
specialmente di fronte ai- 
, le conseguenze provocate 
dall'ingresso del PSI, alle 
note condizioni, nel go¬ 
verno, costituiscono nna 
prova delle difficoltà che 
incontra nella sua realiz¬ 
zazione il piano Aforo- 
Saragat. Al tempo st e s s o, 
i contrasti che travagliano 
- la ■ Democrazia cristiana 
dopo l'nmiliazione subita 
dalle forze della sinistra 
e da Fanfani. e la delu¬ 
sione che si manifesta in 
ampi settori democratici 
di sinistra di fronte al go¬ 
verno Aforo, confermano 
che le attese e le speran¬ 
ze per nn'effettiva svolta 
a sinistra non si sono at¬ 
tenuate ma anzi continua¬ 
no a manifestarsi con for¬ 
za anche airintemo dello 
schieramento di centro¬ 
sinistra. . strettamente in¬ 
trecciare alla potente spin¬ 
ta rivendicativa che porto 
dai lavoratori. ■ 

■ L’azione nostra per dar 
vita ad nn nnnvo schiera¬ 
mento unitario, a nuora 
magzioranze democrati¬ 
che. ad una alternativa al- 
l'aitnale governo di cen- 
■ irn-sinìstra deve e ’ pnò 
dnnqne - continuare con 
«lancio e con prospettive 
di snccesso: e a questa 
azione la • Direzione del 
Partito comnnista chiama 
oggi ad impegnarsi latte 
le organizzazioni e tutti i 
compagni, sulla base «Ta¬ 
na sempre maggiore capa¬ 
cità di adesione ai proble¬ 
mi concreti del Paese. 

La Direzione del Parti¬ 
to comunista ha deciso di 
proseguire nella prossima 
settimana Tesarne della si- 
inazione con partic ola r e 
rignardo ai problemi eco¬ 
nomici. 

Le Direzione Set PCI 

17 gennaio Mi 




















V?ò'h , ='','S 


v ir s fi * »- f*~i- *t*.«« v rf -■ 


|PAG.' 2'/ : V<l|©fìt ■V'V ,,T *'- v ': ; v_ :;1 l'Unità /*“•"*«> 1 ® 9 *"""«o 1*64 


> ■> * 1 \ 


rUnità / sabato 18 gennaio 1964 


1 

Lo se 

( ’ • » 

Mocci 

kmffi 

• •• • ;,- r ■ . IH 2 •)'31 <9 vn f : -li'-èà* 

responsabilità emors# dalla inchiesta tecnico-amministrativa 

i - v 1 '* *? ,: S \ \ 4 * / ’ * * • ’* ^ ' V - - • '• • v • *i, , <•- 1 p * *>11$ * L V T* * & » . } * i” «« * *. i 1* i i h ti i a ‘f 4 


?'£ !• ■ \ ì * ir a*. .*'a. -: ; 




Jf: 


s 



< ' _\;,;a - f 


i U; i ' ■■■ •■ 


V 


W 


Ih 


lì 



- .« • j. ■ -i 




fJIÌ 



)• 



IL 


DISAS7 


m 


Pubblichiamo ampi stralci della relaxlone consegnata sicurezza di numerosi paesi e 
al ministero del Lavori pubblici dalla commissione di Quindi la vita - di migliaia di 
inchiesta ministeriale. La prima parte è dedicata ad una pewone. . a ,. 

serie di considerazioni generali sul compiti e 1 limiti , “ — dicf i^Commisaio' 

della Commissione stessa, sui rapporti di concessioni e „ e d’inchiesta - rinvenirsi 

sui poteri di vigilanza statale. La seconda parte, con la , netta fiducia riposta nell’im- 

quale iniziamo il nostro riassunto, affronta la storia del . ponente, complesso SADE. 

bacino del Vajont, dal primi studi- al giorno della cata* che disponeva di tecnici di 

strofe. : .... ; , 5-1 . .. ,* altissimo valore, che per al* 


• ' Il sistema di impianti idro- 
• elettrici — è scritto nella re- 
lozione — al quale apparile- 
, ne ia diga del Vajont è stato 
realizzato in un periodo di 
circa trentacinque anni. Già 
fin dal primi del 1929 la So¬ 
cietà Idroelettrica Veneta 
aveva chiesto la concessione 


■se vi furono, come i stato 
genericamente accennato, 
senza peraltro fornirne le 
prove, assicurazioni verbali 
da parte delVlng. Semenza, 
invitato alla seduta, biso¬ 
gnava tenerne conto e di¬ 
chiararlo nel voto, non pre¬ 
scrivere adempimenti. 

In una parola il Consiglio 


di derivazione dal torrente In una parola il Consiglio 
Vajont, In comune di Erto- Superiore dei LL.PP. - dava 
Casso, di ventun moduli di - piena fiducia* al monopolio 
acqua, per la produzione di elettrico. Non occorreva cioè 
energia elettrica. La doman- che la SADE portasse i docu- 
da ‘non aveva avuto corso menti che comprovavano .<15 
poiché ad essa era seguito «tudl effettuati anche se in 
un progetto di più ampia »»• questo caso c’era in ballo ta 


tilizzazione dei deflussi del 
: fiume Piave e degli affluen¬ 
ti Botte e Vajont. L'iniziati¬ 
va era. questa volta, presa 
dalla Società Adriatica di 
Elettricità (SADE) che, con 
istanza 20 gennaio 1340, chie¬ 
deva di utilizzare i deflussi 
del Piave, ■< degli affluenti 
Botte, Vajont e di altri 
minori. - 

Si giunse co*l ni 15 ottobre 
1943, cioè al voto del Consì¬ 
glio Superiore dei Lavori 
Pubblici col quale si espri¬ 
meva parere favorevole allo 
accoglimento della domanda. 
La relativa concessione veni¬ 
va però accordata alta SADE 
cinque anni dopo (24 marzo 
1948). E’ questo l’atto di na¬ 
scita di un imponente com¬ 
plesso. destinato a successi- 
. ve modificazioni ed amplifi¬ 
cazioni, per l’utilizzazione 
sempre piu completa e razio¬ 
nale del corsi d’acqua. E* 
difatti del 15 maggio 1948, 
quasi immediatamente dono 
l’atto di concessione, la do¬ 
manda di variante presenta¬ 
ta dalla SADE pe r la utiliz¬ 
zazione dei deflussi, del Plà- 
ve-Boite-Vajont.. e del 18 di¬ 
cembre 1952 la relativa nuo¬ 
va concessione. 

Nell’aprile del 1957 veniva 
. presentato «h progetto ese¬ 
cutivo che prevedeva un.au- 
mento AèlVàltezza della }di- 
ga dà 202 a 260 metri e un 
conseguente aumento della 
capacità utile del serbatolo 
a 150X10 • me. Il progetto 
era approvato dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pub¬ 
blici con voto 15 oÌugno-1957. 

Il decreto di concessione 
porta la data del 30 maggio 
1959. ■ 

Dopo aver parlato delle va¬ 
rianti tecniche contenute nel 
nuovo progetto del 1957. redat¬ 
to dall'ing- Semenza, la relazio¬ 
ne passa ad esaminare gli studi 
geologici. 

11 tiro getto definitivo <2 
aprile 1957) trattava delle 
caratteristiche geologiche 
della gola nel luogo di im¬ 
posta della diga; nulla diceva 
del bacino di invaso benché 
l’altezza della ritenuta, la 
• „ ampiezza dell’Invaso, la pre¬ 
senza di abitati, richiedesse¬ 
ro che l’argomento fosse stu¬ 
diato con particolare atten¬ 
zione. Ma la commissione re¬ 
latrice all’assemblea genera- 
le del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici riteneva 
che i rilievi del Servizio Di¬ 
ghe » relativi alle condizioni 
geologiche per l'imposta del¬ 
la diga fossero da conside¬ 
rarsi superati, date le inda¬ 
gini compiute posteriormente 
alia relazione del 1948 e il 
parere favorevole del geolo¬ 
go professor Penta, membro 
della commissione ». 

La commissione, dotto aver 
parlato delle indagini sulla 
imposta, soggiungeva: - E’ 
però necessario completarle 
(cioè le indagini geologi¬ 
che * n.d.rj nei riguardi 
della sicurezza degli abitati 
e delle opere pubbliche che 
. verranno a trovarsi in pros¬ 
simità del massimo invaso ». 
Evidentemente ci si riferi- 
■ no al paese di Erto, che, an¬ 
che dagli studi geologici della 
SADE, dava luogo alle mag¬ 
giori preoccupazioni. L’as¬ 
semblea, con voto 15-8-1957 
riteneva il progetto merite¬ 
vole di approvazione con i 
suggerimenti, le osservazioni 
e le prescrizioni risultanti dai 
considerando del voto stesso 
X* SADE aveva fatto com¬ 
piere studi geologici sulla sicu¬ 
rezza degli abitati, ma non s: 
era preoccupata di comunicare 
j risultati al Ministero. Tanto è 
vero che il Consìglio Superiore 
dei LL.PP-, constatando la man¬ 
canza di questi accertamenti, ne 
. prescriveva l’adempimento. 

In fatto — si dice testaci- 
■ mente nella relazione — tali 
accertamenti erano stati 
’ compiuti dalla SADE, ma non 
- comunicati all’organo che 
doveva approvare il proget¬ 
to. Il rilievo che si vuole 
ora fare potrebbe anche, per¬ 
ciò. perdere il suo valore so- 
' stanziale — dopo l'indagine 
tecnica nella quale sono stati 
. esaminati gli studi compiuti 
a quei proposito dalia SADE 
— ma ha valore formale e 
conferma la linea di condotta 
di questa commissione (la 
commissione d’inchiesta mi¬ 
nisteriale - n.d.r.1 che ha fl 
compito di accertare come 
abbiano funzionato l poteri 
pubblici: poiché non può non 
' impressionare il fatto che si 
approvi un progetto mentre 
si constata che è necessario 
procedere, su di un dato fon- 
. dementale, ad ulteriori in¬ 
dagini. 

La relazione, gli studi, era¬ 
no stati effettuati; ma il Con- 
4# «• Superiore li ignorava.'! 


persone. 

La spiegazione potrebbp. 
forse, — dice la Commissio¬ 
ne d'inchiesta — rinvenirsi 
, nella fiducia riposta neil’im- 
.. ponente, complesso SADE. 
che disponeva di tecnici di 
altissimo valore, che per al* 
cani di essi travalicava ad* 
•y dirittura i confini nazionali; 
■ fiducia che il concessionario, 

f iroprio per l'importanza del- 
e opere già realizzate e per 
la funzione che esso svolgeva 
in campo nazionale poteva 
ispirare al massimo grado 
Ciò non toglie, però, anzi 
conferma, la non regolarità 
< di un procedimento che flnl- 
\ i sce, spostando le competenze, 
1 col togliere all’atto <$ ap¬ 
provazione — espressione di 
un intervento statale diretto 
a fini qualificati — la fisio¬ 
nomia che doveva essergli 
. propria. ‘ , 


r 


f LA 8ADE i passata da 300.000 lira a 90 miliardi 
capitale accumulando enormi profitti con lo sfrut¬ 
tamento delle acque dalla montagna veneta e friu¬ 
lana, senza alcun riguardo par lo sviluppo econo¬ 
mico dalla zona e per la stessa sicurezza delle po¬ 
polazioni. • 

In particolare il governo ha » aiutato » la 8ADE 
a costruire e sfruttare il bacine del Vajont con con¬ 
tributi di miliardi. 

! | IL 5 MAGGIO >59 e II 21 febbraio '61 l’Unità 
enunztava II grava, pericoli -Incombente sulle po-; 
polazlenl «fella vallè a causa della diga.'Denunziato: 
dalla SADE par aver propagato - notizie false » Il 
nostro giornale fu processato e assolto con formula 
piena. Nella sentenza il giudice riconosceva II grave 
. pericolo Incombente sulle popolazioni di Erto e Lon- 
girone. Tutto ciò, come la lotta del comitato per 
la rinascita della montagna e delle popolazioni e 
l'azione degli enti locali, non bastò ad imporra l'In¬ 
tervento del governo. 

■ NELL'ESTATE DEL ’61 la 8ADE ha fatto ese- 

S uire in gran segreto presso l'Istituto di Idraulica 
ell’Univeraltà di Padova un esame eu modello idrau¬ 
lico In scala uno a duecento per valutare gli effetti 
di una eventuale frana sul Vajont. Il 3 luglio del '62 
l’ingegner Ghetti, nella relazione finale eu questi esa¬ 
mi, descriveva con precisione gli effetti di una frana 
del monte Toc. La SADE — documenta la commis¬ 
sione d’inchiesta — ha nascosto questi risultati e ha 
lasciato che li disastro al verificasse, esattamente 
come previsto, per non rinunziare ai propri profitti. 

' Dopo la sciagura un disegnatore tecnico dell’Univer- 
altà di Padova i stato denunziato dalla 8ADE e pro¬ 
cessato sotto l’acuuaa di aver fatto conoscere i risul¬ 
tati dell'esame. ■ . 

■ ORA LE RESPONSABILITÀ' della 8ADE per la 
sciagura a la collusione del monopollo elettrico con 
I pubblici poteri ai danni degli Interessi e della ateaaa 
vita delle popolazioni del Vajont vengono riconosciute 
esplicitamente dalla commissione d'inchiesta. 
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Viene così confermata | 
la nostra denunzia 
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■ Ma questo non bastai 

- Se nan è piò pesaibile richiamare in vita 
la altra 2.000 vittima dal Vajont è almeno 
possibile imporra alla SADE di pagar# I 
danni dal disastro. Coma? 

Lo State dovrebbe pagar* alla SADE ben 
200 miliardi per il passaggio degli impianti 
dal monopolio aH'ENEL. I comunisti chie¬ 
dono che quatto scandalo non ai verifichi: 
ala utilizzata questa somma per la rinascita 
della zana di Erta a di Longarone! J - 


La SADE rispondeva il 12 
febbraio 1958 di aver preso vi¬ 
sione del voto del Consiglio 
Superiore dei LL.PP. e formu¬ 
lava le sue *« osservazioni in 
merito ai rilievi e ai suggeri¬ 
menti. alle raccomandazioni 
contenute nel voto medesimo ». 
La lettera ’ parla insomma 2 di 
tutto, dallo scarico delle piene 
alle caratteristiche 'del calce- 
struzzo. ma pon dice nulla sul¬ 
la formale prescrizione di com¬ 
pletare le indagini geologiche. 
Né 11 Servizio Dighe né il Ge¬ 
nio Civile, cui la lettera era di¬ 
retta, rilevavano questa strana 
lacuna. Evidentemente il mo¬ 
nopolio sapeva di poter fare 
quel che voleva contando sul 
tacito, aiuto degli uffici statali. 

” Nel’secondo capitolo della re¬ 
lazione ai esamina 11 periodo 
compreso fra l’approvazione del 
progetto definitivo e la prima 
frana di una certa entità veri¬ 
ficatasi nel bacino del Vajont. 
cioè tra il giugno del 1957 e 
il novembre del I960. In questo 
périodo avviene praticamente 
la fase di costruzione della diga. 

j ■ , ■ Interessante — afferma la 
l commissione — per la cura 
| ■?,' posta e la grande documen¬ 
tazione fotografica è la re¬ 
lazione dei dottori Giudici 
e Semenza presentata alla 
SADE nel giugno 1960. Essa 
costituisce l’elaborato più 
importante per avere una 
idea precisa della situazione 
geologica del bacino al giu¬ 
gno I960, cioè all'inizio degli 
invasi e prima dei moti fra¬ 
nosi. Limitatamente al ver¬ 
sante, che è stato- poi in¬ 
teressato dalla frana del 9 
ottobre 1963, cioè al versa¬ 
te sinistro tra il ponte di 
Casso e la diga, la relazione 
constatava: 

a) Gli strati presentava¬ 
no numerosi piccoli piega¬ 
menti locali, piccole fratture 
e milonisi. accompagnati da 
un ripiegamento * a ca¬ 
scata ». 

b) Da ciò si desumeva 
che questa ampia zona roc- 

. .dosa fosse scivolata in tem¬ 
pi preistorici verso nord- 
nord-est. 

c) Uno sprone in spon¬ 
da destra, intensamente frat- 

. turato, veniva considerato 
' come la naturale prosciuga - 
.A àel^^riale MMiiàr. 
etra e, quindXCtome lajrqnte 

■ deila supposta antica frana. 

d) Lo sprone sarebbe 
rimasto isolato dalla succes¬ 
siva t incisione valline ■ del 
Vajont. 1 

e) La zona tra il ponte 
’l di Casso e la diga al di sotto 
" della strada in sinistra, an¬ 
che se costituiva un’antica 
massa rocciosa "scivolata» 
di poco a valle, sembrava 
dare a prima piata sufficien¬ 
ti garanzie di stabilità. 

f) Il pendio settentrio¬ 
nale della punta del Toc 
presentava, però, alcune fes¬ 
sure subperticali e subpa¬ 
rallele alla valle, le quali 
avrebbero determinato » fa¬ 
cilmente distacchi grandi e 
piccoli, specialmente duran¬ 
te l’abbassamento dell’acqua 
di invaso -; si sarebbe trat¬ 
tato - comunque di porzioni 
relativamente piccole », al di 

■ sotto della linea di massimo 

invaso. . ' ; ~ 

g) Più ! grave sarebbe 
stato il fenomeno qualora il 
piano di appoggio della in¬ 
tera massa, o della parte più 
vicina al lago, fosse incli¬ 
nato (anche debolmente) o 
presentasse anche un’apprez- 
rabile componente in incli¬ 
nazione verso il lago stesso. 

Nel marzo I960, quando ven¬ 
ne compiuto il primo invaso, 
si ebbe la prima frana di roccia 
di una certa importanza. La 
frana si «laccò dalla parete 
orientale dei Toc poco a monte 
dello sbocco del ria Messalezza. 
Nel maggio dello stesso anno 
vennero collocati i primi - ca¬ 
pisaldi » destinati ad identifi¬ 
care eventuali moti franosi del¬ 
la punta del Toc. Due mesi 
dopo una relazione del profes¬ 
sor Dal P'az esamina i proble¬ 
mi di Erto e della Pineda. La 
relazione si preoccupa di possi¬ 
bili franamenti di materiali de¬ 
tritici sul ripido versante tra 
la Pineda e Pian della Pozza. 
La relazione termina ricordan¬ 
do che i fenomeni dì smotta¬ 
mento sui fianchi dei bacini du¬ 
rante gli svasi sono molto fre¬ 
quenti e consigliava - una siste, 
malica sorveglianza dai risul¬ 
tati della quale si potrà rica¬ 
vare qualche criterio per even¬ 
tuali provvedimenti da pren¬ 
dere». I tecnici e gli scienziati 
prevedevano quindi la pOMibi-, 
lità di ulteriori frane. >.*. i J - 
Senza entrare qui in par¬ 
ticolari di interpretazione 
geologica — è detto nello 
studio dell a commissione mi¬ 
nisteriale — è da osservare 
che nella relazione Giudici- 
Semenza veniva enunciato 
per la prima volta la possi¬ 
bilità di distacchi molto più 
cospicui di quelli osservati 
fino ad allora, benché sem¬ 
pre di gran lunga inferiori 
a quello che doveva voi de- 
’ terminare la catastrofe del 
9 ottobre. 

La relazione ministeriale a 
questo punto muove rilievi sulla 
scelta del componenti la com¬ 
missione di collaudo. 

• Di essa, come i noto, han¬ 
no fatto parte anche il pro¬ 
fessor Penta, ring. Frosini e 
il professor Greco. Il primo. 

• membro e relatore; il se- 
c ondo presidente della IV 
„ Sezione del Consiglio Supe- 
riore — da cui dipende il 
Servizio Dighe — componen¬ 
te anch’egli della commissio¬ 
ne che aveva proposto al 
' Consiglio Superiore l’appro- 
. nazione del progetto; il ter¬ 


zo presidente del Consiglio 
' Superiore dei LL.PP., che 
aveva approvato il progetto. 

E’ espressamente stabilito 
che non possa essere nomi¬ 
nato collaudatore né far par¬ 
te di commissioni di collau- 
do chi abbia comunque pre- 
■ so parte alla redazione del 
progetto Nel caso attuale, 
’-À poi, il Frosini era, al mo- 
mento della nomina, oltre 
che membro della commis¬ 
sione relatrice, anche, nella 
qualità di presidente della 
IV Sezione, organo compe- 
" tente a designare la commis¬ 
sione di collaudo. ' 

Cioè viene rilevato che alcuni 
membri della commissione di 
collaudo avrebbero dovuto con¬ 
trollare Il lavoro che essi ave¬ 
vano già approvato nella fase 
di progetto. Evidentemente essi 
non potevano trovarsi nella si¬ 
tuazione di reale obiettività e 
indipendenza che dovrebbe con¬ 
traddistinguere la figura de) 
collaudatore. E' anche evidente, 
del resto, come questa partico¬ 
lare - composizione della com- 
mlssioné di collaudo giovasse 
alla SADE che era cosi quasi 
certa di non avere troppe grane. 

Resta però il fatto — af¬ 
ferma ancora a questo pro¬ 
posito la relazione — che la 
legge stabilisce che uno solo 
tra coloro che siano a cono¬ 
scenza dello svolgimento dei 
lavori — - e pfecisàmènte 
l’ingegnere del Servizio Di¬ 
ghe — possa far parte della 
Commissione. Mentre con la 
presenza delfina. Frosini. 
> del prof. Penta e del prof. 
Grido.' tutti i (membri della 
' commissione - di. collaudo 
avevano partecipato alj’ap- 
• pronazione del progetto. Le 
osservazioni sopra fatte tro¬ 
vano. del resto, conferma nel 
principio annerale di diritto 
amministrativo secondo il 
quale non possono esplicare 
- attività di controllo le per¬ 
sone fisiche che abbiano 
partecipato alla formazione 
dell’atto da controllare. ■■ 

La commissione di inchiesta 


ne del tecnici della SA DE, 
del dottor Edoardo Semenza 
e del dottor Mueller, geotec¬ 
nica austriaco che aveva, du¬ 
rante la costruzione, dato 
opera di consulenza su molti 
problemi connessi con i la¬ 
vori di scavo e di imposta 
della diga, > 

L’ingegner Biadette, fa¬ 
cendo notare che * prima 
preoccupazione deve essere 
di salvaguardare la incolu¬ 
mità delle persone -, annun¬ 
ciava che era allo studio 
presso l'Università di Pado¬ 
va la possibilità di analizza¬ 
re su modello sla il moto 
franoso sia i moti ondosi da 
. esso determinati. Stabilito, 

. infine, un cauto programma 
di svaso da 650 a 600 metri 
, entro il -1960, le situazioni 
della diga e di Erto erano 
ritenute tranquillizzanti. 

A questa riunione seguiva, 
il 28 novembre 1960, un so¬ 
pralluogo della commissione 
di collaudo al quale prende¬ 
vano parte anche tecnici del¬ 
la SADE. A seguito di que. 
. sto il professor Penta in da- 
; ta 1. dicembre I960 scrive- 
y va un pro memoria al p resi- 
' dente della commissione di 
collaudo sui movimenti fra¬ 
nosi del fianco sinistro della 
valle del Vajont, a monte 
della diga i cui punti sa¬ 
lienti sono riportati anche 
nel verbale del sopralluogo. 

Fra le varie fenditure. 
r quella maggiore, che si svi¬ 
luppava per 2.500 metri nella 
. parte atta del versante, ave¬ 
va fatto sorgere i maggiori 
t timori. Essa, infatti, veniva 
.' interpretata, sembra dall'in- 
. gegner Semenza * come l'in¬ 
tersezione con il terreno di 
una superficie di rottura 
profonda e che arriverebbe 
praticamente fino al fondo 
valle, separando dalla mon¬ 
tagna un’enorme massa di 
■ materiale». Non si avevano, 
. però, secondo il prof. Pen¬ 
ta, elementi sufficienti per 
farne interpretazione cata¬ 
strofica. 

Dopo avere ricordato che il 


CARUSO 


Un 


di prima 
classe 



n 


tratta a questo punto il periodo 8 febbraio. 1961 il dottor Muel- 
che va dal 4 novembre I960 al ler aveva presentato un rappor- 
15 ottobre del 1961. D 4 no- to sulla frana del Toc in cui 
vembreuna frana si era diatac- si. affermava che il volume del- 
catè^daBa. toccete del Toc- ave- ta massa in pericolo poteva es- 
va imTinM di 700 .dicl ine- sere valutato sui 200 milioni di 
jpr^ìjSWlta meì metri tubi, la relazione? passa 

{ Irò di 10-20 milititi plinti a «ti esaminare l’attività degli or- 
00 metri circa a monte della ganl di controllo. Dopo la fra- 
diga. na del 4 novembre 1960 la com- 

Fenqmeno molto preoccu- idrata ^v2inn°t mple 

‘ panie, concomitante alla fra- t0 51 era 160818 5Ul 
, na del 4 novembre e agli al- Sulle risultanze del sopral- 
tri fafH esposti, era stata la luogo, il 2 gennaio 1961, il 
comparsa. I» alto, sul ver- Servizio Dighe dava incari- 

! sante sinistro della valle, di co al Genio Civile di Bel- 


L_ 


IL 14 OTTOBRE 1963, cinque gior¬ 
ni dopo la sciagura del Vajont, due 
superstiti di Longarone inoltrarono 
alla magistratura una denuncia in cui, 
fra l’altro, si affermava: 

« Se non è possibile attribuire la 
colpa a una piuttosto die a un’altra 
persona, è però un dato di fatto certo 
che le superiori autorità locali,, e cioè 
il prefetto di Belluno e il prefetto di 
Udine erano a personale conoscenza 
da parecchi mesi, e particolarmente 
negli ultimi giorni, della situazione 
di estremo concreto pericolo in cui le 
popolazioni versavano ». ■ 

Nonostante questa precisa denun¬ 
cia il Consiglio dei ministri ha pro¬ 
mosso, proprio nei giorni scorsi, il 
prefetto di Belluno, prof. Caruso, a 
prefetto di 1. classe. > ■. 


■■A-»' '■ f:t y's'2: 


OGGI LA RELAZIONE di inchie¬ 
sta sul Vajont conferma le accuse dei 
due superstiti di Longarone. Infatti, 
a proposito del prefetto di Belluno, 
la relazione dice testualmente: 

« Egli ha dichiarato di essere stato 
sempre all’oscuro di ogni cosa: in ve¬ 
rità nell’assumere servizio nella pro¬ 
vincia, egli avrebbe potuto conoscere 
i precedenti della diga: un processo 
penale d| una certa risonanza (quello 
intentato alla compagna Merlin per i 
suoi scritti pubblicati daU’Unità ndr), 
la frana del ’60 piuttosto seria; le prò* 
teste del cittadini; le attività di orga¬ 
ni pubblici (si ricordano l e contro¬ 
versie fra la provincia di Udine e 
quella di Belluno proprio a proposito 
della diga e i pericoli di questa) ». 


-J 


! sante sinistro della valle, di 
. - una fessura lunga circa 2.500 

■ mètri. ' La fessura iniziava 
; presso la strado, lato sini¬ 
stro, poco ad est della » Poz- 

: za »; risaliva fino a 1.200 me- 
tri; discendeva, poi, a 930 

■ . metri nel bacino del torrente 
■j ; Mas sale zza; per risalire, an- 
•-i coro, a metri 1J60 e. infine, 

Y discendeva nuovamente fino 

V a metri 1.030 in direzione 
normale alle curve di II- 

: vèflo. 

■ - Studi, relazioni e ricerche 
perticano compiuti nel ten- 
fatico di definire fa situa- 

■ rione stabilitasi in tutto il 
? versante «iniztro a monte 

. della diga. Di particolare im- 
{■■■ portanza era fa riunione te- 
’i nota presso il cantiere del 
y Vajont nel giorni 15 e 16 no- 
cembre, con la partecipazio- 


l uno di richiedere alla SADE ■ scienza, ormai raggiunto dal 
un programma completo e movimento franoso, sia i 
documentato, anche nei par- provvedimenti cautelatevi, 
ticolari costruttivi, dei vari s j a g u stu ai effettuati, 
provvedimenti da prendere; Sulla basc dtQÌi e , ementf 

prescriveva, inoltre, che l a*- cbe erano andati racco- 

s stente governativo seguisse gUend0t « w maggio la SA- 

il fenomeno franoso e ne in- V DE rivolgeva a l Genio Ci- 

formasse settimanalmente il t , i|e di Belluno domanda per 

l'autorizzazione a riprende¬ 
rsi la SADE, in una lunga re i’,- ni70S0 sperimentale e 
lettera accompagnata da di- proseguirlo fino a portare il 
segni esplicativi, esponeva il f ta 680 

richiesto programma di in¬ 
dagini facendo il punto sulle Eppure è di questo stesso pe- 
opere e sulle indagini ese- riodo un nuovo elemento essai 
gulte e su quelle ancora da importante che compare nelle 
effettuare. ■ relazioni del prof. Caloi: l’acce- 

Era anche di questo perto- lerazione del movimento frano- 
do l'interpellanza parlamen- so del versante del Toc risulta 
tare di cari deputati che, ol- accompagnato da una intenda 
tre a sollevare questioni ine- attività niicrosismica. I sismo- 
renti ai rapporti economici grammi dimostrano che i mi¬ 


tra SADE e comuni della crosismi avevano sede in su- no. Si effettuano anche, un se- 

. calle del Piave, ■ avevano perfide, dal che si deduce che eondo e un terzo invaso speri- 

chiesto al governo quali il movimento franoso era la mentale. L’8 luglio del 1962 • 

provvedimenti si intendeva causa dei microsismi e non la successivamente il 10 gennaio 

prendere nei riguardi dei conseguenza. 1903 l’assistente governativo iu- 

fenomeni franosi verificatisi A conr i..- ionp de/rindnoi Segner Bertollssi parla nei suoi 

nel serbatoio del Vajont. Il Lr rapporti al Servizio Dighe e al 

Servizio Dighe illustrava, in . n refnrione — Ji Genio Civile di Belluno di nuo- 

una comunicazione al Mini- rilevato che la frana del 4 ve * cssure c ^ e si sono v *riri- 

stero, sfa io stato di qule- l ove mbre 1960 e la conse- cale dopo ,a ,rana del 60 * af ~ 

scienza, ormai raggiunto dal : £ ente b £ t J 2Ìon e e l del ver . ferma che l movimenti de:ica* 

movimento franoso, sia i , , - an( - m*tituivnnn motivo di P isa,( " * sl stanno avvicinando 

provvedimenti cautelatevi. ferie vrfoccuv^ioMwr a,,a cr ‘ Uci, V' Non rIsuUa in - 
sia gli studi effettuati. ’ tecnici*della SADE N? dà £ a Ce ,.S t e 0 £e f£S°e° H°Ket° 

. Che*# A «tiS 

DE^lvolge’va^GeJio Ci- Bolopn^Oap^e^^l^neC SADE ^ poT’deirENEL 6 dClla 
itile di Belluno domanda per la quale, dopo aver tracciato . ’ po * a . 

l'autorizzazione a riprende- un quadro generale della si- * n Questo periodo #1 di¬ 
re rincaso sperimentale e tuazione. si dice: » Non le ce uella ■ relazione — un 

proseguirlo fino a portare il nascondo che il problema di • nuovo importante elemento 

lago a quota 680. queste frane mi sta preoccu- e f a ucquiaito dalla SADE: i 

r , __ pondo da mesi: le cose sono - ^ ede . esperienze 

Eppure è di questo stesso pe- -u, w; idrauliche eseguite sul mo- 


!sHSE!S‘„€cé EFifflM? fSrc°nTo p S- 

Rn « r u fio* ! t f n »stro del bacino da parte della 

la quale, dopo aver tracciato bADE . e ’ poi * dell ENEL. 

w _ * . . iti ntiatfo tiortotin ai «Il 


vece che nel periodo compreso 


“I 


ZACCAGHINI 

Anche il 
ministro 
sapeva 




L Z 


J ~ * l-i . W- ' • i?' . ,1 ... -n. -.V -, 

■ 19 LUGLIO 1961 — Il ministro dei La¬ 
vori pubblici Zaccagnint afferma alla Ca¬ 
mera: - Vorrei soffermarmi rapidamen¬ 
te ju un tema a] quale mi sono personal¬ 
mente dedicato e nei confronti del quale 
ho .seguito una certa linea di condotta: 
quello della utilizzazione delle acque. Que¬ 
sto settore è stato il punto centrale del 
tentativo di attribuire al Ministero dei La¬ 
vori pubblici una 6ubordinazione 8 in¬ 
teressi particolari«tict, ai monopoli. De¬ 
sidero semplicemente affermare che, se¬ 
condo l’impegno preso in Parlamento di¬ 
scutendo il bilancio l’anno scorso, bo se¬ 
guito attentamente una linea precisa, con 
la massima prudenza e oculatezza soprat¬ 
tutto nell’esame delle domande di con¬ 
cessione, tenendo presenti esclusivamen¬ 
te gii interessi di carattere generale delle 
popolazioni locali i quali rappresentano 
per tne gii Interessi preminenti ». 

■ 14 AGOSTO 1961 — Una delegazione 
del Consiglio provinciale di Belluno si 

’ reca a Roma dai ministro Zaccagnini per 
chiedere la verifica del funzionamento 
della diga del Vajont e misure di difesa 
degli Interessi e della vita stessa delle 
popolazioni. - 

-Il ministro del Lavori pubblici — ri¬ 
ferisce il democristiano aw. Da Borso 


che dirigeva la delegazione ~ ha inte¬ 
ressato della questione la commissione 
di collaudo in corso d'opera la quale, as¬ 
sistita dal geologo professor Penta, esa¬ 
minò attentamente la situazione ed arri¬ 
vò alla conclusione che non ri era stato 
nulla da rilevare sul funzionamento della 
diga c che i movimenti superficiali del 
fianco sinistro della valle sono andati at¬ 
tenuandosi e sembra che si siano fer¬ 
mati ». 

Si noti che il professor Penta, qui chia¬ 
mato in causa come collaudatore delia di¬ 
ga. ne era uno dei progettisti: egli dun¬ 
que aveva controllato se stesso: come ri¬ 
leva la commissione d’inchiesta. 

■ IL MINISTRO ZACCAGNINI ha dun¬ 
que ripetutamente - e concretamente 
avallato . l’opera del monopolio SADE, 
malgrado le denunce nel Paese e nel Par¬ 
lamento. Ora i prefetti . della zona (e 
dunque, a maggior ragione, il Ministro 
direttamente interessato e responsabile) 
non possono più nascondere le loro re¬ 
sponsabilità dichiarando di essere alito- 
scirro di ciò che succedeva: la commissio¬ 
ne ha dichiarato che essi avevano 11 do¬ 
vere di sapere, e di tener conto di ciò che 
tutta la popolazione sapeva e chiedeva. 


un quadro generale della si¬ 
tuazione. si dice: - Non le 
nascondo che il problema di 
queste frane mi sta preoccu¬ 
pando da mesi: le cose sono 
• probabilmente più grandi di 
noi e non ci sono provvedi¬ 
menti pratici adeguati ». E 
più oltre: -1 professori Dal 
Piaz e Penta sono piuttosto 
ottimisti: tendono a non cre¬ 
dere che avvenga uno scivo¬ 
lamento in grande massa e 
sperano (anch'io lo spero!) 
che la parte di massa si 
sieda su se stessa. Sono però 
entrambi d’accordo su ogni 
provvedimento di sicurez¬ 
za... ». 

Conclude infine: » Dopo 
tanti lavori fortunati e tante 
costruzioni anche imponenti, 
mi trovo veramente di fron¬ 
te ad una cosa che per le sue 
dimensioni mi sembra sfvg- 
. gire dalle nostre mani— ». • 

La relazione della commis¬ 
sione d’inchiesta ministeriale 
passa ad esaminare il fatto che 
gli organi di controllo statale 
hanno ricevuto soltanto in parte 
comunicazione degli studi che 
erano stati compiuti dal pro¬ 
fessor Calo! e dal geoteenieo 
Mueller. Si ricorda che l’arti¬ 
colo 4 del regolamento dighe 
stabilisce che -saranno detta¬ 
gliatamente esposti modalità e 
risultati delle eventuali prove 
statiche su modello... da condur¬ 
re di concerto col Servizio Di¬ 
ghe». . 

Il Servizio Dighe — è In- 
. vece detto testualmente nel¬ 
la relazione — che deve da¬ 
re parere sull'autorizzazione 
al maggiore invaso era non 
solo all’oscuro delle modali -, 
' ti con cui si era effettuata 
la prora, ma ignorava altre¬ 
sì — l'elemento può essere 
di particolare graviti — un 
. dato essenziale, cioè le con¬ 
seguenze che si sarebbero 
potute verificare secondo le 
. prove sperimentali, quando 
si fosse superata, nel caso 
concreto, la quota 700. Le 
autorizzazioni furono, inve¬ 
ce. accordate sulta esclusiva 
base dei diagrammi quindi- 
cinali. Identiche considera¬ 
zioni possono farsi per il Ge¬ 
nio Civile per il quale al¬ 
meno la conoscenza dei dati 
era indispensabile. ..ìì ■ . 

■ La SADE, cioè, non aveva 
comunicato le esperienze fatte 
evidentemente per non correre 
il rischio di incorrere in ritardi 
nel completamento - dell’opera. 
E" in gran parte dovuto a que¬ 
ste circostanze se si è potuta 
verificare la catastrofe dell’ot¬ 
tobre scorso. ’ 

La relazione affronta U perio¬ 
do che va da] 16 ottobre del 
1981 al 2 settembre 1963, è du¬ 
rante questi due anni che ven¬ 
gono proseguiti gli studi e ven¬ 
gono compiute le operazioni di 
controllo delle sponde del bael- 


In questo periodo — si di¬ 
ce nella ■ relazione — un 
nuovo importante elemento 
era acquisito dalla SADE: i 
risultati delle esperienze 
idrauliche eseguite sul mo¬ 
dello del bacino del Vajont 
sotto la direzione del prof. 
Augusto Ghetti dell’lsUtulo 
idraulico dell’università di 
Padova. La ricerca era ef¬ 
fettuala presso U Centro 
modelli idraulici di Nove, 
dove era stato ricostruito 
esattamente il bacino del 
Vajont alla .scala 1:200. Lo 
scopo delle esperienze era 
di valutare l'entità di onde, 
provocate da frane che ei 
verificassero entro il lago. 

Le prime prove erano 
condotte in bare all'ipotesi 
che il materiale del versan¬ 
te sinistro franasse su di 
Un piano incrinato unico con 
pendenza di 30 e 42. Le 
prove ' successive, invece, 
erano eseguite in modo più- 
aderente alle conoscenze 
geologiche acquisite. 

Veniva perciò assunta una 
superficie di scivolamento 
concoide (quale era deduci¬ 
bile dal rilievo Giudici e 
Semenza), ammettendo si 
trattasse di due frane di¬ 
stinte; una ad oriente, l’altra 
ed occidente del Messalezza, 
per complessivi 200 milioni 
di metri cubi. Col bacino a 
quota 700 la combinazione 
più sfavorevole ■ dei vari 
fattori è quella indicata dal¬ 
la prova n. 19 sulla base dei 
risultati di questa prova, il 
prof. Ghetti formulava la 
seguente conclusione: «Già 
la quota 700 può considerar¬ 
si di assoluta sicurezza nel 
riguardi anche del più cata¬ 
strofico prevedibile evento 
di frana ». ! 

Una facile riflessione sul 
risultato del modello Ghet¬ 
ti riguardante - il più cata¬ 
strofico prevedibile evento 
di frana - è il seguente; es¬ 
so si riferisce ad un caso 
teorico i cui vari elementi 
( velocità del movimento, 
tempo di intervallo tra la 
caduta della prima e della 
seconda frana, volume mas¬ 
simo della frana stesse) sl 
combinavano nel modo piu 
sfavorevole. 

Si può, in conclusione, ri¬ 
tenere che anche se da un 
punto di vista rigorosamen¬ 
te tecnico il rischio era sta¬ 
to considerato, esistevano 
però ancora ragioni di pru¬ 
denza che potevano consi¬ 
gliare ulteriori misure: tan¬ 
to più che, per la mancata 
prosecuzione delle prore su 
modello, non vi erano ele¬ 
menti tecnici che potessero 
consentire un'adeguata valu¬ 
tazione rulla conseguenza di 
una ondata a valle della di¬ 
ga. E* mancato, comunque, 

(Segue a pagina 3) ' 
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(Dalla seconda) • „! vanno fatte per fi Servizio ed una sosta a quota 696. Iti 

. Dighe che, pur conoscendo livello 700 era stato speri¬ 
la predisposizione di un or- , attraverso la richiesta del- mentato per un periodo di 

ganlzzato sistema di allarme l'ufficio del Genio Civile la 16 giorni dal 17 novembre 

e di un preordinato plano J necessità di indagini da par- al 2 dicembre ■ In concomi- 
di sgombero per gli abitanti •}. te di un geologo, accorda la ‘ tanta si erano osservate mo- 
a valle della diga. ET dove* > autorizzazione. Né, a parere deste accelerazioni nel movl- 

t J >so ' a questo punto, doman- ' della commissione, tali inda- mento dei caplsaldi del'a 

darsi quale sia stata la con- gì n | potevano essere sosti- ' zona franosa, che aumenta- 
dotta degli organi di con- . tutte dal * parere, peraltro rono peraltro durante il suc- 

t-.j. . ’ . „ . ‘ ‘ certamente non dato a segui- cessivo svaso. . 

• Il Genio Civile di Belluno ; to di una riunione collegio- ‘ 

avrebbe dovuto, forse, esse- w j e> della commissione di col- Perchè il 30 marzo 1963 venne 
re più guardingo specie ove • laudo pure se di questa fa- concessa l'autorizzazione di rag- 
avesse richiamato a se stesso C eva parte un geologo di giungere Tinvaso alla quo»a 
la lettera dell’agosto 1962 - chiara fama. 1157 Va bene che numerose re¬ 
nella quale richiedeva che ■ ' £ lazioni geologiche iqtielia Giu- 

certl fatti fossero esaminati H c 27 marzo 1962, nonostan- dici-Semenza e quella del dott. 
e interpretati da un geologo, te la situazione tuttaltro che Mueller) sulla frana non r:sus- 
Ma il capo del Genio Civile tranquilla, la SADE comuni- tavano inviate ufficialmente agii 
, era anch'egli cambiato D‘al- cava al Genio Civile che le organi di controllo Va bene 
tra parte, la mancata rlspo• opere del serbatoio del Vajont che ! risultati r delle prove sa 
sta da parte del Servizio Di- erano state portate a termine e modello - idraulico erano stati 
ghe aveva potuto ingenera- che perciò era necessario che tenuti nascosti dalla SADE 
re nell 'organo dipendente la jj Servizio Dighe concedesse Però risulta dagli atti che al- 
convinzione che la richiesta il permesso per 11 regolare eser- meno le conclusioni fondamen- 
«on fosse fondata. clzio del serbatolo II che era tali di tali studi erano a cono- 

analoghe considerazioni naturalmente la cosa che p ù scenza della commissione di 

stava a cuore del monopollo 1! collaudo o almeno di qualcuno 

■-;- 3 maggio 1962 la SADE doman- dei tecnici che ne facevano par- 

, dava l’autorizzazione a portare te. Evidentemente non se n'è 
Il _ l’Invaso a quota 700. La quar- voluto tener conto per non in- 

IIn|| ' ta sezione del Consiglio Supe- tralciare 1 programmi. 

' 11 - riore del Lavori Pubblici coma- Nella parte finale della rela¬ 
is | # m ' nicava l’8-6-1962 il nullaosta al zione si illustra la situazione 

HirhlfirflTlAna Genio Civile. Nella lettera si esistente in alcuni degli organi 
UlwlllHI MaiIVIIv ’ diceva che erano stati ascoltati di controllo statale. Il Genio 
> . i pareri del prof. Penta e del- Civile di Belluno, per esempio, 

filili rAtnitflflRlA Ptag- Sensidoni della commis- sostituisce l’ingegnere già pro- 
Uvl VUIIIEIUIIIIII sione di collaudo e si afferma- posto al ramo - dighe, con un 
1 w va (con imprecisione) che dai geometra. Si tratta di una vlo- 

diagrammi - di osservazione {azione della legge (articolo 17 
DUSGTTO quindicinali risultava arrestato del regolamento sul - Servizio 

’l;. il movimento franoso del Toc Dighe). Il geometra era com- 

1 1 • PADOVA. 17. E’ Invece proprio in quel perio- pletamente all’oscuro della ma¬ 

li compagno Italo Busetto. do che viene chiesto al sindaco teria, non aveva mal vista a 
he ha seguito per conto del di Erto-Casso di emettere una diga dei Vajont. non corioscevo 
ruppo parlamentare del PCI ordinanza che proibisca l’acces- y f 0 oii 0 di condizioni non co¬ 
atta la vicenda del Vajont. ci so ai terreni perimetrali sotto nosceva ii progetto esecutivo 
a rilasciato la seguente di- quota 730 e di andare in bar^a g sapeva soltanto che — doveva 
ìlarazione sulla relazione sul lago. Evidentemente si ri- f are j a letterina e inoltrare ! 
ella commissione d’inchiesta conosce che esistono dei peri- nninHipìnaii - Arw*h» fin 
jinisteriale: ' • coli. Nell’agosto l’assistente go- gegnere càno di BeuSno dal 

lianHft* 1 nh-ìn da <?(fT^ h f’ al, ? r * v ? rn ^ tivo chiedeva al Genio Ci- cant0 suo f, a can didamentè am¬ 
biando subito dopo la cata- vUe di sentire il parere di un mess0 che n0n conosceva ie 

r ^rJS ,am .T° nr ge °!? g0 - Trasmettendo il rap- dighe se non attraverso le re- 
1 responsabilità, la DC ci portino al Servizio Dighe 1 in- f . • .. . .. 

riamò sciacalli e il Corriere gegnere capo del Genio Civile m ^ n i scen ^ e universitarie, di nou 
ella Sera ci accusò di volere di Belluno aggiungeva: «L’uffi- 
a rissa sui cadaveri. ciò scrivente conviene sia sulla • v ,^_ 

Oggi, seppure in modo non opportunità di tempestivo con- f nf r «f 1 . S r B ii H 

ncora adeguato alla vastità trollo da parte di un geologo, ‘f,® *’ 

alla profondità della trage- sia di un ampliamento delle nìfÌ U 
la. la risposta a quelle accuse osculazioni al fine di poter ap- necessiS neppure nel periodo 

iene già dalle prime informa- prezzare le reazioni delta zona di emer 2 enza PP P en °a J 

Uonl.che la stampa ha dato sul sotto osservazione-. La lettera • . . 

[isultati a cui è giunta la com- veniva inviata il 3 agosto 1962 . Si arriva al,a teff cha prece- 

nissione d’inchiesta, a suo tem- Il Servizio Dighe non risnon- de [ a catastrofe, il primo set- 
lo nominata dall’on. Sullo. Al- deva neppure. Qualche mese t® mbre la .^. u ° ta ? n e * -i 3 ? 0 » ra =;* 
lune gravissime responsabilità dopo l’ENEL. che il 20 marzo ? ,ua ge metri 709 40. Dal 2 set- 
hnergono già. mentre su altre, 1963 era subentrato alla SADE, t ® mb f. e al .® 0“° br e tutti I ca¬ 
pe?! meno gravi — e sono ciuel- avanzava richiesta di un ulte- P ,sa lui subiscono un continuu 
L politiche — si tace, ed e su riore invaso a qudta 715. Il Ser- aumento di velocità. Il 2 set- 
fcjeste, oltre che sulle prime, vizio Dighe, tenuto conto de; tembre fu avvertito da Longa- 
yie il Parlamento dovrà prò- parere favorevole deUa com- rone a limolai e da Castella- 
Bmciarsi, procedendo autono- missione di collaudo, concedeva V u ZZO ,? Soverzene un terremoto 
■amente alla tanto auspicata U nullaosta. La Commissione di cbe a l* armb in modo partico- 
■chlesta. inchiesta ministeriale non ha ^ are ^ a popolazione di Erto. II 

■Viene confermato che tutta la però ritrovato fra I documenti 26 settembre comincia 11 terzo 
■cenda ha la sua grottesca e esaminati il parere che la com- ed ultimo svaso che porta il 
■Igi diciamo tragica origine, missione di collaudo avrebbe livello del lago a m. 700.42. E* 
■élla circostanza che. il voto dovuto dare per Iscritto.. questo l’ultimo valore registralo 

ftl Consiglio Superiore del La- . „ _.. alla centrale di Sèverzene po- 

Bri pubblici, con cui si espres- . La ae> di • superare c hi momenti prima della cata- 
B il parere favorevole alla q , uata ...T è , de * to te * strofe. E* in questo periodo cne 

■ncessione alia SADE, reca la stualmente nella relazione - \ comuni di Erto, Longarone e 
Bta del 15 ottobre 1943. data , ter ?° ‘«oaso sperimenta- Castellavazzo esprimono alle 
Br cui è da negare che potesse *27!2f"L 0, * pcc / a V autorità i allarme delle popoli- 

Bstere un Consiglio superiore mente perchè tale quota si ri- zioni. ‘Sia al comune di Erto 

■frizionante e dotato di effet- teneva limite di sicurezza che a quello di Longarone r;- 

Bri poteri. Viene confermato *“ \ la m Z??, e ln d £ 1 }!!, f $ P eT \ en:e sponde, rassicurando. l’ENEL 

Be la SADE sapeva dei peri- - m f* del ì °, idraulico • f SADE Invece i dirigenti delio 
Hi gravissimi che le popola- fi' 4 ), d 5Ì ,n a cu ‘ stesso ent . e sono fortemente 
Kni e gli abitati correvano. a . cq }}L av . e5 * e preoccupati, tanto è vero che 

K pur sapendo, nulla fece per “hZrL JZn JZ? 7 f°- ‘r? 51510 ” 0 P er ehé il prof Penta 

■prontare difese e misure a- J^,Ì T n ° ^l ln a t peTÌC ?} 1 in - S1 r ? chi sul , luogo per una 

Bguate. Ma la commissione f. co *° li atl ' ^P e ? lon e geologica L’mgegner 

Kzzi non dice — e spetterà • Ì el ,J^ ll . 0 „ 3lc ,"° - B ‘ adene scriv . e 311 } n ?- Pancini 

■ Parlamento accertarlo — • 1 ?L„.t ^,J. a P a f' 1,az, o- che si trova in tene: - Le fes- 
■rchè Tognl e Zaccagnml. i ” ; e , r À SC ^ ÌO che sure . sul , ì terren0 \ glt , 3v .valla- 

■nistri ai Lavori pubblici del- P £ Ò ' me , ntl suUa strada, l’evidente 

■poca, non'mossero un dito tutto osservare che, nel pre- inclinazione degli alberi suita 

Br costringere la SADE a sot- ^innollnm^in ^u^ ^ f- OSta che sovrasta la "pozza”, 

■tare aeli ademDimenti cui to '^alzamento delle acque 1 aprirsi della grande fessura 


, ' ì s £, t . < - > 

• ** r fa» 


la predisposizione di un or¬ 
ganizzato sistema di allarme 
e di un preordinato piano 
di sgombero per gli abitanti 
a valle della diga. ET dove¬ 
roso, a questo punto, doman¬ 
darsi quale sia stata la con¬ 
dotta degli organi di con¬ 
trollo. 

• Il Genio Civile di Belluno 
avrebbe dovuto, forse, esse¬ 
re più guardingo specie ove 
avesse richiamato a se stesso 
la lettera dell’agosto 1962 
nella quale richiedeva che 
certi fatti fossero esaminati 


' ed una sosta a quota 698, il 
livello 700 era stato speri¬ 
mentato per un periodo di 
16 giorni dal 17 novembre 
al 2 dicembre ‘ In concomi¬ 
tanza si erano osservate mo¬ 
deste accelerazioni nel movi¬ 
mento del capisaldi del'a 
zona franosa, che aumenta¬ 
rono peraltro durante il suc¬ 
cessivo svaso. . 


Perchè il 30 marzo 1963 venne 


Una 

dichiarazione 
del compagno 
Busetto 


PADOVA. 17. 


che delimita la zona franosa, il 
muoversi del punti anche verso 
la Pineda che finora erano ri¬ 
masti (ermi, fanno pensare al 
peggio. Ieri abbiamo telegra¬ 
fato al sindaco di Erto e alia 
prefettura di Udine chiedendo 
che sia ripristinata l'ordinanza 
di divieto di transito sulla 
strada-. La lettera porta li 
data del 9 ottobre 1963, il giot- 
no della catastrofe 
Le ultime ore sono drammi- 
ticissime Avvengono incon’.r. 
fra i tecnici, lunghe allarmanti 
telefonate, eppure soltanto a 
«era inoltrata si pensa che è ne¬ 
cessario bloccare altre strade 
dalla parte di Longarone 

L'accelerarsi del movimen¬ 
ti — è scritto nella relazione 
— era attentamente seguito 
In diga Uno degli ope-ai 
(Filippini) ha cosi - det*o l 
• Eravamo provati a tutto: 
nel periodo degli scavi si 
andava giù e non sf sapeva 
se si tornavo: ad un certo 
punto non ci si accorge del¬ 
la preoccupazione .. Il ter¬ 
reno, sconnesso, era Otmpre 
più visibile: * L’ultimo gior¬ 
no era aumentato parecchio • 
(sempre deposizione Filip¬ 
pini). • La frana poteva pre¬ 
cipitare da un momento al¬ 
l’altro » (deposizione del vice 
brigadiere di Erto). • Intan¬ 
to nel Toc si vedevano chia- 
| .‘-re fessure. Nel mattino «1 ve- 
• f devano sassi sulla strada; nel 
. pomeriggio tra le tre e mez- 
zo e le quattro, di persona 
ho constatato che nella stra¬ 
da vi erano delle spaccature 
che aumentavano di gran¬ 
dezza a vista d’occhio: anche 
nel lunedi pomeriggio era 
caduto un albero• (parroco 
di Casso). ( ■ , - , 

Dopo la descrizione delle ore 
che hanno immediatamente 
preceduto la catastrofe, la re¬ 
lazione della commissione di 
inchiesta ministeriale comp’e 
alcune osservazioni tecniche e 
giuridiche. / 

Un'indagine sul funziona¬ 
mento degli uffici pubblici 
nei dieci giorni che prece¬ 
dono la catastrofe non può, 
in verità, considerarsi esau¬ 
riente senza che ad essa si 
premetta una breve sintesi; 
.quali gli elementi a disposi- 
' zione degli organi ammini¬ 
strativi? Quali le ipotesi a 
cui questi elementi potevano 
dar luogo? Quale l’elemento 
effettivamente manifestatosi? 

Gli elementi di indagine 
erano | seguenti: I) i dati 
dei movimenti dei capisaldi 
prima e dopo la frana del 
1960: 2) gii studi sull’attìoità 
sismica e microsismica detta 
zona• 3) le relazioni geologi¬ 
che e geotecniche eseguite 
nella zona fino al 1961, le co- 
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A colloquio con i funzionari accusati dairinchiesta 


ine osservazioni tecniche e 1 

«Eravamo tutti tranquilli 

dono la catastrofe non può, ■ 

in verità, considerarsi esau- ■ 

riente senza che ad essa si ■■ m ■■ . - UB 

*"* ■ìnmrliil m mancava Im S Afl E% 

TafAsr?» parale ' ci pensava ra bmve^ 

cui questi elementi potevano • 

dar luogo? Quale l’elemento ■> \ - - >' , 

Gli elementi di indagine Il prefetto di Belluno: « Mai investito del problema del Vajont » — Il dirigente 

erano f seguenti: 1) i dati •> _ _ __ . ■ ■ ■ • • __ Jr 

prtma'^dópo ta'iSS'dS del Genio Civile: « Potevo mettere in dubbio i rapportim della SADE?» 

1960: 2) gli studi sull’attìoità . ‘ . V " . ,, | 

ln^- C % ì - Dal austro «nòto Adesso siamo nello studio del soltanto potuto riferirci alle se- sapere che l’ingegnere incari- Quando ebbe notizia ehe la 

_ h p _ ' ‘ _ ‘ UW w ° ** prefetto. Il dr. Caruso ci acco- gnalazioni dell’organo tecnico calo a tale ufficio venne trasfe- situazione stava precipitando? 

nellnznnafìnnaiigsilern ~ BELLUNO. 17 glie gentilmente. Appare tran- competente . cioè il Genio Civi- rito e mi trovai col posto sco- L ’ingegner Violiti, sempre estre- 

nntreny ilo mnriniitA AeUo Non si rendono conto. E’ una quitto, il volto rasato di fresco, le-. Sentiamo allora il Genio petto. Quando io venni invia- mamente misurato e tranquillo, 
™„„„ ™realtà che sfugge alle loro ca- i radi capelli perfettamente Civile L’ing. Violin, alto, eie- to a Belluno, nel dicembre 1962, risponde: - Anche in quella cir- 


| il parere favorevole alla 
Incessione alla SADE, reca la 
ita del 15 ottobre 1943. data 
ir cui è da negare che potesse 
istere un Consiglio superiore 
nzionante e dotato di effet- 
ri poteri. Viene confermato 
e la SADE sapeva dei peri- 
li gravissimi che le popola¬ 
mi e gli abitati correvano. 

* pur sapendo, nulla fece per 
iprontare difese e misure a- 
fguate. Ma la commissione 
izzi non dice — e spetterà 
Parlamento accertarlo — 
rchè Tognl e Zaccagnml. 1 
nistri ai Lavori pubblici dei- 
poca, non'mossero un dito 
ir costringere la SADE a sot- 
Btare agli adempimenti cui 
a stata richiamata dal Con¬ 
cio superiore dei Lavori pub¬ 
ici sin dal 1957. e per revo- 
re la concessione e far so- 
èndere i lavori dì costruzione 
Ila diga, una volta constata- 
l’assoluto disprezzo della 
kDE verso quelle presen¬ 
ti. 

Le responsabilità più recenti 
ITENEL-SADE vengono an- 
le queste alla luce, compre¬ 
ndo che nessun ente nazio- 
dizzato può cambiare la na¬ 
ta dei rapporti con Io Stato 
con l cittadini, se su questi 
pporti non si incide profon- 
■nente attraverso Tistituzio- 
[ di pubblici controlli, ed af¬ 
finando un potere di inier- 
nto diretto degli enti locali 
Ila vita e sugli atti dell'ente 
azionali zzato. 

I superstiti della tragedia e 
(ti gli italiani, devono sape- 
! quali rapporti sono inter- 
irsì tra i governi della DC 
la SADE: si tratta di sapere 
>! ha avuto la responsabilità 
•celte che hanno portato 
'assassinio di oltre duemila 
ilìani. Tutto questo il ‘ Par- 
mento deve accertare, proce- 
indo senza indugi alla nomi- 
i di una commiss.one d'm- 
liesta parlamentare- Voglia- 
0 che da tutto questo emergo 
in forza il problema di una 
versa democrazia, nel nostro 
lese. Per lo Stato, per i go¬ 
mmanti de. la denuncia dei 
ttadini, I voti degli enti lo- 
lt. gli avvertimenti nel Par- 
mento non hanno contato 
illa. Sì tratta di conquistare 
in un'ampia lotta ed un tena- 
! lavoro, tutto un arco di nri- 
ire che impediscano le collu- 
»ni. le negligenze, la man- 
pnza di controlli, il totale di- 
irezzo per quanto viene dal 
isso. Ma prima delie misure 
un indirizzo politico gene- 
ile nuovo che occorre con¬ 
listare Sì tratta di annullare 
la politica che subordina to 
ato e la vita stessa degli uo- 
im. agli interessi, alla volon- 
, alle esigenze dei grand’ 
ruppi monopolistici, per so- 
ituirla con un reale rinnova¬ 
rlo delle strutture eoonomi- 
le e politiche, fondato sulla 
linfa delle masse desiderose 
■«■tizia a di libertà. 


mod lo idraulico. - inchiesta, con le sue conclusioni fronte ad un provvedimento vetrata nel so//ifto. Anch’egli feria, tranne poche reminiscen- delle prove fatte eseguire su 

DI questi‘solo l elemento accusatricì. paga un tributo al- ministeriale, non ha che da appare molto tranquillo. Lo in- ze scolastiche. modello dall’Istituto di idraulica 

indicato al numero uno era j a pressione dell’opinione pub- prenderne atto-. Ma non pre- fastidisce un po’ che qualche Avevo sentito variare del dell’Università di Padova, ri¬ 
pienamente conosciuto dalle blica. Certo, individualmente, tendiamo una sua presa di po- errore di stampa e la necessa- Vajont come di un vanto del- leneva che l'ondata prodotta 

autorità governative: Ques-e loro si considerano vittime di sizione sull'annunciata - messa ria sommarietà dei resoconti l’ingegneria italiana. Sapevo dalia frana sarebbe stata conte- 


r 


I veri 


indicate dalle prove su modello 
idraulico. Il volume della mas¬ 
sa realmente franata è stato -ii 
300 milioni di metri cubi in 
confronto ai 200 previsti. Evi¬ 
dentemente. come afferma la 


dighe del ministero dei LL.PP 
nei quali si comunicava che 
tutto procedeva regolarmente 
Che altro poteva o doveva fare? 

-La SADE sapeva, la SADE 
aveva i suoi tecnici Era la 


LI 


dello 

Stato 

■ L’UNITA’ U 20 ottobre 1963 ha scritto: 

• Non si tratta sempre e necessariamente — come il 

Popolo (sapendo di mentire) ci accusa di so'tcnere — 
di corruzione dovuta al danaro Si tratta di qualcosa 
di diverso, di più organico, e. se si vuole, di peggiore 
Si tratta della tendenza a subordinare tempre gli inte¬ 
ressi deila collettività agli interessi della grande bor¬ 
ghesia capitalistica, della tendenza a far muovere da 
padroni, nel corpo dello Stato e sul corpo dello Stato. 
pii esponenti delle prandi concentrazioni d’interessi. 
finanziari o industriali • i 

La relazione conclusiva della commissione di in¬ 
chiesta conferma in modo esplicito quanto è «tato 
scritto sul nostro giornale. Gli organi pubblici si erano 
completamente messi al servizio del monopolio SADE 
prima e dell’ENEL-SADE dopo. 

Dice testualmente infatti la relazione: 

- E’ stato chiaramente accertato che l’ufficio del 
Genio civile si era inandito, p raucamente burocratiz¬ 
zando le sue funzioni, affidandosi eccessivamente al 
concessionario (leggi SADÉ. ndr.). 

• Le proteste, il richiamo dei cittadini che si erano 
ricolti all'Ufficio come organo dì tutela per la sicu¬ 
rezza dell’opera pubblica, erano stati trasmessi come 
normali pratiche al concessionario, il quale addirittura 
si era incaricato di comunicare direttamente la 
risposta: si accentuava cosi nel pubblico la sensazione 
della inutilità dell'azione statale che non Interveniva 
in modo autonomo e che era quasi in stato di subordi¬ 
nazione a quello delTENEL-SADE ». ’ 


rtunnfo noi /leali nrnrtni Aal - *-,- "* j x ' u.v.*.ur^.u- uu.mi.woiuuc u ITIUIUUU Ul TTUV U//ICIU C LIIC I U 

rrvrr P cinr or0a ?. 1 d y*' saputo che qualcosa di anor- n ; c jj e h Q reso 5 { a a j magtstra- riservo di esprimere il mio trasmettevo regolarmente allo modello? La cosa ci appare di 

i fciv tu -òAue., questi et - m ale stava succedendo > sulla Xo c jj C alla Commissione di in- punto di vista su tale relazione ufficio dighe del ministero. Del estremo interesse, poiché uno 

y q Jl?,.f :erta D.VyecO‘ diga soltanto alle 23.45 del 9 chiesta. Il prefetto di Belluno non appena ne avrò il testo resto, le conclusioni di quei rap- degli addebiti più pesanti mossi 
tl o-* Diaaene g ottobre, quando in citta e man* non ^ s j a t 0 investito di un integrale-, ci tiene a preci- porti erano sistematicamente dalla Commissione di inchiesta 
dall tng. Pancini. ca t a j a luce, ed il disastro era problema del Vajont. Neanche sare. tranquilli. alia SADE è proprio quello di 

L’ENEL-SADE comunque do- d }, re jP rgqe ‘ la sera della catastrofe, quan- -Si fa presto a dire — sog- -E poi sulla diga c’era non avere trasmesso agli organi 

veva sapere che una frana di j e , nt °r. Civile. Ma il direttore do s $ ricorse al capitano dei giunge — che io avevo dele- un intero corpo di tecnici della di controllo governativi i risul- 

200 milioni di metri cubi avrei- del Uento Cw.le ha sempre carabinieri. Del resto, noi. co- goto un semplice geometra al- SADE che vigilavano giorno e tati di quell'esperimento. 

be potuto determinare nel ìa^o tr . asi J l . es ^°, t * ^PESSi 1 T 1 • me organo politico, avremmo la sezione dighe. Ma bisogna notte-. -Le cose sono andate coti — 

le ondate cosi come erano state «nah della SADE al servizio - spiega l’ing. Violin. Il mattino 

indicate dalle prove su modello dighe del ministero dei LL.PP _ , dell’8 ottobre, vidi l’ing. Caruso 

idraulico. Il volume della mas- y e ‘ Quali si comunica va che dell’ENEL-SADE nello ufficio 

sa realmente franata è stato di • PI ?a II • • ■ • ' dell’ing. Beghelli, il nostro fun- 

300 milioni di metri cubi in ^fr^qA^Esa^va la SADE A COlIOClUIO COI SUDerStÌtl Cll LolìOarOnO zlonarlo addetto alle strade, che 

confronto ai 200 previsti. Evi- ’ La SADE sapeva, la SADE e-% wwnw^wiv «.«#■ avviami vai hwiiywiwiiu però, nei passato, aceca seguito 

demernente. come afferma la l * u °L r [C LJ™ * a -la sezione dighe e che sostitu i- 

relazione, si è trattato di un SA R? M che ca, temporaneamente, il geome- 

avvenimento assolutamente ec- oppiare, suua base a i Q“°ato j®, tra addetto, in quel momento in 

cezionaie e non trova riscontro, risultava alla SADE--, il no- ^ 0 m . #| - • ■ • B # ferie. Fui informato che la fra- 

HHìlfi BBfl na del monte Toc stava accele- 

Bfl ■ BB BB1 rondo il cammino, ma non detti 
_ _ _ _ ■■ ■■■ importanza alla cosa. Notai di 

_ . scorcio un grafico che l’iug. Ca- 

I ENEL-SADE né i funzionari v ' ’ - , ruso aveva con sè. Egli mi spie- 

degii organi di controllo, né !<» A ■ ■ gò che, sulla base di uno studio 

autorità governative hanno l °’ ut °. V- a, £„?ftV n Jt a JL _-B_ — MJ ? _ ' » —_-B compiuto dall'ing. Ghetti, tifo- 

adottato .quelle misure di pm- ,h» ? i BBB lare della cattedra di idraulica 

denza che la situazione avrebbe cì }^ ” . HBBB BBBB ^r B* B BBBBB BBB fl BBflBBBBB Jr dell'Università di Padova, era 

dovuto suggerire- . ’JJ e *”W ■■■■W. ■■■ ■ WEiliW ' orevedibile che la frana avrebbe 

- aI sacro principio de. prò- - < - - prodotto un’ondata di non viù 

Le modalità con le quan fitto era venuto assumendo po- ....... g. /li* P*, 

gli organi responsabili hai- ferì di cita e di morte nei con- , Dal ■Altro inviato l n sti da "speculatori" perchéIgiornalL «Sono tutte cose che a* aree 

no agito - è scritto testuol- /ronfi di intere comunità, di, , ! I™ non volevano cbe Si facesse luce sapevamo ci dicono. 

mente nella relazione — le cittadini italiani - - - i J LONGARONE. 17. sugli antefatti che portarono Saliamo nella casa di Mario ® 


ucuicmtuic. v-wiuc aucitua «a c . nr 

relazione, si è trattato di un SA ?„ E . che w!? rC | 
avvenimento assolutamente ec- “ q Y a ?l° 


cezionaie e non trova riscontro, 
per le sue dimensioni, con quel- 


risultava alla SADE--: il no¬ 
stro taccuino è pieno di que- 


pel 11 ouc Lfiiiss- iijàUin, tuu uuc. w . _ - ri _ X 

li avvenuti in epoca storica ne'.- s }~J Tas P fC Jl~ 
le Alpi'e nell'Europa in gene- 0 Ie ° iq ~ 

rate Però né 1 d* risenti d6i- stincozioiti dell tiitivriQ oro, ma 
l'ENEL-SADE né d 'i funzionari riflettono una situazione reale. 
degli-organi di controllo, né le .g ‘ 

autorità governative hanno ° fL» 

adottato .quelle misure di pm- P°’ Sl dl ^ r ®” 4e . aI 

denza che la situazione avrebbe ^°”nfn món°rp• • n , ^ 
dovuto suggerire. . I” e de j " Dl ° P r ,°9 r ,esso » ed in 

base al sacro principio del prò- 
Le modalità con le quan fitto era venuto assumendo po- 
gli organi responsabili han- feri di cita e di morte nei con¬ 
no agito — è scritto t estuai- fronti di intere comunità ,di 


A colloquio coi superstiti di Longarone 

«È giunto il momento di 

- * * ' i 

andare fino in fondo» 


Dal nostro inviato 


senza alcuna pericolosa conse¬ 
guenza. Di fronte all’autorità di 


mente nella relazione — le cittadini italiani - - - : LONGARONE. 17. sugli antefatti che portarono Saliamo nella casa di Mario 

modalità cioè che precedei- Il rapporto-bomba della Com- - Una mattinata fredda, nuvo- a J- a tragedia. B problema o*a Olivier che la parte del Comi- ^ 

tero il tragico evento possono missione d'inchiesta è apparso iosa. Nell'unico bar di Longa- è quello di andare avanti fino tato della i frazione. Gli chiedta- ^ accanai t>Ul della 

sintetizzarsi nella constata- da poche ore sui giornali. Sia- rene, stipato come ogni giorno, in fondo. Incriminare coloro mo d suo parere. «Hanno fat;o co ’ nfm _ 

zione di una generale di- mo ncii ani.camera del prefetto i argomeniu in dbcuas.ofte è il che sono stati indicati quali ,,na relazione giusta — ci dice nQ » Quando la catastrofe era 
sgrazta. E~ mancata, nella di Belluno, per conoscere le rapporto delia commissione di colpevoli di un 3 situazione che ~ ma *. n h 38 * 31 risultati de- ormai S ca duta - -. . 

fase che ha preceduto Veven- reazioni di uno dei rappresen- inchiesta sul Vajont. reso può- ha portato all'uccisione di 2500 vono ' ' ' ' r * ' . , _ 

to. la valutazione, il giud>- tanti dei pubblici poteri sui blico oggi dalla stampa ne.ie persone spetta alla maglstra- SuIIa piazzetta un * piccolo « direttore del Gè- 

zio. qualunque esso fosse, quali la Commissione d inchie- sue linee essenz.alL Su; volti tura \f a SDe tta al dodoIo ore- gruppetto ci aspetta per offrirci ve 7’ 

un giudizio, si vuol dire, dato sta fa gravare le maggiori re- de.la genie s: r.specch.a una tendere che ’e core camb no da bcre - Nel bar troviamo il ba * m «nfc, P^ché glielo disse to 

da chi poterà e dorerà da'- sponsabilità della catastrofe. In certa sodd.sfaz.one per aver nell'ord.namen'o def'o Stato a»- ' a ^ ac o di Castellavazzo. «ng. Caruso della SADE, della 

10 ET mancata la consulta- prefettura però, sentiamo ri- constatato che la commiss ore finché u pop ò: 0 conti que!'eli? Rino Zoldan. Anche a lui cbie- f U ?l? *“ t mo : 

zione consapevole , indi-:- Parere le stesse giu rii ficaz-oni d'inchiesta è giunta a risulti” deve veramente contare in uno diamo una dichiarazione. C. ? 1 ^ 

duale o collegiale L ossee- del IO ottobre Forse, esposte clamorosi che qui erano zà stato democratico- risponde: -Bene. Ma che s. ^ bastò a tranquillizzarlo, 

razione si riferisce a tutti con minore iattanza con un n ot; da molv. tempo La com ‘ n T - r e„, n vada fino in fondo’- «Fino ir “I 1 quello studio risaliva 

ali organi, statali e non sta tono assai pi u dimesso -Noi missione Bozzi ha r.levato le n^i',1' fondo-. Una frase che tu”i ^! r J 96 ?' Se ^- e l a bas °. to . su una 

tati Si comincia dai prefetti non areramo cognizione dello deplorevoli mancanze e : e grav; 3V v-'- in «-b da a.cuni j.m.na.,-... j, anno - n e*uto s n^a c- precisione di frana di cinquanta 

11 prefetto di Udine ace-o stato di pericolo Addirittura la responsabilità d. autorità ed " Cl p \ e .y della jua abitazione *g“ n ® .^Sn al - D ono1 azione mib ° ni di »««” cubi, mentre 

avuto l’aliarme dal sindaco sera della tragedia l’ENEL- enti, della SADE e di organ.- ba de “°’ “ Le »-sul.anze sono ? nrnn shhbmn qugll d che si andava profilando 

di Erto, dai primi di setter,- SADE non h a informato la smi governativi che questa'ge;.- davvero sconcertanti per le * H ‘:® ® ijr * 3 ,™® 11 ™7 *J‘ l J oc r4 ®“ ob !$ « r « in ** ce . 

bre: non comunica al col- prefettura, ma si è limitata a ;e innumerevoli volte aveva de- ™ol.e responsab-.lnà emerse e r ÌP® ke ’* l f 553 n *- di almeno 200 milioni di metri 

lega di Belluno, sul cui tern- raggiungere, tramite l’ing. Ca- nunciato e le loro denunce ere- che »o stesso ignoravo-. Dopo |. ùn^fras» che rfènn-a Cubu 

torio la diga anche gravava, reso il capitano dei carab-.nie- no sempre rimaste m alto loco 3ve r affermato che il governo “ j -f. j- « U'ing. Caruso, responsabile 

il documento II Genio Civile «d Buttigliene, pregandolo di inascoltate. Soddisfazione, quin- sembra propenso a colpire fino * a snauc.a dei cittadini nello degli impianti SADE della pro¬ 
di Udine, che ne era anche predisporre un blocco stradale, di- ma anche timore che non si ‘ n fondo > colpevoli. Arduim fI aT °- n ® D . IacUe aa superare, vincia di Belluno, è invece il 
esso destinatario, non info r - La prefettura di Udine, infor- voglia veramente arrivare fioa ba concluso: -La tremenda =op.atiU,.o dopo quan.o è awe- solo uomo che ci sia apparso 
ma quello di Belluno, com mata dal comune di Erto del- ; n fondo. - sc.agura sia di mon.to ai pre- nu ‘° sul Vajont. Qui hanno profondamente turbato e consa- 

peiente per i problemi tee- l'allarme ' che correva fra la - Il rapporto della commi?- P°sb a J servizi pubblici, aff.:.- conosciuto domenica scorsa il pende delle responsabilità che, 

nici della diga, della lettera, popolazione, non avverti la sione va bene Accusa quell: cne ché non debbano mai più ripe- ministro Pieraccini e ne hanno a torto o a ragione , gli sono 

Di fronte alla commissione prefettura di Belluno, cui com- tutti noi conosciamo essere /i ter5 i disgraz.e simili-, apprezzato la sincerità. Ma san- attribuite. Egli ci ha’detto che 

fatta personalmente da un pelerà la vigilanza sulla diga colpevoli- — diceva un g •>-! Ci incamminiamo verso Co- n o che dietro di lui c’è il ve;- dovette seguire rimpianto del 

ingegnere dell’F.NEL - SADF.. Anche se la ietterà del co- vane -Si arriverà a mette - *! dissago. la frazione di Castel- ' b *° 5’-5tema rappresentato di Vajont solo per dovere d'uffi - 
della necessità di • sfollare mune di Erio ci fosse per re- qmlcuno in galera?-. lavazzo direttamente colp.ta forze e part.t; politici co.nvo’.t ciò, durante l'assenza dell’inge- 

parte, benché modesta, del nula noj avremmo al massimo Saliamo m Municipio, tn cer- notte della tragedia Sub.to do-o aJ collo nella tragedia del gner Pancini, direttore effettivo 
territorio della provincia, il potuto richiedere un sopralluogo za del sindaco Non c'è. Tro- i! ponte di ferro un gruppo di ' ra i 0n f- del cantiere. Ma il meccanismo 

pre/e.to di Udine si limita a al Gemo Civile, che d’altro viamo l’assessore compagno De persone sta guardando un uomo Non ci stupisce allora cbe di completamento dell’invaso e 
delc-arne la competenza al canto istituzionalmente svolge- Bettio, e gli chiediamo un pa- che immerso fino alla cintola, neppure il clamoroso rapporto del successivo lento svaso del 
singaca senza accertare — va già compiti di vigilanza sul- rere sulle conclusioni delia nelle acque del Piave smuove della commissione Bozzi riesca bacino era già avviato, com- 
mediante gli organi a dispo- la diga-, commissione d'inchiesta. «Sono legni con un lungo bastone a ridare fiducia alle popolazioni pletamente al difuori della tua 

_ AtritTa la 11 3 jftmAiiA eli m ««_ ImnltA _ <41 ea 1 / _ Si _ _ J. _ : __ a l /I ani T n tifila A al Diana I Ati fnr^lA 
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blocco stradale, di- ma anche timore che non si in fondo 1 colpevoli. Arduim * a '®’ n ® D J aci le da superare, vincia di Belluno, è Invece il 
ii Udine, infor- voglia veramente arrivare fiaa ha concluso: -La tremenda *opnuiu.o dopo quanto>e awe- solo uomo che ci sia appCrso 
ne di Erio del- ; n fondo. - sc.agura sia di mon.to ai pre- Du ‘° sul Vajont Qui hanno profondamente turbato e conin¬ 


one — quale fosse la rea- Il tragico i dunque ehe an- molto soddisfatto — dice — so- (molti cadaveri sono ancora da delia valle del Piave. . autorità. 

situazione, quali le causeìcora oggi sono convinti che non no stati cosi sconfessati tutti recuperare nel fiume). T* aa. l »_ ** » » , « 

grave provvedimento. *si poteva fare nulla. ■ • coloro che tacciavano i eomu- Chiediamo se hanno letto 1 .IIHi Mtnnl.MlfW PINI 
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E' accaduto tre anni fai -L'appalto è stato ^ 
vinto dalla stessa persona, travestita sotto 
due ’diverse sigle, che ha indovinato i 
ribassi previsti dalla scheda segreta (come 
nel caso delle banane.'*.)" Il Consiglio di 
Stato ha bloccato, l'appalto. Ih Comune [ 
(anche dopo il varo della Giunta di centro- v 
sinistra) ha taciuto," coprendo per tanto 
tempo uno scandalo di marca d.c. 
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Autista della CRI respinta da tutti gli ospedali 


Non trova un lotto: porta 


I 


:..1 r 




Per far ricoverare un malato, re¬ 
spinto da tutti gli ospedali cittadini 

- per mancanza di posti ». non sapen¬ 
do più a quale santo voltarsi, un au¬ 
tista e due portantini della Croce Ros_ 
sa, l’hanno trasportato al ministero 
della Sanità. Avevano corso por tre 
ore. con l’autolettiga urlante nelle stra¬ 
de gonfie di traffico, da un ospedale . 
all’altro. Dapertutto la stessa risposta: 

« Non c’è neppure un letto libero, prò- v • 
vate in un altro ospedale... ». Esaspe- i. 
rati, alla fine, si sono presentati con 
l’autoambulanza davanti all’atrio del-.*'- 
moderno edificio dell’EUR. Sono en- *.’ ;; 
trati. « Vogliamo parlare col ministro 

— hanno detto — Non ne possiamo 
più. Oppure dovete dire voi dove dob¬ 
biamo portare il malato. Altrimenti 
saremmo costretti a lasciarlo qui...-. 
Soltanto cosi, l’autista e i due portan¬ 
tini della CRI sono riusciti a trovare 
un letto per l’uomo colpito da un at¬ 
tacco di trombosi cerebrale, soltanto 
cosi sono riusciti a tornare all’auto¬ 
parco dove altre chiamate urgenti, al¬ 
tri malati e feriti, li attendevano. 

Il rifiuto dei malati negli ospedali 
è un episodio di ogni giorno, si può 
dire, nella capitale. Insolita è l’inizia- , " 
tiva che i tre uomini della CRI hanno . 
preso per riuscire a compiere il loro 
umanitario dovere. L’episodio è acca¬ 


duto ieri mattina, fra le nove e mez¬ 
zogiorno e mezzo. Sull’autoambulanza, 
partita a sirena spiegata e a tutta ve¬ 
locità. avevano preso posto l'autista 
Antonio Radeglia e i portantini An¬ 
drea Rovelli e Sergio Prat. L'ordine di 
servizio diceva che occorreva prele¬ 
vare dalla sua abitazione di S. Basilio, 
al lotto 19.' scala FF. interno 1. un uo¬ 
mo di settanta anni, sofferente per un 
attacco'iniziale di trombosi cerebrale. 
Il vècchio. Gavino Plras. è stato tro¬ 
vato sofferente nella sua squallida ahi. 
fazione: accanto, la moglie 

L’autoambulanza è subito ripartita 
per l’ospedale più vicino, il Policlini¬ 
co. Un'attesa di venti minuti, poi il 
medico di guardia, dopo avere dato 
di sfuggita un'occhiata al malato, ha 
allargato le braccia sconsolato: - Non 
abbiamo .posto... provate in un altro 
ospedale... ». L’autista Radeglia. non 
nuovo a queste risposte, ha fatto fir¬ 
mare e timbrare al medico il suo ap¬ 
posito libretto nel quale si attesta il 
rifiuto al ricovero, poi è ripartito. De. 
stinazione. l’ospedale d! S. Giovanni: 
altro rifiuto, altra firma e timbro nel 
libretto istituito dalla CRI dopo che. 
anni or sono, un malato più volte re¬ 
spinto mori - sull'autolettiga. - Questa 
volta. Gavino Piras è stato trasportato 
al S. Eugenio, l'ospedale dell’EUR. Qui 


-il medicò di guardia ha sottoposto il 
malato ad una visita lunga ed accu¬ 
rata. Ma poi. anche lui, ha negato il 
ricovero: « Non c'è un ietto libero...-. 

A questo punto l'autista e i suoi col. 
laboratori, che già nella prima mat¬ 
tinata avevano ricevuto per altri ma¬ 
lati analoghi rifiuti negli ospedali San 
Camillo e S. Giacomo, hanno deciso 
di dirigersi con l’autolettiga al vicino 
ministero della Sanità. « Ci debbono 
aiutare...-. L’autista Antonio Radeglia. 
che ormai da vent’annì è al servizio 
della CRI. ha dovuto insistere prima 
di poter parlare con qualche fun¬ 
zionario. Poi è stato ammesso nell’uf¬ 
ficio del segretario del capo della di¬ 
visione ospedali prof. Nuzzolillo. al 
quale ha esposto la situazione. Si è 
trovato per caso, presente al colloquio, 
il direttore dell'ospedale S. Camillo: 
è stato lui che ha tolto dall’impaccio 
.'il funzionario ministeriale. Ha verga- 
: to in fretta un biglietto per il suo me¬ 
dico di guardia e ha rassicurato l’au¬ 
tista. E così, dopo tre ore di pazza 
corsa da un ospedale all’altro, il ma¬ 
lato ha avuto un letto. Ma ner gli au- i 
fisti, o i portantini della CRI e i ma- j 
lati, l’odissea continua. Continua an¬ 
che. nei vari ospedali, l’inaugurazione I 
1 di reparti e padiglioni di lusso a pa- I 
gamento... j 



aprel'i 


Tre ditte indovine hanno azzeccato al millesimo le cifre degli ap¬ 
palti — La denuncia del senatore Gigliotti — L'inerzia della Giunta 

Lo scandalo delle « strisce » è giunto sul tavolo del magistrato. La nuova inchiesta, sollecitata da 
un esposto del compagno sen. Luigi Gigliotti, è stata affidata al sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca dott. Bruno De Majo, che da diverse settimane tiene le fila anche delle indagini sulle licenze edi¬ 
lizie comprate con le « bustarelle ». Sta venendo al pettine, dunque, un vecchio nodo, 1 un bubbone 
lasciato intatto da oltre tre anni. Come pochi mesi fa nell'asta truccata delle banane, anche neH'ormai lontano 
novembre del 1960 vi era qualcuno in grado di indovinare al millesimo i ribassi stabiliti nelle schede segrete e di 
accaparrarsi gli appalti con sconvolgente facilità. Si trattava di assegnare i lavori per la « segnaletica orizzon* 
tale» — strisce, frecce, indicazioni utili ai conducenti — e la città era stata suddivisa in tre grandi zone. Com- 


- , 
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Referendum 


Le proposte 
dei lettori 

Hai Vautomobile? 


Qual è la «pesa mensile? * 

Quanto tempo impieghi in media per andare 1 
o tornare dal lavoro? Qual è la distanno? I 

. è • ;• » * * ■ * . « 

I familiari quali messi usano? Si servono • 
della macchina privata o dei trmporti pub • | 
blici? Qual è la spesa mensile?. ^ ; "t v ■ 



I 

Quali proposte intendi formature per il | 
traffico? Come si possono migliorare i ser¬ 
visi delTATAC e della STEFER? j 

-—--—-1 


NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 


| Ritagliar* a spedire a: • l'Unità • » 

Via del Taarlnl, 19 - Rama j 


plessivamente, la spesa pre¬ 
vista era 540 milioni al¬ 
l’anno (1620 milioni per il 
triennio dell’appalto). ■ Le 
ditte invitate erano 97; ma 
il risultato della licitazione 
fu tale da far comprendere 
anche ai ciechi che si era 
trattato di una farsa: tre 
delle concorrenti, infatti, 
si aggiudicarono gli appalti 
avvicinandosi con... miracolo¬ 
sa precisazione ai limiti sta¬ 
biliti 

La SIRA, per la prima zona,- 
propose un ribasso del 12 per 
cento (esattamente quello del¬ 
la scheda segreta): la SIAS, 
per la seconda zona, ne pre¬ 
sentò uno del 12,90 per cento 
(12,95 era la cifra segreta: vi 
era stato quindi un - erro¬ 
re » di cinque centesimi; la 
Kemio-Ciren, infine, per la 
terza zona, indovinò a perfe¬ 
zione il ribasso segreto (13,85 
per cento). 

Dopo questa strana gara di 
appalto, che cosa accadde? Il 
Comune ne sospese l’esecu¬ 
zione? Apri un’inchiesta? Cosi 
avrebbero voluto la logica e 
l’onestà. Ma non accadde nulla 
di tutto questo. Il - risultato 
della - gara - venne convali¬ 
dato. e i lavori sarebbero stati 
al più presto aggiudicati, se 
qualche mese piu tardi non 
fosse intervenuto il Consiglio 
di Stato, ordinando la sospen¬ 
sione degli appalti. Ma non 
basta. Successivamente sì sco¬ 
pri che la SIAS e la Kemio- 
Ciren avevano in comune la 
sede e l’amministratore, Aldo 
Ginotti. Nello stesso apparta¬ 
mento aveva sede anche la 
SCAFI, di proprietà dell ing. 
Di Tillo, dirigente della DC 
romana. -• Tutto ciò fa ritenere 

— osservò a suo tempo il com¬ 
pagno Gigliotti — che le tre 
società, pur essendo apparen¬ 
temente società diverse, so¬ 
stanzi almente siano la stessa 
cosa 

Un anno dopo, quando il 
commissario Diana presentò il 
suo rendiconto al nuovo Con¬ 
siglio comunale, si comprese 
perchè l’appalto delle - stri¬ 
sce » aveva suscitato tanti ap¬ 
petiti: la gestione diretta del 
servizio da parte del Comune 
aveva comportato (nonostan¬ 
te una maggiore estensione del 
servizio e le inevitabili spese 
di impianto) un risparmio di 
2-10 milioni in dieci mesi: circa 
un miliardo, quindi, se si con¬ 
sidera che l’appalto avrebbe 
dovuto avere valore triennale. 

Le responsabilità degli am¬ 
ministratori e degli uffici — 
oltre che dei concorrenti-in¬ 
dovini — sono chiarissime. 
Chi ha fissato gli appalti con 
criteri di cosi palese - lar¬ 
ghezza»? E come sono state 
diffuse le cifre segrete della 

- gara -? Interrogativi ancora 
irrisolti. L’appalto delle - stri¬ 
sce * si svolse durante l’ammi¬ 
nistrazione clerico-fascista di 
Cioccetti; in Comune, poi. vi 
è stata una gestione commis¬ 
sariale e quindi, a partire dal¬ 
l'estate del 1962. una Giunta 
di centro-sinistra. Alcuni as¬ 
sessori — è vero — sono gli 
stessi di tre anni fa. Altri però 
sono cambiati. La questione 
delle - strìsce » tuttavia finora 
è rimasta tabù: la mozione e 


le interrogazioni ' presentate 
lungo l’ampio arco di un anno 
e mezzo dal compagno Gi¬ 
gliotti son rimaste senza ri¬ 
sposta. Solo martedì scorso, in 
seguito a un ennesimo solle¬ 
cito, il sindaco ha promesso 
una discussione enrio la fine 
del mese: quasi due anni 
dopo! Gigliotti aveva chiesto 
una inchiesta consiliare sullo 
scandalo; ora. Invece, è stata 
avviata una inchiesta giudi¬ 
ziaria. 

Ma la DC. nel frattempo, 
incurante delle continue ac¬ 
cuse nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare, ha nominato il Di Tillo, 
l’uomo più discusso di tutta 
la faccenda, membro della 
commissione amministratrice 
dell’ACEA. Da un certo punto 
di vista, meglio cosi: le re¬ 
sponsabilità sono meglio pre- 
cisate. 


Proiezioni 
ol circolo 
Pantheon 

Al circolo culturale Pan¬ 
theon (salita de' Crescen- 
zl. 30) si svolgeranno oggi 
due proiezioni: la prima, al¬ 
le 17.30. è e Patria o.Muer- 
te » alla quale seguirà un di¬ 
battito Introdotte da Saverio 
Tutino. la seconda, alle ore 
20 è « Viva Cuba ». •..** 



«RESPIRIAMO CEMENTO!» 

Ogni tre giorni su 70 metri quadrati piovono due chili e mezzo di polvere - Compatto 
lo sciopero a Guidonia contro il monopolio Marchino - La questura ha vietato il corteo 

Dopo 26 anni di sopportazione i cittadini di Guidonia sono stati ieri protagonisti d’una forte giornata di lotta contro il mono¬ 
polio Marchino. E’ dal 1938 che i dirigenti del cementificio controllato dalla Fiat promettevano di eliminare gli «inconvenienti 
della produzione », e cioè la pioggia di polveri di cemento che avvelena l’aria, e che puntualmente, di anno in anno, persistevano 
* diabolicamente nell'attentare alla salute di migliaia di persone; ieri, dopo il compatto sciopero generale e la massiccia partecipa¬ 
zione della folla al comizio indetto dal comitato unitario di agitazione, un alto dirigente del monopolio — inviato appositamente da Torino — 
si è ufficialmente impegnato a porre fine entro l’anno allo smog e a prendere immediati provvedimenti in attesa della soluzione definitiva 
che sarà costituita dalla creazione di nuovi impianti. Unica nota stonata della giornata è stata la proibizione del corteo da parte della 
questura- Nella notifica si sostiene che la pacifica manifestazione avrebbe causato intralci al traffico e quindi turbato l’ordine pubblico. 
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Tragedia a Lav/n/o : 

Ragazzo 

folgorato 

Folgorato daU’alta tensione, un ragazzo di 13 anni è morto 
sotto gli occhi del padre, con il quale stava lavorando per co¬ 
struire un piano rialzato alla loro casetta, a Lavinio. Il ragaz¬ 
zo si era appoggiato ad un montacarichi, quando un lungo 
tubo dt ferro collegato a quest'ulUmo, si è impigliato nei fili 
deU’alta tensione. Una scarica elettrica di 10.000 volta ha attra¬ 
versato il corpo del ragazzo, fulminandolo all’istante. Vana è 
stata la corsa disperata fino all'ospedale di Nettuno, per por¬ 
tare soccorso al piccolo: i sanitari non hanno potuto che con¬ 
statarne il decesso e affidare la salma all’autorità giudiziaria 
che dovrà eseguire l’autopsia. 

Carmine Giocondo La Guardia, questo il nome del ragazzo, 
viveva con il padre Francesco, un autista della SITA, con la 
madre e con altri tre fratellini, in una casetta ad un piano 
in via Valle Schioia 15, a Lavinio. L’aveva costruito, mattone 
per mattone, il padre che da alcuni giorni aveva deciso di 
rimettersi al lavoro per innalzare un nuovo piano. Carmine e 
un amico — Donato Tremocere — lo aiutavano. Ieri, poco dopo 
le 12,30, i tre sono saliti sul terrazzo dell'abitazione dove ave¬ 
vano installato anche un piccolo montacarichi. Donato Tremo¬ 
cere è sceso poi sulla strada mentre Carmine e il padre sono 
rimasti nella terrazza per sistemare del materiale. Improvvi¬ 
samente un grosso tubo .di ferro, lungo oltre cinque metri 
agganciato al montacarichi, mentre veniva tirato su verso 
la terrazza, si è impigliato nei fili della corrente elettrica. Il 
ragazzo, in quel momento, si è appoggiato casualmente sul 
montacarichi: una scarica tremenda io ha luìminato. 


No ai licenziamenti 


Cantiere 

bloccato 


Gli edili dell’impresa «Lamaro Costru¬ 
zioni » hanno bloccato ieri il cantiere di 
Ostia per protestare contro i licenziamenti. 
La lotta continuerà oggi con il picchet¬ 
taggio ininterrotto del cantiere. 

La - Lamaro Costruzioni -, che è un'im¬ 
presa di dimensioni non piccole, ha fatto 
sapere ai suoi dipendenti che ridurrà dra¬ 
sticamente il personale e affiderà l'ultima 
parte della costruzione delle tre palazzine 
non ancora ultimate ai soli «cottimisti». La 
spiegazione del grave provvedimento ■ do¬ 
vrebbe essere ricercata nella restrizione del 
credito recentemente decisa dal governo. 

I licenziamenti sono cominciati un mese 
fa circa in stngolaie concomitanza con la 
elezione della prima commissione interna; 
dopo Natale venti carpentieri furono gettati 
sul lastrico, poi ci furono altri licenziamenti 
individuali e ieri è stato affisso in cantiere 
un cartello con i tredici nomi dei lavoratori 
colpiti. I lavoratori hanno reagito con fer¬ 
mezza bloccando il cantiere e chiedendo 
l'intervento delKìspettorato del lavoro. 

Gli operai della • Ceramica Pontina » han¬ 
no scioperato ieri per la prima volta da 
quando la modernissima fabbrica, costruita 
a Pomezia con i fondi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. è in funzione. I lavoratori, quasi 
tutti giovanissimi, hanno cosi reagito con la 
lotta alle sistematicha violazioni del con¬ 
tratto « delle leggi sul lavoro. 


Sulla « 167 » 


Martedì 
il voto 


La seduta del Consiglio comunale di ieri 
sera è stata interamente dedicata alla di¬ 
scussione del piano di applicazione della 
legge 167 per la costruzione di alloggi di 
carattere economico e popolare. Hanno par¬ 
lato. in sede di replica, gli assessori Petrucci 
e Crescenzi. Martedì sera, quasi sicura¬ 
mente. si giungerà al voto. 

Gli interventi dei due assessori non hanno 
offerto motivi di notevole interesse. Pc- 
trucci. tra l'altro, ha affermato che nella 
zona di completamento, dove più intensa 
è l’attività edilizia, tutto andrebbe per il 
meglio per cui le considerazioni «volte dai 
consiglieri comunisti su questo problema 
sarebbero infondate. 

Crescenzi ha invece cercato di inquadrare 
la legge 167 nei provvedimenti che il go¬ 
verno si appresta a prendere » per colpire 
l’usura fondiaria ». quali la legge urbani¬ 
stica. dicendo che anche alla Giunta «questa 
volontà politica non manca». Ha poi fornito 
alcuni dati: le proprietà incluse nel piano 
sono per 500 ettari di proprietà comunale, 
per 400 ettari di proprietà di enti, e per 
3950 ettari di proprietà di privati.- 

In apertura di seduta il sindaco comu¬ 
nicato che la Giunta, con i poteri dilla com¬ 
missione amministratrice della Centrale del 
latte ha ratificato l’esito del concorso per il 
nuovo direttore della centrale. E* risultato 
vincitore U dottor Fausto Bonetti. , 


La motivazione e apparsa 
ridicola e offensiva al tem¬ 
po stesso perchè a Guido¬ 
nia tutti sanno benissimo 
che le strade della cittadi¬ 
na ad ogni ora sono pres¬ 
soché deserte. La realtà è 
un'altra: gli zelanti funzio¬ 
nari di San Vitale sanno 
che la Fiat non si tocca... 

La popolazione di Guidonia. 
operai, dipendenti comunali, 
donne, rappresentanti di tutti 
i partiti hanno affollato alle 11 
piazza Matteotti ed hanno 
ascoltato la relazione del prof. 
Montelucci. un generale in 
pensione che presiede il comi¬ 
tato unitario. I 1 negozianti 
avevano abbassato le saraci¬ 
nesche: i muri erano stati co¬ 
perti da centinaia di manife¬ 
sti e un’auto con l’altoparlan¬ 
te aveva percorso le strade 
della città fin dalle prime ore 
della mattina. Il professore 
Montelucci ha brevemente 
riassunto l’attività del comi¬ 
tato unitario e le tappe che 
hanno portato allo sciopero 
generale. Ha anche letto una 
simpatica lettera di solidarie¬ 
tà del parroco (« Oltre ad 
un’anima voi avete — è detto 
nella lettera — anche un cor¬ 
po da curare e da salvare») 
e l’incredibile comunicato del- 
' la questura (suscitando una 
esplosione di indignazione). 

Le polveri di cemento che 
escono dalle ciminiere e pio¬ 
vono su Guidonia non sono 
una cosa da poco: il colonnel¬ 
lo dcH’aeronautica Sandoli ha 
eseguito scrupolosi rilievi cd 
ha accertato che in tre gior¬ 
ni. dal 26 al 29 dicembre per 
l'esattezza, su una superficie 
di settanta metri quadrati sono 
caduti due chili e trecento 
grammi di cemento! E* stato 
anche calcolato che ogni cit¬ 
tadino di Guidonia il quale 
resti allapcrto dieci ore ai 
giorno per tre giorni è co¬ 
stretto a far entrare nei suoi 
polmoni due grammi e mezzo 
di cemento. 

I danni alle persone c alle 
cose sono gravissimi. Innanzi¬ 
tutto la salute, e soprattutto la 
salute dei bambini, è esposta 
ai pericoli della silicosi e di 
altre malattie: sembra inoltre 
che a Guidonia l'indice della 
mortalità sia più elevato che 
nei paesi vicini. La polvere di 
cemento a lungo andare dan¬ 
neggia irreparabilmente i mo¬ 
tori delle auto; costringe le 
donne a lavare e rilavare in 
continuazione i pavimenti c la 
mobilia: è un autentico veleno 
por le piante e per il bestiame 
»lo scarso -verde» di Gui¬ 
donia è in realtà un - bianco 
sporco-). 

La Marchino ha sempre ri¬ 
fiutato di correre ai ripari met¬ 
tendo in funzione i filtri de¬ 
polverizzanti. La produzione 
giornaliera di cemento è. nello 
stabilimento di Guidonia. di 
circa 13.000 quintali; i profitti 
sono almeno di un miliardo 
di lire aU’anno. Ebbene, il 
monopolio per 26 anni non ha 
mai voluto stanziare quelle 
poche decine di milioni che 
avrebbero risolto il problema. 
Adesso, sotto rincalzare della 
lotta, ha annunciato che entro 
il '64 porterà a termine la co¬ 
struzione di impianti concepi¬ 
ti in modo da «catturare» le 
polveri di cemento per una 
ulteriore utilizzazione. 

S. €. 


All'uscita dal Valle 


Provocazione 
contro Dario Fo 


Teppisti fascisti hanno in¬ 
sultato questa notte, Dario Fo 
all’uscita del Teatro*Valle do¬ 
ve il popolare attore rappre¬ 
senta con grande successo, in¬ 
sieme a Franca Rame e alla 
sua compagnia, lo spettacolo 
- Isabella, tre caravelle e un 
cacciaballe ». Fo aveva ap¬ 
pena messo piede sulla stra¬ 


da. quando, un piccolo grup¬ 
po di scalmanati lo accerchia¬ 
va, ingiuriandolo e colpendo¬ 
lo con vari oggetti. L’attore 
riusciva però a raggiungere 
la sua vettura e ad allonta¬ 
narsi. Più tardi Dario Fo al 
è recato al commissariato 
di Sant'Eustacchio dove ha 
sporto denuncia. 


I II giorno | 

f oggi, sabato 1S gen- . 
nalo (18-348), Onorila- ( 
stlco: Liberata. Il sole 

( sorge alle 8 e tramon- ì 
' ta alle 17,09. Luna: | 
primo quarto li 22. 

I-) 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 63 maschi e 
43 femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrali SS matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 0. massima 11. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no una lieve diminuzione della 
temperatura. 

.. Istituto Gramsci 

Questa sera alle 17.30 all'isti¬ 
tuto Gramsci jn via del Conser¬ 
vatorio 55 il dott. Gino Longo 
terrà la seconda lezione del 
corso: « Marxismo c capitali¬ 
smo contemporaneo ». 

Conferenza 

Lo scrittore cecoslovacco La- 
dislav Fuks terrà venerdì pros¬ 
simo alle 18. all'istituto di pe¬ 
dagogia della facoltà di magi¬ 
stero. |a conferenza sul tema: 
« I rapporti culturali fra l'Ita¬ 
lia e la Cecoslovacchia ». 

Ciukr«i 

Al circolo culturale « Ber¬ 
trand Russell » in via Guatta- 
ni 9 avrà luog.i questa sera alle 
20.30 una proiezione del film 
di Ciukrai * La ballata di un 
soldato». Seguirà un dibattito. 


piccola 

cronaca 


Villa Giulia 


Domani avrà luogo alle ore 
10-30 una visita guidata al mu¬ 
seo di Villa Giulia. Ingresso 
gratuito 


L'autosmoteca 

« 

in Piazza Fiwnw 

A tutti coloro che done¬ 
ranno il sangue sull’auto¬ 
emoteca del Centro nazio¬ 
nale trasfusione sangue del¬ 
la CRI. domani in piazza 
Fiume, saranno offerti due 
biglietti d’ingresso per la 
rivista «Scanzonatissimo ’64» 
(al Paridi), Come è noto 
il sangue si pud donare dai 
18 ai 80 anni di età (dai 18 
a| 21 con l’autorizzazione 
dei genitori). 


Premiazione 


Carlo Levi interverrà stasera, 
alle 18.30. alla premiazione del» 
la mostra di giovani pittori si¬ 
ciliani. che si tiene nei locali 
del circolo « Antonio Gramsci », 
di viale dell’Arte 42. all'EUR 


partito 


C.F.C. 


T.' convocata per le If, In 
Federazione, la Commissione 
Federale di Controllo. 


Direttivo 


Lunedi 28, alle 18. si riunisce 
Il direttivo della Federazione. 
Ordine del giorno: « Conferen¬ 
za d'organizzazione ». 


Regionale 


Lunedi alle 9 è convocato il 
Comitato regionale del Lazio 
per discutere « la preparazio¬ 
ne della conferenza nazionale 
di organizzazione nella regio¬ 
ne ». Relatore Enzo Modica. 
Presiederà Giorgio Amendola, 
della segreteria del PCI. 


Dibattiti 


ARSOLI, ore 28. manifesta¬ 
zione al cinema con Marisa Ro¬ 
dano; LA RARO, ore 11^4. con 
Ottaviano; ROVIANO. ore 28, 
con Mario Camini; VILLA 
Ab RIA* A. ore 19, con Adele 
Bel; MAGLIANA. ore 19, con 
Pietro 2!atta; CAMPOLIMPIDO. 
ore 19. con Ollvto Mancini; 
CINQL'E ARCHI, ore 19. assem¬ 
blea sul problemi agrari con 
Velletrt; ALESSANDRINA, ore 
29. congresso 1. cellula con De 
Vito. 


F.G.C. 


A! Circolo giovanile comu¬ 
nista di Trionfale si svolgerà 
domani alle 18 una festa per 
Il 43. della fondazione 4M par¬ 
tito. 
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IL MEMORIALE ROSSI ALLA PROCURA 


Gli imputati di Francoforte: 
«Mi rifiuto di rispondere» 


Bologna 


Col figlio in braccio 


si getta dal 


Trabutilii 

t * 

scarica tutto 
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balcone dell'ospedale sulla domestica 


* "* 1 *! V.V 

mi pini 
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.ei ferita, il bimbo 
norto - Si trovava 
:ol piccolo, nato da 
jl9 giorni, alllsti- 

Ì uto Ortopedico 
sconvolta da un 
ieve difetto fisico 
I del fsglioletto 


Dalla mostra redazione 

” BOLOGNA, 17. 
Una f giovane madre si è 
ìttata col figlioletto di po¬ 
li giorni in braccio da una 
ìestra dell’Isiituto Ortope- 
co Rizzoli. Il neonato è 
orto sul colpo, mentre la 
adre si trova ricoverata 
ilio stesso ospedale in gra- 
condizioni per la frattura 
Ila colonna vertebrale. 
Erano le quattro del mat- 
ìo. Protagonista del dram- 
a, la giovane signora Ma- 
i Rosa Manzini, in Gabrie- 
di 23 anni, originaria di 
vorno, ma abitante a La 
>ezia in via Fiume, 123. La 
>tte del 30 dicembre ave- 
i dato alla luce un figlio, 
quale fu imposto il nome 
Massimo. Il neonato, pur- 
oppo, era affetto da una 
(formazione congenita al 
ede destro ed il medico di 
miglia aveva consigliato di 
coverarlo presso l’ospedale 
blognese. 

[Da nove giorni Maria Ro¬ 
si Manzini si trovava al 
[Rizzoli » e vegliava il suo 
Kccino. 

■ I sanitari avevano appli- 
Ito al piedino di Massimo 
lia ingessatura e avevano 
Ksicurato alla madre che 
Irebbe potuto tornare a ca- 
I tra pochi giorni. L’imper- 
Kione dell’arto non era 
lave, anche se la terapia, 
■r questi casi, è della du¬ 
lia di un anno. Massimo, 

■ avevano detto più volte, 
feebbe dovuto tornare ogni 
le settimane per il cambio 
Ble fasciature, ma sarebbe 
ferito completamente. 
■Tutto ciò, evidentemente, 
fe era di sufficiente con- 
feo per la giovane madre. 
Buoi rapporti con le altre 
Boverate nella stanza nu- 
Bro 3 del « reparto donne 
B erano cordiali ma riser- 
Bi; spesso sul suo viso ca- 
Ba l’ombra di una profonda 
Btezza. 

Stamane, senza farsi udire 
B nessuno, la donna è usci- 
Bdalla camera, col figlio- 
■o in braccio; ha aperto 
Hi finestra del corridoio e 
Bè lanciata nel vuoto. Il 
Bdo tonfo dei due corpi 
H’erba del giardino sotto- 
Hite è stato udito dall'in- 
Hniere di turno, che ha 
Ho l’allarme. Massimo ve¬ 
la subito trasportato in 
finteria, ma il suo corpi- 
H> era già senza vita. Sua 
Hdre intanto riceveva le 
Hne cure. Successivamente 
Heferti radiologici denun- 
Hrand la frattura della co- 
Bna vertebrale. 

Berché questo tragico at- 
B di disperazione? E' un 
Berrogativo cui non è sta* 
■ancora data una risposta 
Hfaria Rosa Manzini, che 

■ trova ora piantonata in 
Ho di arresto per omicidio 
Bpntario in una stanzetta 
Hochi passi dalla finestra 
H l’ha vista precipitare. 
Hi ha potuto finora forni- 
B alcuna spiegazione, tro- 
Hdosi in stato « sub con- 
Honale». Durante la gior- 
Ha più volte il sostituto 
Hcuratore della Repubbli- 
Bdott. Pacifici ha chiesto 
Bsanitari di poterle parla¬ 
si ma gli è stato sconsi- 
Hto. L’inferma è stata 
Havia visitata da un sa- 
Hdote e due volte da uno 
Hchiatra, il dott. Gamberi- 

Sì' probabile che l’mfeli- 
Bmadre sia stata colta da 
H € raptus », ultima eonse- 
Hnza di un trauma da par- 

^rer il momento, tuttavia. 

è possibile farsi un’idea 
Hcisa dei moventi dell’ag- 
^bcciante episodio. Da un 
mancano ancora i dati 
Hbnnesici, dall'altro per lo 
^Khiatra non è ancora pos¬ 
sile emettere un giudizio. 
^8 cadaverino verrà sotto- 
Hto stasera ad esami ne 
■scopici presso l’Istituto di 
Hpicina legale. Il marito 
^fe donna, che si trovava 
^La Spezia, è stato imme- 
^ftamente avvertito della 
^kura che ha distrutto la 
famiglia. Il suo arrivo 
^■tteso in nottata. 

1 Paolo Gnidi 


Messico 


A morte chi voleva 
sfuggire alla «tratta» 

Diciassette fra donne e bambini uccisi in un 
« lager » della prostituzione 



Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO. 17 

La polizia messicana prose¬ 
guendo le ricerche nel •cam¬ 
po di concentramento - organiz¬ 
zato dalle sorelle Maria e Del¬ 
fina Gonzales, ha oggi portato 
alla luce almeno 17 corpi di 
dorme e bambini. Le donne, 
cosi è stato rivelato ad un pri¬ 
mo sommario esame, risultano 
decedute in sepiiilo a percosse 
ricevute con sbarre di ferro, 
oppure di fame c di sete. 1 
corpi dei bambini mostravano 
senni evidenti di scoùie. 

L’opinione pubblica si chie¬ 
de con angoscia come mai i 
poteri pubblici abbiano potuto 
ignorare per molto tempo 
— circa dicci anni — que¬ 
sti crimini, perpetrati in un 
ambiente ben noto alla polizia 
Marta e Delfina Gonzales, di¬ 
datti. erano ben conosciute, a 
Città del Messico, come peren¬ 
ti di case di prostituzione; non 
solo, ma anche come dirigenti 
del vasto traffico di - ragazze - 
da convogliare nei canali della 


Lucca 


prostituzione organizzata in tut¬ 
to il Messico. ' 

Le due donne e nove loro 
-aiutanti-, sono stati tratti in 
arresto, e alcune decine di ra¬ 
gazze sfruttate dall'organizza¬ 
zione rimesse in libertà. Anche 
le 25 piorani che si trovavano 
internate nel - campo di con¬ 
centramento - al momento m 
cui c’è stata l'irruzione del'a 
polizia, sono state rinviate ai 
rispettivi domicili. Nella fat¬ 
toria — esse hanno detto — 
venivano picchiate a sangue: 
quelle che rifiutavano di darri 
alla prostituzione erano interna¬ 
te in celle speciali, lasciate sen¬ 
za nutrimento, affinchè si mo¬ 
strassero più arrendevoli. Molte 
di esse, di origine contadina, 
venivano allettate con la pro¬ 
messa di un lavoro di commesse 
o di domestiche; molte delle 
più giovani, ragazze di 13 o 14 
anni, erano state addirittura 
rapite. 

E’ stato in seguito ad una de¬ 
nuncia di rapimento, difatti, zhe 
la poliria è giunta a scoprire 
l’infame organizzazione della 
- fattoria-lager. I 


Esame truccato 


Tra le allucinanti notizie che 
vengono ora in luce, la polizia 
ha reso noto che Adela Mandi¬ 
la, una donna accusata di aver 
lavorato per la banda, ha con¬ 
fessato di essere stata costretti 
a uccidere la sorella e, quindi, 
a dare fuoco al cadavere. L'au¬ 
tista delle due criminali sorelle, 
Francisco Camarena, ha, a sua 
volta, confessato di aver tra¬ 
sportato diversi corpi, destinati 
ad essere occultati. Ha insistito 
però che si trattava di persone 
già morte. - Io non ho uccido 
nessuno — ha dichiarato —. 
Erano sempre morte le donne 
che mi affidavano -. 

Il procuratore generale Raul 
Arata Torres ha dichiarato che 
egli chiederà il massimo della 
pena — 40 anni — per i capi 
della organizzazione. 

Egli ha anzi aggiunto che - se 
ci fosse la pena di morte in 
questo Stato, senz'altro essi sa¬ 
lirebbero sul patibolo 

Nella foto: Uno dei compli¬ 
ci delle sorelle Gonzales. 


I Trento 


fn dieci Inchiesta 

all'assalto della giudiziaria 

gioielleria: per il 


Scoppia 
una mina 
nel cantiere: 
uccìsi 


sparatoria concorso uccisi 

e foga dei doganieri due operai 


LUCCA. 17 

Una orof:eer.a d: Marha in 
p azza della R.mcmbranza. è 
stata presa d’assalto da ben 
dieci individui armati che s. 
proponevano di forzare la sa¬ 
rac.ne^ea e fare razzia dei 
gioielli. • 

Nonostante il notevole spie¬ 
gamento di forze, i ladri non 
hanno potuto attuare i loro 
p.anh gli abitanti della zona 
hanno infatti ingaggiato una 
nutrita sparatoria con la ban¬ 
da dei dieci, mettendoli m fu¬ 
ga, Essi avevano precedente¬ 
mente rinchiuso in un casci¬ 
nale un vig.le notturno e un 
passante. Qu.ndi. servendosi 
di un generatore avevano ini¬ 
ziato ad aprire la saracinesca 
con la fiamma ossidrica. 


Anche l'autorità giudiziaria, 
dopo la presa di posizione dei 
nvmstero. ha dee.so di aprire 
un'inchiesta sulla vicenda della 
prova scritta di economia poli¬ 
tica del concorso dei doganieri 
Come informavamo ieri, il te¬ 
ma dell'esame secondo le rive¬ 
lazioni del quotidiano del po¬ 
meriggio Paese Sera, era noto 
in antìcipo a diversi concor¬ 
renti. 

Il ministro delle Finanze ha 
ordinato immediatamente una 
inchiesta, affidandola ad una 
commissione che dovrà riferire 
entro il 25 corrente. L'inchiesta 
giudiziaria, decisa dalla Procu¬ 
ra della Repubblica, verrà con¬ 
dotta dal sostituto procuratore 
dottor Bruno De Maio. 


TRENTO, 17 I 
.Due operai mvest.ti dalla 
espio» one di una m.na in un 
cant’ore alla periferia di 
Trento sono deceduti: si trat¬ 
ta di Arturo Bernardi di 42 
anni, e d. Michele Smaniotto 
di .39 anni. 

Gli operai stavano collocan¬ 
do quarantuno mine che avreb¬ 
bero dovuto consentire un 
notevole avanzamento sul fron¬ 
te di una galleria in costru¬ 
zione sulla nazionale della Val- 
sugana Improvvisamente una 
mina è scoppiata. 

Nell'incidente sono rimasti 
feriti anche altri due operai: 
Giuseppe Bassi, di 45 anni e 
Gino Ciola. di 41 anni. Entram¬ 
bi sono stati giudicati guari¬ 
bili in sessanta giorni. 


Il memoriale del segretario 
dei bananieri. Enzo Umber¬ 
to Rossi, contenente i nomi 
di Trabucchi e di sua figlia, 
di Zaccagnini, di Pecoraro e 
di Vedovato, nonché esplici¬ 
te accuse contro esponenti 
deH’A/.ione cattolica e contro 
la DC, è da ieri sul tavolo 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, il quale deci¬ 
derà nelle prossime ore a 
quale magistrato affidare la 
nuova istruttoria. 

Secondo indiscrezioni, sem¬ 
bra che l’indagine sarà as¬ 
sunta dal sostituto procura¬ 
tore Antonio Brancaccio, lo 
stesso che ha condotto la pri¬ 
ma istruttoria sullo scandalo 
delle banane e che rappre¬ 
senta la pubblica accusa nel 
processo 

E’ da escludere fin da ora 
che la nuova istruttoria pos¬ 
sa concludersi in quaranta 
giorni, come avvenne per 
quella che ha dato vita al 
processo che vede come im¬ 
putati l’avvocato Bartoli Av¬ 
veduti, ex presidente della 
Azienda monopolio banane, 
tutti i dirigenti dell’associa¬ 
zione bananieri, nonché oltre 
100 commercianti. 

Ciò che Rossi ha detto, de¬ 
nunciando le complicità e gli 
intrallazzi politici, non am¬ 
mette vie di mezzo. Se col¬ 
pevoli ci sono, essi vanno ri¬ 
cercati fra i ministri, i sot¬ 
tosegretari e i deputati de¬ 
mocristiani. Tutta gente, que¬ 
sta. che può essere messa in 
stato d’accusa solo dopo la 
autorizzazione del Parla¬ 
mento 

Passeranno certamente dei 
mesi, quindi, prima che la 
istruttoria che sta per inizia¬ 
re possa giungere a qualche 
conclusione. C’è. inoltre, un 
motivo pratico, che spingerà 
la procura della Repubblica 
ad attendere prima di dare 
un determinato indirizzo al¬ 
la nuova indagine: se Tra¬ 
bucchi. Zaccagnini o altri 
dovessero essere messi in 
stato d’accusa, ciò impedireb¬ 
be al Tribunale di sentire 
questi personaggi come testi¬ 
moni nel processo in corso. 
Infatti, la legge impedisce 
agli imputati di un determi¬ 
nato processo di deporre co¬ 
me testi in giudizi connes¬ 
si. Nel caso delle banane la 
connessione è fuori di dub¬ 
bio. 

E’ probabile, inoltre, che 
la procura delia Repubblica 
attenda la sentenza del pro¬ 
cesso in corso e la relativa 
motivazione prima di pren¬ 
dere posizione. Il pubblico 
ministero, cioè, sembra pro¬ 
penso, come quasi sempre è 
avvenuto, ad attendere che 
sia il Tribunale a dire la pri¬ 
ma parola. 

Un caso analogo si è veri¬ 
ficato nel processo contro 
Fenaroli, Ghiani e Inzolia per 
l'assassinio di Maria Marti- 
rano: la procura della Re¬ 
pubblica attende che la Cor¬ 
te d'assise, nella sentenza 
scritta, si scagli contro Sac¬ 
elli. Se ciò avverrà, il pub¬ 
blico ministero aprirà proba¬ 
bilmente un processo per 
correità in omicidio o altro 
contro il « supertestimone » 

La e bomba Rossi », a par¬ 
te le code giudiziarie che cer¬ 
tamente provocherà, ha su¬ 
scitato, intanto, grande in¬ 
teresse. Nonostante le affret¬ 
tate smentite dei vari perso¬ 
naggi chiamati in causa, tut¬ 
ti i giornali hanno riportato 
le accuse con molto rilievo 

Anche presso gli interessa¬ 
ti l'impressione è stata enor¬ 
me. Trabucchi. Zaccagnini e 
Pocoraro sembrano travolti 
dalla serietà delle accuse 
L’ex ministro delle Finanze, 
dopo la precisazione fatta 
non appena è venuto a cono¬ 
scenza del memoriale, è tor¬ 
nato sull’argomento con una 
intervista a un giornale mi¬ 
lanese 

Trabucchi ha nuovamente 
difeso se stesso e sua figlia: 
lui non avrebbe affatto au¬ 
torizzato la fuga di noti7Ìe e 
la figlia non si sarebbe inte¬ 
ressata per nessun bananiere 
L’ex ministro afferma cne 
queste accuse possono trova¬ 
re fondamento solo nel fat¬ 
to che una sua ex domestica 
venne a Roma per chiedere 
alcune informazioni sulle ci¬ 
fre che una parente avrebbe 
dovuto offrire. La nuova 
smentita di Trabucchi con¬ 
vince ancor meno delle pre¬ 
cedenti (ne fece anche quan¬ 
do fu accusato da Bartoli Av¬ 
veduti): l’ex ministro delle 
Finanze è stato chiamato in 
causa su punti ben precisi e 
non ha ancora risposto 

Trabucchi, Zaccagnini e gli 
altri dovranno, 1 comunque, 
spiegare in Tribunale, dove 
certamente saranno chiamati 
a deporre, quale fu il loro 
ruolo nell’asta truccata 

f 
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FRANCOFORTE — Mappe del campo di Auschwitz nell’anticamera dell’aula in cui si svolge il processo al 
22 nazisti. (Telefoto a «l’Unità») 

Il «lager speciale» 
del boia Hofmann 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE, 17. 

Oggi la tribuna del pubblico 
era gremita, qui al processo per 
t fatti di Auschwitz. Buon se¬ 
gno. E l’attesa non è andata de¬ 
lusa. Si è trattato infatti di una 
delle sedute più drammatiche e 
arroventate — per diversi mo¬ 
tivi — di tutto il dibattimento 

Dal primo mattino, sino a po¬ 
meriggio inoltrato, ignorando 
sdegnosamente la poltroncina 
che è a disposizione degli im¬ 
putati. appoggiando ogni tanto 
le mani sulle anche nel tipico 
atteggiamento dei lagerfuhrcr. 
è rimasto un personaggio di ec¬ 
cezione: Franz Hofmann Ha 57 
anni ed è già stato condannato 
ai lavori forzati a vita per due 
volte dal Tribunale di Monaco 
il 19 dicembre ’Gl per assassinio 
in massa. 

Hofmann è entrato nei campi 
di conccntramento nel ’34, come 
membro del corpo di guardia 
del lager primogenito, quello di 
Dachau. L'apice della sua car¬ 
riera l’ha raggiunto ad Ausch¬ 
witz quando fu nominato co¬ 
mandante del campo speciale, 
dove erano concentrati gli zin¬ 
gari provenienti da tutti i paesi 
d’Europa occupati dai nazisti. 
Quanta gente ha sterminato non 
si saprà mai. Lui non parla e 
gran parte della documentazio¬ 
ne è andata penduta. 

In questo lager speciale, a dif¬ 
ferenza che negli altri, alle fa¬ 
miglie era concesso di vivere 
insieme: madre, padre e figli ve¬ 
nivano insomma liquidati con¬ 
temporaneamente e non in sepa¬ 
rate sedi. 

PRESIDENTE — Dalle stati¬ 
stiche che abbiamo e che voi co¬ 
noscete benissimo, signor Hof¬ 
mann. si rilera che il * tratta¬ 
mento speciale - veniva applica¬ 
to in maniera assolutamente sin¬ 
golare. Arrivava un convoglio. 


Benevento 


c vi affrettavate a inviarlo nelle 
camere a gas... 

HOFMANN — Eseguivo gli 
ordini. . 

HOFFMEYER — ...e diciamo 
allora che vi affrettavate a ese¬ 
guire gli ordini. Il trasporto suc¬ 
cessivo invece, per il momento, 
veniva risparmiato quasi per in¬ 
tero. Come mai? 

HOFMANN — Dipendeva tut¬ 
to dalle richieste. 

PRESIDENTE — Quali ri¬ 
chieste? 

HOFMANN — Quelle delle of¬ 
ficine. delle industrie... 

PRESIDENTE — Ma che razza 
di discorsi mi state facendo? 
Questa gente secondo il credo 
nazista non doveva essere ster¬ 
minata perchè biologicamente 
inferiore, perchè appartenente a 
razza non ammessa nello spazio 
citale del Reich? Non erano dei 
sottouomini? 

HOFMANN — Lo erano si. Ma 
per lavorare andavano bene Io 
stesso. E quando a me richie¬ 
devano della manodopera per 
qne.sta o quell'industria, io do¬ 
vevo tenerne conto Queste le 
cause dell’irregolarità che avete 
piiistamente notato. 

Si continua a passare a se¬ 
taccio la vita e la carriera dì 
Hofmann. E~ costellata di nomi 
tremendi: Dachau. Birkenau, 
Auschwitz, Natzwciler. Un uo¬ 
mo, insomma, che per undici 
anni, dal 1934 al 1945. ha vissuto 
nell’ - universo concentraziona- 
nario -, come Io ha definito lo 
scrittore francese Rousset. che 
sulla copertina del suo libro 
scrisse: - Dio è caporale -. 

Hofmann, che di quell'univer¬ 
so funesto era uno degli dei più 
potenti, non ha nemmeno la di¬ 
gnità di un caporale. ET un ma¬ 
cellaio di uomini allo stato puro, 
un carnefice funzionale come un 
frigorifero o una radio, un pro¬ 
dotto cristallizzato di quel - di¬ 
sonore dell'uomo - che si chia¬ 
ma nazismo. Si stenta persino 


Avvelena la moglie 
per amore 
della nipote? 


Omicidio colposo 

Triangolo 
fuori posto: 
condannati 
due camionisti 

NOVARA. 17 

Due autisti di Spresiano. Or¬ 
lando Granz.era di 39 anni e 
Giovanni Lucca di 26. che per 
fare una manovra col loro au¬ 
totreno su una strada collo¬ 
carono il triangolo rosso ad una 
distanza inferiore a quella sta¬ 
bilita di 50 metri . causando 
con questa loro incuria un in¬ 
cidente in cui mori una perso¬ 
na. sono stati oggi riconosciuti 
colpevoli del reato di omicidio 
colposo 

Il fatto accadde la sera del 
5 marzo 1962. Gianfranco Lo- 
godorni stava viaggiando ver¬ 
so Omegna con la propria auto 
quando fu costretto a spostarsi 
improvvisamente verso il cen¬ 
tro della strada per la pre¬ 
senza di un rimorchio in so¬ 
sta in posizione obliqua rispet¬ 
to alla sede stradale. In quel 
momento, dalla direzione op¬ 
posta, giungeva un autotreno 
contro il quale andava a schian¬ 
tarsi l’auto del Logodomi che 
rimaneva uccise. 


BENEVENTO, 17. 

- Non ho ucciso Antonietta’ 
Le volevo bene. Liberatemi! 
Sono innocente! ■•. I carabinieri, 
però, non credono al contadino 
Domenico Juliucci di 34 anni, 
da Airola. L’hanno fermato su¬ 
bito dopo la morte, strana, del¬ 
la moglie Antonietta di 31 anni. 
Sospettano di lui. Sanno che 
recentemente aveva iniziato una 
relazione con una compaesana 
molto più giovane della moglie 
Anche questa ragazza, che vie¬ 
ne indicata m una delle nipoti 
della defunta, è stata lungamen¬ 
te interrogata dai carabinieri 
S’ignora cosa abbia detto: se 
ha ammesso la relazione o. co¬ 
me è probabile, abbia respinto 
ogni insinuazione. 

Ecco i fatti. Antonietta Ju- 
hucci. poco dopo aver bevuto 
un bicchierino di marsala — lo 
prendeva tutte le mattine as¬ 
sieme ad un uovo, come cura 
ricostituente — avverti un ma¬ 
lessere. All’ospedale, poco dopo 
il ricovero, morì. Il manto chie¬ 
se ai medici che venisse redat¬ 
to un certificato di morte per 
disturbi cardiocircolatori. I sa¬ 
nitari. però, sospettarono l’av¬ 
velenamento, ipotesi conferma¬ 
ta dalla perizia tossicologica che 
rivelò la presenza di sostanze 
venefiche anticrittogamiche nei 
reperti sottoposti ad esame. 

Domenico Juliucci, negli in¬ 
terrogatori si è più volte con¬ 
traddetto. Inoltre è stato accer¬ 
tato che pochi giorni prima del¬ 
la morte della moglie acquistò 
antiparassitari. 


ad odiarlo. Per farlo bisognai 
rammentare che dietro questa I 
céra ben pasciuta fi lavori /or¬ 
zali, da queste parti, debbono 
essere una specie di terno al 
lotto, se tanto et dà tanto) vi è 
una montagna di morti. 

Se lo spazio ce lo consentisse 
potremmo dilungarci nei della- 
gli (e ne sono affiorati di terri¬ 
bili: persino sotto le baracche 
del blocco 10 di Auschwitz — 
quelle dove venivano effettuate 
le tremende esperienze per la 
sterilizzazione di uomini c don¬ 
ne — esistevano delle celle di 
punizione!). 

Uno dei giudici a latere. che 
Isino ad ora si è dimostrato tra 
'i più combattivi, assedia l'impu¬ 
tato con domande sui bambini, 
sulle donne sterminate, su come 
tutto ciò avveniva. Hofmann si 
difende m modo maldestro 
Adotta addirittura una linea di 
difesa diversa da quella dei pre¬ 
cedenti processi: lui non ha mai 
fatto nulla, è innocente, vittima 
di una congiura. Gli hanno fatto 
confessare delle cose che non 
ha mai compiuto. 

Tra tanti - no - può anche dar¬ 
si che nasca una magnifica sa¬ 
natoria. 

Si giunge al grottesco: mentre 
il giudice incalza l'imputato con 


IERI 

OGGtl 

DOMANI 


Si vota 
per il fumo 

LONDRA — Mentre un 
gruppo di senatori america¬ 
ni. guidati da una donna, la 
senatrice democratica Neu- 
berger, ha presentato ieri al 
senato due disegni di legge 
per limitare il consumo del¬ 
le sigarette, e mentre un 
gruppo di medici di Boston 
afferma di avere scoperto 
che il tabacco contiene un 
elemento radioattivo, il j>o!o- 
nio, che mina i polmoni dei 
fumatori, a Londra il pro¬ 
blema viene visto in termi¬ 
ni più moralistici che scien¬ 
tifici. Il * B ritish medicai 
journal - ammonisce i me¬ 
dici: -siate voi i primi a 
dare il buon esempio ai gio¬ 
vani. Smettete subito di fu¬ 
mare Harold Wilson — 
che in tutte le immagini 
pubblicate dai giornali ap¬ 
pare con l'immancabile pipa 
in bocca — ha dichiarato 
che i laburisti, se vinceran¬ 
no le elezioni, affronteranno 
decisamente il problema. 


I Addio 

| « Giulietta » 

NAPOLI — Ignoti ladri 
I hanno rubato ieri in ria Ar- 

* naldo Lucci la -Giulietta 
| Ti * tarpata NA 214339. La 
I auto appartiene al noto can¬ 
tante di musica leggera Au- 

I rrlio Ficrro, che portò al 
I successo la canzone - Gì u- 

■ lietta, mia cara giulietta -. 

| Camera 

| ardente 

. La foga d 'un vecchio ami- 
I co del defunto ha fatto ro- 

* resciare un candelabro nella 

■ camera ardente, dove pochi 
| intimi vegliavano la salma 

del rag G. G. di ottan- 
I fa anni; i paramenti del 
I catafalco hanno preso fuo- 

* co, minacciando il propa- 
I parsi delle fiamme. I vigili 
1 del fuoco sono prontamente 
| accorsi con tre automezzi. 

I domando in breve tempo 

l'incendio. 

I____ —_:— 


ile sue domande, si alza prote¬ 
stando il capo della difesa, l’av¬ 
vocato Laternser, lo stesso che 
è riuscito a far assolvere l'as¬ 
sassino Leibrandt, l’architetto 
che massacrò una intera com¬ 
pagnia di soldati italiani in 
Francia Riportiamo testualmen¬ 
te la sua protesta: 

- Mi oppongo. L'intelligenza 
del signor Hofmann non è ade¬ 
guata ai quesiti che gli si pon¬ 
gono ». 

Oltre alla patente di boia, 
Hofmann ha cosi anche quella 
di imbecille. 

Nella mattinata Hofmann ave¬ 
va seraficamente affermato che 
lui sino al 1943 (lavorava nei 
campi di sterminio sin dal ‘34) 
aveva capito che ad Auschwitz 
venivano commesse - delle cose 
non buone 

Prende ia parola Grossmqnn, 
della pubblica accusa: - Lei ha 
detto che ad Auschwitz le cose 
non andavano bene Perchè non 
ha chiesto allora di essere de¬ 
stinato al fronte? Avrebbe la¬ 
sciato il lager -. 

HOFMANN — Bravo, lui! Ma 

10 sa che un ufficiale SS. per 
non avere eseguito un ordine 
venne degradato, inviato proprio 
al fronte, ci rimase per tre anni 
c alla fine ci rimise la pelle? 

GROSSMANN — Ah. si! E 
i milioni e milioni di caduti che 

11 popolo tedesco ha seminato 
su tutti i fronti della guerra? 
Eppure non avevano il privile¬ 
gio di fare parte delle SS. Era¬ 
vate voi l’élite del regime, la 
guardia armata del nazismo. La 
verità è che al momento di sce¬ 
gliere. invece di andare al fron¬ 
te a rischiare la pelle avete pre¬ 
ferito fare la pelle agli altri, a 
milioni di altri, nel lager. 

E’ ora l'avvocato Ormoni che 
prende la parola. Rappresenta 
quindici famiglie di caduti ad 
Auschwitz ed ha una storia, die¬ 
tro di sè. che merita essere co¬ 
nosciuta. 

Ormond è ebreo. Nel 1933, 
quando Hitler prese il potere, 
era magistrato della Repubblica 
di Weimar, e in grado anche 
abbastanza elevato Andò In esi¬ 
lio, in Inghilterra. Ha acqui¬ 
sito la cittadinanza inglese e, 
dopo la guerra, anziché rientra¬ 
re nei ranghi della magistratu¬ 
ra tedesca, come la legge gli 
permetteva, ha ripreso Invece ad 
esercitare la professione di av¬ 
vocalo Ha conservato la citta¬ 
dinanza inglese per non nascon¬ 
dere la sua scarsa fiducia nella 
equanimità della giustizia, cosi 
come viene amministrata nella 
Henvbblica Federale. 

ORMOND — Lamento che qui 
troppo spesso ci siano stati del 
morti come responsabili al po¬ 
sto dei vivi... 

HOFMANN — Io avevo «m 
fuhrer, una uniforme, degli or¬ 
dini 

ORMOND — Nel marzo del 
1943. secondo i registri di In¬ 
gresso (mostra le fotocopie) voi 
avevate in forza.~ 

LATERNSER furiando ad n 
microfono! — Mi oppongo! L'av¬ 
vocato non ha il diritto di porre 
simili domande! 

PRESIDENTE — Perchè? 

ORMOND — Nel marzo del 
1543 voi avevate in forza 23 mi¬ 
la uomini . donne e bambini, nel 
lager deplt zingari. E" vero? 

HOFMANN — Signorsì. 

ORMOND — Nel settembre 
dello stesso anno da quei 23 mOa 
mancavano settemila presenze. 
Erano stali tutti uccisi. Può dar¬ 
ci qualche spiegazione? 

UN DIFENSORE — Lei, Hof¬ 
mann, leggeva i registri di in¬ 
gresso? 

HOFMANN (trionfante) — Ma 
no. non li ho mai letti. 

LATERNSER — Signor Hof¬ 
mann, da questo istante in poi 
si rifiuti di rispondere a qual¬ 
siasi domanda posta dalVawo- 
calo Ormond! 

Ormond continua a leggere 
per circa venti minuti: assassi¬ 
nati a migliaia, furti, spoliazioni, 
lavori forzati per bimbi e per 
donne, vecchi mandati al ma¬ 
cello dopo solo un'occhiata, or¬ 
rori indescrivibili. Ogni tanto 
avanza un interrogativo verso 
Hofmann. » Mi rifiuto » è la ri¬ 
sposta di Hofmann. 

Lunedi si ricomincia. 

Michel* UH! 


* 
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r Unità / sabato 18 gennaio 1964 



Un bel libro di Enrico Ca- v 
stelnuovo su Matteo Gio- 

4 

vannetti che inaugurò, fra 
il 1344 e il 1355, una nuova 
fulgente stagione della pit¬ 
tura europea tardo-gotica 



,\ 1 

Roma: un'importante personale 
dello scultore americano 


Torino: una mostra 
di Roy Lichtenstein 


Matteo Gfovannetti: particolare dalla Nascita di 8an Glo- 
vanni Battista, Avignone, Palazzo del Papi, Cappella di 
O. Giovanni 

Un pittore italiano 
alla corte di Avignone 



Matteo Giovannetti: particolare dal San Marziale che resu scita uno scherano del duca Stefano, Avignone, Palazzo del 
Papi, Cappella di San Marziale 


Il libro di Castelnuovo, uscito nel¬ 
la serie dei « Saggi » Einaudi (*), si 
può considerare uno degli avveni¬ 
menti più importanti dell’annata nel 
campo dell’editoria d’arte, e il pri¬ 
mo premio al « Viareggio » per 
l’< opera prima » della saggistica è 
pienamente meritato. 

Nei primi capitoli (La curia ad 
Avignone, Aspetti del mecenatismo 
papale. Il palazzo dei papi) è trat¬ 
teggiata la nuova fisionomia che il 
papato viene ad assumere nella resi¬ 
denza di Avignone per volontà di 
Clemente VI: è in questo momento 
stortco che si delinea il passaggio 
fra il papato medioevale e il papato 
moderno, con tutta una serie di in¬ 
novazioni che avvicinano l’organiz¬ 
zazione della curia pontificia a quel¬ 
la delle grandi monarchie. 

' La costruzione di un vasto e ma¬ 
gnifico palazzo per ospitare il nume¬ 
ro ora molto accresciuto dei funzio¬ 
nari di curia, lo sfarzo mondano che 
impronta la vita del palazzo dalla 
decorazione delle pareti fino ai più 
minuti dettagli delle cerimonie e del¬ 
l’esistenza quotidiana, inoltre la vo¬ 
lontà di fare della residenza papale 
un luogo molto qualificato d’incon¬ 
tro fra letterati e artisti di prove¬ 
nienza diversa con una politica di 
mecenatismo quasi rinascimentale, 
rappresentano gli attt di una politica 
che mirava a portare la dimora del 
pontefice al livello delle più impor¬ 
tanti corti europee, anzi a un livello 
anche maggiore per il tradizionale 
ruolo cosmopolita rivendicato dal 
papato. Opportunamente il Castel¬ 
nuovo sottolinea certi dettagli gusto-. 
et; il fatto che con Clemente VI le 
spese per il vestiario passino dal 3J35 
per cento del pontificato precedente 
al 12 per cento, l’andirivieni di amba¬ 
scerie, letterati, personaggi di tutti i 
tipi e di tutte le classi e quindi la va¬ 
rietà delle fogge e degli abbigliamen¬ 
ti. L’autore riesce così a illuminare lo 
spettacolo quotidiano (e ormai cor¬ 
tese) che poteva vedersi in curia, 
spettacolo che trova un’eco precisa 
nei primi affreschi atrignonesi di Mat¬ 
teo GiovannettL II Castelnuovo sug¬ 
gerisce che fosse proprio la frequen¬ 
tazione di quell’ambiente cosi vario¬ 
pinto e nuovo per il pittore il quale 
veniva da Viterbo e dai centri del¬ 
l’Umbria e della Toscana, a stimola- 
, re l’acutezza della sua osservazione, 
il gusto per il racconto gustoso e vi¬ 
vacissimo, pieno di osservazioni di 
costume e di inserti ritrattistici. 

Una pittura 

tridimensionale 

‘ • * * 

In una progressione affascinante, 
attraverso l’analisi stilistica dei pri¬ 
mi lavori noti di Matteo Gtovan- 
nett i (la cappella dt San Marziale 
nel palazzo di Avignone/ e con una 
i lunga < « panoramica » sull’itinerario - 
1 che, verosimilmente, dovette percor- * 
rere il pittore dalla nativa Viterbo ’ 
alla nuova residenza dei papi, l’auto- ■ 
re mette in luce come l’avventura di 
Matteo Giovannetti, così canea di 
conseguenze per l’avvenire della pit¬ 
tura europea tardo-gotica e « cosmo- 
politana », non potesse avvenire che 
ad Avignone , e non m qualche cittd 
italiana, non in Siena. E a dare il 
•in • questa fulgente stagiona della 


pittura europea (e sarà € L’Autun¬ 
no del Medioevo») fu proprio e 
solo Matteo Giovannetti con la sua 
personalità e con < la sua profonda 
assimilazione di tutto'ciò che di ri¬ 
voluzionario la pittura italiana ave¬ 
va creato a cavallo dei due secoli, 
prima nel grande cantiere della ba¬ 
silica di Assisi e poi fra Orvieto Fi¬ 
renze e Siena, per merito partico¬ 
lare di Simone Martini e Ambrogio 
Lorenzetti, cioè la possibilità di rap¬ 
presentare in modi plausibili lo spa¬ 
zio interno e quella di osservare la 
natura. 

Vediamo così nel nutrito corredo 
fotografico, se non le primissime, 
le prime prove di una pittura tridi¬ 
mensionale che apre illusionistica¬ 
mente gli spessi muri del palazzo in 
loggiati, interni di chiese, volte, 
prati e colline, • e, dentro a questi 
ambienti spaziosi, le storie di San 
Marziale raccontate come fossero 
successe in curia, e in via niente af¬ 
fatto eccezionale, con i personaggi 
quasi riconoscibili per la forte ten¬ 
sione ritrattistica e vestiti nelle sfar¬ 
zose logge del tempo — è una pit¬ 
tura icastica, disordinata, affollata 
di mendicanti irsuti e plebei, dt bor¬ 
ghesi curiosi, di sfaccendati della 
corte, di gioventù dorata dalle ma¬ 
niere impeccabili, di ecclesiastici 
fortemente tipizzati. * Lo sfarzoso 
apparato gotico ripreso dal mondo 
aristocratico, conchiuso, elettissimo 
di Simone Martini si trasforma al 
contatto con la personale esperienza 
delle ” cose viste ” in curia ». 

In un secondo momento però è 
chiaro che le « cose viste * in cuna 
sono meno quelle in carne e ossa 
che formavano il pittoresco quadro 
della vita di palazzo e più invece i 
testi del gotico francese, e non tanto 
le pitture, quanto le sculture, le mi¬ 
niature, le vetrate. Il dialogo di 
Matteo Giovannetti si svolge ora 
anche con le radtei del linguaggio 
negli antefatti senesi. E* un indiriz¬ 
zo più aristocratico, che si coglie 
nelle successive decorazioni della 
cappella di San Giovanni e poi nel¬ 
la sala dell’Udienza, entrambe nel 
palazzo pontificio: qui l’incontro tra 
tradizione italiana ( senese ) e tradi¬ 
zione ' francese diviene programma- 
. tico, e l'episodio è importantissimo, 
perchè proprio da questo incontro 
nascerà quel linguaggio aristocra¬ 
tico, cortese, e insieme curioso ver¬ 
so la realtà, che fu così fecondo per 
l’avvenire della pittura scosmopo- 
litana » nella sua doppia polarità di 
estrema raffinatezza cortigiana e di 
curiosità aneddotica verso la mute¬ 
volezza del reale. 

In effetti, superato il momento 
■particolarissimo di San Marziale, 
l’autore si nftuta di interpretare il 
linguaggio di Matteo Giovannetti in 
chiave solo di goticismo sfrenato e 
anzi afferma che « per Matteo non 
v’era mai stata contraddizione tra 
l’armonica eloquenza dei fluenti 
ritmi gotici e fl lucido acuto i nte- 
. resse per la raffigurazione dello 
spazio». 

- Sembra appunto che ormai nella 
esperienza acquisita cogli anni il 
Giovannetti padroneggi appieno il 
suo linguaggio e ne disponga con 
fantasia e intelligenza a seconda di 
quello che vuole dire: pronto a ri¬ 
solvere la decorazione di una volta 
(nella sala dell’Udienza) con una 


fantasia di apostoli e cartigli ele¬ 
ganti e irreali su di un cielo azzurro 
e stellato, o quella di un’intera absi¬ 
de (nella certosa di Villeneuve) 
sfondandola analogamente su un 
cielo uniforme e fingendo con chiara 
allusione simbolica che a sostenerla 
siano robuste figure di apostoli pog¬ 
gianti su solidi basamenti rientranti, 
o ancora nella stessa certosa quella 
di un’intera parete con una serie di 
interni sovrapposti e giustapposti 
che la trasformano nello spaccato di 
un edificio a due piani sovraffollati. 

Ritrattistica 

moderna 

- Matteo Giovannetti è ormai capa¬ 
ce di muoversi a suo piacere fra 
realtà e illusione, fra visioni para¬ 
disiache e progettazione di spazi 
tridimensionali, padroneggiando 
mille espedienti e con una libertà 
grafica, * di segno » dice l’autore, 
che non è mai decorazione, ma è 
sempre significante di qualcosa, vei¬ 
colo di un sentimento, di un’emo¬ 
zione. e non di una gamma fissa di 
emozioni, sempre vana e conttnua- 
mente aderente alla mutevolezza 
della vita e delle situazioni umane. 
E’ l’accumulazione, in poco più di 
dieci anni dt sovrintendenza ai la¬ 
vori pontifici (fra il 1344-45 e il 
1355-56). di un potenziale espressi¬ 
vo che, per essere apparso nel mo¬ 
mento di maggior splendore della 
effimera civiltà avxgnonese, tra Be¬ 
nedetto Xll e Innocenzo VI, di li si 
divulgherà per l’Europa: avrà ri¬ 
flessi decisivi e immediati in Fran¬ 
cia per gli sviluppi dt una ritratti¬ 
stica moderna, in Boemia, a Londra, 
in Catalogna, nella Borgogna, nei 
primitivi fiamminghi, m Italia da 
Genova a Napoli alla Lombardia, e 
sarà un precedente capitale per il 
' gotico « intemazionale ». tanto che 
alla fine del Trecento Avignone, or¬ 
mai in decimo, sarà ancora meta 
importante degli artisti. 

La questione critica della parte 
avuta da Matteo Giovannetti nel 
complesso dei lavori in cuna e del 
significato stonco della sua pittura, 
è argomento delicato, perchè anche 
qui si riflette quella discordanza di 
opinioni sulle precedenze e sui rag¬ 
giungimenti dei vari centri di cul¬ 
tura che caratterizza tuttora la sto¬ 
riografia sul gotico « intemazio¬ 
nale » e che in qualche caso è vi¬ 
ziata da pregiudizi nazionalistici E" 
un altro mento del Castelnuovo di 
aver condotto il discorso senza ap¬ 
pesantire la polemica, preferendo 
dare ampio spazio a fondate ipotesi 
e a chiare argomentazioni, che alla 
fine riescono a provare il suo assun¬ 
to nella maniera più convincente. 

Alessandro Ballarlo 


(*) (Manca Castelnuovo, Un pittore Ita¬ 
liano alla Corte d| Avignone, Matteo Gio- 
vanncttl e la pittura in Provenza ne) se¬ 
tolo XIV, pn. XVIII - 174, 8 tavole a co¬ 
lori e 137 ili. In bianco e nero, Giulio 
Einaudi Editore, L, 3.500). 


I bucrani 


Il disarmo intellettuale 


di Jack Zajac 


della « pop-art» 


La galleria Pogliani ha 
aperto, al numero 36 di via 
Gregoriana, nuovi splendidi 
locali, riservati alle mostre 
di scultura Un atto di corag¬ 
gio e di fiducia se si pensa 
alla situazione attuale della 
scultura, particolarmente nel¬ 
la sua destinazione pubblica o 
sociale, e al difficile ambiente 
romano 

La prima mostra è di atto 
livello: espone il giovane ar¬ 
tista americano Jack Zaiac. le 
cui eccezionali qualità plasti¬ 
che e grafiche sono ben note. 

I a Roma, da molti anni a qinn- 
! ti seguono più le vicende del¬ 
l'arte che quelle del mercato 
d’arte. Za.iae conosce assai 
bene l’ambiente romano dove 
passa lunghi periodi di la¬ 
voro. almeno dal 1954 

E* Il suo uno sviluppo len¬ 
to. razionale come se fosse 
programmato, e non un’esplo¬ 
sione improvvisa di talento 
In questa mostra singolare 
Zaiac presenta ancora una 
volta 1 motivi di un’Iconogra¬ 
fia laica ohe gii è cara fino dal 
suo esordio- la caora o l’a¬ 
gnello legato per il massacro: 
le teste di montone e i bu¬ 
crani: antiche e nuove figu¬ 
re di uomini - portatori • di 
altri uomini o di animali Ma 
in questi venti bronzi recenti 
l’iconografia è una grande ve¬ 
la sotto la spinta di grandi 
significati di vita e di morte, 
di terrore e di speranza 

Tutto il talento dello scul¬ 
tore si applica a conquistare 
la forza generalizzatrice del 
simbolo con una semplifica¬ 
zione formale assoluta, in poe¬ 
tico accordo fra vitalità e 
idee. I suoi bucrani monu¬ 
mentali. . e non soltanto per 
fattura.’ 4 sono sculture poliva¬ 
lenti p^r ’-l significati: - nulla 
più di un teschio allude alla 
privazione e alla morte, ma lo 
scultore ne fa un’architettura 
grandiosa, tutta da scoprire, 
immagine vitale o ammoni¬ 
mento a non privarci della 
vita. 

L'arte contemporanea, nella 
sua difficile contrastata ma 
poderosa battaglia razionale e 
umanistica, quando ha voluto 
denunciare e opporsi alla vio¬ 
lenza borghese sull’uomo, fre¬ 
quentemente. accanto alla sfi¬ 
gurata figura umana, ha ele¬ 
vato a grandioso simbolo rea¬ 
listico della violenza la figura 
dell’animale ucciso o strazia¬ 
to. forma sanguinante e di¬ 
sfatta o scheletro restituito 
alla durabilità dei minerali, 
prediletta forma del bucra- 
nio 

E cosi, quando ha voluto 
contrastare l'intima corrosio¬ 
ne borghese dell’uomo, fre¬ 
quentemente ha Innalzato a 
simbolo di morte e il rudere 
e lo scheletro e 11 fossile: ri¬ 
cordate il Belli là dove dice 
che ogni uomo vive, cammi¬ 
na con un teschio nella sua 
testa? Basterà accennare al 
valore Calle origini deU’arte 
moderna care ai veneziani, a 
Caravaggio e Rembrandt) di 
questi simboli in artisti come 
Picasso, Cbagali. Solitine; 
Moore. Ernst. Sutherland, Ba- 
coa Guttuso, Giacometti. Ma¬ 
rino e il sovietico Neizve- 
stnyj 

Ricorrono questi simboli tn 
opere di questi giorni e di 
giovani italiani: basterà ricor¬ 
dare. ad esempio. GuerreschL 
Vespignani. Terroni. Calabria. 
Gianquinta Francese e Pe¬ 
rez. E questo vedere il te¬ 
schio nella testa credo che 
abbia in Zajac il valore pla¬ 
stico della sottolineatura del¬ 
la forma dell'esistenza nella 
forma della storia. 

Quello di Zajac è un luci¬ 
do e appassionato dialogo con 
il tempo dell’uoma il con¬ 
trapporre un tempo umanisti¬ 
co al movimento irrazionale e 
soddisfatto del modo di vive¬ 
re borghese: dovrebbero «ta¬ 
re nelle strade questi bucra¬ 
ni monumentali per ammo¬ 
nirci del possibile nostro svi¬ 
limento a fossili e a massa¬ 
crate carcasse dell’età ato¬ 
mica. 

Lo stupore poetico che que¬ 
sti bucrani dànno a eh* guar¬ 
da è un po' lo stupore di chi, 
sotto casa sua. si trovasse a 
veder emergere, sotto im¬ 
pensati strati geologici, la 
forma fossile di un mam- 
mouth. 

Diremo una cosa paradossa¬ 
le, ma il valore segreto di 
un artista come Zajac ci sem¬ 
bra consistere proprio in que¬ 
sto portare alla luce, davanti 
al nostri occhi distratti e in¬ 
creduli, i mammouth dei sen¬ 
timenti e delle Idee nostre, 
sentimenti e idee di giganti. 
certa 

Da questo punto di vista, 
forse, i più agevole intendere 
come allo scultore sia riusci¬ 


to di innestare stilisticamente, 
da una partenza goyesca, la 
plastica di Picasso sulla pla¬ 
stica di Moore Queste forme 
al limite fra vita e morte, 
por essere poeticamente vi¬ 
tali. non potranno perdere 
mai la relazione fra concreta 
plastica <il hueranio o il fos¬ 
sile* e simbolo- difatti in al¬ 
i-ime variazioni sul motivo 
della - testa di montone con 
corno rotto -. la stupefacente 
forma de! bucranio è occa¬ 
sione per una sorprendente 
plastica barocca alla mano 
dello scultore 

Ma quando la sua sensibile 
mano si scatena e si allenta 
la mediazione delle idee, ec¬ 
co che i bucrani si frantu¬ 
mano in ossa misteriose, vie¬ 
ne meno quel tegame che «1 
può dire Con le parole di 
Lorca: « la pietra è una spal¬ 
la per portare il tempo ». 

Dario Micacchi 



Un • fumetto » di Roy Lichtenstein: la riproduzione meccanica di un • fumetto » o di una 
Immagine pubblicitaria ha II valore d’un vero e proprio disarmo intellettuale di fronte alla ■ci¬ 
viltà del consumi > del capitalismo e non il valore di una possibile nuova arte popolare 



FIRENZE 



*** Alla galleria Santacroce di Firenze, piazza Santa¬ 
croce 13 R, si inaugura domani, alle ore 12, la mostra 
« Oggettività e figura » che raccoglie alcune esperienze at¬ 
tuali della ricerca figurativa e realista. Espongono i pittori 
Giuseppe Guerreschi, Gian Franco Ferronl, Bepl Roma- 
gnoni, Ugo Attardi, Ennio Calabria, Fernando Farulll, Piero 
Guccione. Alberto Glanquinto e Renzo Vespignani. In cata¬ 
logo testi di Antonio Del Guercio, Dario Micacchi e Duilio 
Morosini. Nella foto: Renzo Vespignani, ■ Incidente, 1963 ., 

ROMA 

••• La ■ Tartaruga > (piazza del Popolo, 3) presenta dipinti 
informali di Peter Briining. 

*** Un’interessante mostra personale di Anthony Toney, 
una delle personalità eminenti della pittura figurativa negli 
Stati Uniti, è aperta alla ACA Gallery (via del Babuino, 144). 

*** Garau, Gatparinl e Paolini espongono da Penelope 
(via Frattlna, 99). 

•** Presentato da Alain Jouffroy e Enrico Crispolti espone 
a - L'Attico • (piazza di Spagna, 20) il pittore informale 
tedesco Bernard Schultze. 

La galleria ■ L’Obelisco » (via Sistina, 146) espone I 
gustosi ritratti di Leo Lionni. 

•** SI Inaugura oggi, alle ore 18, alia galleria ■ Il fante 
di spade > (via Margotta, 54 . cortile) una mostra personale 
di Giuseppe Guerreschi presentato da Duilio Morosini. 

*** Giovedì 23, olle ore 18, Alberto Glanquinto, presentato 
da Antonello Trombadori, inaugura una ■ personale » alla 
* Nuova Pesa > (via del Vantaggio, 46). 

*** Lo scultore Gid Pomodoro espone alla galleria Marlbo- 
rough. in via Gregoriana, 5. 

••• Lo studio d’arte Arco, in via Alibert, presenta tre vo¬ 
lumi di poesia di Elio Pagliarani e disegni di Franco Angeli 

*” Lunedi 20, alle ore 18, si Inaugura alla Calcografia 
Nazionale, in via della Stamperia, la mostra: ■ 20 anni del 
manifesto artistico polacco moderno -. 

MILANO 

*** Dopo la mostra di disegni e collages di Jean Arp, la 
galleria Schwarz (via Gesù, 17) presenta un importante 
gruppo di opere di Max Ernst. 

*** Il pittore Giuseppe Martinelli, presentato da Mario De 
Micheli, espone alla galleria Viotti (via Viotti. 8-c). 

*” Una personale del pittore Titta Salame è aperta alla 
galleria Artecentro, al numero 14 di via $. Maurilio. 

••• Alla Galleria Gian Ferrari di via del Gasù 19 di Milano 
é ordinata in questi giorni una mostra di Optra di Migntco, 
Treccani. Tabusso e Righi. I quadri esposti sono di parti¬ 
colare interesse poiché appartengono, nella quasi totalità, 
alla più recente produzione dei quattro noti artisti 

BOLOGNA 

*** Antonello Trombadori presenta, alia galleria De’ Ro- 
«cherari, in via Farini 12; il giovane realista argentino 
Silvio Benedetto. 

NAPOLI 

••• Alla galleria della Libreria Guida, Enzo Frascione pre¬ 
senta una bella antologia della Nuova grafica portoghese. 

TERAMO 

••• Il Centro culturale Antonio Gramsci ospita una collet¬ 
tiva di giovani pittori teramani. Espongono: Riero Marcattili, 
Alberto Chiarini, Ntrio Rosa, Riargiorgio Tempesti, Ro¬ 
molo Booi, Sandro Melarangoto, Gianfranco Fioradonatl, 
Montani, Biagio Morelli e Diego Eapoalta, 


Oggi è tornato di moda par¬ 
lare di • arte popolare • In 
America è nata persino una 
nuova tendenza che si rir-hiu 
ma a questa definizione: In 
oop art. Gli esteloloahl han¬ 
no già preso in mano il p r o- 
blema e stanno elaborando le 
loro teorizzazioni A Torino, in 
questi giorni, presso la Galle¬ 
ria del Punto, in via Princi¬ 
pe Amedeo, è stata ordinata 
una piccola * personale - di 
uno dei creatori statunitensi 
di questo nuovo genere. Rot, 
Lichtenstein. nato a New York 
nel 1023. In Italia s'è appena 
incominciato, ma fra qualche 
tempo, come già accadde oer 
l'informale, è certo che assi¬ 
steremo ad una conversione 
artistica di massa verso que¬ 
sta nuova e • definitiva - espe¬ 
rienza 

Il fenomeno non è poi cosi 
nuovo come qualcuno sembia 
di credere Ha incomincialo 
Rimbaud. mi pare, a segnate 
la strada: - Giudicavo deriso¬ 
rie le celebrità della pittura 
e della poesia moderna, ama¬ 
vo le pitture idiote, te soprap- 
porte. gli scenari e le tele lei 
saltimbanchi, le insegne e te 
illustrazioni popolari: mi pia¬ 
ceva la letteratura fuori moda, 
il latino di chiesa, i libri ero¬ 
tici senza ortografìa: i roman¬ 
zi del nostri nonni, i racconti 
delle fate, i libretti per bam¬ 
bini e ( vecchi libretti d ope- 
ra, i ritornelli insulsi e I 
ritmi ingenui ». Del resto 
molta parte dell’arte moderna 
si è rivolta alle fonti popo¬ 
lari per rinnovarsi, per sfug¬ 
gire al logoramento delle for¬ 
me ufficiali per trovare la 
sincerità, il sentimento, una 
verità prima, insomma, non 
contaminata 

Si pensi che cosa ha voluto 
dire per Brancusi la mito-n¬ 
ata popolare rumena, o per 
Chagall il folclore russo¬ 
ebraico, o per Gauguin la roz¬ 
za scultura dei villaggi deda 
Bretagna E gli esempi po¬ 
trebbero continuare. La ri¬ 
cerca del popolare, per la ori¬ 
ma avanguardia, si confonde¬ 
va con la ricerca del primi¬ 
tivo e quindi con la rolonid 
di sottrarsi al processo di 
alienazione in cui l'artista si 
sentiva ormai coinvolto da 
parte di una società già in¬ 
tenta a fabbricare l miti del 
positivismo Ed in tutto ciò 
era implicito un autentico spi¬ 
rito di rivolta. 

Ora. io guardo i quadri di 
Lichtenstein. egli non la al¬ 
tro che riprendere l'immagine 
Isolata di un fumetto, o una 
immagine pubblicitaria, per 
riprodurla ingrandita sulla 
tela senza nulla aggiungere e 
nulla togliere, con meticolo¬ 
sa cura E' arte popolare que¬ 
sta i* Se il termine » popolare » 
avesse lo stesso significato di 
•diffuso-, certamente si Ma 
è abbastanza facile capire che 
non sempre ciò che è - diffu¬ 
so - è anche - popolare • Vi 
sono purtroppo, a volte, senti¬ 
menti o idee, come il nazio¬ 
nalismo o il razzismo, eh* 
trovano diffusione anche tra 
gli strati popolari, ma non 
per questo possono essere con- 
siderati idee e sentimenti pò 
polari 

41 contrario sono e resta¬ 
no idee e sentimenti antipo 
polari, che appartengono iato- 
loaicamente alle caste o ai le 
classi dominanti, e che sono 
penetrati tra gli strati popo¬ 
lari solo attraverso un'ope r a 
di corruzione. Forse l'esem- 
Pio è troppo energico, ma 
non fuori posto La fitta, or¬ 
chestrata. iterala propagan¬ 
da dei prodotti delVindustria- 
lismo i manifesti, gli dogana, 
la valanga deteriore della ♦•»- 
mettistica, della letteratura 
gialla, nel toro complesso non 
possono considerarsi come uno 
espressione popolare, anche se 
questi prodotti sono guardati 
letti, consumati dalla geme 
che è • popolo ». tn questi pro¬ 
dotti infatti non si esprimono 
né idee ni sentimenti popola¬ 
ri, bensì interessi e fini di 
evidente natura contraria o 
per lo meno estranea. Rico¬ 
piare supinamente le immagi¬ 


ni di tali prodotti significa 
piuttosto arrendersi a questa 
operazione di persuasione ca¬ 
pitalistica di massa, piuttosto 
che fare un’• arte popolare ». 

Afa allora non è possibile 
* utilizzare . questa * realtà » 
visiva, o prenderla comunque 
in considerazione? Gertrude 
Stein racconta che Picasso era 
un appassionato lettore di fu¬ 
metti, e c'è anche caso che 
quella lettura gli abbia sug¬ 
gerito qualcosa E si veda ron 
quale ironia critica o sbri¬ 
gliato lirismo il fumetto ab¬ 
bia fornito a Matta talune del¬ 
le sue più indovinate sequen¬ 
ze. Anche questo - mondo* 
prodotto ■ dall'organizzazione 
capitalistica può dunque esse¬ 
re preso In ' considerazione, 
filtrato, utilizzato Ma ciò non 
deve costituire una resa in¬ 
condizionata 

I giovani artisti americani 
oggi reagiscono all'informali- 
smo con questo genere di 
pop art: ma questo non è che 
un semplice rovesciamento del 
problema, non la sua solu¬ 
zione. E d'altro canto biso- 
gna dire che nella foga infor¬ 
male di un Pollock c’era una 
forza di liberazione del senti¬ 
mento che in artisti come 
Lichtenstein non è possibile 
riscontrare In una produzio¬ 
ne di questo tipo è più facile 
leggere l'accettaziorte di uno 
stadio infantile di visione, la 
rinuncia a voler capire, a 
prendere coscienza, ad oppor¬ 
si al processo di standardizza¬ 
zione dell'uomo. La posizione 
d'un Lichtenstein. non ostante 
qualche esteriore apparenza, i 
qiiindi ben diversa dalla po¬ 
sizione della prima avanguar¬ 
dia, per la quale, in taluni 
casi, la scoperta di una fon¬ 
te popolare significò la sco¬ 
perta di una vera regione poe¬ 
tica. quindi umana. 

Eppure, forse, anche in 
questa tendenza si può ricono¬ 
scere un impulso positivo: la 
ricerca cioè di un linguaggio 
comunicativo, di un modo dìù 
largo di espressione. E può 
anche darsi che. dall'inte r no 
di questa tendenza, e a dispet¬ 
to delle sue premesse iniziali, 
si generi una spinta che aiuti 
qualche artista a ritrovare se 
stesso fuori del puro forma¬ 
lismo Ma a questo punto si 
muterà anche tutta l'imposta- 
zione di passività di cui oggi 
dà ancora prova Lichtenstein. 

II problema in altre parole 
rimane quello di una cono¬ 
scenza della realtà, dt una sua 
penetrazione. A pochi passi 
dalla mostra di Lichtenstein, 
presso la Galleria Viotti, c’i 
la mostra personale di un pit¬ 
tore italiano suppergiù delln 
stessa età del giovane artista 
americano, è la personale di 
Giuseppe Martinelli Anche 
Martinelli è legato vivamen¬ 
te all'interesse per la vita mo¬ 
derna. ma è proprio dal pun¬ 
to di vista della conoscenza, 
del loro significato, che *gl « 
guarda alle autostrade, agli 
autogrill, agli interni degli uf¬ 
fici. alle luci fredde e taglien¬ 
ti dei negozi. Net suoi quattri 
c'è il senso di quell'attrito, di 
quella esasperazione, cui è 
sottoposto l'uomo d'oggi nel¬ 
la sua vita di ogni giorno, ma 
egli ne ricerca l'espressione, 
il brivido, la gelida minaccio. 
La sua pittura tende all'acu¬ 
tezza, all'evidenza, alla con¬ 
cisa enunciazione dello stile. 
La sva poetica è senza dub¬ 
bio più complessa, più ricca di 
umori, e corrisponde assai me¬ 
glio alle esigenze - che oggi 
oremono da ogni parte. 

Il confronto tra questi due 
giovani artisti mi è venuta 
spontaneo Nell'esperienza dìei 
pittori italiani di oggi c’è ve¬ 
ramente qualcosa che li pone 
più aranti di questo ritorno 
all'infantilismo della pop art: 
si tratta di una storia dura, 
di una ricerca strìa, varia, 
molteplice, di risultati già ac¬ 
quisiti e di soluzioni in ria di 
svolgimento. £* su questa loro 
storia che essi devono pun¬ 
tare. La pop art. come mostro 
di intenderla Lichtenstein, è 
un olirò surrogato. 

Mario Do MichoR 
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Nuova edizione del capolavoro pirandelliano in scena a Roma 

I «Sei personaggi» 

■■■■■ sono tra 
^■■fi ringiovaniti 


le prime 


I ^UIinAflUI Musica giornali. All'appello risponde 

H ISI M SS ■ commesso di libreria. Adol- 

^^^B ^^^B T n r'iinnplls) fo, uomo di mezza età, nel 

- L,<1 ^appena quale la organica pi g r i Zl a è 

< rnlnninnaìo stata vinta, alla lunga, dal fa* 

V^UIUIIICIIBIS stidio de]]a so ii( udine e da] de- 

■ W all’Alirlitnnn siderio di sistemarsi. Da Ro- 

|^pi fMM BeBSB ' xlUUHUIlU ma, dove è nato e vive, Adol- 

K II VI II B BBlfl ■ Ecco un complesso singolare. raggiunge San Benedetto 

SUIIII B.B Bm B B BB B Si fregia di un titolo che ci ri* p °> un centro della Val Pada* 

BWM w SB BB BlwB , porta indietro nel tempo, adot- na .- patria di Pina. Dopo i pri- 

ta strumenti che cono dell'età **)i imbarazzati approcci, i 
barocca o ricostruiti sui mt>- aue cominciano a conoscersi, e 
delli offerti da pezzi da museo. s \, tanno conoscere anche da* 
B W w H B Della raccolta della Cappella fa 8 ll spettatori. Pina, dietro lo 

wmM am H parte, figuratevi, un flauto co- aspetto volgaruccio, nasconde 

. BIHfl|ffllf BIllTl strutto da un esperto dell'epoca H n animo buono e gentile; e 
ig 'rii I IB BBB SS Bl BBBB B • di Federico il Grande ed un incolta, ma dì idee aperte; fa 
B IIIUIIV W U|l||l clavicembalo del secolo diciot- amicizia con tutti (anche con 

“ ™ ™ ™ ™ ™ tesimo. lo scemo del paese); lavora 

L'orchestra si compone di va- tnol locale Consorzio agrario), 

lenti solisti, che si raccolgono f- * r ? C1 ° c ^ e guadagna e quan- 

■ #i_ • ■ Il r II tf II» al in ripetute occasioni e per i t° ricava da una piccola prò- 

La Compagnia De Lollo-Falk-Valli-AI* r ;°~ e **»« 

. boni ha inaugurato felicemente il suo J‘ rc, 'T e^i,'TTei" SS ™» “ ™ d S^ n, . <! r'JJi.u 

.« , impugnava 01 !^ 6 bacchetta%'erd^ con . gusto discutibile, ma ac- 

decimo anno di Vita nand Leitner. cogliente. Insomma. le manca 

MVVIIIIV HIIIIV ui VIIU L-adottare strumenti di vec- soltanto un bravo manto. 

chia struttura impone una scel- Adolfo, al contrario, è un pc- 

, Ogni edizione dei Sei perso- vido mondo di Camus, domina- S“M k m 1 a mi,3i * 

no gai in cerca d'autore, che non to da eventi senza ragione e da S J,' a * Jl ,°" sU J^„ b f 1r ° cca - $*’ K v £. Un rse 

sia solo e piattamente celebra- gesti gratuiti; o regolato (per Sono e tateadunque seguite ope- attegg ato verso la vda (forse 

tiva (se ne son registrate pur- dirla con Musil) dal • principio re J* 1 . Johannes Sebastian Bach P r d , 

troppo, in anni recenti) h della causa insufficiente- *„ de L P “ "r°h “ì",- 1 Vini, fn in ! 

destinata a proporre un punto In una simile prospettiva, che :J°h ann Chri 6 tian . di Georg . . „ r - j_ 

di vista nuovo, almeno in par- è intellettuale e stilistica. De o > ??i dnC 'r , Haen ^ e *• ^ P m ,, c n P3 | 0 /-ni = P m r dn 

te. sul capolavoro piiandellia- Lullo e la Compagnia tutta ^ I n™, nes» ^ valuta la con- 


La Compagnia De Lullo-Falk-Valli-Al- 
bani ha inaugurato felicemente il suo 
decimo anno di vita 


Compag 




i UllirM ili v llt. Wtl UH tut (Dru i-ciif.u»ni. uviiv uuvmit uulu ru- , *» ” . . 7 ---- r. ._ ji 

contrappasso, si sogliono annoi- tori <ma. giacché ci si era, zi Stamjtz è stata eseguita h nutre ima specie di n a 
tere proprio all'opera di chi. sarebbe potuto, senza profanare k* Sinfonia concertante per vio- ribrezzo. Spilorcio e ayiao. 
contro la convenzione teatrale, il testo, aggiornarne qualche l ;n °. viola ed orchestra (bra- ‘ n Sozza di cibo (Pina e anche 
ha dato battaglia con tanta for- arcaismo verbale, e rivalutare vissimi i solisti Grehling e u h ottima cuoca), beve oll ^ e 
za. e con tanto durature con- le famose •• cento lire il coni- Koch). opera di elegante fnttu- niisura Ed in condizioni ai 
seguenze: il pubblico si trova penso, oggi davvero troppo sim- ra ma non sempre sincera- ubriachezza s imbatte in Rena- 
dinanzi spalancato un enorme bolico. per le umilianti presta- mente ispirata Smagliante resa un camionista con moglie e 
stanzone dai muri bianchi rii zloni della ragazza). Un limi- hanno avuto la picca e delicata *>R“* c h e “v la . donna e stato 
calce, con dentro pochi ma ne- te serio e tuttavia nel pieno del Ouverture di Telemann e la fa- * ama J*te. Poiché Pina, con one- 
cessari oggetti e. sopra, una secondo atto, quando gli Attori niosa Suite n 9 in re mauQ. di ^ a< g * 1 ha già detto tutto Adoi- 
siepe di riflettori. Gli interpreti ripetono, nella maniera a loro Bach. Il complesso ha un tocco non si stupisce: anzi, com- 
— cosi gli Attori come i Per- propria, la tormentosa scena soavissimo per la sensibilità e P* 1C ' » “. l,vu del vino, simpatiz- 
sonaggi — sono vestiti degli culminante fra i due Pcrsonag- la maestria degli interpreti che za co } rivale. Pero, quando la 
abiti d’oggi: di più. prima che gi principali: la eontrapposizio- sanno sfruttare sottilmente il sbornia gli e passata, anche le 
abbia inizio la rappresentazione ne risulta qui. infatti, parodi- -suggestivo sapore offerto dai su ? velleità matrimoniali ap- 
vera e propria, li vediamo ag- stica. ai confini della farsa, e timbri dei loro strumenti che paiono intiepidite di molto Ge- 
girarsi. gli uni e gli altri, lun- non grottesca quale dovrebbe diversificano, naturalmente, da nerosa e incapace di calcoli, 
go la ribalta, parlottare fra lo- essere Poiché il tragico (e ileo- quelli dei pezzi moderni Gran- P'» a gl* concede ugualmen- 
ro. come orchestrali che aocor- mico) della situazione nasce de successo delia Cappella e di ^ c: Q ll >hdi, all alba. lo_ accor¬ 
dino gli strumenti, atteggiarsi appunto dal fatto ohe gli Mtori Leitner in particolare che ha P< a gha al treno. E’ chiaro che 
nei modi consueti del mestiere, recitano (magari bene), mentre dovuto dirigere per i bis brani l° r ° relazione finirà in uno 


omolo Valli e Rossella Falk nel dramma 
i Pirandello 


«Edili» 

'orna sullo 

schermo 


>rmo telegramma dell'ANAC in difesa 
del documentario di Lorenzini 


prendere quasi respiro avanti * Personaggi vivono: e non de- fuori in programma. scambio rado e distratto di let- 

che cominci la serale lattea riva dunque dalla particolare • toro. Poi più nulla. 

Insomma. la « grande magia - volgarità o dallo specifico istrio- VIC 6 Nella commedia di costume, 

del Teatro è volutamente de- nismo o dalla programmatica Antonio Pietrangeli ha rag- 

niistiflcata. lo spettatore viene ottusità dei primi. Il dramma Cinema giunto finora i suoi risultati 

sollecitato a guardare quanto è. ancora, nell'essere gli uni migliori: e oggi, con La insita, 

gli si offre con gli occhi della alieni, diversi, estranei agli altri l/R VlSltsì. si P u ° ^ ire f accìa centro come 

ragione, più che con quelli del- Di questo limite hanno risen- “ Tiami - C1 ' poche altre volte. Respingendo 

la passione: non a caso, una del- tito in certa misura il pur bra- Pina, una donna di trenta- ai margini una certa inclina¬ 
le classiche molle del testo — vo Carlo Giuffrè e la pur disin- se i anni, belloccia zitella, ma ztone bozzettistica ed episodica 
l'ingresso clamoroso di Madama volta Nora Ricci, che erano il non illibata, cerca legittima (che sviliva in parte, ad esem- 
Pace — scatta qui differente- Primo attore e la Prima attrice, compagnia tramite annunci sui pio. La parmigiana) il regista 


scambio rado e distratto di let¬ 
tere. Poi più nulla. 

Nella commedia di costume. 
Antonio Pietrangeli ha rag¬ 
giunto finora i suoi risultati 
migliori: e oggi, con La visita. 
si può dire faccia centro come 
poche altre volte. Respingendo 


mente dal solito, con una cari- Mentre Ferruccio De Ceresa, 
ca di cupa comicità, fuor d’ognl nei panni del Direttore-Capo¬ 
coloritura fantomatica o pittore- comico, ha tenuto saldamente 
sca. Non a caso, si rinuncia qui in mano, con sobria incisività, 
anche, nel finale, agli abusati le fila del racconto. Romolo 
effetti di gusto espressionistico. Valli era un Padre di vivida 
Inutile sottolineare come si pos- presenza, giustamente privo di 
sa. in una siffatta impostazione, aloni metafisici, calibrato anche 
avvertire, sia pure per via tra- nelle fasi cruciali detrazione: 
versa, il magistero dell’altro con appena, forse, un eccesso 
grande rivoluzionario del tea- di;pacatezza discorsivi* $1 prl- 
tro * moderno. Brscht. Esiste mo atto Rossella Falk ha dato 
tuttavia il pericolo, non evitato teso, aspro, vibrante rilievo al- 
completamente, d'una eccessiva la immagine . della Figliastra: 
semplificazione e chiari Acazio- Elsa Albani un accorato vigore 
ne. quasi d'una pacificazione dei affettivo a quella delia Madre, 
conflitti che costituiscono il Piero Sammataro ora un Figlio 
dramma, ai suol diversi live'!», solidamente e congniamente di- 
C*è 11 conflitto, come sappia- segnato. Ricorderemo ancora il 
mo. tra 1 Personaggi mal vivi piccolo Claudio Figna. la bim- 
e il loro invisibile creatore; c*è ba Patrizia PonzelH. e Gabriella 
il contrasto, anzi la guerra, che Gabrielli. Gino Pernice. Isabel- 
oppone reciprocamente i Per- in Guidotti. Guido Marchi, non- 
sonaggì: il Padre e la Figlia- ché l’anziano Suggeritore. Lui- 
stra soprattutto Lui. con le sue g* Battaglia. Gran successo, con 
proclamate aspirazioni a una molte chiamate e moltissime fe- 

_Iti . n 1 n -«.In cto nnr In Pnmwartntn «nn ni.*. 


Marlene 
a Varsavia: 
<Non rinnego 
il mio 
passato» 


- solida sanità morale ■>, ha spin- ste per la Compagnia, non più 

MILANO, 17. tro dettar discussione. Chi vorrà to la moglie tra le braccia di -dei giovani», ma sempre gio- VARSAVIA 17 

i gerenza del Cinema Ritz. fischiarlo, fischi pure; ma noi un altro uomo, sbiadito e pove- vane. - ,l„ neoo n «à. 

hnrdatc in auesti aioml dal- s i af no certi che, come già nei ro di spirito quanto lei: ha soc- ’ CauLili « non rinnego il mio paa- 

mitnnwi primi giorni, saranno in mao- corso la nuova famiglia ch'essi AC|C|eO bdVIOll «ato: mi vanto di avere lot- 


1 roteste dei critici milanesi P r irnt giorni, saranno in mag- corso la nuova famiglia eh essi 
lopiunta In mattinata da un 0 ior numero gli spettatori che hanno generato tenendo con sé 
»ramma della Associazione lo applaudiranno e, ora, con l’unico figlio della prima unio- 
Dnale autori cinematografi- rinnovato calore. ne. Rimasta vedova la donna, 

ta finalmente receduto dal La Direzione del Cinema d Es- e in gravi difficoltà economiche. 
Inqualificabile e assurdo at- sai ci prega di esprimere il suo la figlia s'è data al meretricio, 
lamento autocensorio nei ri- ciao ringraziamento agli autori e una trista circostanza le ha 
’di del documentario di En- cinematografici italiani, che fatto incontrare, nel laido rctro- 
Lorenzini Edili, che da do- hanno voluto manifestarle soli- bottega di Madama Pace, il pa- 
l rio renderà il suo o osto darietà in questa situazione de- drigno. Nulla è successo, anzi 
► schermo del locale licata. difendendo nel contempo dall’intervento estremo della 

X nnto Vattimo corto- l'opera di un giovane cineasta Madre, dallo scompiglio che ne 
maaio scelto dal crHici per 1 cortometraggi sono, per una è sorto, è scaturita poi la ri- 
toCìnémad'Essai, era stato Huantità di ragioni, le ceneren- composizione della famiglia. 


punta decisamente sui caratte¬ 
ri dei personaggi, disegnandoli 
alla brava sin dall'inizio, ed ar¬ 
ricchendoli via via di penetran¬ 
ti osservazioni: tanto evidente 
è il contrasto che ne nasce, da 
rendere quasi superflui alcuni 
accadimenti esteriori, come Io 
incontro fra Adolfo e Renato, 
e forse inutili le spiegazioni 
che Pina e Adolfo dànno di sé. 
nel loro dialogo conclusivo, 
tratteggiato peraltro con discre¬ 
ta finezza. 

Alla pertinenza del testo (cui 
hanno posto mano, con Pietran¬ 
geli. Scola e Maccari) e al gar¬ 
bo della regia fa riscontro la 
felicità della interpretazione. 
Sandra Milo conferisce alla fi¬ 
gura di Pina un eccellente ri¬ 
salto umoristico e patetico, of¬ 
frendo una lieta sorpresa an¬ 
che a quanti, dopo Otto e mez¬ 
zo (e dopo Adua e le compa¬ 
gne). erano già ben disposti a 
riconoscere il particolare talen¬ 
to dell’attrice. Accanto a lei 


« Non rinnego il mio pa«- un magnifico Francois Périer. 
tato: mi vanto di avere lot- quei modi, e quei gesti, e quei 
tato contro la Germania di pensieri, che ciascun romano 


Approvato 
lo statuto 
dello Stabile 
napoletano 


Hitler ■ Cosi ha dichiarato potrà riconoscere, con autocri- 
oggi a! giornalisti di Varaa- tira sincerità, come facenti 
via Marlene Dietrich nei cor- parte d’un suo oscuro, secolare 
so di una conferenza stampa bagaglio di stolta saviezza, di 


convocata in un albergo del 
la capitale. 


furbizia disarmata, di dolente 
cattiveria. Nei ruoli minori si 


loto dàl‘ Rrt/Rn’dfl'martr fole del nostro cinema E* bene Ma è. questa, una vera giungla: p . . NAPOLI, 17 che l'attrice e cantante te- 

5ii mnnT me che un’istituzione come il Ci- la Figliastra concentra nella fi- Presieduta dall assessore allo desca si reca nelle demoera- j T>_ J fl l Q n l« 

i néma d'Essai sì batta anche per gU ra del padrigno tutto il suo spettacolo aw. D Ambrosio, si zie popolari. Ai giornalisti e 1 Ke Clel OOle 

JiZn f Jnrn n henenlo loro, esattamente come per i odio e il suo disprezzo di sé. f. munita la commissione consi- ai corrispondenti dei giornali . . 

i Ifilm di lungometraggio. La cui- del prossimo: il padrigno soffre P°f. ll ' e * tTO stabile Città stranieri Marlene i apparsa Ricostruire il mondo de, 

d c nor„a»«mo (il »™ppo tura „ , „ certamente (e si a.-volse e si esibisce in hanno partecipato «germenu •««lenta. _tna «gxj"* f u .Ì' 


L’« Angelo azzurro » si tro- notano il versatile Mario Adorf. 
va da qualche giorno a Var- una esatta Didi Perego e la 
savia per una serie di con- piccante Angela Minervini, 
certi, ai quali — si prevede 

— assisteranno migliala di ag. Si, 

persone. E' la prima volta 3 

che l’attrice e cantante te¬ 
desca si reca nelle demoera- T T> _ j n„i„ 


Edili dì Ennio Lorenzini, 
ettato nel vostro locale as¬ 
te al film Tom Jones è stato 
voi improvvisamente tolto 
programma, addneendo co- 
tnotivo un intervento di po- 
l Successivamente il Mini- 
0 dello Spettacolo e la pre¬ 
ira milanese hanno conf*r- 
0 la regolarità del nulla osta 
documentario, la cui circo * 
Ine non è impedita da alcun 
tredimento censorio o di or- 
l pubblico. Di conseguenza 
i ideriamo ingiustificato il 
ro gesto e protestiamo a no- 
degli autori cinematografi- 
tntro la vostra decisione che 
te a limitare la circolazione 
e idee e la libertà di espres- 
e. Consiglio DirciiivO Asso 


La storia 
di Marilyn 
nell'ultima 
commedia 
di Miller? 


ut iidiuiu. tsiiwin. ss * •6 ,,v 1 v _ , , - -- - r w 

gittimo. che non ì’ba conosciuta. ... Do P° un a , m P>° ed approfon- tempo o in Europa, 
che la sfugge, la disdegna. lì ^ ,to esame - J a commissione ha ■ L'Europa e più 

f*. annrnvatn nll iinnn.«I nrn ^ .... — .sUs 


mpo 4 o in Europa. generale del soggetto di EUiot 

«L’Europa è più conge- Arnold. Un’idea felice, affret- 


Llic sa SS» *t A *tg ... . . ... I, « kllIVIU. VM «UbU V* 

Giovinetto taciturno e ombroso. „^{l n ° ° ^ a 1 l /ì ‘i. P F°' nia,e ad “ na ? rt ‘ sla come tatamenfe e superficialmente 

l'innocente Bambina; fratelli ij 1 “• ha ri *P° ,to 1 attr,ce - attuata e nel momento della 

minóri della Figliastra, sono le ^ Rispondendo ad una do- 5cene ggiatura e in quello della 

vittime inermi dì tanto strazio. manda #u i C .f rlf'u"' realizzazione in immagini. Il 

Pprennaisi invadono S * 1 intervenuti per la collabora- ra e su Greta Garbo, Mar- film narra dunque, l'odissea 


Questi Personaggi invadono ^i 1 ,n| crvemm per la coliabora- ra e su Greta Garbo, Mar- tf” narra dùnaue fodisses 

una tranquilla scena di prosa. m?nis’trazione"sotfonorrà e in sia ,en f ha .tl« tt 0 H di di un P°P ° l0 5U cui come spa 

impongono violentemente la lo- a l liù nreMo ^ IFaDDrova m’ beneVza e d In "oooolariti’ vcntose calamità incombon» 

ro dimezzata realtà, vogliono U in ^bellezza_ e in popolarità, una tenebrosa e cru dele super 


il# UHilCCMiia icona* _ 

renderla compiuta in qualche z,one dc * consiglio comunale, 
modo, prevaricando l’uno sul¬ 
l’altro e. tutti insieme, sul ve¬ 
tusto costume professionale de¬ 
gli Attori. Nasce il terzo dissi¬ 
dio. quello tra l’aggressiva nu¬ 
dità della vita e il travestimento. 

Fartificio. il belletto del teatro 
C*è. qui. un momento polemico 
evidente, legato alla situazione 


con la diva svedese. 


le a limitare i a circwiuiunr vrm v’nHk' 17 I • ’ , :-; -. 

r Idee e la libertà di esvres- ~ , , «fcW rOKK, 17. (evidente. legato alla situazione 

e ‘(forisi aito Dirci iU oA sso ? andata i! ? ^ na 1 altra s «.™!culturale dellenoca. e alle per- 
tene «iVort «Ina- S. sonali detoioni dallo «nuore 

.airi fi/b. di Mam '’S""" ;,f è fóto ai"™?' 
Idi è sfato cosi ingiusta d j un com messo viaggiatore. . , 091 ’! anche un mo¬ 
lte sottratto al pubblico per „ crogiuolo. Uno sguardo dal P® ‘S* sfld^a 

settimane: quante ne sono pont< ._ i. a commedia s ,olitola J*'® - ihmK .h r, nrodurre d 

irse, cioè, per comporre I in- Dopo la caciu ta e presenta im- £ 

nte, che ha minacciato di passionanti analogie con la ' a ^ a ^:fid<.ndnin in una forma 
Idore a picco la stessa bene - virenda d i cui furono protaEo- non chiudendolo tn una forma 

ita e preziosa istituzione ncUa Vlta Miiler e la sua to3- 

► ra, f- seconda moglie, l'attrice Mari- f 1» a iì5 1 < ^. a ’ 

critici, infatti, non possono , Monroe bilità di afferrare, di conoscere 

fra re ingerenze, o, peggio. l* protagonista della comme- s ? ? tes ?'' e m« no che r * , ? , pI ‘ 
trioni ai principio-base sul di Maggio, sembra il ritratto ? ltn ^ do,or ^ coscienza, 
fe si regge il Cinéma d Es- di Marilyn . ne ha gii stessi at- «nsomma. duna totale inc-irnu- 
iff MUqtìo. io cui pTOffMTJi- togginmoDtt, fa stessa profes- nicabihth ed estraneità fra gli 

Ione tdi films e di cortame- s j C n C> | a stessa convulsa e tra- uomini. ...... .__ 

pi) è totalmente affidata ad jj t . a vita. Maggie è una diva Incomunicabilità, estraneità, 
i Purtroppo ci sono voluti 2 simbolo del sesso-, incatenata termini oggi fin troppo correnti 
'giorni per chiarire le eo*e a j su0 - cliché - e cerca nell'al- *' Ia *° straordinario e appunto 
pr mettere la gerenza del coo j e ne j tranquillanti leva- ohe in Pirandello fossero io¬ 
le, la Questura di Milano <i one da una vita infernale. Il eluse, e come concentrate, an- 
Ministero dello Spettacolo rapporto di Maggie con il ma- e^e se non sempre in una luce 
ronte alle loro responsabi- n to è simile a quello che tnter- di autentica consaDevolezza. le 
e. forse, senza Venergira corse fra Marilyn e Miller** Nel- moderne problematiche dell’an- 
a di posizione del nostro | a commedia il manto — che è goscia e dell'assurdo Quando il 
naie, ci sarebbe voluto an- U n avvocato — diventa una spe- Padre disserta del valore sog- 
1 di più Ad ogni modo, la eie di generoso custode della gettivo delle parole, e dell'in- 
rione del Ritz ha finalmente povera Maggie. Ne comprende capacità di comprendersi reci- 
losciuto il proprio errore e e ne tollera le insofferenze, ne procamente. appunto perché 
assicurazione di non ripe- diventa quasi una vittima per- manca una comune Dorma di 
e più in aurenire. chè deve rinunciare anche al linguaggio, sentiamo che. ad 

partire da domani, dunque, suo- lavoro per - curare - • me- esempio, tutto il teatro di Io- 
I sarà nuovamente proietta- gHo la donna. nesco ruota attorno a quel ro- 

E fianco di Tom Jones li ' Ma le sue attenzioni sono tnu- vello. E quando 11 dramma si 
(dico sa di trorarsl doranti tili Maggie diviene tanto cari- spezza e si dissolve con la du- 
jn programma interessante ca di odio verso tutti che non plìce morte delia Bambina, an- 
per quanto riguarda il le resta che un gesto: togliersi negata, e del Giovinetto, suici- 
bnenUrio che i stato al cen- la vita. da, vediamo già profilarsi il 11 - 



Un saggio di Palmiro Togliatti: 

« Rileggendo l'Ordine Nuovo » 

Una lettera inedita di Benedetto Croce 

Gli articoli di Antonio Gramsci nei tre giorni 
che precedettero il Congresso di Livorno nel 
1921 

Inoltre: nn’intervista esclusiva di Tullio Vec¬ 
chietti sulla costituzione e le prospettive dei 
PSIUP 


Dsswsica 19 csa l’«UsHà> 9 IW ia< «l i 
qossto nsmrs Si « Riassetta » 


ventose calamità incombono 
una tenebrosa e crudele super¬ 
stizione religiosa e gli attacchi 
di ferocissimi e potenti nemici. 
Baian è il sovrano delFinfelice 
nazione: un re illuminato che 
aborre i sacrifici umani e la 
guerra Contro di lui opera 
fuori e dentro il suo 'tato la 
superstizione e l’ostilità del 
ministri della religione. Abban¬ 
donata la patria agli invasori 
Baian con il sud popolo rag¬ 
giunge una nuova terra ed edi¬ 
fica in questa una nuova città. 
Ben presto deve fronteggiare la 
minaccia di un popolo selvaggio 
capeggiato dal valoroso re Fal¬ 
co Nero. Questi vien fatto pri¬ 
gioniero. sta per e.vsere sacri¬ 
ficato agli dei quando Baian 
impone la sua libertà in cambio 
della pace. Così il saggio so¬ 
vrano salva il suo popolo dalla 
ruina. Falco Nero ed i suoi 
guerrieri daranno un contribu¬ 
to decisivo in favore di Baian 
in un nuovo e spaventoso con¬ 
flitto contro potenti invasori. 

Una bella storia, ma la rap¬ 
presentazione dì questo mon¬ 
do risulta tutt’altro che auten¬ 
tica: tutto è evidentemente 
falso e da stile da roman¬ 
zetto sono i dialoghi su cui 
molto si poggia il film. Pure. 
I re del Sole esprimono una 
loro saggezza: l’elemento av¬ 
venturoso vien messo in se¬ 
condo ordine, per illuminare il 
morale atteggiamento di Baian. 
la virtù del selvaggio e prode 
Falco Nero. Io spirito di pace 
che simboleggiano i personaggi 
più amati Fra gli Interpreti, 
non molto brillanti, sono Yul 
Brynner, Georg Chakiris e 
Shirley Anne Field. Colori 

vie» 


controcanale 


Gli scandali e la Fiera 

Nonostante il titolo ricordi quello di un celebre . 
capolavoro (La scuola degli scandali), il Collegio 
degli scandali non rassomiglia affatto a un capo¬ 
lavoro. E’ una di quelle commedie scritte con gran¬ 
de mestiere e con conoscenza del palcoscenico che 
hanno contribuito ad arricchiere il repertorio, dif¬ 
ficilmente aggiornabile, di certo teatro leggero che 
ormai trova ospitalità non più tra le quinte, ma 
tra le telecamere. 

I tre atti del baronetto Pinero puntano soprat¬ 
tutto sul divertimento, ottenuto attraverso equivoci 
e battute di spirito brillanti. Ora è difficile che un 
tipo di umorismo come questo possa superare la 
prova degli anni. Tuttavia qualche possibilità di 
reggere , il Collegio degli scandali, ce l’avrebbe 
avuta: soltanto che la doppia regia di Bollini e 
e della Regionicrì pareva avere rinunciato ad ogni 
punta d’ironia per atteggiare secondo moduli troppo 
meccanici ed accademici una commedia che poi ha 
evidenti intenzioni farsesche. La recitazione è ri¬ 
sultata spesso approssimativa ed incerta e l’accento 
troppo snobisticamente moderno di certi personaggi 
ha sottolineato ancor più pesantemente l’arco de- ' 
gli anni che separano la prosa del commediografo 
inglese da quella della televisione. 

Sul secondo, La fiera dei sogni, si c svolta in 
piena tranquillità, salvo gli insulsi e petulanti 
monologhi del nuovo concorrente ipnotizzatore che 
prima di ipnotizzare gli altri, deve avere ipnotiz¬ 
zato se stesso, tanta è la sicumera, magari un tan¬ 
tino ingiustificata, che egli dimostra. 

La puntata non ha avuto lo stesso ritmo bril¬ 
lante della scorsa settimana, ma non s’è nemmeno 
mai impantanata; il miglioramento di questa tra¬ 
smissione è certo dovuto alla rinuncia, almeno par¬ 
ziale, al paternalismo e al patetismo (sebbene non 
sì sia capito perché dovesse essere convocato il . 
datore di lavoro dell’ex contadino toscano, concor¬ 
rente per la letteratura e aspirante scrittore. 

Vgo Tognazzi, pur senza eccessivo sforzo, ha 
portato sul video un senso di brillante naturalezza, 
mentre tra i giovani della canzone ci è piaciuto 
particolarmente il bravo siciliano Tony Cucchiara 
che da qualche anno attende con pazienza la sua 
porzione di successo. 

Messi in secondo piano, come era ora, i concor¬ 
renti, restano purtroppo ancora gli sketch-indovi- . 
nello con cantanti falliti o in pensione che saltel¬ 
lano, fanno smorfie e recitano penosamente le più 
incredibili battute di spirito che neppure l’epoca 
grigia della rivista radiofonica ci aveva mai inflitto. 
Possibile che nessuno se ne renda conto in corso 
Sempione? Non possiamo credere che tra i respon¬ 
sabili e i dirigenti ci sia chi possa riderne: che se 
poi pensano che invece il pubblico ne rida, allora 
sono responsabili i dirigenti degni delle battutine 
della Fiera dei sogni. 

vice 


vedremo 

■ i 

Ritratto di Philips 
(secondo, ore 21,15) 

Il *< primo piano » di sta¬ 
sera è dedicato a Gerard 
Philìpe, l'indimenticabile at¬ 
tore francese, spentosi ap¬ 
pena trentasettenne la mat¬ 
tina del 25 novembre 1959. 

1 migliori film da lui inter¬ 
pretati (come II diavolo in 
corpo, riapparso di recente 
sui nostri schermi) ci con¬ 
servano viva la sua imma¬ 
gine, ci ricordano 11 suo lu¬ 
cido talento. Più difficile è 
ricostruire per intero il per¬ 
sonaggio reale custode gelo¬ 
so della propria esistenza 
privata, ma appassionata¬ 
mente partecipe della batta¬ 
glia civile e politica; e le¬ 
gato alla scena drammatica, 
che considerava come il suo 
campo specifico d’azione, al 
punto dn respingere vantag¬ 
giosissimi contratti cinema¬ 
tografici per poter recitare, 
con una paga relativamente 
modesta, al Teatro Nazio¬ 
nale Popolare. L'ex diretto¬ 
re del TNP, l’illustre Jean 
Vilar. che di Phllipe fu mae¬ 
stro ed amico, sarà tra 1 
molti insigni testimoni chia¬ 
mati a illuminare stasera la 
figura artistica e umana di 
Gérard. 

Rafael Alberti 
a « L'Approdo » 

Fra i servizi de L'Appro¬ 
do di stasera (primo cana¬ 
le ore 22,15), un incontro dì 
Dario Puccini con il poeta , 
spagnolo Rafael Alberti, sta¬ 
bilitosi a Roma dopo il lun- ' 
go esìlio argentino. 

Ospite della trasmissione . 
sarà inoltre Potè Seeger, il 
famoso cantante americano 
di musiche popolari. 

« Il linguaggio 
dei fiori » 

Il Primo canale trasmet¬ 
terà. alle 21.00 di domenica 

2 febbraio, Il linguaggio dei 
fiori di Renzo Rosselllni, 
opera recentemente rappre¬ 
sentata alla Scala di Milano. 

L’opera, com’è noto, h 
stata tratta da una pièce di 
Garcia Lorca, Donna Rosita 
nubile. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 , 13. 
15. 17, 20 . 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25: 11 no¬ 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musica sinfonica; 12: Gli 
amici delie 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.»; 13,15: Zig-Zag: 13.25- 
14: Motivi di sempre; 14- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Piccolo concerto; 15,45 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16: Sorella Ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30; 
Concerti per la gioventù: 
19,10: Il settimanale deH'io- 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: La banconota da un 
milione di sterline. Da un 
racconto di Mark Twain; 
21,15: Canzoni e melodie ita- 
liane; 22: Lungo la vita di 
Gabriele D'Annunzio* 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30, 22.30; 7.35: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta Nico 
Fidenco; 8,50: Uno strumen¬ 
to al giorno: 9: Pentagram¬ 
ma italiano: 9.15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: La fabbrica 
delle opinioni; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11: Buo¬ 
numore 1 d musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: Il por- 
tacaozoni; 12 : Radiotelefor- 
tuna 1964: 1105-12^0: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12^0-13: 
Trasmissioni regionali; ' 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale: 15: Momento 
musicale: 15.15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 15.35: 
Concerto in miniatura: 16- 
Rapsodia; 16,35: Rassegna 
degli spettacoli; 1630: Ri¬ 
balta di sueceuì: 17.05: Mu¬ 
sica da bello; 1735: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.40: Mu¬ 
sica da ballo; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.50: La vita è 
bella: 20.35: Incontro con 
l’opera. • Elisir d’amore - di 
Gaetano Donizetti: 21.35: Io 
rido, tu ridi. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: 18,45: 
Gabriel Fauré; 19: Libri ri¬ 
cevuti: 19.20: Concerto di 
ogni sera. Georg Friedrich 
HaendeL Ludwig van Bee¬ 
thoven, Albert Roussel; 20.30 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Alfredo Casella. Serenata 
per piccola orchestra: 21 : li 
Giornale del Terzo; 2130: 
Piccola antologia poetica: 
2130: Concerto. Johannes 
Brahms. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,40 Sport 

Da Cortina; gare di bob 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestre auU’Univemo; 

b) Teletria 

18,30 Corso 

di Istruzione popolana 

19,00 Telegiornale 

della aera ( 1 * edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per t lavo, 
rato ri 

19,50 Varietà 

musicale con Ben E. King 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera ( 2 * edizione) 

i 

21,00 Anna Motto show 

Con Cesco Baaegglo • 
Peter Nero. Orchestra 4L 
retta da Billy Smith. Re. 
già di Mario Lanfranchl 

22,15 L'approdo 

Settimanale di lettere • 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Primo piano 

• Gérard Phllipe. Ritrai* 
to di un attore» 

22,15 Hitchcock presenta 

- Il lungo silenzio », gial¬ 
lo sceneggiato 

23.05 Notte sport 



Rafael Alberti sarà intervistato stasera da 
Dario Puccini per « L'approdo » (primo, 
ore 22,15) 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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lettere all'Unità 


Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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In un sol colpo 
un bel risparmio - 
dell'on. Colombo 

Sono un pensionato ■- dello , 
Stato e ho potuto constatare 
come l’on. Colombo, alle paro¬ 
le faccia sequire i fatti: egli 
non predica soltanto il rispar¬ 
mio. lo attua puntualmente. 
Infatti la mia pensione men¬ 
sile è sempre stata di 520R0 
lire, ma per la tredicesima mi 
sono arrivate 30.700 lire. Così 
fon. Colombo ha potuto ri¬ 
sparmiare, in un sol colpo, 
21.400 lire. 

GIOACCHINO RICCIOTTI 
Anzio (Roma) 

Lottano 

per una libertà 
già data 
per scontata 

Caro Alicata, 

il giorno dopo che questo 
governo di centro-sinistra ot¬ 
tenne l’approvazione della Ca¬ 
mera dei deputati, l'Avan.i! 


«sci, se non erro, con questo 
titolo a tutta pagina: « Da oggi 
i > lavoratori sono più liberi». 

’ r. Rimasi perplesso da quel ti¬ 
tolo, ed oggi 14 gennaio 1964, 
ho avuto conferma della mìa 
perplessità. Sono un operaio e 
lavoro in una fabbrica di lam¬ 
padari e di materiale di illu¬ 
minazione sfrorinfe, ed è la più 
grande, 'in questo genere di 
lavoro, di tutta Italia. . '. ; 

Nell’ottobre dell’anno scorso 
noi operai chiedemmo, tramite 
la Commissione interna, l’ap¬ 
plicazione completa del con¬ 
tratto di lavoro (metalmecca¬ 
nici). Il proprietario, in una 
riunione di tutti i dipendenti 
(da lui organizzata), ci rispo¬ 
se che primo di darci una lira 
preferiva chiudere la fabbri¬ 
ca. La • reazione degli operai 
fu immediata ‘e dopo alcuni 
giorni iniziarono gli scioperi. 

Dopo 45 giorni di scioperi 
articolati avemmo la conferma 
che i lavoratori non sono an¬ 
cora Uberi: infatti l’azienda ci 
fece pervenire, tramite l’Unio¬ 
ne Industriali di Pisa, la ri¬ 


chiesta di 43 licenziamenti, e 
cioè quasi la metà del perso¬ 
nale dipendente. 

Molti giorni prima che ci 
pervenisse tale richiesta, inte¬ 
ressammo l’Uffìeio Provinciale 
del Lavoro, il Sindaco del Co¬ 
mune di Pisa, il Prefetto e la 
Amministrazione Provinciale. 
Da tutti fummo accolti con pa¬ 
role di conforto e di appoggio 
morale. Ti ricordo che la no¬ 
stra paga mensile tolte le trat¬ 
tenute oscilla sulla 52.000 lire. 

L’Ufficio del Lavoro (unico 
Ufficio competente per com¬ 
porre la nostra vertenza) v si 
rifiutò di intervenire, trovan¬ 
do tutti i cavilli possibili, per 
la composizione della vertenza. 

Oggi, presso l’Unione Indu¬ 
striali, è avvenuto l’incontro 
delle due parti; nel corso del¬ 
la discussione una frase detta 
dal nostro rappresentante del¬ 
la FlOM è stata interpretata 
male, e sai cosa gli ha rispo¬ 
sto il rappresentante dell’Unio¬ 
ne Industriali: < Quando ci 
sarà il comuniSmo fatele voi 
quello che vi pare, siccome 
oggi comandiamo noi, faccia¬ 


mo quello che ci pare e pia-, 
«ce». In quel momento mi è 
venuto in mente il titolo del- 
/'Avanti! La riunione è stata 
aggiornata a venerdì 17 gen¬ 
naio. 

Alle ore 16,30 ci siamo re¬ 
cati nuovamente all’Ufficio del 
Lavoro ed abbiamo avuto la 
solita risposta: non ci si può 
far nulla. Ma allora, piti può 
far qualcosa, oltre alla nostra 
unità e la nostra forza? Forse 
il ture presidenze del Consi¬ 
glio A T enni? 

OTELLO PALLA 
S. Martino a Ulmiano 
(Pisa) 

Le ingiuste trattenute ' 
sulle pensioni 

Caro Alicata, 

sono un povero pensionato 
c ho sudato parecchio per rag¬ 
giungere, all'età di 60 anni, la 
misera pensione di 57.700 lire 
ogni due mesi. A 64 anni ho 
avuto la disgrazia di essere 
ricoverato al sanatorio Prin¬ 
cipe di Piemonte, Ebbene, per 


questo ricovero, l’INPS mi ha 
trattenuto il 40 per cento della 
pensione, cioè la mia pensione 
è stata ridotta da 57.700 lire a 
34.600 lire. Posso vivere aven¬ 
do la moglie a carico (con quel 
che costa la pigione e il caro 
vita) con 17.000 lire mensili? 
■ L’INPS mi ha detto che sol¬ 
tanto nei casi in cui il pensio¬ 
nato abbia 3 figli a carico, la 
trattenuta del 40 per cento non 
viene effettuata. Non è ridi¬ 
colo? Io domando: perché le 
spese per la mia malattia non 
vanno a carico della Cassa 
Mutua? Perchè si deve falci¬ 
diare una modesta pensione 
come la mia? ■ 

' • VINCENZO RICCIO 

(Napoli) 


Le due lettere che qui sopra 
pubblichiamo denunciano due 
aspetti carenti della nostra legi¬ 
slatura pensionistica e dimostrano 
— ancora una volta — il bisogno 
assoluto di un aradlcale riforma 
dell'attuale sistema di previdenza 
e. quindi, la validità della propo¬ 
sta di lesse presentata dai parla¬ 
mentari della CGIL. 


Ultima di 
« Wozzeck » 
e diurna 
dei « Balletti » 
all'Opera 

Oggi alle ore 21, ultima re¬ 
plica fuori abbonamento dei 
«Wozzeck» «li Alban Berg. diret¬ 
to dal maestro Fernando Previ¬ 
tali (rappr. n 15. Tagliando n 3 
per i CRAL aziendali) Inter¬ 
preti: Nlcoln Rossi Lemenl. Clau¬ 
dia Parada. Giovanna Fioroni. 
Mirto Picchi. Petre Muntcanu. 
Gino Slnimborghi. Itnlo Tajo 
Regia di Aurei M Milloss. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari 
Domani, In abbonamento «liur- 
no. replica dello Spettacolo di 
Balletti diretto dal maestro Car¬ 
lo Franci Interpreti: Beryl Grcy. 
Marisa. Matteini, Bryan Ash- 
bridge, Gianni Notari. Walter 
Zappolini e il Corpo di Ballo 
del Teatro 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle- 17.30 per la sta¬ 
gione di abbonamento delia 
Accademia di S Cecilia con¬ 
certo diretto da Fernando Pre- 
vitall con la partecipazione del 
duo pianistico Corini-Lorenzl 
Musiche di Monteverdi. Bar- 
tok. J. Napoli e Mendelssohn 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi 20 gennaio alle 21.15 al 
Teatro Olimpico (Pza Gentile 
da Fabriano) l'Accademia Fi¬ 
larmonica Romana presenterà 
per la prima volta a Roma ti 
« Balletto nazionale cecoslovac¬ 
co » dagl n 13) I biglietti so¬ 
no in v«*ndita presso l’Accade¬ 
mia. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Alle 17.30 in abbonamento n. 7 
« Stona del trio con pianofor¬ 
te » nell'esecuzione del trio di 
Bolzano In programma musi¬ 
che di Strndella. Haydll. Cle¬ 
menti, Mozart, Beethoven. 


il TEATRO DELLA COMETA 

comunica : 

Per un disguido tecnico, la 
« prima » rappresentazione 
di - COSI’ FAN TUTTE- 
avrà luogo DOMENICA 19, 
alle ore 21,15, e la replica la 
.era di LUNEDI' 20. ore 21,15. 
Pertanto i biglietti acquistati 
per SABATO, saranno validi 
la sera di DOMENICA, e 
quelli acquistati per dome¬ 
nica. saranno validi la sera 
di LUNEDI’. 

Per ehi lo desidera, i bi¬ 
glietti acquistati sono rim¬ 
borsabili presso il botteghi¬ 
no del Teatro dalle ore 10 
alle 19 di sabato e dalle 10 
alle 15 di domenica. 

Giovedì 23 debutti 

FRANCA VALERI 


di Maria Accettella presentano 
« Pinocchio » di 1 Accettella 
Musiche di Ste Regia di Icaro 
Accettella Domani alle 16.30. 

VALLE £ 

Alle 21.15 la C.ia Darlo Fo e 
Franca Rame in: « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe .di ^ 

Dario Fo. Domani alle 17,15. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE — 

Emulo di Madame Toussand «li ^ 

Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al- 
le 22 

LUNA PARK (P zza Vittorio) J 

Attrazioni - Ristorante - Bar - m 

Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEl ^ ^ mmm ^ 

Viale Trastevere - telefo- 

Due spettacoli al giorno alle MIGNON (Tel 849 493) 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can¬ 
can degli Italiani • con V Del 
Verme. S Massimini. S Mazz«»- 
la. P L Merllnl A M Surdo. G 
Proietti. Domani alle 17 e al¬ 
le 22 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele, 
fono 480 564 - 436 530) 

Alle 21.15 la C la Ram presenta 
« Attraverso 11 muro del giar¬ 
dino » 3 atti di Peter Howard 
con Nino e Luigi Pavese. Re¬ 
gia E Ferrieri 

ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17 la C ia stabile 
del teatro replica : « Tre topi 
grigi > di Agata Christie. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri a 11' 

Domani alle 16,30 la C ia 
D'Origlia-Palmi presenta « Ma- 
tilde di Canossa • 2 tempi in 10 
quadri di Salvatore Morosini 
Prezzi familiari 

DELLA COMETA (Tel 673763» 
Oggi alle 21.15 la « Mozart 
Kammeroper di Salisburgo » 
presenta: « Cosi fan tutte ■ di 
W A Mozart Orchestra della 
« Camerata Academica der 
Akadcmie Mozarteud * coro e 
allestimento scenico della < Mo¬ 
zart Kammeroper * direttore 
concertatore Berhard Paum¬ 
gartner 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tei. 682948) • 

‘ Alle 22 Paolo Poli e Lia Ort- 

S onl In: • Paolo Paoli • di A 
.damov novità con Bortoli. 


Castellaneta. Celso. Lawrence. 
Porta. Pizzorro, Silvani Com¬ 
passo dir Lucia Panelatti 
Domani alle 17.30 c alle 22. 

DEI SERVI (Via del Mollumi 
Alle 17 e alle 21 C ia per « Gli 
anni vcrtli » dir G. Lunngo : 
« fìiuf.i » 3 episodi brillanti di 
Lunngo con G Pini. De Lun¬ 
ghi. Pacchetti. Bulfonl. Di Fe¬ 
derico. Marturano, Vivaldi. Ma- 
nera Regia Luongo. 

ELISEO 

Alle 21: « Amleto • con A Pro- 
clcmer. G Albertnzzi. A Guar- 
nieri. C Hintermann. M Scac¬ 
cia Regia ZefTlrelli Domani al¬ 
le 17: ultime repliche. 

GOLDONI 

Alle 21.15 il Gruppo latino ame¬ 
ricano In una serata di Garcia 
Lorca - « L’amore di Dan Per- 

- pllmpltn » il teatrino di Dan 

< Crlstobal. , ,, 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la C ia Grandi Rlvt- 
ste-Dappnrto con Silvana Dia¬ 
si e Gianni Agus In: « La gioia • 
rivista in due tempi di Michele 
Galdieri 

PARIOLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

'64 • di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccest ultima settimana di’ 
« Il comune interesse • e « Il 
miracolo » di Prosperi e « Ope¬ 
re di bene • di Gazzetti con 
Manlio Busonl e P De Mar¬ 
tino. Regia G. Capitani. Doma¬ 
ni alle 17.45 ult. replica. 

QUIRINO 

Alle 21.30 C A. Cappelli pre¬ 
senta la C.ia De Lullo, Falk, 
Valli. Albani con F De Ceresa 
e C GiufTrè in: « Sei perso¬ 
naggi In cerca d'autore » di L 
Pirandello. Regia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Tlrintlcota »: do¬ 
mani alle 16 e alle 19.30 

ROSSINI 

Alle 21.15 a richiesta la C.ia 
del -Teatro di Roma di Checco 
Durante. Anita Durante e Lei- 
la Ducei presenta: « Mosconi 
al sole • 3 alti di Arturo Mura¬ 
tori. Domani alle 17.30 ■ . 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 C ia Rocco ' D'As¬ 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A M Scavo: • Crispino 
è un amiro • novità assoluta 
Domani alle 17.30. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri¬ 
dotto Eliseo - Via Nazionale 
. Tel 465 095) 

Alle 16: « I bambini hanno 

ragione » due tempi di Raf¬ 
faello Lavagna La compa¬ 
gnia del Ridotto e II piccolo 
Massimo Corizza Ultima re¬ 
plica 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Oggi alle 16.30 le Marionette 




La sigla aha «ppaJoDo ae- ® 


16.15 e 21.15 Ampio pareheggio Sil\estro gattotardo (alle 15,30- 0 

CIRCO ORLANDO OBFFl 17-18.50-20.40-22.30) DA ♦ La sigla aha appaiono ae- 

n-r ™ O rl . an . d O .° 7 ?;EI modernissimo (Galleria S. • canto al titoli dal film 
Dal 30 gennaio in Viale L.b.a Marcel|o Te , 445) # corri.pondono alla 

« » - _____ ' Sala A: Mondo cane n. 2! (ult - guanto elaeilflcaslone per 

22 ’ 50) <VM 18) DO ♦ ■ renar!' 

ìtMmÈSr B M Saia B: Sandukan la tigre di • 

W mila f n Mompracetn. con S Reeves g g « Avventuro» 

AMBRA JOVINELLI (713.306) MODERNO (Tel 460 285) 44 • c - Comico 
La noia, con C Spaak e rivista n maestro di Vigevano, con A m DA * Diaegno animata 
Alberto Sorrentino Sordi tilt *** • _ 

(VM 18 ’ UK ** MODERNO SALETTA # DO — Documentarle 

E5PERO I cl |or| infranti, con N Man- g DB “ Drammatic* 

Le tre spade di Zorr«i e rivista fredi (VM 18) SA + + + _ O — Gialle 

Thomas ,V a- MOND1AL (Tel 684 876) ■ 

LA FENICE (Via Salaria. 35) il castello In Svezia, con J.L • M = MlUiealC 

I mostri, con V Gassm.in e ri- Trintignant (VM 18) S,\ ++ _ 8 m Sentimentale 

.vista Apoilo Show SA ♦♦ NEW YORK (Tel 780 271) * _ c.»,-,-* 

VOLTURNO iVia Volturno) , rc , (r | s „ie, t on Y. Brvnncr • SA batlrleo 

II figlio dello sceicco, con M (alle 15.15-18.05-20.25-22.50) m SII — Storico-mitologico 

Orfei e rivista Vollaro ,\ ♦ SM 44 „ 


I corrispondono tilt aa* a 
9 guente elaasl&taaloae per m 
f generi: ® 

» A — Avventuroso _ 

• C » Comico _ 

m DA s Diaegno animata _ 


DB — Drammatica 
O - Giallo 
M — Muticele 


• CAPANNELLE SILVER CINE 

Cattoliche, con J P. Beimondo Riposo 

(VM 16 ) A 44 TRIANON (Tel. 780 302) 
CASSIO Geronimo, con C. Connors 

■r ■ Riposo \ 44 

■ ■ ■ ■ CASTELLO (Tel. 561 767) 

IH ' ■ H I compagni, con M Mastrolnnni ex 1 ■ • 

JL il JL .m. centrale ,v,a ceS Sale parrocchiali 

Super sexy 61 (\M 18) DO 4 ACCADEMIA 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

W _ - Amori difficili. «on N Maio- lance, con J. Wavne 

■ A DEI PICCO! I 10) SA ♦♦ (VM 14) A 4 

■ 1 M D E' PICCOLI ALESSANDRINO 

H terbml anlnuill Sette spose per sette fratelli, 

H ■ DELLE MIMOSE (Via Cassia) e«>n J Powell M 44 

Tre femmine elle scottano, con AVILA 

I ■ H OELlVrONDINI 8 4 ,,a z ^ral„, con Y. Bryn- 

Va c Ucci,u * co " F . 1 S À na .U, a BELLARMINO 

DORI A (Tel. 353 059) 11 re dPl con J ‘ nunX ^ + 

wa ■■■ Storia di David, con J Chnn- BELLE ARTI 

enei «Aieicc i'Ta.i ìn^i* * A ,rP l ,ass l l,a,,a Sf ‘ l,a elettrica 
EDELWEISS (Tel 330 107) con B Gazzarra DR 44 

PALLADIUM Mondo cane (VM 16) DO 444 COLOMBO 

La guerra del bottoni S.A 444 ELDORADO Mondo perduto, con M. Rennie 

PRINCIPE (Tel. 352.337) Visa Capala, con M Brando A + 

Prendila à mia, con J Stewart 444 COLUMBUS 

S 4 FARNESE (lei 564.395) H terrore del mari, con D Me- 

PORTUENSE Vecchio testamento, con J He-| gowan A 4 

lirsus e la ragazza tartara, con ___ 4 

Joko Tani SM 4 FARO (Tel 509.823) 

RIALTO L'eroe di Sparla, con R Egnn 

I compagni, con M Mastroianni . ___ ♦ 

DR 444 IRIS (Tel. 865.536) 

SAVOIA (Tel. 861.159) Il gigante, con J Dean DII 44 

I Ire della Croce del Sud. con MARCONI (Tel 240 796) 

J Wnyne SA 4 11 coltello nella piaga, con S 

SPLENDID (Tel. 622 3204) Loren I)R 44 

La lunga valle verde x\ 4 NOVOCINE (Tel. 586 235) 

STADIUM H successo, con V. Gnssman 


IL BIRDD 


* LIANA - NANDO - FUMAI Do 

vi ASperrA al 

I VIALE TRASTEVERE 

A SPETTACOLI AL GIORNO 
PgBtOtTtL ShSlOO 


LA PENICE (Via Salaria, da) Il castello in Svezia, con J.L • ** “ musicai» ^ji c ,j l>llnc C | j, PIISO lo, con F rm«;nrnNn 

I mostri, con V Gassm.in e ri- Trintignant (VM 18) SA 44 m 8 m Sentimeli tal* Sinatra C 4 ODEON (Piazza Esedra. 6 ) CKISUGUNO 

, vism Apollo Show SA 4* NEW YORK (Tel 780 271) * «A _ «Satlrluo • SULTANO Metemps>co, con A Albert I ricl^ì >S |° cr-» Dinm 1 

VO i L XW RNO ,/ V,a V°l lurn °) 1 re del sole, con Y. Brynner ® ™ m L’eroe di Sparla, con R Egan tVM 18) xV 4 SCIPIONI 

II figlio dello sceicco, con M (alle 15.15-18.05-20.25-22.50) A Sii -• Storico-mitologico m SM 4 ORIENTE _RIP<‘so 

Orfei e rivista Vollaro A 4 SM 44 * „ . . . ... . . • TIRRENO (Tel. 593.091) L'agguato delle cinque spie. DON BOSCO 

_ NUOVO GOLDEN (755 002) # U «NrtlA giAdlAlA «1» vecchio testamento, con J He- „£«nf A K?r mi ♦ r , A ^ ea ' , I lp a ' P P V l,cnzlar,n A ♦ 

ftìIFMM M La pantera rosa, con D Nivcn ■ *!*«»• npreiM a») Md« ston SM 4 OTTAVIANO (Tel. 858 059) DUE MACELLI 

f IMwFÌWÌJm (ap 15. ult 22.50) SA 44 _ ••gAAAMt: • TUSCOLO (Tel. 777 834) I mostri, con V. Gassmnn La vendetta di Ercole, con M. 

PARIS .(Tel 754 368) • • Il padre della sposa, con E SA ♦♦ F< ’ rn ì s ,i B *• 8M ♦ 

• .11 comandante (prima' (ap. 15. • . - m. Taylor S 44 PERLA EUCLIDE •- .f 

. ult 22.50) ^ 4444 — ottimo • ULISSE (Tel. 433 744) Ripoco Tolo. FabrizI e I giovani d'oggi 

rrime VIMOIII PLAZA * • ♦♦♦-buono 9 II duca nero, con C. Mitchcll PLANETARIO (Tel 480 057) Dkiercifc , A c ♦ 

xXssassinlo al galoppatoio, con a ♦♦ — ai«er*t© A x\ ♦ I cinque tolti dell'assassino, FARNESINA 

ADRIANO (Fel. 3a2 153) M Ruthenford G 44 ♦ — medioevo * VENTUNO APRILE (864 677) con K Douglas G 44 La vendetta della maschera di 

! ‘ì- 1 ,- S 0 .'o C X- C ^ , ,- Y n.,^\ nn0r QUATTRO FONTANE __• Mani sulla città, con R Steigcr PLATINO l'iel 215 314) -i=„ G cHÌÌ a , cr „ e A ♦ 

(alle la.la-18.0a-20,23-22.o0) ,jj comandante (prima) (ap 15. a f® •— VlAtAtO Si mi- _ Ijr 4444 II pirata del diavolo A 4 GIOVANE TRASTEVERE 

, IU4I , do . ♦♦ ult 22.50) • ootl di 16 Anni • VERBANO (Tel. 841.185) PRIMA PORTA La mia geisha, con S. Me Laine 

ALHAMBRA (Tel 783 792) QUIRINALE (Tel 462 653) • ____ • Alle donne cl penso lo, con F I fuorilegge della valle solita- _ 8 44 

Sandokan la tigre di Mompra- n rc dpU( . corse con j Gabin •••••••••••• Sinatra C 4 ria. con R Baseliart A 4 LIVORNO 

cem. con S Reeves (ult. 22 .o 0 ) (ap 16 , ult. 23) S 4 VITTORIA (Tel 576.318) REGILLA j I normanni, con C Mitchcll 

AMBASCIATORI (Tel 481 57 (U Q Vi^nnJcTl». èJnD Khero AUGUSTUS £‘ e e r,n " ,a P es,P ' con \^ l Z I '°" ,a ' C °" J (Vm“i 8 ) DB 44 MEDAGLIE D'ORO SM 4 

Pierino la peste, con A Larti- (a , )e ifi.ia.2o.l5-22.50) DR 4 La noia, con C Spaak *' ** RENO (già LEO) GII Inesorabili, con B. Lanca- 

. ♦♦ radio GITV iTel 4R4 11)3) (VM 18) DR 4^ rii • • • Sventole manette e femmine, ster A 44 

AMERICA (Tel 586 168) R ,™, Me Laine AUREO (Tel. 88U.606) I t*rZC VISIOIII con E Constantine G 44 NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

55 giorni * Pechino, con Ava |!^" a ,1? d H 22 5o’ I mostri, con V. Gassman ■ CI VlBlgglM rqma Ri p OS o 

Gardncr (alle 1 d.30-19.Jo--.2.43) ‘ * (VM 18) SA ♦♦ SA ♦♦ ADRIAC1NE (Tel. 330 212) 11 tesoro di Cleopatra SM + NOMENTANO (Via F Redi) 

A iuta rcc A 4 REALE (Tel 580 234) AUSONIA (Tel 426 169) La grande guerra, con A. Sordi RUBINO (Tel. 590.827) Il trionfo di Robin Hnnri, con 

?.. V ° .. .... I rc del sole con Y Brvnner , ' r astuzie di una vedova, con l>K 4^4 H boom, con A Sordi I) Burnett x\ 44 

?-^n Vo r V e R o, , ‘oo a n\ ,W (a,!c t ’ A 3 ' 30 ' (alle 15 15-18.05-20.25-22.50) S Jones S 4 ALBA SALA UMBERTO 1674.753) NUOVO DONNA OLIMPIA 

APPio 19 ì'?^ , * 77 q 0 K 3 H* UA 4 SM ♦♦ AVANA (Te *’ 515.597) Il buio oltre la siepe, con G La valle del disperati, con G II tesoro dell'isola proibita, con 

AFFiu t lei. /(a.OJOJ REX (Tel 864 165) I* traditore di forle Alamo, con p e ck DR 444 Madison . x\ 4 J Farrow x\ 4 

Trintfgnant ^ "fi" 0 ,a pcMc ’ con BELSITO (Tel. 349 887?^ 44 A ?Af S a S ^„o Tel colpJ«? 17 a tradì- - r^r^fc»rZ7 - 

T.»m l.in -F IT?, 1 A 7I) 'r?!Lu r/f rtJ e, -Te«I * rilt F Sinatra__ DR ♦APOLLO (Tel. 713.390) " 1 ATTENZIONE! DADDCDI 


55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr (alle 15.30-19.25-22.45) 

A 4 

ANTARES 

Silvestro gattotardo (alle 15,30- 
17.30-19.15-21-22.50» DA 4 

APPIO (’lel. 779.638) 

11 castello In Svezia, con J L 
Trintignant (ult 22.45) 

(VM 18) SA 4* 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 


NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il tesoro dell'isola proibita, con 
J. Farrow x\ 4 


ORIONE 

La grande guerra, con A Sordi 

DR 444 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Barabba, con S. Mangano 

8 M 44 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

RADIO 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wnyne A 444 

RIPOSO 

I fantasmi del mari della Cina, 

con D. Brian A’ 4 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Ursiis nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

SALA PIEMONTE 

II diavolo alle quattro, con S. 

Tracy DR 4 

SALA S. SATURNINO 

Cinque settimane In pallone, 
con R Burton A 44 

SALA S, SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Fuga da Zahrain, con Y Brvn- 
ner A' 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

La unite dell'innomlnatn. con 
I) Harrison DR 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Due contro tutti, con W Chiari 

C 4 

SAVIO 

Riposo xx/*;-' 

TIZIANO * ' • 

Mister Itohhs va In vacanza, 
con J Stewart C 4 

TRIONFALE 

Urlo di battaglia, con JefT 
Chandler DR 4 

VIRTUS 

Pianura rossa, con G Peek 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS - 
ENxXL: Ariel, Brancaccio, Cassio. 
Centrale. La Fenice. Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario. Plaza. Prima 
Putta. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Tttscol». TExXTRI : 
xXrtl, Delle Muse. De’ Servi. Pic¬ 
colo di X'ia Piacenza. Pantheon, 
Parioll. Ridollo Eliseo, Rossini, 
Satiri. Circo Orlando Orfei, Cir¬ 
co I.iana Orfei. 


Finneyl 


Tom Jones, con A Finney I 4 del Texas con F Sinatra roito (Tel 831 9198) . T 1 1 V 11 HHI, .... 

,all.. ir..30-l'Ull-!2! lult 22 .S 0 I » ♦♦ i ! , con S .Àr..'rX :S . X21nf. . DO * 

ARISTON ITel 353 230, R , voul , Tc , «0 883, &' " ' A ♦ A ?J" S L * Kcwm ,n 

(alleT5- r j8 , -20 30-23 r )° n S fi ♦♦ La donnaccla con D Boschero br AS ,l (Tel 532.359) (VM 16) DR 444 

ARLECCHINO (Tel 358 654 ) 4 <a,,e ,6 ' ,8 ' 2alJ ' 22 " 0 DR ^ Sentieri selvaggi, con J. Wayne ARENULA (Tel 653.369) 

B maestro df Vigevano con A ROXY (Tel 870 594) A 44 II figlio di Sparlacus, con Steve 

Sr, r H fi alto d 1 5 1 S R - 1 75o' - "o 15- » «traode safari, con R. Mit- BRISTOL (Tel. 225 424) Reeves SM 4 

|orcn tane chum , al j e 16-18.45-20.50-22.50) Bionde rosse e brune, con E ARIZONA 

ATTORIA (Tel 870 2451 A ♦ Presley M 4 Battaglione nero A 4 

GII eroi del West, con W Chiari R O yAL BROADWAY (Tel 215.740) AURELIO (Via Bentivoglio) 

C 4 ,a cnnqn si(adri XXesf (in cine- ^ Rrandc cava icala A4 Io e 11 colonnello, con D. Kaye 

AVENT'NO (Te! 572 137) ramal (a,,e ♦CALIFORNIA (Tel. 215 266) AURORA (Tel 393 069) 

Trimfgnànt "ap ult° 22 J 40) SALONE MARGHERITA Costa ,Xzzurra. con A Sordi A ^ R sceriffo Implacabile, con J 

lrintignanitapia.-Fuuuz-. 4 ui cinprna dEt!M , u diavolo in (X'M 161 t 44 Morrow A4 

BALDUINA (Tel* 347 592) corpo, con G, PhUipe ^ ♦♦ C, ,^ E ®J AR CO n T c ' S p^k 42> AVORIO (Tel. 755.416) 

♦*♦♦>♦ SMERALDO (Tei 351 58D ’ (VM ^ 3 ) DR 44 E no dei Ire, con J. agnej ^ 

BARBER n! (Tei 47*1*707 4 ^ 4 Gìi rroi dH ""E con ' Val,rr CLODIO (Tel. 355 657) BOSTON (Via Pietralata 436) 

B tc" 8 nm™. cor. s Loren c » '* ““ A SA L, ;‘; Le o,«c di «un/,, KH.n 


ATTENZIONE! 

il Calzaturificio 


BARBERI 


4 Battaglione nero A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) I 
4 Io e 11 colonnello, con D. Kaye. 


Trintignant (ap 15.30 ult 2 
(VM 181 SA 
BALDUINA (Tel 347 592) 


s "^c Al ; c> dM , Tv'„ 35 . l n 5 „ 8, w 1 ,,o, 
BARBERINI (Tel 471 707) G " tf®* dH " rsU con c *1 

• I 1 J. — .-l -C I nrnn F- nt-111 V, ▼ 


per rinnovo ed ampliamento locali di 
Via del Lavatore, 58 - Telefono 671.245 

Ha inizialo una GRANDIOSA SVENDITA 

DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI 
Esempi : 

per NEONATI in pelle con fondo cuoio da L 200 

per BAMBINI in pelle con fondo cuoio ■ RAfì 

o gomma . .da 5WU 

per SIGNORA in pelle 

con suola cuoio o L. 900-1000-1200 

gomma ... da m P°* 

per UOMO in pelle con suola I 1500-1900 

mmiA a ar\v nrrxo ria I I WWW In nnl 


cuoio o gomma 


In poi 




(alle . 15.30-13-20.15-23) 

SA 444 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

1 tre della Croce del Sud. con 
J Wayne (ult 22.50) S X ♦ 
BRANCACCIO (lei 735 255) 

P cattntiarriii con B Wnca : tri 
. DR ♦♦♦♦ 

CAPRANICA (Tel 873 465) 

-Il grande safari, con R Mit- 
chum (alle 15-30 - 18.20 - 20.30 - 
22.45) A 4 

CAPRAMICHETTA (672.465) 

I cuori Infranti (alle 15.30-18.20- 
20JO-2245) (VÌVI 18) SA 444 
COLA DI RIENZO (359 584) 


.LA ' I 

! RAGAZZA 

* DI I 

BURE ! 


COLORADO (Tel 617 4297) 
Tartan e lo stregone A 4 

CORALLO 

Sceriffo scalzo, con A O'Con- 
nell A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

DELLE TERRAZZE 
I rinnegali di capitan Kld. con 
H Franck A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

1 compagni, con M Mastroianni 
DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 


;® 


Per il 1964 una casa più bella. 

La collezione più alaganta di mobili classici a mo¬ 
derni. con particolari ad eccezionali sconti sui prezzi 
dì listino nella prima presentazione dal 1B Gennaio 
al 2 Febbraio nella manifestazione: 


MOBILCASA 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 


Restano invariate la abituali condizioni del SUPER- 
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o secondo 
le Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ad Emi¬ 
lia, pagamento anche dilazionato in 24 rate, consu¬ 
lenza ad assistenza gratuita. 


VntiSInt ( a * V e”l5A5~?-^15- ....... Gìi dfl B ° U S'r'- 44 

CORSO (Tel $1691} 44 SUPERCINEMA (TeL 485.4981 DIANA 

l” visi.! con S Milo (Mie ?" E *""* "dR 0444 

15.30-17.40-20.10-22.45) L 1200 lo-I 8 J0-22J0) SM ♦ ALLORI ITpI 

(VM 14) S 444 TREVI (TeL 689.619) F 

EDEN (Tel. 38UU188) Quel certo non so che, con D L inesorabile detective, con E 

Sandokan la tigre di Mompra- Day (alle 15.45-18-20.20-22.50) c . C ®' a . n ' ,ne G ♦ 

cem, con S Reeves A 44 s ♦♦ ~ 

EMPIRE (Viale Regtna Mar- VIGNA CLARA 11 dnbbio. con G Cooper 

gherìla) Assassinio al galoppatolo, con <^” ♦♦ 

Lawrence d'Arabia, con Peter M Rutherford e Tom e Jerry FOGLIANO (Tel 819 541» 

' OToole (alle 14J0-18.30-22-30) (alle I5^0-l«-18.o0-20.4a-a4a) Il successo, con X. Ga.^man^ 

EURCINE (Palazzo ?tali 444 GIULIO CESARE (353 360) 

l'EUR - Tel 5910 988) vitàiaàili ivm i 3 > DR ♦♦ 

(.-U C Ic Or ?6-r/lÒ n TO25°2l50) Va,Cr * 4 Omlt VlMOni „ ARLEM {Te , ( ral 0844) 

(alle 16-13.10-^0.25-22.50) AFRICA (Tel. 810 817) ,J * d ‘ T ° m 

EUROPA (TeL 865 736) t'na domenica destale con R A Murphy x 44 

Il mio amore con Saman.h». ^V.anclUv (VM 16) C 4 HOLLYWOOD (Tel 290 8 d1 ) 

con P Newman (alte 15.45- AIRONE (Tel. 727 193) , d ‘ Ca ' ,UUa . A ♦ 

17.40-20.05-22.50) SA 4 I due gondolieri, con A Sordi IMPfcHU 


JiM ìHautwi 


m 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 5 0 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te, Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissolati 24. 

• Autonoleggio Italia S.r.l. • - 
Roma - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali per 50 Km. : 

FIAT 500 D 1500 

FIAT 600 1650 

FIAT 600 D . 1800 

FIAT 1100 2500 

FIAT 1300 3000 

FIAT 1500 3000 

FIAT 1800 3500 

FIAT 2100 3500 

Largo Orazl e Curiazi n. 5. 
teL 797 295 

LAMBRETTA - MOTOFURGO¬ 
NI tutta la produzione 1964 - Al¬ 
le più convenienti facilitazioni - 
Si effettuano cambi - PINCI - 
Etruria 8 -B - 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9-B - 770.198. 


OCCASIONI 


l sa 


FIAMMA (Tel 471.100) C 4 

Tom Jones, con A Finney (alle ALASKA 

15.15-17,45-20.10-22.50) Passaporto falso, con E. Con- 

(VM 14) *4 «44 starnine G 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) ALCE (Tel 632 648) 

World By Night 3 (alle 16-18- Le astuzie di una vedova, con 


SUPERMERCATO MOBILI 


te grandi esposizioni italiane del mobile 


BOLOGNA - ROMA • NAPOLI 
ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia 
•plafoni 5911441/2/3/4 • orario: 9-13 15,30-19,30 


20 - 22 ) 

GALLERIA 

I 4 del Texas, con F Sinatra 
(ult 22.50) A ♦♦ 

GARDEN 

■ Il castello In Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 

GIARDINO 

I tre delta Croce del Sud. con 
J Wayne SA 4 

MAESTOSO 


S Jones S 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
ilnatra GII uccelli, con R Taylor 
X 4 » (VM 14) DR 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

n J L Le vergini, con S Sandrclli 
X 44 (VM 18) SX 4 

ARALDO (Tel. Z50 156) 
d. con Le tre spade di Zorro A 4 
SA 4 ARGO (lei 434 050) 

Tom e Jerry all'nlllmo baffo 
n Ava DA 44 


Tanr re della forza bruta A 4 
INDUNO (Tel. 582 495) 

Ijx noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

I,a noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
JONIO (Tel 886 209) 

I senza paura, con M Taka 

DR 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

I compagni, con M Mastroianni 

DR 4^4 

NIAGARA (Tel 617 3247) 
tj finestra sul cortile, con J 
Stewart G 44 

NUOVO 


14 fikoftao' 


55 giorni a Pechino, con Ava DA 44 Missione In Oriente, con Mar- 

Gardner lalle 15.30-19.20-22.45) ARIEL (Tel 530 521) l° n Brando DR 4 

A ♦ Sventole, manette e femmine. NUOVO OLIMPIA 
MAJESTIC (Tel 674 908) con E Constantine G 44 . « Cinema selezione »• Hiroshima 

Universo proibito DO 4 ASTOR (lei 622 0499) ”» on *moui, con E Riva 

MAZZINI (Tel 361 942) La noia, con C Spaak 

I tre della Croce del Sud. con (VM 18) DR 44 OLIMPICO (P.za Gentile da 

J Wayne SA 4 ASTRA (TeL 848 328) Fabriano) 

METRÒ DRIVE-IN (60.50 126) l,a grande fuga con S. Me • I.e mani sulla città, con Rod 
Chiusura invernale Quecn DR 444 ■ Steigcr DR 4444 

METROPOLITAN (689.400) ATLANTIC (Tel. 700.656) PALAZZO 

Sciarada, con C Grani (alle Anno 79 distruzione di F.rcola- Le vergini, con S Sandrelii 
15,30-18,15-20,30-23) O 444 no, con D. Paget SM ♦ . (VM 18) SA 4 
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ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Seda 
unica MONTEBELLÒ, 88 (te¬ 
lefono 480.370). 

Il) LF.ZIONE COLLEGI L 56 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Ve¬ 
rnerò, 29 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 56 

A.A. SPECIALISTA venere* 
pelle, disfunzioni sessuali. Det- 
tor MAGLIETTA . VI* Ortue- 
to 49, FIRENZE - TeL BI17L 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO _L54 

CERCASI radiotecnico pratico 
televisori installazione antenna. 
Cassetta 2-F SPI - Livorno. , 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura dell* 
« sole 1 disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie artausli), 
visite prematrimoniali Dott. p. 
MONACO Roma. Vis Viminale, 
38 (Stazione Termini) . arala si¬ 
nistra - plana aacouff* lui. 4L 
Orarlo MI 18-1$ e pei appunta¬ 
mento etclueo il sabato pomerig¬ 
gio • | festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio » net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471 110 (Aot Cosa. 
ROM 1MM M » R um MM1 




-a. __ /"ju s 


a - 


i J * jslI ~ . sJÌSt 








































' •■"■'■'. -V-. V . V V . ; " ,' ." .’*.•" 1 ’ ' ' ; . ' ' ”■ /''•■;• ’. ’ : : ' ' v \; ' '••• . "•■ - .•. \‘ :.r -*• 

l'Unità / sabato 18 gennaio 1964 3-’ iv-'i $':>.",;' l ".PAG« .9 ./• SPOft 


l'Unità / sabato 18 gennaio ,1964 


' F* •. Vv V« ;V 

■ ■> i : 1 v • ■ - 


Il campionato al giro di boa 


Per la formazione della [squadra olimpica 


& : . V^ .V;,v; 
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infra 
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Guardiamo il 


per 
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i Giochi di Tokio 

I La XVII Olimpiade è stata un avvenimento importante per lo sport moderno, 
ntusiasmo — sorta di sublime follia, come diceva Stendhal — ancora resiste 
suggestiona: ancora affascina. E’ vero che, adesso, la nobile manifestazione 
mpre più raramente s'ispira all’antica morale. Purtroppo, certi exploits vengono 
ggiunti con mezzi che tuibano le coscienze di coloro che vorrebbero vedere 
ll’agonismo null’altrn che un’attività sana e corroborante dello spirito e del 
rpo. E, comunque, continua a servire un ideale comune agli uomini, per i quali 
anche un fattore di incontro e di unione. E’ chiaro che noi ci battiamo perchè 
impia non finisca per confondersi con il Circo di Roma. Ad ogni modo, gli eredi 

1 di De Couberfin debbo- 


Bob Hayes 
il più veloce 
dell’anno 


;jV-,r 


km ■ 


IV* ? 


_ ■ -. no abbandonare la farsa 

del falsi pudori: il $i- 

■ - gnor Mayer ch’entra in 

polemica con il -Giro», 

metri ' è assolutamente fuori del 

tempo. Bisogna vivere 
v nell’epoca in cui vi via- 

• ' J ■ * •_ mo. E, del resto, lo sport 

YT d’oggi, internazionale nel- 

? B—B la sua realtà, non è affat- 

HI ■■ ■ ■ H m/ (o internazionalista nella 

anima. I Giochi non so- 
R/ no piu sacri. E t’oiimpi- 

smo è meno una religio- 

ig e v 1 ne del muscolo che un 

il TTI11 VPlOPP sisr&cjrssr 

IJL ventù di ciascun Paese. 

. JL * Qnest’è una verità che 

, . la XV111 Olimpiade de- 

^ H m ' nuncia clamorosamente. 

■ ■ ✓ STto VI Tokio non è lì. all'ango - 

■ ■ UH® I 11 ^*0 ■ ■■■■■ Io della strada di casa 

JU Jl I Pertanto. il principio 

della partecipazione qua- 
| . litativa viene Imposto dei 

• <X?- ’jrW ^ • 1 * : -:v esagerati ottimismi, le 

'■■■■■■ vaghe speranze, i nazio- 

jlHAV * prova l'ha già data la 

ia » i v; Francia. E un’altra ce la 

WMÌtm£-W F idal i. j dord l’Italia, quando con- 

' 4- ^ eluderemo il nostro giro 

.-4 * del mondo, il cui scopcj è 

' r appuntamento del Glap- 

. f . ^ pone. Cosi, s’innsprisce 

. ne che non puri/lcano. on- 

te 

¥t«|a ~ ti. Lo prova, dall’alto. 

>1 . ^ V f ^ V risultato della 

t * v per ridtzrre da ventidue 
'jr«.. • * a diciatto numero de- 

nuoto sono 

dubbi; 

con un 

^ trario; la ginnastica, con 

' '•' " 4 * ’ due voti contrari: ratte* 

^^OigiflggPKaHg. tira pesante, con tre 

" «■ rol^con cinqui e voti con- 

’ D M * trarì. E poi il pentathlon, 

^ la pallanuoto. vela 

e ciclismo, ultimi 
nella graduatoria, insle - 
me alla 

alla canoa-kavak. con se- 

giv^/v • .'■ A ’.T^^^^y- ' dtct voti contrari. 

. ^^^g‘ ■ TI rispetto delle pur di- 

: f ’t sincantate regole rimate 

■ ■: ■ '■? 1? da Pindaro è. dunque. 

».. • abbasfanro puntuale. E. 

,^ v . ' ; logicamente, si riconosce 

v ' - :• TW . ; -:' <! : j: '. • : ; " v 7;.^ f nuoto meritano la mag- 

'< 5 .;>¥ ; : .‘.. :. .,, ,, .... '.... ' ., gioT stima e la massima 

- ■ >. v ; . i considerazione S’inten. 

de che. Vatietica leggera 

IAMI — Hobby Hayes sul traguardo delle 100 yard*: ~J a d{ fffinflfwrt"- 
tempo (91) sarà di record, ma il vento (4 metri al ^mane la preferita Qui. 
tondo) non permetterà Tomologazlone. jj livello è alto. E i prò- 

• ;-. oressi sono i prodotti dei- 

evoluzione naturate e dcl- 

O lo studio. dcU'aoplicazìo- 

ne del metodi, anche 
' scientifici. dell’allena- 

» World'* Fastest Human», l'uomo piti veloce del mondo, mento e di preoarazione. 
ne impropriamente Io chiamano in America. Robert «Bob* Si salta più in alto. Le aa- 

ree, lo studente 22enne del Florida ApricuUural and Mecha- _ «, r# _i » l U nnhe 

al College, ei è ripetuto correndo 11 I. us. sulla piata di Miami. re * ‘ungnr 

mesi detto delKOrange Bowl. le 100 yard» col tempo di record *onO piu veloci. Un gnor 
TI. Un tempo fasullo. Ventiquattro ore dopo 1 eludici hanno no. che non può essere 
Uso la notizia che non oe ne potrà chiedere l'omologazione molto lontano. I cento 
indosi «volta la gara con un vento a favore di oltre 4 metri metri coleranno in me- 
K?™*?_* _____ ___ ___ no di UT. e s'andrà oltre 
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wss "itsMc'ixiW ^ 
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ob Hayea non è fortunato col misuratori delle sue volate, 

e ae proprio non pud lamentarsi. Pure sul F'1 del 22 giugno ra f“ c _ e ”f Z ’ 50 - 

•cono anno (Campionati A A.U. piata di S. Louia. prefab. mel non e a Z.2S- 
ita con materiale d’esperimento) sempre sulle 100 yards le sfa non anticipiamo lo 
niche non mancarono Sul 9"t è noto, bloccarono l loro avvenire. Restiamo, sem- 


ìli sprinter 


ito) sempre sulle 100 yanls. le Ma non anticipiamo Io 
ri è noto, bloccarono l loro accenlre. Restiamo, sem- 
aggeggi I cronometristi, men- oltremente, ai dati del- 

tre la - Bulova Phototimer». 

II misuratore elettrico ai ferì ‘. a . . sta ?l°. 7 ' 



ANGELILLO: a Bologna giocherà 
molto avanzato. 


Tre derbies * (lnter-Milan/5 Ge- I 

»*'»* ” • Vii 5 

C’S.i V, w » . • ì 

- noa-Sampdoria e Catania-Mes- 
sina) e due incontri assai attesi 
(Bologna-Roma, e Lazìo-Juve) 
caratterizzano l # « ultima » del 

s .• • ;, - i l. ; . , • > | 

girone di andata - Il Bologna , 
'primo al giro di boa? - Se ia ' 
Juve perderà a Roma (la Lazio 
non vince da cinque turni) ri- 

r 

schia di essere scavalcata dalla 
Fiorentina 


r - ---j 

14 Mazzinghi i 
I II « Colombo » I 


mimmo 


Roma: a Bologna 


senza speranze 


7 


Domani si conclude il girone platonico dal momento che nel biancoazzurro è dei più duri 
di andata del massimo campio- 90 per cento dei casi la squa- trattandosi di una squadra ve¬ 
nato di calcio: si conclude in un dra prima al giro di boa è pri- loce e aggressiva, che si batte- 
modo a dir poco sorprendente, ma anche sui traguardo finale, rà alla morte per rompere la 
Innanzi tutto perchè non rien- Può accadere abbastanza facil- serie nera di cinque sconfitte 
trava nelle previsioni (e nelle mente perchè se è vero che il consecutive. Se la Juventus 
intenzioni dei compilatori del primato del Bologna è legato riuscirà a superare questo osta- 
calendario) che si dovesse svol- all'avverarsl di due precise ipo- colo si potrà parlare di resur- 



lan. Bologna-Roma. Lazio-Ju- è anche vero che si tratta del- terrogativo bisogna sottolinea- I 
ventus, Genoa-Sampdoria e le due ipotesi più verosimili e re la possibilità che la Juven- 1 
Catania-Messina. (Ciò è acca- prevedibili. Vediamo subito tus sia addirittura scavalcata in • 
duto, come sapete, perchè Fab- perchè. A Milano la situazione classifica dalla Fiorentina, che | 
bri ha voluto una domenica li- sembra apparentemente : favo- pure dovendo fare a meno di 
bera per favorire la prepara- revole all'Inter che — reduce Maschio e forse di Robotti. non I 
zione degli azzurri per Italia- da una clamorosa impennata dovrebbe comunque perdere lo I 
URSS). In secondo luogo per- ai danni deli'Atalanta proprio appuntamento con la vittoria . 
chè nessuno si aspettava che il mentre il Milan veniva inchio- ospitando un Mantova assai | 
torneo arrivasse al giro di boa dato al pareggio dalla Spai sfasato. 

con una situazione di classifica — può presentare una del- Ci sono poi i -derbies» di Ge- « 
cosi equilibrata come l’attuale, le sue migliori - formazio- nova e Catania. Il primo ha | 
Chi prevedeva che il Bologna ni (mancherà il solo Maz- molte probabilità di concludersi 
riuscisse a insidiare così da vi- zola. per altro • ben sostituito con un nulla di fatto, che tof- | 
cino Milan e Inter prendendo il da Milani) mentre il Milan sarà nerebbe a vantaggio, in classi- I 
posto della Juve nella tradizio- sicuramente privo di Altafini fica, di ambedue le squadre (ve- ■ 
naie lotta a tre? Invece è prò- e forse anche di Sani (in que- dremo se Da Pozzo riuscirà a | 
nrio quello che è accaduto: e sto caso David avanzerebbe a mantenere ancora inviolata la 



Balìa nostra fpdszinnp Fabbri e la Federcnlcfo ridi» 

uaua noma redazione mensìonano j0 i oro squadra e le 

MILANO, 17. j oro ambizioni, o il campionato 

Giusto preoccuparsene! Allo dovrà adattarsi a un forzato rin- 
antiuncio della riunione che tdo II che ci coprirebbe di dif- 
avrà luogo domani negli uffici ficoltà e di ridicolo: il torneo 
milanesi di uia dell'Annunciata più professionistico del mondo 
tra le presidenze della Lega e fanno per partorire una squa¬ 
drila Federcalclo, al dilagare dra di • dilettanti •! 1 

delle indiscrezioni trapelate sul- Nel nome dei nostro calcio se 
l'o.d.g. in discussione e su al- ne sono già commesse tante, ma 
cune decisioni, persino, che ver• questa sarebbe proprio enorme, 
rebb ero prese, la levata di scu- E irreparabile! 
di è stata immediata e generale o rilM . 

Slampa, critica e sportivi di DrUnO riillffl 

buon senso non potevano e non 

possono assistere impassibili a - --— » 

certi assurdi, sia pure per ora . 

soltanto ventilati, progetti BOD CI ClUClttrO 

Pasquale, Barassi. Franchi. • 

Perlasca, Evangelisti, Ruggiero. ' 

Giordanetti. Spadaclni. Moratti. V !•>> • • 

Bertoldi, Molinari, Scarambone, IV iff #|P|A#| 
Bardigotta e Borgogna si riuni- «IR fi a l l ni ili jl 

ranno domani attorno al tavolo tm m u ■ wb 

per ascoltare la relazione del _ 

C.T. Fabbri, sull'immediato prò- • ■ 1 I • 

gromma della Nazionale azzur- ■ #AflA£gtggi 
ra. sulla spedizione olimpica di B il i 1 

Tokio, e sulle relative proposte 

da rendere esecutive sic et sim- CORTINA D'AMPEZZO. 17 
pliciter. Sulla pista olimpica di bob di 

1 fatti. In breve, sarebbero Cortina d’Ampezzo, undici equi- 
questi. Il campionato terminerà p ,‘? 8gi „ ‘J 1 qua, i r .° nazlonl hanno 
Il 31 „, ;l , 0 lo e II 14 alunno I. |'‘’%"o‘S.Xo d |5r?o'?o V ?- p'VSSE 
Nazionale azzurra sarò schierata a quattro La gara è vissuta su 
a Budapest contro l’Ungheria, un entusiasmante duello fra gli 
Esiste inoltre la possibilità che equipaggi italiani e quelli ger¬ 
la nostra massima rappresenta - manici: ha vinto l'equipaggio 
tiva venga impegnata in un’al- }. et *^ r V di n Sc i’f'!. , I 1 ^'OV’Ò rea- 
tra partita internazionale. A ne u a prima prova (l’ 02 " 9 ) che 
questo punto le società (e per np j| n 8t » C onda (l‘02”) Gli Ita- 
esse la Lega), impegnate per Mani s| sono assicurati 11 secon- 
quei periodo in numerosi tornei do posto con Zardlnt (che In 
post-campionato, pretendono co- allenamento aveva realizzato 11 
nascere, con precisione e nei r .,^ n M?,nH 0n n ii^ìmn 'iv 1 ! 

dettagli, fi plano di Fabbri Tan- Quatti e il sesto con Frigerio. 
to più erte la prima domenica Domani si disputeranno le gfl- 
di giugno vo tenuta - Ubera » re per 11 « Trofeo internazionale 
per eventuali spareggi decisivi Cortina '64 » per bob a quattro 
all'effetto dello scudetto. Fin su due discese 

TvrehZ lU css U fre P°iù chelL ITebert. sUS oìebl 

dovrebbe essere difficile. Piu (Germania), in 2'04"09 (l’02"09 
complessa, e delicata, anche per + r 02 ”): 

quei teorici nazionalisti che si 2) Zardlnl, Dalla Torre, Moc- 
richiamano al prestigio, alla pa- sellini R Bonogura (Italia) In 
trio, alle tradizioni, avvare la 20 l. l5 „ <102 . 12+1’02”8): 


Il ■ Premio «Il atleta » ed J trio, alle tradizioni, appare In 


Gasperi: 

squalifica 

confermata 



timi anni il derby milanese catanesi devono stare bene st¬ 
abbia visto , prevale^, proprio tenti a non scoprirsi perchè il 
la squadra che si presentava Messina pare abbia finalmente 
in campo in peggiori condizioni ingranalo la marcia giusta gra¬ 
di inquadratura e di forma, bi- zìe all’innesto di Benitez. Ne sa 
sogna ancora tenere presente qualcosa il Modena che dome- 
la paura di perdere che condi- nica è stato battuto al « Cele- 
zionerà il gioco di ambedue le ste **: il quale Modena a sua-voi- 
squadre, e infine non c’è da ta tenterà domani la carta (dif- 
dimenticare l'influenza che po- flcile) della rivincita contro il 
tranno avere sul gioco delle Lanerossi. Concludono infine il 
contendenti le condizioni del programma Torino-Bari e Ata- 
terreno di gara. A Milano in- lanta-Spal: due incontri che 
fatti fa maltempo e un fred- vedono favoriti i padroni di 
do cane: di conseguenza il ter- casa. 


I merlo. ■ 

Mazzinghi ha raccolto I 
nella votazione 16 voti su 1 

1 114 votanti, contro 1 17 del ■ 
campione mondiale dilet- | 
tanti di ciclismo Ftavlano 1 

I Vicentini. I 

Il « Due Senza » della I 
Igni* (formato da Petti e * 

I Mosetti) ha ottenuto 66 . 
punti, contro I 31 della I 
squadra motociclistica del- I 
■ la Moto Guzzi. , 


J # - ***>-“« ww..«.aw A* | |g MOlO 14 UZZI. . . UL Jl |/UU(U C WIC 4» V^.i. UUUI 

Concludono infine il I n Milan — campione en- | partir presto e tornar tardi. E 
i Torino-Bari e Ata- • ropeo — non è stato preso | siccome le società, ovviamente. 


14» v HuUO1. 4 ìuioou uuto.ii/ .. j. rj-ii. n rt . 

c'n iÙiann a blsnnrl°andì rol ron Un », MocfeUinl S (“{.> 2 06^261 
ciò italiano, bhojjna andarci con h Akestroem, Hoe<IIund, Hed- 

una grossa equipe di dilettanti biom. Holmqvlst (Svezia) 2’07"35; 

tipo Mazzola , tipo Facchetti e 8) Lutteman. Ohtmstroem. Bo- 

Domenphlnl per non fare che ’lnder. Wennerberg (Svezia) 

alcuni nomi. Hanno il - cartelli- 2 08 60: 

no bianco » e la qualifica di P.O., ' _ 

no? Fabbri ha quindi tutto il di¬ 
ritto di portarseli alle Olimpia- n 
di. Il guaio è che il C.T. vuol DOX6 


frf, 




I ln considerazione, avendo 
nelle sue file giocatori «tra. I 
nlert. | 

| Nella foto MAZZINGHI. ^ 


non possono e non vogliono ini¬ 
ziare U campionato senza i tipi 
che abbiam detto, senza i No¬ 
dali, i Pesenti, i Rosato, i Cel¬ 
ta e cosi via. ne consegue che o 


Oggi e domani a M. di Campiglio nella « 3-Tre » 

I «big» della discesa 
provano per Innsbruck 


statistiche, che pure si inserì- n_| inviai a regina delle prove alpine quella 

scono polemicamente nella ri- zzas nvatro inviato • In cui oltre alle capacità tecnl- 

valità tra le due squadre, il CAMPIGLIO, 17 che 

confronto, ripetiamo, assume Quando stamane 1 concorrenti {? c ° 0 dlttSto^l iUndero 1^?- 
una particolare importanza agii c^, T U seMlovi : a n u e pancu- * a ° stretta una - curoa. l’ammor- 

effetti del primo posto in clas- l’aita VaTlfendeni ero av- ««aro una gobba o una cunetta 

siflca occupato ora dal Milan volta da un banco di nebbia che co * gioco di gambe, li saltare una 

assieme al Bologna, con due minacciava gravemente la visi- aaperita sono ella fine I fattori 

punti di vantaggio sull’Inter JSfc Tufri s? Sono'detU entusla^?! 

r °’ recuperare una So qu«m fonSnata irol. ta- gr pen * Sterro- 

partita. nevata, riusciva, pero, con pochi blniì!*!» 

V nactlùtriA ni PAÌAma Por Kph acuxtati ratftfi a (ii*nf»rdprF lilialmente UH VCTO OancO al 


contendenti le condizioni ael programma iorino-±5an e Aia- ■ ropeo — non e stato preso i siccome le società, ovviamente, 

terreno di gara. A Milano in- lanta-Spal: due incontri che i In considerazione, avendo non possono e non vogliono ini- • 

fatti fa maltempo e un fred-vedono favoriti i padroni di | neiro sue me giocatori etra, i ziare il campionato senza i tipi Klieeillll 

do cane: di conseguenza il ter- casa. Nella foto mazzinghi. 1 cfte abbiam detto, senza i No- MMmmm m mmmmm 

reno di San Siro sarà sdruc- r fl I dari ’ 4 p esenti, * Rosato, i Cri- 

ciolevole. pieno di buche, co- * • 1 * L_ __ _ ■ I la e cosi via. ne consegue che o 

perto di lastre di ghiaccio. . • m G 

quindi un terreno ideale per le -- - ■ - - - 

squadre che devono difender- Um II|ff|f I 

aSS^TfEa^l; Oggi e domani a M. di Campiglio nella «3-Tre» f. 

la somma non può essere di-- 

versa dalla conclusione anti- \tWmm m &Mm%M 

cipata prima: la conclusione ' _ ' a 

cioè che il pareggio è il ri- ■ ■■ PADOVA, 17. : 

sultato più probabile. ■ jCf BàBJl Jl ■ M- ^ Salvatore Burroni ha battuto 

Per gU amanti delle stati- ■ \\ BUM M questa sera ai punti In IO rlpre- 

Miche ricorderemo che del MO ■ " Nili " NVlIU MI#àV#U Sl'tllffiKT.l'SSaSe^SSS: 

confronti diretti finora dispu- p a clej pesi mosca è stata netta, 

tati, il Milan ne ha vinti 55 e ■ anche se Burroni non ha offerto 

l'Inter 51; 34 sono stati i pa- B B ■ ' *° spettacolo .tecnico che cl «I 

fa & ìzsszsì -' provano per Innsbruck èfa-sis 

hanno visto 26 vittorie dell’In- w w m difensivo deiriberlco gli ha im- 

ter. 15 del Milan e 21 pareggi. " . pedilo di metlere In mostra tutta 

Ma, a parte queste valutazioni le sue qualità. 

statistiche, che pure si inserì- n_| _-u rA regina delle prove alpine quella - -—- .H 1 a .i.Si„ 

scono polemicamente nella ri- aOStrO a®¥l*tO in cui oltre alle capacità tecnl- "ó,o alla b 9^ ripresa To «Dimole 

valità tra le due squadre, il GAMPIGLID17 =he ogmno^puO esprimere eorag- I^IIDCC rAH hamoltral'o attim^dlc^iSo 

confronto, ripetiamo «su™ t di unpLril prfndcret- ‘ L UKjJ COR «*«? dl , B H r - 

una particolare importanza agli SSllro coti U aeStìovla H^pSwti- * a ° stretta una curva, l'ammor- _ q‘ «IL B 2 S, ^ M,vat ®- 

effetti del primo posto in clas- Colo r a ita Val Ì?endena ero av- «zzare una gobba o una cunetta , 7il nSiva St 3«-? ™nlnn. M S'r a conse- 

siflca occupato ora dal Milan vo ta da ^n binco di ^bbh» che co1 gh*: 0 di gambe, il saltaro una • flflOfS 01' Il padovano^derico FrtTo^tra 

zzrSJSSi m araCTS.'Ia r . L . " iciMf^ETnSsr 

SJuS^ deve mu ^ una SSSSyà jsjtstsjmj irat 6»«i invernali gSSS s *"' 5 

.TSe!5^i!a^ a 4U ^ re ' i --vr >■-«» Jtnjss? sr.-ss^ff* d * 

j__ hi un rprtn r anon « percorso è stato modificato ni«omini e 16 donne — alle Ollm- Ecco i risultati deali incontri 

dra Sempra CU un certo rasgo t 0 quello classico. La par* _ _ encomiabili dirigenti d! piad) Invernali di Innsbruck. 81 tra nrofessionIsti* 

come sostiene Bernardini* e tenaa p ] U bassa* più a nord * ri* «ratta della rappresentativa più MASSIMI: Federico Friso CPa- 

La «Giudicante, ha ieri perciò capacissima di impen- sultata piu veloce anche ae, es- m? 1 nn^i E,orte el,c *’U n,on « Sovietica ab- dova. Kg. 98.700) batte Werner 

confermato le 2 giornate di nate di orgoglio contro le sendo state eliminate le due dif- 2l 1 l ! M tr fi59PJlÌ? tl ? e 5Ìf tl ?’* m> * «°**«ulto per una mani- Wfegand* (Lussemburgo. Kg 
squalinca inflitteGasperi: , gran di -, non crediamo prò- Qcoltà comprese nella prima par- U “ro nuTro d spo J?i va ,nverna, . e *.«. 101 «»> per K.OX .ita 5 A 

contro la Jave pertanto, a « 11- .5. _ h „ ___ molte» fa le del vecchio tracciato. 11 primo a ‘“ €r K®i u A Cortina d Ampezzo nel 1»56 presa. 

bcro- giocherà Maiala. Ecco BS2-. .? tratto è stato piu facile. andiri^nf”" * enza ^ l pp ne la rappretentatlva sovietica con»- P MOSCA: Salvatore Burroni 

quindi la probabile formaalone stidio al Bologna in questa OC- AJIe | 1J0 p primo partente andirivieni. prendeva CI elementi • a Squaw (Cagliari. Kg. 54.800) batte Fran- 

biancoazznrra eonriderata lin- casione. Innanzi tutto perche li deilo ■ No Stop Training » l'ame- Alb e rto Porottl **«**• **«< *»«•. ne compre»- ciaco Carreno (Snaima. Kr 53 400) 

tenzlone di Lorenzo di sostituì- suo morale risentirà delie no- ricano Toll Marold. ai gettava w . ., ; 1 deva *8. - al punti B ’ 

re Cei e di concedere nn turno trapelate sulla probabile sullo Schuss iniziale reso velo- _ _ 

di riposo a Galli: Pecchia, Za- c^-jone hj D iù di un giocatore Gissimo per la gelata notturna ! 

netti. Garbuglia; Governai*. La piata era oggi ancora piu 

Pagnl. Marzia; Maraschi. Lan- nell estremo tentativo di *vi- veloce di Ieri. Marold ha finito la ;!■<-*' 

doni. Rozzoni. Glacomini. Mor- tare il rammento finanziano prova con un capitombolo 

rane. della società, poi perchè manca spettacolare nell’insidiosa pie- - • 1 

Nella Roma da segnalare n di -punte» essendo ancora as- chi ata finale, senza conseguenze . . a a 1 1A A A a 

scn« Schutz e Manfredini. Po- P«d. U rodesco Osteroider e c«- A . A 1 l-IU IVlarZO ItM 

ne\?^noccbio, ^M.n?r3rim. forse pareggiare, ^ Ro- ^ * Jk Mk 

Per la trasferta di Bologna. raa - ripetendo la partita di Ca- Oggi, per regolamento, non si MJRjk 

Mirò ha confermato la stessa (ania, ma il Bologna non è il dovevano prendere t tempi, ma t ^g : BI 

formazione di domenica scor- Catania (specie domani che re- tecnici delle varie «quadre era- 1» 


L 7 URSS con 
74 atleti ai 


*i, . (■. & 


^ " ... R r *" aeTB “ r '*2 rnu * * (Cagliari. Kg. 54.800) batte Fran- 

Iberlo Perettl | ncl ,M *’ ne eompre»- ciuco Caneno (Spagna, Kg. 53.400) 

. ... * de va «a. al punti. 


Il UIlDUIfftVIi: HllMVV, ■! iCI- I . _ . . - 

mò «ul #”39. E questa volta |5™i c " e permettono 


il record gli venne riconosciu¬ 
to naturalmente di 9’T, ed oggi 
Hayra. nelle llsle mondiali 


100 metri 


m (Ven.) 14 ”2 

asti (Po!.) if”» ! 

« (USA) 1*"2 

ry t % astrai.) lt"3 

ng (Sen.) ITI 

ie (Costa d’Av.) in 

rs (Usa) IS”2 

arala (Cuba) 14”3 : 

■Mmn (AFT) . ir** «to imbattuto, 

ip (URSS) ■ 1»T Bob Hayes è dunque l'uomo 

seno altri 24 alteri pio veloce dell'anno, che ha 

«topo di lt"3) messo in crisi colla sua corsa 

VENTO FAVOREVOLE sgraziata ma quanto mai po¬ 
is (USA) »”• tonte, II cronometraggio a 

(USA) .. ir’ mano. 

era (Ven.) 14” Ma t! '63 non * «tato solo 

Iter (Germ.) 14'T l'anno di Hayes; sulla distanza 

erola (Cuba • 1#“1 ’ c’è stato un miglioramento 

i # « -, . generale: una ventina di «ta- 

yaraes (m. 91,44) tunltensl hanno corno le 100 

yard* in #4, e una trentina 


Hayes. nelle liste mondiali dalla XV111 Olimpìade, là 
d *r»ofi!i 0 yards * app>re cotn « dove Tatietica leggera re¬ 
titi posto meritato, se si tle- tarerà la sua grande, 
ne conto che in patria ha cor- quadriennale festa. 

so. senza fruire di » omaggi». Attili/* famArisnA 
U classica distanza sulle 100 èàTTlllO Limonino 
yards. per ben tra volte. In #"3; 
in Europa ha regolato tutti gli 
avversari oppostigli: • Mosca — * 

(10’2 sui 100 m.). a Varsavia. 

Hannover e a Londra è rima- _ 


mento economico finanziario ». 
Nella foto: GASPERI. 


» (USA) FI 

ardson (USA) »T 

(USA) S"2 

(USA) »’’3 

fon (USA) S”3 

ledo 12 arieti con #’’4) 
VENTO FAVOREVOLE 

W Usa), House (Usa), Gii- 

R)Narà 


*4 può sistemare il cubano Enri- 
quei Figuerola con un 10”! 
* « ventoso, un 10’’3 • due 10 *4. 


tlicemente, ai dati del- formazione di domenica scor- Catania (specie domani che re- tecnici delle varie squadra era- 

a stagione appena pas- m “• ,^?JV. c , ln l’ ro n tan«, Arouron. cupgrg Nielscn) e probabilmen- 00 appostati nei punti strategici 

it, I Malatra si. Losi, carpane*!. Or- i_ n-„. . , ,. con I cronometri alla mano per 

.fVf' « I lando ’ dormivi. AngelUIo, De *e S «rappare il segreto della coVL 

dt rissare la situazione a A gisti. Leonardi. da ih difesa come al - Cibali - dei rivali. Dal canto nostro aia- 

pochi mesi di distanza | infine Marini Dettlna ha visto che Mirò ha l’intenzione mo stari impressionati dalla con- 
dalla XVJU Olimpiade, là smentito le voci di « smobilita- di far giocare Angelillo molto postexza di Bonlieue dalla non- 

!opf Tatietica leggera ce- ■ zlone » e «svendite di giocato- avanzato (indebolendo così il curante sicurezza di Schranz 

ruad^nlalcTcsta Tande ' I bn%omunll^^u^Un- ~ df.^roflu^e^el^TS^ 

luaanennale festa. g d o un programma di «risana- accrescere di un ette le pos» subita ieri per non presen- 

Aw;|U fanwirìaim ■ mento economico finanziario ». sibilità di bucare la rete di Ne- tarsi alla partenza. Pedronceili e 

sakiiiu WSiiiwriSltO Nella foto: gasperi. gri). Dunque non è affatto in- De Nicolò sono stati tenuti a ri- 

giustificato considerare il Bo- PO*° saggiamente: a Innsbruck 

Iogna come il grande favorito dovranno correre »° lLa ™o *« 
j_ii’ìI ona e quindi non è il caso di fare 
dell ™ r< i ntr ® « , COI ^ ; e maggior |oro c^mre inutili rischi. Se » 

_ _ ■ ■ ■ candidato al titolo di campione tempo continuerà a fare giudizio 

■ Ufi __ — _ _■ _ g_d’inverno. Lazio-Juventus fa potremo assistere domani e do- 

gflwgggBn^l iKlIrlAInlll da degna cornice ai due in- podomani ad uno spettacolo ebe 

li ■■■■■%■' contri maggiori perchè dovrà non avrà nulla da invidiare 

® dire se la Juve può essere an- ?? 4 , I?LJS er _ l L n *n?dfl O 30 , ^ejvMi , o 

^ Mi g • cora considerata una delle aspi- ^lU^alìbèra^ dei Giochi*Inver- 

81 All riin*Am n TaIfIA ranti aUa P° Ur °« a d'onore. La ^iù &£%m*n£nte intreesan- 
I Iwwl I Vwl I ai U II ' ■ VlmlW situazione della Juve in effetti te e stato per noi II rimanere 

è molto delicata; i giocatori han- sulla pista dopo la discesa dei- 

di S JS£!ÌP h * tr K* V0 J?* fnedaa’i* d’oro alKOllmplade no 1 nervi a flordipeJte come ^Tbbu^^tuto ^renri- 
di Roma, attenda un bambino nel prossimo giugno a molto testimonia il diverbio scoppia- ^ opinioni dì Bonnet e Sur- 
probabilmente dovrà rinunciare alla aara olimpiche di Tokio, to in allenamento tra Slvori ptee. gli allenatori fra n cesi di 
Wilma, che attualmente ata allenando la aquadra femminile e Sai vado re (il capitano ha Boni leu e Schranz che tono 
di pallacanestro di Clarksville, sua città natele. In proposito accusato lo «stoppar» di acar- saliti ripetutamente ad espio- 
ha dichiarato: « Dato cha II bimbo lo aapatto per giugno, so impegno) e U ritorno di Ne- r*f* 
sarà troppo tardi, temo, per riacquistare la forma necea- nè a centravanti, deciso da d 5 u , a 

saria per correre alle Olimpiadi. Comunqus mi placartbbe Monzeglio, non gioverà a dare d{ domani La discesa Ubera, nu-i 
lo stesso andara in Giappone, anche ae non devaaai far parta tranquillità al bianconeri 1 qua- re addomesticata con I criteri 
dalla squadra ». U si rendono conto che l'ostacolo attuati di sicurezza. * sampra lai 


Wilma Rudolph 
non correrà a Tokio 


ri««» e V iroi 11 ™ 5 ?»» I iot’V2°ì Wilma, che attualmente sta allenando la squadra femminile 
cernisti, dopo 1 Bob Hayre. si dl P*«*eanestro di Clarksville, «uà città natele. In proposito 

crniwil, uopo po» ai/tj w . zi.kU..tit. . n.t» Il WI_I._u._i 
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FIERA DI 
LIPSIA 

Fiera tecnica e dei beni di consumo - Tessere fieri¬ 
stiche e informazioni: FIERA D! LIPSIA — Rappres. 
Hai. Via!S.mospero:1, Milano;Tel. 876.077 e 
tutte le sedi di CHIARI SOMMARIVA e ITALTURIST 
vOraro ai posti di transito della, 

* Repubblica * Democratica ‘ Tedesca 


Centro del libero commercio internazionale. 

Raffronto su scala mondiale delle tecniche moderne. 9000 
espositori di 65 paesi Vi attendono! 
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I risultati dell'Incontro tra i sindacati e il ministro Preti 


I lavori della Commissione , parlamentare 




Statali: offerti 30 miliardi Antimafia: esplosiva 


Manifestazioni 

• % • r ' ’ •, r , - v / 

per il 43° del P CI 

* J » 

In occasione del 43. anniversario della 
fondazione del Partito si svolgono in tutto il * • 
Paese centinaia di manifestazioni popolari. 


Oggi 

Tarquinia: Gallo. 

Padano: Pugliese. 

Domani 

8assarl: Berlinguer. 

Parma: Cossutta. 

Mestre: Macaluao. 

Mantova: G. C. Pajetta. 
Manduria: Reichlin. 
Pordenone: Flamignl. 
Prato: Magnani. 

Augusta: Pavolinl. 

Trento: 8cotoni. 

Treviso: Marchesi. 
Alfonslne: Boldrlnl. 
Fabriano: Bastianelll. 
Mara: Berlinguer L. 
Chloggla: Brini. 

Cisterna: D’Alessio. 
Volterra: Di Giulio. 

Rocca di Neto: DI Stefano. 
Ovada: D’Onofrlo, 

Celano: Esposto. 

Arcevla e Osimo: Ghinl. 
Foligno: Gruppi. 

Pigilo: Pugliese. 

Galbanella: Roffl. 
Portomaggiore: Loperfido - 
Punginelll. 

Fano: Pelliccia. 

Lunedì 

Venezia: Macaiuso. 
Castelfranco V.: Dalla Co- 
sta. 

Flcarolo: Galani. 


Martedì 


Roma - Tufello: Amendola. 
Varese: Cossutta. 
Castelfranco Emilia: Co* 
lombi. 

Grosseto: DI Giulio. 
Livorno: Badaloni. 

Rovigo: Galani. 

San Giovanni V.: Vlcchl. 

Col S. Martino: Marchesini. 
Stienta: Lambertlni. 
Cagliari: Raggio. 

CATANIA 

DOMANI: Acireale: Rln* 
dona; Adrano: Maccarro- 
ne; 8. Michele Ganzeria: 
Pezzino; Caltagirone: San. 
t’Angelo; Biancavilla: Mar- 
raro; Scordia: Carbone; 
Castiglione di Sicilia: Di 
Carlo • Vecchio. 

SALERNO 

.OGGI: Passiano: Amen¬ 
dola P.; Vallo delia Luca¬ 
nia: Porrotta; Cava del 
Tirreni: Fennio; , Nocera 
Inf.: Granati; 8. Lucia: 
Siano; Amalfi: Romano. 
DOMANI: Altavilla: Cas¬ 
eose; 8. Cipriano: Pervola. 

GENOVA 

OGGI: Cornigliano: Pa¬ 
storino; Isoverde: Bertini; 
Lavagna: Chella. DOMA¬ 
NI: Sampierdarena: D’Ale, 
ma; Murta: Focaccl; Fon- 
tecarega: Guzzardi; Sfuria: 
Cavalli; Torrlgiia: Bini; 
Fontlnlcorda: Serbandlni; 

Riva Trigoso: Castagnola. 

MILANO 

OGGI: Lodi; Montagna- 
ni; - Turano L.: Alboni; 
Limblate: Pina Re; Gag- 
giano: Notariannl; Pero: 
Dalld; Cotogno: Checchini. 
DOMANI: 8antagata: Lajo- 
lo; 8andonato: Buschi; Bi- 


nasco: Russo. LUNEDI’: 
Milano • Rione: Brambilla; 
S. Giuliano: Coppola. 

FOGGIA » . 

OGGI: Stornara: Plzzolo; 
Stornarella: Bonfitto; Orta- 
nova: Montlngelli. DOMA¬ 
NI: San Giovanni R.: Pa- 
squalicchio; San Marco In 
Lamia: Kuntze; Mattinata: 
Di Gioia; Monte 8. Ange¬ 
lo: Plzzolo; Vieste: Bon¬ 
fitto: Foggia: ‘ Pistillo; 

Torremaggiore: Gravano; 
Troia: Conte. LUNEDI': 
Ortara: Plzzolo; Troia: DI 
Gioia; Bovino: Montingel- 
II; Delice: Furgaro. 

BARI 

OGGI: Santeramo: Gian¬ 
nini. DOMANI: Conversa¬ 
no: Papapietro; Bitetto: 

Stasi; Putignano: Franca- 
villa; Teriizzi: Basile; 

Monopoli: Lovero; Poggior¬ 
sini: Angelastro. LUNEDI: 
Cassano: Di Bernardini. 

MARTEDÌ’: Splnazzola: 

Borraccino. 

CATANZARO 

DOMANI: Vibo Valen¬ 
tia: Cinanni; Borgia: Ju- 
liano; Pelila Marina: Tro- 
peano; Girifalco: Nocera; 
S. Maria: La Rocca; Ca¬ 
tanzaro Lido: Poerlo; 8o- 
ve rato: Genco. LUNEDI’: 
Badolato: Pasi-Leonardi; 

Badolato Marina: Pasi; 
Guandavalle: Gilipo ; Ta¬ 
verna: Mazzuca. 

MATERA 

DOMANI: Pisticci: Ven¬ 
tura; Tricarico: Giglio; Co- 
leiano: Notarangelo; Mate- 
ra Rionale: Guanti. 

PESARO 

DOMANI: Fano: Pellic¬ 
cia; Cagli: Tomasucci; 
Pergola: Angelini; Canna¬ 
no: Magnani; Acqualagna: 
Marchegiani; Urbanla: Ma¬ 
netti; S. Agata Feltri*: Mi- 
li; Macerata F.: Del 
Bianco. 

LATINA 

DOMANI: 8onnino: ‘ Ber¬ 
ti; Sezze: Di Rosa; Cister¬ 
na: D’Alessio - Masella; 

Sperlonga: Attanasio. 

MODENA 

OGGI: Formigglne: Deb¬ 
bi; Maranello: Borsari; 8. 
Felice: Trebbi. DOMANI: 
Boniporto: Silingardi; LI- 
midi: Righi. 

REGGIO EMILIA 

DOMANI.* Felina: Salati; 
Pieve di Guastalla: C. Zan- 
ti. LUNEDI’: Scandiano: 
Lusoli. MARTEDÌ’: Ruble- 
ra: Serri; Montecavolo: 
Ferrari. 

RAVENNA 

OGGI: Villa S. Martino: 
Sìntini. DOMANI: Villa. 
Prati: Verlicchi; Mazziere: 
Steriini; Castiglion di Cer¬ 
via: Mattioli. 


Proselitismo 


Nel quadro delle iniziative dei « 15 giorni di 
proselitismo operaio » al Partito si svolgeran¬ 
no diverse manifestazioni, tra le quali se¬ 
gnaliamo: 


Oggi 

pioverà: D’Onofrlo; Pon- 
federa: Di Giulio. 

Domani 

Ostunl: Schlapparelll. 


Lunedì 

Bassuolo: Colombi; Bari: 
Canullo. 

Martedì 

Manzollno: Colombi. 


Conferenze 

sull'Algeria 


In questi giorni si svolgeranno anche con¬ 
ferenze sul tema: - La Rivoluzione algerina 
in marcia verso il socialismo », alle quali par¬ 
teciperanno compagni della delegazione che 
recentemente ha visitato l’Algeria. - 


Domani 

Milano: Longo, Colombi, 
«. Pajetta. 

Marco!adì 

Catania: Rindona. 


Giovadì 

Roma: Longo, Colombi, 
G. Pajetta,. Macciocchl, 
Sotgiu. » 

Venerdì 

Tivoli: CaiambL . — l 


’ Altre conferenze, sullo stesso tema, si ter¬ 
ranno successivamente a Pisa, Siena. Genova, 
Pistoia, Arezzo. La Spezia. Torino. Bari. Ca¬ 
gliari. Sassari. Palermo. Bologna. - Piacenza. 
Pesaro e in altre località. 


per là tredicesima deposizione 


Roma 


t » 

La CGIL ritiene insoddisfacente la cifra e propone il conglo¬ 
bamento anche degli assegni familiari e della scala mobile 
Soluzione globale programmata in tre anni 


La vertenza degli statali to a nome della CISL ha fat- . —:- 

per il conglobamento delle to una dichiarazioné di sod- v 

retribuzioni è stata discussa disfazione, affermando che Ma ri ir! ambulatoriali 
nuovamente ieri negli incon- per i problemi futuri la sua 1 >caic i amBumgnaii 
tri che il ministro on. Luigi organizzazione chiederà una 

Preti ha avuto con i dirigen- < legge quadro > Dsuafh** 

ti della CGIL, della CISL e Nel campo della pubblica ItcVUCllIU 

della UIL e poi con quelli amministrazione viene infine . . 

delle organizzazioni autono- segnalato uno stato di acuto IO SCIOPCFO 

me e con l’Intesa della scuo- disagio tra circa 300 dipen- ‘ ■ 

la Da parte del governo — denti non di ruolo occupati • nll'IMAM 

ha informato un comunica- con vari incarichi presso la llvMIfi 

to — è stata resa nota « la vo- Presidenza del Consiglio Si Tl . . ... 

lontà di addivenire ad un’ef- tratta di personale che pur 


di Di Blesi 

t 

Confermate le accuse rivolte agli am¬ 
ministratori comunali e provinciali de 


Occupato 

il Magistero 


Dalla nostra redazione lustro è a capo dell’organl- 
ua i puvir» ^n smo che, m l ,nse all ordina- 

PALhKMu. 17. men t 0 regionale, esercita H 

* Ct rivedremo, ci nvedre- controllo sull'attività dei Co¬ 
mo presto a Roma >. ha det- e ( j e u e Province. Di 

me e con l’Intesa della scuo- disagio tra circa 300 dipen- " w w , to stamane il presidente del- siasi sa molte cose, forse co¬ 
la Da parte del governo — denti non di ruolo occupati • «■IPllJAM l antimafia, senatore Pafiin- me sann0 soltanto i pro¬ 
ha informalo un comunica- con vari incarichi presso la IMAM d . ei P. lu . r % e "!! 

to — e stata resa nota « la vo- Presidenza del Consiglio Si ... rose e r \P etute strette “ l scandali palermitani. Basti 

lontà di addivenire ad un’ef- tratta di personale che pur 11 ministro del Lavoro, sena- mano, dal presidente della ricordare che, dopo essersi 

rotti un o olnhnln riformo Hoì ul H CI sul,a,e ‘' ne K ul tore Bosco, ha ricevuto i rap- Commissione provinciale di invano opposto, nell estate 

fettiva e globale riforma del- non avendo un regolare in- presentanti della Federazione controllo di Palermo. Di Zi w ratifica da parte 

|a pubblica amministrazione quadramento svolge orario nazionale desjli ordini dei me- siasi che aveva devasto da - ,i n )i mnnninmmn H r al Co 

m modo che ne risulti una d’ufficio e per ii quale da dici ed i rappresentanti delle „/ * r OT hmissFone oar- l?, l v°nn?Z,Z Zi riinn 

piu efficiente strutturazione molto tempo si trascina uno organizzazioni sindacali nonché Kf" ' P L dt t . aìerì J , °' deì 

per ■ l'assolvimento dei eom- slato di cSse ritenuto inso. dell'Istituto nazionale assicura- ,n " t?ro da“e ^10 al’ 1°, 77 ZnnthZ ZivnZ 

piti ohe nd essa sono affida, slenibile: retribuzioni bassi»- aloni contro le malati,e. ' dell°„ppai o delia mani ,UV- 

ti». Per il completo conglo- sime che non hanno alcun ri- Dopo ampia discussione del E - facile j Tlf , llre cosa a b- ZoMstradale della ritta al¬ 
bamente delle retribuzioni il SCO ntro nella pubblica am- problemi riguardanti la catego- . d( \ tto all’antimafia il dot- } a nnvreFndi un privato spe 

governo ha proposto un pe- ministrnzinnc mancata rnr- na dei medici ambulatoriali . n . n ,„.. j, la impresa ai un privato i 

rindo dì attiiazinnp di tre m,msin ? z,one ' mancata cor- deirINAM è stato raue i lint o il tor Dt Blasl > « quale, dopo colatore — il elencale corife 

anrda partire da? 1* gennaio ^1f 0nS,0ne ‘rw 01 completo accordo. A seguito di «vere ricoperto per parecchi cassetta - fu lui a denun- 

lqfj 4 p pr mmnto rìonarda in e a 8fiiunte di famiglia, c i 5 organizzazioni sindacali anni la carica di primo pre- z ìarc con forza, e senza peli 
n non a PP llca7, ° n e d el sistema hanno revocato lo sciopero prò- siderite della Corte d’Appel- sulla lingua, di aver dovuto 

tredicesimo^ mensU?^ 1%B3 di SC ° la m ° bile ' iirama.ato. lo di Palermo, da più di an SIll)ir e ^sopraffazione, de/i- 

PenflWfo rTzsl apparnr, a5 cln. ’ UCndola * Il li UCrO e prOpHO 


tredicesima mensilità 1903 
l’offerta del governo ai sin¬ 
dacati comporta un’erogazio¬ 
ne complessiva (per il per¬ 
sonale in servizio e per quel¬ 
lo in pensione) non superio¬ 
re ai 30 miliardi di lire 
Grosso modo questa cifra è 
giudicata sufficiente per con¬ 
globare nella 13 solo l'i asse¬ 
gno temporaneo » e non an¬ 
che raggiunta di famiglia e 
la indennità di scala mobile. 

Il comunicato ministeriale 
a proposito dell’offerta di 30 
miliardi ha affermato che « è 
stato raggiunto un accordo 
di - massima ». Ciò viene 
smentito dal comunicato 
emesso dalla CGIL la cui se¬ 
greteria ha valutato la situa¬ 
zione assieme ai dirigenti 
delle categorie interessate. 
La CGIL — dice la nota con¬ 
federale — si è dichiarata 
d’accordo per una trattativa 
globale che riguardi i pro¬ 
blemi del personale e quelli 
della struttura della pubbli¬ 
ca amministrazione, ma ha 
espresso la propria insoddi¬ 
sfazione per la cifra offerta 
dal governo e per la indeter¬ 
minatezza che permane cir¬ 
ca la soluzione finale. La 
CGIL ha chiesto, di conse¬ 
guenza, che il computo della 

a. _iz_i__:u»A inno 


Il governo non ne ha arrestato l'iter 

, t 

Va avanti la legge 
sui miliardi 
della Federconsorzi 

Il controllo delle spese prima della loro copertura chieste 
dal sen. Giglioni a nome del PCI - Pressione sui presidenti 
dei Consoni perchè si schierino contro ogni mutamento 



atto di mafia ». 

La sensazione ette si ò av¬ 
vertita in maniera molto 
netta e inequivocabile a con¬ 
clusione della seduta anti¬ 
meridiana della Commissio¬ 
ne, è che la lunga deposi¬ 
zione del dottor Di Blasi ab¬ 
bia profondamente scosso » 

parlamentari inquirenti con¬ 
fermando, punto per punto ^ '"Vm-— ■ » ~ — *** 

(speculazione edilizia com- " 1 ' V, ’ a 

presa) — come sembra che - 

sia avvenuto — tutte le ac- , 
cuse che si-no state rivolte ' , 

negli ultimi tempi agli am- ***’ 

ministratori d.c., e aggiun¬ 
gendo anzi, su altre quest'io- - - 

ni, gravissimi e circostanzia - > 

fi elementi di fatto accom- 

pagliati da una impressio- B ISO « Oli 

nante mole di documenti ri- U 

servati. e • 

Tutta la documentazione è €< IHOOTICOssI ^ 
stata accolta dalla Commis¬ 
sione che, secondo attendi - M |* 

bili indiscrezioni, dopo l’in- COVI Oli 

contro con alcuni magistra- U . 

fi, è già praticamente in gra- ~ 

do di proporre al governo 5fU(|£nil 

provvedimenti straordinari e - 

molto gravi a carico delle ” ’ 17 ' 

attuali amministrazioni co- Continua a Pisa loccupa- 
munale e provinciale di Pa- z«one dell’Università e di Pa¬ 
lermo, e di quelle immedia- lazzo Boileau, sede dell Isti- 
tamente precedenti. luto di Lingue, da parte de- 






Pisa: gli 
«incaricati» 
con gli . 
studenti 

PISA, 17. 

Continua a Pisa l’occupa- 


gni laminari! e ta scaia IIIU- la tema — 111 sutuum uiguutH — WA- iuimi, uà «mu Babele Cile ic — -------_. _ n „| na . 

bile; altra richiesta avanza- e all’insaputa dell’opinione tanto quando si sarà cono- voci circa un’eventuale as- 9? tl a l un 9?’ e s \ n °° h 77n ripiia Sanienyn 

ta dalla CGIL è che si fissi pubblica — di far approva- sciuto l’esatto risultato di ta- semblea straordinaria del- simo ora • * , ca P\ t rf r-i. universitari hanno nre- 

al 1. gennaio 1964 l'inizio re una legge per copnre la „ gesUoni sarà n <. aso di l'Ente sono prive di fonda- ' Ass€mh,€ “ so Ttto ci„%odSfazioae det 

£S«vSssiS£r n /eire r t ssss,& 

SS « Ir pS ! dfsegno V dMegge prevede £ ^^dS JffitK&iS 

sindacaV-mmisti-o è stato sta- d^miKio«1 e stabilire, appun dpJega g , governo per la ve _ che avrebbe un voto even- ta ^ comunisfa dell'Assem- struzione superiore e hanno 

bili* 0 di tenere martedì una ® derivanti rifica dei disavanzi: il che tualmente pronunciato in ta- b i e0t fornendo ampi rag- chiesto facendo propria una 

„!l» Va r,.?vabS»ri n ie S ^ossibi: dalle gettoni di ammasso del non è. appunto, accettabile le sede, data la composizione ffuopli snIl'opem_s_eolta doi proposta formulata, mn dal- 


Gli studenti della facol¬ 
tà di Magistero aderenti ai 
gruppi dei Goliardi Auto¬ 
nomi, Intesa. MUIR e AGIR 
hanno occupato ieri sera, 
verso le 21,30, i locali della 
facoltà. « L’occupazione — 
ha dichiarato il presidente 
della commissione studen¬ 
tesca, Antonio Loche . —, 
non poteva essere procra¬ 
stinata. La situazione al 
Magistero si pone in termi¬ 
ni per noi drammatici, of¬ 
fensivi, ed è insostenibile. 
Questo gesto dimostrativo 
ci è stato imposto dagli stu¬ 
denti tutti. Ed è facendo 
esplicito riferimento agli 
articoli della Costituzione, 
riguardanti la istruzione 
universitaria e ai valori 
che essi rappresentano, che 
chiediamo : 1° abolizione 

dell’esame di ammissione 
alla facoltà; 2° ammissione 
per l'anno accademico in 
corso degli studenti risul¬ 
tati idonei all’ultimo esame 
del 22 novembre 1903; 3° 
immediata concessione del¬ 
le aule e dello spazio neces¬ 
sario allo svolgimento delle 


SdsTom S - 0 .?f^ e !L n T 0 «» miliardi e 3W mi.ioni di .ira. nuovi particoiari f ulla|tua. razione di «gU verse, Bo- d ~ 

della CGIL — saranno adot- La' ripartizione della co- zione interna della Feder- nomi e di condanna verso il n no _ Alcuni in- Senato Accademico — la 


facoltà sono proprio coloro 
che provengono dalle ma- 


delia CGIL - saranno adot- La • ripartizione delia co- zione interna ? e “ a , rC ffomente o no. Alcuni in- Senato Accademico — la cisti-ali corwiderandoìa Io- 

tate anche in riferimento al pertura di tale onere e cosi consorzi, dopo la lettera del presidente della 1 edercons r- te e i ementl su { rap . costituzione di un Comitato rn nrenarazione in nslcolo- 


MIIVIH, — * . , * J» . * . /I . • - • I • TI ^ ^ ttfCÒoU liti CtC lUt. liti O Ul » up- LV/JUlULIOlll, MI WMII 

nroblema avanzato dalla P r ^y ,s t a: 12 miliardi e 5a0 presidente Costa al ministro zi. Da parte del governo s Qrti cbe intercorrono tra il d’agitazione composto 
CGIL stessa per la decorren- rn *| , ° n, a carico di vari capi- Ferrari Aggradi con la qua- continua a tacere. capomafia Genco Russo e la rappresentanti dei prò 

za del conglobamento, prò- to " del bilancio del ministe- oc nella provincia di Calta- ri incaricati, degli assi 

blema sul quale il ministro ro agricoltura e foreste, 14 ... - —----- n issetta sarebbero emersi e degli studenti. 

ha chiesto di consultare il n ? lll ® r d* a carico del bilan- nc j C0r50 dell'interrogatorio. Il documento — dopo 

governo. ciò del Tesoro; inifine per la ■ ; 04 Genco Russo, tra l’altro, è ribadito le rivendica 

Anche il segretario della somma di 562.770 300 000 li- IGTI DGT OrD stato il primo, proprio in che tendono ad avvian 

UIL, Vanni, ha dichiarato re, ripartiti in quattro eser-- questi giorni, a provare di profonda modificazione 

che la Ufi, ha chiesto che la . a „ partire dal 1964- ba il persona gli effetti della mo- le strutture delle Univ 

tredicesima mensilità del *63 ministero del iesoro e auto- bilitaziàne antimafia. Il co- attraverso l’immissione 

sia ricalcolata considerando rizzato — P ro P°"® “ d*^no 0^ m m # lonnello Dusi. l’ufficiale del- studenti, degli assistenti 

i! conglobamento di tutte le di legge — ad emettere dei ' WM ■ le fiamme gialle che opera gli incaricati alla dire 

varie indennità. L’on Arma- di credito ammor- M aUe dipendenze della Com- degli Atenei — conclud 

vane indennità, bon. Arma tizzablh diecl an n,. fruì- §§§ |f%Wff Cf missione antimafia insieme la richiesta di un coll 

" ■ — ' — tanti un interesse che verrà n j nucleo di polizia giudizio- « diretto e ufficiale » c 

• stabilito e pagabili in rate r j a ^ bfJ infatti valutato ad un Rettore. « Tali colloqu 

PfIStO OalrAllMUIZO semes ^ ra *' posticipate. _ ~ miliardo, nella più benevo- vranno avvenire però 

n H»v MVII nuuuwuM Con questo meccanismo la T _ 9 MW . . M _ fa delle ipotesi . il patrimo- f uor i r )i ogni ” mediazi 

«Inni —— iilawta " collettività sarà chiamata a MM OFinMArfllA aio del famoso capomafia di ma S0 j 0 attraverso un < 

Hill pinlHOlre sopportare un onere del qua- ffEVffffflf mM V ■■■bff mmmmM Mussameli. Per contro è ri- tato costituito appunt 

i J A || ■ ■ - le non è stata controllata — m m m sultalo che * Peppe Jencu » studenti, assistenti e p 

Sili® r#Ì#nUUIUi malgrado tutte le accuse — paga le tasse in misura irri- sor j incaricati, che < 

n Vieenresidente delfAllean- Ia veridicità. Da ptu parti . _ __ | ■ • soria . praticamente inesi- portare avanti le tratta 

za contSRS VemnS ri !fin- (anche dal prof Ernesto Kos- lotti III tUttU IO SlClllO pff li RUOVi Itggi stente. lV rivendicazioni anch 

contrato con il presidente della si) era stato chiesto al go- • # # Sono stati quindi interro- pjano nazionale, come i 

Federmutue doti DalFOglio a verno Moro di assumersi una m«Mna . || DrÉfcttO di TaRIIlfO goti gli onorevoli Bonfiglio cato dalla Associazion 

cui ha presentato alcune prò- diretta responsabilità di que- ™ * r *(democristiano ), Seminara professori incaricati. L 

a ì ,< LST olgìm l n : sto progetto e ci si era chie- nMililifflra fili alanrlii MMviflAIITiali P er il MSI ’ Faranda P er il dell’occupazione delibi 

se I® delegazione sociali- ® HWUIIICOIi gii iiencni privIUinZIQII p E / fcfrg } la presentato al- sità può essere decisa 

respinto lL oS»i d ^jJbnitò g di di- sta al governo avrebbe avai- cune proposte per migliorare l'assemblea » 

5CUSSÌO», rinviando governo lato un tale coIk. di ^ugaa. ot.anu-IDroclamato ieri sera dal Co- *' A°”? L? e, S.5S-5?":“ 7. A Siena ieri nel co, 


teressanti elementi sui rap- costituzione di un coninolo ro preparazione in psicolo- 
porti che intercorrono tra il d’agitazione composto dai . mosofia e pedagogia. 
capomafia Genco Russo e la rappresentanti dei professo- ” ’ 

DC nella provincia di Calta- ri incaricati, degli assistenti Ma ® P r °P"° . contr ? 
nissetta sarebbero emersi e degli studenti. migliaia di giovani che si 

nel corso dell’interrogatorio. Il documento — dopo aver infierisce con una angusta 
Genco Russo, tra l’altro, è ribadito le rivendicazioni, selezione, basata su criteri 
stato il primo, proprio in che tendono ad avviare una d i spazio anziché di prepa- 
quesfi giorni a provare di profonda modificazione del- razione Le aule sono gol*. 
persona gli effetti della mo- le strutture delle Università . . rnnt^- 

bilitaziàne antimafia. Il co- attraverso l’immissione degli niente seii edievo 
lonnello Dusi, l’ufficiale del- studenti, degli assistenti e de- nere oltre 5000 studenti, per 
le fiamme gialle che opera gli incaricati alla direzione questo del 60 per cento de- 
alle dipendenze della Com- degli Atenei — conclude con gjj idonei (cioè coloro che 
missione antimafia insieme j a richiesta di un colloquio hanno superato l’esame) 
al nucleo di polizia giudizio- * diretto e ufficiale » con il solo n 30 ‘ r ccnto v!ene 
ria. ha infatti valutato ad un Rettore. « Tali colloqui do- frenuentare la 

miliardo, nella piu benevo- vranno avvenire però al di a s c . d . . . 

la delle ipotesi . il patrimo- fuori di ogni ’’ mediazione ”, facolta, bi consideri, inol- 
nio del famoso capomafia di ma S oìo attraverso un Comi- * re - c n c 1° spazio non man- 
Mussomeli. Per contro è ri- tato costituito appunto da cherebbe se i locali attigui 
sulfnlo che « Peppe Jencu » studenti, assistenti e profes- non fossero affittati a pri- 
papo le tasse in misura irri- sor j incaricati, che dovrà vati. 

sorta, praticamente inesi- portare avanti le trattative e Nella foto: l'ingresso del Ma- 

stente. . ,. . le rivendicazioni anche sul gistero sbarrato dagli studenti 

Sono stati quindi interro- pjano nazionale, come auspi¬ 
cati gli onorevoli Bonfiglio cato dalla Associazione dei 

( democristiano ), Seminara professori incaricati. La fine T1 ._-. 

per il MSI, Faranda per il dell’occupazione dell’Univer- , ” dVnta 2 

PLI (che ha r‘ tà PU ki eS56re deC ‘ Sa dal * MUanT è m?ncata All'affetto 

cune proposte per migliorare ] assemblea » dei suoi cari 

il fono della vita politica re- A Siena, ieri, nel corso di __ . 


dal presidente 
della Federmutue 


20 mila bnucùmtì 
fermi a Palermo 

lotte in tutta la Sicilia per le nuove leggi 
agrarie - Il prefetto di Taranto rinuncia 
a modificare gli elenchi previdenziali 


razione. Le aule sono sola¬ 
mente sei e devono conte- 


gli idonei (cioè coloro che 
hanno superato l’esame) 
solo il 30 per cento viene 
ammesso a frequentare la 
facoltà. Si consideri, inol¬ 
tre. che lo spazio non man¬ 
cherebbe se i locali attigui 
non fossero affittati a pri¬ 
vati. 

Nella foto: l'ingresso del Ma¬ 
gistero sbarrato dagli stude n ti 


scussione, rinviando ai governo — p, prm ha ottpnn- oroclamato ieri <;pra dal Co- , .7. , - - .. n oica. « c... .ic. ... 

per tutte le questioni in conte- Sta di fatto che il governo — Fieno successo ha ottenu P r ^ ,an l a ^ i®J* s ^J a “ al giovale). Giaealonc per il una conferenza-stampa, l’Or- 
Istazione. mentre per altri progetti pre- lo ' s< : ,0 P er b dei cen- mitato regionale siciliano del p^j Napoli per il PSDI (tl ganismo rappresentativo uni- 

__ sentali dalia precedente for- tornila braccianti del paier- sindacato unitario. quale e stato a lungo inter- versi t a rio ha'reso di pubbli- 

7 —mazione non ha sciolto la mitano proclamalo dalla e- Al centro della giornata, rogato sulle sistematiche ca ragione il grave stato di 

_ * propria riserva — non ha derbraccianti per chiedere il insieme alle questioni pre-j violazioni del piano regola- disagio in cui versa la popo- 

ShCCìKSA arrestato l’iter di questo di- blocco degli elenchi e 1 abolì- videnzialj e del collocamen-1 dj Palermo compiute fazione universitaria della 


1 *•' . . .. . SUCCUSSU arrestato l’iter di questo di- blocco degli elenchi e 1 abolì- videnzialj e^del collocamen- Palermo compiute ! 

I ! ---- n , e a , senato ha zion e della circolare finiste- to. saranno due altre questio- dall’Amministrazione comu- c 

culla Unte a^unlo il numero 303 Esso naie ai prefetti che affidaidi- ni: la liquidazione dei con- na , e dc: N apol i è infatti lo t 

s £ ora assegnato alia ottava rettamente a ^ a proprietà tratti di mezzadria, in dire- assessore regionale all'urba - r 

• ' ■ fl ___% commissione senatoriale. A- terriera il compito di auto- ztone dell impresa contadina; riistica), Pivelli per ile 

rlffflflTM CMMCV• comodine gricoltura, in sede referen- tassarsi denunciando le gior- e la trasformazione dell’En- PDWM ìnfinet Genovese s 

, & li II IA! li Vili Jll Vii • u . te e per il parere alla com- nate lavorate alle sue dipen- te di riforma agraria in En- per n PS WP. t 

• - f- • » , ; , fl Messina * missione Finanze e Tesoro, denze. Lo sciopero ha inte- te di sviluppo, dotato di am- Domani mattina, la Com- \ 

» ._ . /», • ’ ? A ^ GELO ■» brolo. i7 : S li * n 0 a, a °7 e S 0, dV ^o]": Sù ««Si moSiTun^i a SriaìrJlf^'.'2'X: • 

incontro UUI’rlCrOCCini leV'confSf.o & S Si Sto ^ . *««- «.««.io avranno luogo due Z aìorZta TJ,Tja brere 

mvvimv WWI a IVf N%WI11 Lvatori dfrèu. di S WIo d, - ha chiesto, a nome del colarmene riuscite. fra le al- grandi manifestazioni ne. perr % aTienza ne irisola. mn !„ 

Brolo (Messina), indette a sor. lBruppo del PCI, che la que- tre. le manifestazioni di Par-jeentri agricoli di Paternò eI escussione del dottor Vittorio j 
La situazione dell’edilizia serzioni delle gare di appalto presa dalla - bonomìana so- stione sia discussa in sedu- tinico. aan Lipirreilo. . ìez- trancavilla. in provincia di Nisfico, direttore de L'Ora, 

scolastica è stata esaminata e degli aumenti dei costi del- no state sospese. Il presidente ta plenaria dalla commissio- zoiuso. Camporeale, Monrea- Catania. jj quotidiano della sera dì 

ieri sera dai ministri della P.I le opere in corso. E* stato de- della Cassa mutua comunale ne Finanze e Tesoro II sena- le. Villafrati e Piana degli Un primo successo, intan- Palermo che in tutti questi 

Gui e dei Lavori Pubblici Pie- ciso. inoltre, di nominare una che fino ad oggi aveva in buo- tore comunista ha anche af- Albanesi. Stasera, in alcuni t o, e stato conseguito a Ta- ann ; ha portato avanti coraa- 


CELESTE VITALI 
UMOR MA . 

Insegnante elemento»» 

dedicò la vita e le Sue enargie 
a dare tutta se stessa par il 
bene degli altri. Nella famiglia, 
nella scuola, nella società cer- 


Sospeso 
le sciopero 
a «Le Ore» 


nità. Resterà nel cuore di tutti 
come incomparabile esempio di 
mamma, di sorella, di maestra, 
di amica sempre pronta a dare 
al di là dt se stessa per la fe¬ 
licità degli altri. Costernati ed 
inconsolabili ne danno il triste 
annuncio il marito Giuseppe, 
i figli Giacinto e Guido. le nuo¬ 
re Eleonora e Renza, gli ado¬ 
rati nipoti Maria Cristina e 


pongono 
non uti! 
EaU toc 


41 IU «Ai/impiegO vece suuut vw | - ««««.uisv ; tt * • - , , , * _■ , _ , , 

utilizzati da parte degli necessari, in relazione anche riscontrato irregolarità, rinvio rere della commissione non fissato lo sciopero regionale I riale, in attesa che il governo 
locali, la causa delle di- alle esigenze Immediate. . 'elezioni mutua comunale -, possa essere formulato in as- per 24 ’ore- dei braccianti, si decida a ritirarla. 


G. Frasca Poltra 


tative sulle rivendicazioni or * 
presentate dal personale. 


a- , 
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L'ALGERIA 


Esperienze di viaggio con 


Londra 


Lf*» 


ie. ■ 


D'OGGI 


la delegazione del P.C.I. 


* ; 
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PRIME BASI DEL SOCIALISMO intorno a Home 


Autogestione, riforma agraria, industrializzazione: un cammino 
che sarà percorso - Contadini poveri e operai - Il problema della 
creazione di un forte partito rivoluzionario che affianchi e con¬ 
cretizzi il rapporto tra i leaders e le masse . 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 16. 

Nel leali ufficiali del FLN 
ter la. formazione dei militan- 
i, iditl dal Ministero del- 
’Orientamento nazionale, la 
tarola d'ordine di al ichtika- 
Eiya (socialismo) è succeduta 
l quella di ishtlraq (as.socia- 
lone, unione collettiva), 

»Nel corso della guerra di 
Iterazione, l’opzione sociali¬ 
tà non aveva auuto qspres- 
lone precisa. Un socialismo 
ago. e confuso era p resente 
iella' nfobilitazlone delle mas- 
e contadine, ma niente di 
iiù •; cosi si legge tn • Un 
;nno di rivoluzione sociali¬ 
tà », pubblicato dal governo 
Igerino per . l’anniversario 
ell’indipendenza, il 5 luglio 
963. Noi Slamo testimoni del 
animino percorso: oggi, una 
ola passione scuote e spin¬ 
te auanti l'Algeria, trascina 
e masse contadine alla lotta 
er edificare un nuovo niott- 
o, tende a trasformare gli 
perai e 1 poveri fellah in 
cenici provetti, capaci di so- 
liluirsi ai francesi, e di far 
riardere le fabbriche e le 
ziende . agricole, e questa 
ebbre, questo diffuso ideale 
il socialismo. 

» Difensori del ' socialismo, 
ifensori dei diseredati », 
hi amava gli algerini Ben 
Iella nel suo discorso del 15 
ttobre 1963. » Il nostro solo 
orto di fronte ai nostri av¬ 
versari — egli aggiungeva —- 
che noi abbiamo voluto I an- 
iare questo Paese in una ri- 
oluzione socialista e In un 
egime che libererà il popolo 
a ogni schiavitù... In un so- 
o anno di indipendenza noi 
bbiamo liberato le terre che 
pp attenevano ai coloni e le 
bbiamo consegnate alla ge¬ 
ttone dei lavoratori...». • Al- 
l indipendenza occorreva da- 
e un contenuto-, aggiungc- 
a Ben Bella nel suo discor¬ 
ri di El Riath il 4 aprile 

I » Questo contenuto per 
irta un solo nome: il so¬ 
no». ' ■ ' 

prospettiva socialista 
Iperia risulta — dall’e- 
che abbiamo potuto 
ere in decine di piib- 
loni » per l’interno del 
> » e per la massa dei 
lizzanti — posta in ter- 
he si rifanno nelle gran- 
Be a impostazioni mar- 
- Lo sviluppo economi- 
spirazione ad elevare il 
i di vita del nostro po- 
mplicano il rigetto del 
lismo economico, che 
la allo sfruttamento del- 
j sull’uomo e all’anar- 
iel mercati: si impone 
oi di sostituire a que- 
rospettiva quella della 
t cazione compiuta dello 
socialista, che p ennette- 
ccumulazione del capi- 
ecessario ad impiantare 
idustria e una economia 
izie, rispondenti ai bi¬ 
det popolo ». (Da » Un 
li rivoluzione socialista• 

tappe di questo proces- 
io l’autogestione, la ri- 
agraria. l’industrializ- 
ie e, infine, uno sboc- 
lale e organico dell’e- 
da algerina in direzione 
mpo socialista, prospet¬ 
ti cui Ben Bella spesso 
parlato e che si ren- 
reate quando i oincoli 
emi di - una economia 
ale • dominata dalla 
ia» saranno definitiva- 
: spezzati. Va aggiunto 
Impegno dei quadri del 
per definire il contenuto 
via algerina al sociali• 
on assume in alcun mo- 
» senso polemico nei 
mti dei testi ufficiali e 
impostazioni dei comu- 
ilgerini, e ne fanno fe- 
trenta puntate dello 
di Alger Répubbhcain 
tappe della riroluzione 
ista. studio che sarà in 
giorni pubblicato in 
alo dagli uffici di orien¬ 
to del porerno. e quin¬ 
to proprio dal FLN 
ti gii elementi che ab- 
i a nostra disposizione 
gerla dimostrano che il 
i Stato si trora oggi in 
ose assai più a ronzata 
ri » populismo » che Fa- 
redlceva e che voleva la 
e i contadini come fon¬ 
tutte le verità profon- 
» consigli di autogestio¬ 
ni tre milioni di ettari 
■re rispondono alle e si¬ 
di una rìcoluzione che 
a la ri/orma agraria al- 
usirlalizzaztone del pae- 
Algerìa rifiuta in tutta 
tzza il destino di paese 
analmente agrìcolo, Co¬ 
en Bella ci ha detto, co- 
e che soltanto cosi sa- 
issibile creare la base 
sua autonomia e della 
[dipendenza dal colonia- 
e dal neocolonialismo, 
rra. con le sue strutture 
de aranzate, in un paese * 
i ridottissimo apparato 
[Hate è stato creato in 
complementare e sti¬ 
mo di quello francese, 
e come la prima fonte 
cumulazione dei capi- 
necessari • all’industria, 
accumulazione — e ne 
fede numerose esperìen- 
noi controllate — è già 
rso: le cooperative auto- 
e, quando siano in atti- 
nettono. fin da adesso, 
base di piani locali, l 
■edditi a disposizione dei 
i dell’industria e in prt- 
•ogo del settori abbondo- 
lai francesi, cosi da con- 
e la prima fase della ri- 
tcénemica, cui seguirà 


quella della nascita vera e 
propria di una nuova indu¬ 
stria Se l'agricoltura dovrà 
costituire la base prima per 
V accumulazione, l’esigenza 
primaria di una riforma a- 
graria che limiti la proprie¬ 
tà algerina, dia la terra al 
contadini poveri organizzati 
in cooperative, protegga i 
due milioni di piccoli pro¬ 
prietari con l'intervento del¬ 
lo Stato, non solo è già av¬ 
vertita ma (• alla fase avan¬ 
zata dell' elaborazione del 
progetto dì riforma agraria 
che prima il congresso del- 
l'FLN e poi il Parlamento, sa¬ 
ranno chiamati a discutere e 
approvare. 

L'economia agricola alge¬ 
rina attraversa, per adesso, 
una sorta di NEP, una fase 
di transazione necessaria, che 
è stata imposta dal blocco 
economica dei francesi, nel¬ 
la quale convivono ancora i 
diversi tipi di conduzione e 
sfruttamento della terra e 
che ha consentito tuttavia al¬ 
l’Algeria di evitare la para¬ 
lisi dell’agrìcoltura e di non 
far dilagare la carestia nel¬ 
le campagne. 


Altri complessi problemi si 
pongono, che chiedono la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze qualificate esistenti; e in 
primo luogo quello della ri¬ 
conversione di parte dei vi¬ 
gneti (che danno 25 milioni 
di ettolitri di vino l'anno, tut¬ 
to esportato in Francia), in 
agrumeti, un tipo di cultura 
che può evitare più facilmen¬ 
te le - forche caudine » dei 
mercati francesi In questa 
fase di transizione economi¬ 
ca (dove coesistono tre prin¬ 
cipali tipi di economie: il set¬ 
tore socialista, il settore della 
piccola industria e del com¬ 
mercio, il settore capita¬ 
listico privato) gli errori 
più pericolosi sono stati quel¬ 
li dovuti alla 1 demagogia 
massimalista e per i quali so¬ 
no stati espropriati ad Algeri, 
per esempio, diecine di bot¬ 
tegai arabi, con la conseguen¬ 
te asfissia di parte del com¬ 
mercio e la fuga di altri com¬ 
mercianti 

Si è a lungo discusso sul¬ 
le forze motrici di questa ri¬ 
voluzione algerina, e su quel¬ 
lo che è lo strato sociale più 
rivoluzionarlo, e se ne può 


Concluso il « vertice » 


/ capi ambi 
tornammo a 
rimila in agosto 

Non precisate le misure annunciate contro 
Israele per le acque del Giordano 


Il raccolto 
mondiale 

Meno grano 
prodotto 
noi 1963 

Calo di 19 milioni di 
tonnellate 


LONDRA. 17 

Il Consìglio internaziona¬ 
le del grano ha comunicato 
che il raccolto mondiale nel 
1902 ha raggiunto la cifra 
record di 235 milioni di ton¬ 
nellate. Cioè 25 milioni in 
più rispetto al 1961 e circa 
sette milioni in più del pre¬ 
cedente record stabilito nel 
1958. 

L'esame del Consiglio In 
merito alla situazione gra¬ 
naria mondiale nel 1962-63 
comprende 1 dati disponibi¬ 
li Ano alla metà di dicem¬ 
bre e pertanto non prende 
In considerazione la vendi¬ 
ta di grano americano al- 
l’URSS. 

Esso calcola la produ¬ 
zione mondiale di grano 
(escluso il -continente ci¬ 
nese») nel 1963 a 216 mi¬ 
lioni di tonnellate, cioè 19 
milioni in meno rispetto al 
1962. 

Si sono avuti tuttavia im¬ 
portanti cambiamenti di 
grande portata nella produ¬ 
zione per regioni, di cui 1 
più significativi sono la for¬ 
te contrazione registrata 
nella produzione cerealico¬ 
la dell'Unione Sovietica e 
dell’Europa accidentale • ivi 
orientale, ed I maggiori rac¬ 
colti che si sono avuti nel 
Nord America, particolar¬ 
mente nel Canadà. 

Questi mutamenti verifi¬ 
catisi nella produzione han¬ 
no portato a notevoli au¬ 
menti nella domanda di im¬ 
portazione di grano e. se¬ 
condo gli attuali calcoli, 
l’aumento nel commercio 
mondiale dovrebbe aggirar¬ 
si intorno ai 50 milioni di 
tonnellate. • 

Questo forte aumento sul 
piano degli scambi è dovuto 
in primo luogo agli eccezio¬ 
nali acquisti di grano da 
parte dell’URSS. che in ge¬ 
nere è un paese esportato¬ 
re. ma riflette anche gli ac¬ 
cresciuti bisogni dell’Euro¬ 
pa occidentale e del Giap¬ 
pone. 

Nel rapporto si dice che 11 
Consiglio segue con parti¬ 
colare interesse raffermar¬ 
si della Cina come un im¬ 
portante paese importatore 
di grano che ha introdotto 
un elemento ovviamente im¬ 
portante nell’economia gra¬ 
naria mondiale. Si ritiene 
che la Cina continuerà ad 
importare notevoli quantità 
di grano e farina nei pros¬ 
simi anni. - _ - 


IL CAIRO, 17. 
Al termine di una seduta-fiu- 


ancora a lungo parlare per -, 
vedere se il ruolo di guida 
spetti, nei paesi del * ferzo 
mondo » ai contadini disere¬ 
dati (che sono poi oggi, in 
Algeria, gli operai agricoli 
dei domini terrieri dei fran¬ 
cesi) o al nuclei sparuti di 
proletari della città, delle 
fabbriche e dei servìzi Sen¬ 
za dimenticare che la base di 
massa fondamentale dell'Alge¬ 
ria è data dai contadini po¬ 
veri, lo strato sociale piu in- | 
/elice e derelitto del paese 
(•il portuale non è cosi di- ; 
sgraziato, in Algeria, come il 
fellah che non ha che 20 000 
franchi — cioè 25 mila lire 
— di reddito annuo E. ahi¬ 
mè, VSO c o degli algerini vivo¬ 
no in queste condizioni •: co¬ 
sì affermava Ben Bella il 4 
aprile WG3); l'importante e 
che dalla impostazione che 
viene data ai problemi della 
terra e alla industrializzazio¬ 
ne. risulta che il nuovo po¬ 
tere si innoverà sulle linee 
della ideologia della classe 
operaia. I contadini non so¬ 
no -la classe dirigente-, ma 
il più prezioso e forte allea¬ 
to. E l'essenziale risulta, a 
questo punto, non tanto una 
priorità codificata, che sareb¬ 
be puramente dottrinaria e 
schematica, degli uni sugli 
altri, quanto la loro unità, 
perchè senza un fronte co¬ 
mune dei contadini e degli 
operai sarà impossibile rea¬ 
lizzare vittoriosamente la ri¬ 
voluzione algerina. 

• La rivoluzione socialista 
nel nostro paese — scriveva 
Alger Républicain il 16 di¬ 
cembre ’63 — è la rivoluzio¬ 
ne dei lavoratori, vale a di¬ 
re degli operai, dei contadini 
che lavorano la terra, cosi co¬ 
me degli intellettuali rivolu¬ 
zionari che si riconoscono 
nelle posizioni politiche e 
ideali della class e operaia». 

Non si ha dubbi, tuttavia, 
che tali problemi devono an¬ 
cora essere sottoposti al va¬ 
glio di una grande discussio¬ 
ne in tutto il FLN e passare 
al livello di una elaborazione 
teorica. Come il • program¬ 
ma, di Tripoli » (giugno ’62) 
rappresenta la piattaforma 

g er la nascita di una repub- 
lica democratica e popolare 
e ha informato di sè la nuo¬ 
va Costituzione, cosi la tap¬ 
pa successiva indispensabile 


me che cominciata ieri sera, appare quella della formula¬ 
si è protratta fino a tarda notte di u . t } a m f ODa Carta che 

ed è poi ripresa in giornata, i *“” c,sc “ 11 futuro passaggio 
capi ai stato dei tredici paesi da ! a VIa non capitatishea di 
arabi hanno concluso stasera la sviluppo economico, alla pro¬ 
loro conferenza al vertice ap- socialista, 

provando un documento che ac- cdt elementi di fragilità che 
cenna alle varie questioni di- conserva la rivoluzione alge- 
scusse, prima fra tutte quella son ° costituiti oltre che 

delle « misure da adottare con* dalla potenza dei suoi avuer - 
tro l'imperi al ismo sionista-, in sari, anche dall essere, la sua 
particolare per impedire che il prospettiva, strettamente le- 
governo di Tel Aviv porti a gota alla personalità di un 
compimento i piani per lo sfrut- capo la cui scomparsa (è que- 
tamento delle acque del Gior- sfa anche l'analisi dei como¬ 
dano. Su questo tema, tuttavia, nisti algerini) farebbe ptom- 
il comunicato è molto generico; bare l'Algeria nell'anarchia, 
evidentemente o è mancato lo o scatenerebbe l'anticomuni- 
accordo sulle « misure da in- smo riportando probabil- 
traprendere-, oppure 1 capi di mente l'Algeria nella stretta 
stato arabi non hanno voluto colonialista 
legarsi le mani annunciando Non saremo noi a sottovu- 
provvedimenti che dovranno cs- lutare il ruolo eccezionale di 
sere presi soltanto In futuro. Ben Bella, il suo rapporto 
Il documento annuncia la di fiducia e di intesa globale 
convocazione • di una * seconda con le masse contadine e pro¬ 
conferenza araba al vertice per letarie dell'Algeria che lo 
il prossimo mese di agosto, ad considerano non tanto come 
Alessandria; e informa che con- il capo illuminato quanto co- 
ferenze del genere, a partire me il loro esponente, la 
dal 1965. saranno tenute an- espressione operante della 
nualmente. loro stessa antica aspirazione 

Al termine della conferenza, alla giustizia e, oggi, al socia¬ 
li segretario generale della Le- lismo. 

ga Araba, Khaled Hassouna. ha Scrivendo meno in fretta, 
parlato brevemente alla televi- acremo modo di tornare sulla 
sione annunciando fra l a ‘lr° figura del capo algerino, sulla 
che -1 paesi arabi hanno deciso sua az j one rivoluzionaria che 
di porre fine alle loro diver- nasce ^ a un nucleo di pensie- 
genze, di purificare 1 atmosfera ro socialista di cui e stato 
araba e di rafforzare le rem- l'esponente più qualificato fin 
zionl fra gli stati ». Egli si è dagli anni della prigione, do- 
convinto che ì po la scomparsa del capo ri- 

j- patto voluzionario Abane ' Ramde- 

di Addis Abeba apposteranno non misteriosamente assassi- 
le - giunte posizioni arabe ». nato dai suoi stessi compagni 
Hassouna ha annuciato pure di lott(L Ch{ scrive ricor da la 


Non saremo noi a sottova¬ 
lutare il ruolo eccezionale di 
Ben Bella, il suo rapporto 


me il loro esponente, la 
espressione operante della 
loro stessa antica aspirazione 


che il generale egiziano Ah beffa e la pesante ironia che 
^ < s<ato . maggiore accolsero, in Francia, e non 
della RAU. sara nominato pre- solo sugli organi della bor- 
sidente dell organo di collega- ghesia colonialista, l'intervi- 
mento militare dei paesi ade- e j, e g en Bella diede al- 
renti alla Lega araba. Con que- fUnità nell agosto del 62. in 
sta misura come è noto, si è piena crisi di potere e nella 
dotato il Comitato militare del- quale egli delineata indirizzi 
la Lega di un comando per- e scelte sociaiiste che si sono 
manente di tutte le forze arabe poi rivelati esatti e sinceri. 

La conferenza araba al verti- Me il problema non è, per 
ce si è evidentemente occupata noi, quello di scendere su un 
anche di altre questioni oltre a focile terreno polemico per 
quelle di carattere prettamente dimostrare se l'uomo che ha 
arabo: infatti nel comunicato avuto, dal carcere, i primi 
si afferma l'appoggio • dei 13 rapporti politici con ■ Castro 
capi di stato e dei loro popoli (questo epistolario è conser- 
e governi all’accordo di Mosca raio), che fece lo sciopero 
per la proibizione degli espe- della fame con il comunista 
rimentl nucleari, si annuncia Turcuant, che si recò come 
l'appoggio e l'aiuto al popoli in capo di stato a Cuba forzan- 
lotta contro il colonialismo in- do il blocco politico creato 
dicando in particolare le lotte dagli imperialisti americani 


poi rivelati esatti e sinceri. 

Me il problema non è, per 
noi, quello di scendere su un 


in corso nell'Oman, nello Ye- attorno ai Carai bi e che mo- 
men meridionale ancora sog- *tra oggi una accettazione 
getto aU'imperialismo britanni- sempre piu aperta del marxi- 
co. nell’Angola e nel Mozam- smo come dottrina scientifica 
bica • • (discorsi agli studenti di Al- - 

, __ aeri del novembre ’63 e per 

' | ” l'inaugurazione dell'Associa- 

~ ! * , t rione Algerìa-Cuba il 4 gen- 

Bonn .... Z. .. naio del ’64), sia più o meno 

_ socialista dei • ceri sociali- 

” sti » che piacciono alla bor- 

’ Cali»! S ’ T nSuMlAri ghesia francese illuminata. La 
' etWewi ■■IIWIIWII questione di fondo ci sembra 

- 1 * oggi un'altra: quella cioè che 

Tanniti VIVI al rapporto tra il prestigioso 

r* B w leader delle nuora Algeria e 

CASTROP-RAUXEL, 17 la gran massa del popolo si . 
I sette minatori rimasti per affianchi lo strumento insosti- ' 
41 ore bloccati in una gallerà tutbiie di un partito ricolu- 
a 600 metri di profondità sono zionario, forte di una chiara , 
risaliti in superficie stamani linea politica e programmati- 
verso le 6, 48 minuti dopo che ce e capace di influenzare e 
le squadre di soccorso aveva- guidare tutti gli strati della 
no aperto la «tradì fino a loro, popolazione , nell'ardua im- ' 
Per tutto il tempo che sono ri- presa di avanzare verso il so- 
masti sotto terra l sette uomini c lallsmo. 

T°un' ta cLiotto ìlì per meixo Mari* A. Macciocchi 


Bonn 


* *. \ s 


Salvi i 7, Minatori 
sepolti vivi 

CASTROP-RAUXEL, 17 
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LA LOTTA 
ANTIFASCISTA 
IN PORTOGALLO 

Importanti dichiarazioni del 
dirigente antisalazariano 
Ruy Luis Gomes 


Verso l’unità 
fra comunisti 
e cattolici 


Reduce da una conferenza del FPLN 
(fronte patriottico di liberazione nazio¬ 
nale portoghese!, • svoltasi nei giorni 
scorsi in una città europea, è passato per 
Roma, diretto a Rio de Janeiro, il prof. 
Ruy Luis Gomes. ex candidato antifa¬ 
scista alla presidenza della Repubblica, 
dirigente di movimenti anti-salazariani, - . 
più volte arrestato, processato, condan¬ 
nato. picchiato dalla polizia politica, in¬ 
fine costretto aH’esillo. prima in Argen¬ 
tina, poi in Brasile. 

Con il prof. Gomes, che è uno dei 
membri permanenti della conferenza 
delle forze antifasciste, abbiamo avuto 
ieri una conversazione di vivo interesse 
sul più recenti sviluppi della situazione 
politica in Portogallo e nel movimento 
antifascista in esilio. (I documenti sul¬ 
le decisioni della conferenza verranno 
resi noti ufficialmente martedì prossimo, 

21 gennaio). 

Opposizione 

Ecco il testo dell’intervista. 

D. — Quali sono le forze che aderisco¬ 
no al Fronte patriottico di liberazione 
nazionale? • v - 

R. — Gruppi di studenti, professioni¬ 
sti. ed operai cattolici, il Partito comu¬ 
nista, gruppi socialisti, repubblicani e 
monarchici-liberali (in contrasto con i 
monarchici-assolutisti, che sono compro¬ 
messi con Salazar). Debbo < dire, però, 
che altre forze di energica opposizione * 
al regime esistono anche fuori del fron- ', 
te. Con esse cerchiamo accordi e forme 
di alleanza. 

D. — I cattolici sono tutti contro Sa¬ 
lazar? 

R. — Purtroppo no. Le alte gerarchie 
cattoliche, sotto l'influenza del card. Ce- 
rejeira, appoggiano Salazar. Partecipano 
invece alle lotte antifasciste numerosi 
seguaci della Chiesa, laici ed ecclesia¬ 
stici. e molti dirigenti di organizzazioni 
cattoliche. Per esempio, la JUC (gioven¬ 
tù universitaria cattolica) partecipò agli 
scioperi studenteschi di Lisbona e Coim- 
bra nel 1962 Ancora: il vescovo di Opor- 
to, Antonio Ferreira Gomes. fu esiliato 
nel '58 per le sue posizioni antifasciste, 
e in tale occasione 300 sacerdoti lo ap¬ 
poggiarono con una lettera aperta. Nel 
processo per l'Insurrezione di Beja, che 
avrà inizio il 28 gennaio, fra gli 87 im¬ 
putati figurano un sacerdote e il gio¬ 
vane Manuel Serra, ex leader nazionale 
della gioventù operaia cattolica. In bre¬ 
ve: gli intellettuali, le masse cattoliche 
e molti sacerdoti svolgono un ruolo di 
grande importanza nella lotta contro Sa¬ 
lazar. 

D. — Ci sono gruppi clandestini anti¬ 
fascisti anche nell’esercito? 

R. — Certamente. Il gen. HUmberto 
Delgado e il cap. Galvao, che non fa par¬ 
te della nostra organizzazione, non sono 
casi isolati. Fra gli imputati del proces¬ 
so di Beja vi sono otto ufficiali- Alcuni 
mesi fa. il col. Cunha Serra, comandan- i 
te in seconda di un reggimento scelto di 
Lisbona, è morto in carcere, suicida (se- ' i 
condo la versione ufficiale) o forse uc- < 
ciso dalla polizia. 

D. — Quanti sono i prigionieri poli¬ 
tici in Portogallo? 

R. — Impossibile conoscere il nume¬ 
ro esatto. Certo, sono migliaia. Le car¬ 
ceri Aljube, Caxias e Jeniche di Liabo- 
na e la -Prisòn Privativa- della poli¬ 
zia politica di Oporto rigurgitano di ar¬ 
restati. Il 10 marzo 1962. in una sola not¬ 
te, furono arrestati 1.500 studenti a Li¬ 
sbona e 350 a Coimbra. Secondo una 
statistica molto prudente, oltre 50 mila 
politici sono stati arrestati in 36 anni di 
regime salazariano. 1 tribunali hanno 
pronunciato condanne a secoli e secoli i 
di carcere. Sulle torture, sui maltratta¬ 
menti materiali e morali inflitti ai pri- , 
glonieri non ho bisogno di insistere. So¬ 
no cose che hanno sollevato indignazio¬ 
ne in tutto il mondo. Basti ricordare che 
la polizia trattiene come ostaggi In Por¬ 
togallo Hortensia Silva de Campos Lima 
e i suoi due figli. Silvia di sei anni e Ai- 
varo 1 di due, per ricattare il marito Emi- . 
Ilo fuggito in Francia. Siamo di fronte 
a forme di crudeltà medievale che pon- 



Ruy Luis Gomes * ~ 

gono il regime di Salazar fuori del con¬ 
sesso delle nazioni civili. 

D. — Le guerre coloniali hanno scos¬ 
so il regime? 

R. ' — Profondamente. La sanguinosa 
guerriglia in Guinea e in Angola provo¬ 
ca una crescente demoralizzazione nelle 
truppe, a cui le feroci repressioni ri¬ 
pugnano. Le diserzioni aumentano in 
modo impressionante. Molti medici emi¬ 
grano all'estero per non essere arruolati 
e mandati in Africa. Del resto, Salazar 
subisce gravi rovesci Lo stesso gover¬ 
no ha ammesso che in Guinea un terzo 
del territorio è in mano ai partigiani. 


Colonie 


D. — Quali sono 1 vostri rapporti con 
i movimenti di liberazione in Africa? 

R. — Sono buoni. NoL sfamo risoluta- 
mente contro il colonialismo, e in parti¬ 
colare per il riconoscimento del diritto 
all'indipendenza delle colonie portoghe¬ 
si Non vogliamo entrare nelle polemi¬ 
che politiche fra i diversi movimenti 
di liberazione, per esempio in Angola. 
Sono questioni che gli africani hanno il 
diritto di risolvere da soli. Portoghesi e 
africani, siamo tutti naturali alleati con¬ 
tro l’oppressione coloniale e contro il fa- 
scisma 

Ottimi sono inoltre i rapporti con la 
rivoluzione algerina. La nostra Giunta 
rivoluzionaria, presieduta dal gen. Hum- 
berlo Delgado, ha trovato ospitalità pro¬ 
prio in Algeria. 


Macleod rivela la « congiura » che bloc¬ 
cò la candidatura di Bufler - Wilson cri¬ 
tica la politica atomica di Londra 


Maria A. Macciocchi 


Dal nostro corrispondente 

• LONDRA, 17. 

L’atmosfera dello scandalo 
è tornata a formarsi attorno 
al governo britannico Con 
un attacco all’attuale primo 
ministro e con la denuncia 
del « complotto > che ne pre¬ 
parò la nomina, Iain Macleod 
ha imperio una vecchia pole¬ 
mica nel momento elettoi ai- 
mente meno opportuno per ì 
conservatori Gli ambienti 
, della maggioranza sono sgo¬ 
menti di fronte alle propor¬ 
zioni che sta assumendo que¬ 
sto colpo dì scena impre¬ 
visto. 

Fino a tre mesi fa, Macleod 
era una delle personalità di 
maggiore rilievo del governo 
Macmillan, presidente della 
Camera e co-presidente del 
partito conservatore: quando 
Home formò il nuovo gover¬ 
no, egli rifiutò di farne parte 
11 suo esempio venne seguito 
dall’allora ministro della Sa¬ 
nità, Enoch Powell. mentre 
gli altri « ribelli > piegavano 
la testa e rimanevano al go¬ 
verno La polemica venne 
soffocata mentre i conserva¬ 
tori si preparavano allo sfor¬ 
zo decisivo prima delle ele¬ 
zioni generali 

Invece Macleod ha inaspet¬ 
tatamente rotto il silenzio e 
sul settimanale Spectator, 
che ora dirige, ha pubblicato 
ieri un lungo articolo in cui 
rivela i retroscena della dif¬ 
ficile successione a Macmil¬ 
lan I suoi argomenti sono 
circostanziati e le conclusioni 
assai dure: Macmillan scelse 
Home solo per sbarrare il 
passo a Butler col risultato 
di avere un governo di de¬ 
stra anziché — come Macleod 
sostiene — di centro-sinistra 
Secondo Macleod la scelta di 
Home è stato un grave erro¬ 
re per le prospettive eletto¬ 
rali dei conservatori: un go¬ 
verno presieduto da Butler 
avrebbe avuto migliori pos¬ 
sibilità di successo di fronte 
alla concorrenza dei labu¬ 
risti. 

I particolari dell’* assassi¬ 
nio politico» di Butler era¬ 
no in gran parte noti ma il 
fatto di venire autorevol¬ 
mente confermati da un alto 
esponente conservatore, met¬ 
te a fuoco l’accusa di inco¬ 
stituzionalità della procedura 
con cui si giunse alla nnm : - 
na di Home senza avere pie¬ 
namente consultato il Parla¬ 
mento e contro il parere del 
governo che — secondo quel¬ 
lo che scrive Macleod — ven¬ 
ne colto di sorpresa dall’inat¬ 
teso atto di forza di Mac¬ 
millan. 

Macleod conferma che si 
trattò di una congiura della 
destra, messa in atto dall’ex 
premier con l’appoggio di 
certi interessi costituiti fra i 
ranghi dei conservatori con 
la famiglia Churchill. * L’at¬ 
tacco di Macleod contro la 
cerchia ristretta degli « ul¬ 
traconservatori» (gli ex-al¬ 
lievi della scuola privata di 
Eton dove si educa l’aristo¬ 
crazia del sangue e del da¬ 
naro), è stato fatto sotto for¬ 
ma di recensione ad un libro 
di Randolph Churchill in cui 
si narra la storia della seces¬ 
sione sulla base delle « con¬ 
fidenza » dello stesso Mac¬ 
millan. 

Lo scritto di Macleod ha 
l’apparenza dell’atto calcola¬ 
to delFuomo politico che sta 
chiarendo la propria posizio¬ 
ne di fronte ad un evento 
da lui ritenuto forse inevi¬ 
tabile: la vittoria laburista 
alle prossime elezioni Infat¬ 
ti. se sir Alee Douglas-Home 
riuscisse a spuntarla, mal¬ 
grado tutto, che prospettive 
di sopravvivenza politica po¬ 
trebbe avere un uomo della 
posizione di Macleod? Egli, 
quindi, sembra prepararsi il 
terreno nel caso In cui i con¬ 
servatori siano costretti a 
passare all’opporizione nella 
prossima legislatura 

Come reazione immediata 
è pressoché sicuro che 11 suo 
attacco rimarrà isolato e non 
prm-pcherà alcuna «ribellio¬ 
ne » fra i conservatori il cui 
unico interesse è ora quello 
di mettere tutto a tacere al 
più presto 

Anche se la polemica non 
avrà un seguito, le conse¬ 
guenze sono tuttavia egual¬ 
mente disastrose per i con¬ 
servatori. con un nuovo span¬ 
dalo che arriva quando le 
difficoltà politiche aumenta¬ 
no, per loro, di giorno in 
giorno. L’opoosizione laburi¬ 
sta sta infatti applicando in 
pieno la sua pressione sul 
governo a cui ha più voltp 
strappato l’iniziativa negli 
ultimi temoi Tn materia di 
politica difensiva, ad esem¬ 
pio. Wilson ha ieri ottenuto 
da Home l’impegno a tenerlo 
informato — in colloqui bi¬ 
laterali — della situazione 
per quanto riguarda la d l «tri- 
buzione delle forze militari 
i alFestero, il raonorto fra im- 
| pegni e possibilità strategi¬ 


che, il gettito dell’attuale si¬ 
stema di reclutamento e la 
politica governativa sulle ar¬ 
mi nucleari tattiche. Home è 
stato costretto a difendersi 
quando ha replicato che la 
responsabilità delle decisioni 
non poteva essere sottratta 
al governo. 

Il discorso di Wilson alla 
Camera equivale ad una di¬ 
chiarazione programmatica 
per le prossime elezioni e 
come tale è stato approvato 
dal gruppo parlamentare la¬ 
burista Mettendo a nudo le 
contraddizioni e gli errori 
della politica strategico-di- 
fensiva dei conservatori ne¬ 
gli ultimi anni, Wilson ha 
sfatato ancora una volta la 
« illusione » del deterrente 
atomico indipendente. Il lea¬ 
der laburista sì è detto con¬ 
vinto elle se per una com¬ 
binazione miracolosa il go¬ 
verno conservatore dovesse 
essere rieletto, esso sarebbe 
il primo ad abbandonare l’at¬ 
tuale politica atomica. La 
bomba inglese non ha più al¬ 
cun valore strategico e, con¬ 
trariamente alle tesi dei con¬ 
servatori. non serve neppure 
a sostanziare l’influenza bri¬ 
tannica negli affari interna¬ 
zionali. L’influenza — per 
Wilson — va invece eserci- 
| tata per guadagnare accesso 
alle decisioni sul potenziale 
atomico occidentale e per ri¬ 
durlo sotto controllo La sta¬ 
tura di Wilson è notevol¬ 
mente cresciuta nelle ultime 
settimane e l’autorità con cui 
parla (sia sul disarmo che 
sul Mercato comune) non è 
inferiore a quella di un pri¬ 
mo ministro in carica. 

Se lo scandalo provocato 
dalle rivelazioni di Macleod 
obiettivamente lo favorisce, 
tale contributo è ovviamente 
limitato di fronte all’abilità 
tattica e programmatica con 
cui Wilson si prepara ad af¬ 
frontare le elezioni II leader 
laburista ha prodotto una 
eccellente impressione quan¬ 
do è apparso ieri sera sui te¬ 
leschermi: ha toccato soprat¬ 
tutto temi di politica interna 
e. anche se il riserbo dettato 
da considerazioni elettorali 
gli ha impedito di impegnar¬ 
si oltre sui temi di fondo, 
Wilson è stato tuttavia espli¬ 
cito sulla nazionalizzazione 
dell’acciaio. 

Leo Vestri 


Sukarno 
a colloquio con 
Robort Kennedy 
a Tokio 

TOKIO, 17. 

Dal primo colloquio fra il mi¬ 
nistro della'Giustizia america¬ 
no Robert Kennedy e il Presi¬ 
dente indonesiano Sukarno. 
svoltosi oggi nella capitale nip¬ 
ponica, è uscita la decisione, non 
ancora ufficiale, di un incontro 
a tre fra lo stesso Sukarno. il 
Presidente della Grande Male¬ 
sia Tunku Abdul Rahman e il 
Presidente delle Filippine Ma- 
capagal. L’incontro dovrebbe 
svolgersi a Pnom Penh, in Cam¬ 
bogia, nel febbraio prossimo 


URSS 


Omologati 
. i rocords ; 
cosmonautici 
sovietici 

MOSCA. IT. > 
La commissione sportiva per 
l’aviazione - dell’aeroclub cen¬ 
trale dell’Unione Sovietica è 
stata informata dalla Federa¬ 
zione Aeronautica Intemazio¬ 
nale che sono stati ufficialmen» 
te omologati t nuovi record mon¬ 
diali assoluti stabiliti dai co¬ 
smonautici sovietici. La Fede¬ 
razione ha registrato due re¬ 
cord mondiali assoluti stabiliti 
dalla nave spaziale -Vostok 5- 
del tenente colonnello Valéry 
Bykovsky fra il 14 e il 19 giu¬ 
gno del 1963: durata del volo 
orbitale: 118 ore. 56’41”; totale 
della durata del percorso or¬ 
bitale: 3 32 957 chilometri (81 
orbite). Il primato precedente 
apparteneva al cosmonauta so¬ 
vietico Andrìan Nikolaiev. 

Nello stesso tempo, la Fe¬ 
derazione ha registrato quattro 
record mondiali assoluti fem¬ 
minili realizzati dalla nave 
spaziale « Vostok 6 », pilotata 
dalla cosmonauta Valentina 
Tereshkova fra il 16 e il • 19 
giugno 1963: durata del volo 
orbitale: 70 ore 40’48”; altezza 
del volo orbitale 231,1 chilome¬ 
tri: lunghezza del volo orbi¬ 
tale: 1.970.990 chilometri (48 
orbite); massimo peso mai 
portalo in orbita (peso totale 
della nave spaziale) 4.713 kg. 

• I record femminili sono stati 
stabiliti per la prima volta. 
Attualmente 1 cosmonauti so¬ 
vietici detengono otto record 
mondiali. 
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Ultima giornata del viaggio in USA 


Gli incontri 
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Saragaf \ • 

• Do Gaulle 

< f t , 

■ ■ Il riaggio di Segni e di Sa- 
ntgat in America ha creato 
fa Italia ima atmosfera quan¬ 
ta meno bizzarra, Tutti esul¬ 
tano o ai compiacciono, dal¬ 
la destra più qualificata al 
centro-sinistra più impegna, 
to. Non è nostra intenzione 
malignare au queste aingolari ‘ 
- convergerne, cui anche VAvan¬ 
ti! non sfugge. Ci sembra, di 
poter affermare, invece, che 
l’esultanza della destra è assai 
^ più giustificata dell’aaeenso del 
> centro-sinistra. La prima, infat¬ 
ti, è fondata mi una certezza 
mentre il secondo soltanto su 
una speranza. La certezza è 
nel fatto che dalla trasferta 
americana di Segni e di Sa¬ 
ragat esce tin rinnovato im¬ 
pegno atlantico del nostro 
paese sotto tutti gli aspetti, 
economici, politici, militari. 
La speranza è alimentata sol¬ 
tanto da alcune dirhiarazioni, 
peraltro assai confuse di Sa¬ 
ragat chea una azione anti¬ 
gollista die sul piano europeo 
l’attuale governo italiano a- 
vrebbe in animo di condurre. 
Fatti da una parte, dunque, 
e parole dall’nltra. 

Diffìcile, fn queste condi¬ 
zioni, comprendere perchè 
dalla sinistra dello schiera¬ 
mento govern a t i vo non venga 
nn’eepKcita riserva sulle im¬ 
plicazioni di politica inter- 
nazionale del viaggio in Ame¬ 
rica. A meno che non si abbia 
l’ingenuità di credere che le 
parole di Saragat — a non 
permetteremo che vi aia una 
Europa francese o una Euro¬ 
pa tedesca giacché anche noi 
abbiamo qualcosa da dire » 
— siano già una politica este¬ 
sa. Cosi non è, invece, e noi 
non siamo i soli ad affermarlo. 
r Ecco ad esempio quel che 
scrive Michele Tito suU'uIti- 
no numero del Punto, un 
giornale che' non da oggi è 
considerato qualificato porta¬ 
voce delle forze di centro-si¬ 
nistra. e E* perfettamente na¬ 
turale; giunti *1 punto fai cui 
ai è giunti, — si legge nel¬ 
l’articolo —- che ai'affronti la 
discussione per l’Europa po- 
Hta’ea. Ma una cosa è affron- 
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Tito-Togliatti Francia-Cina 


rassegna .« 
internazionale 


tarla da posizioni critiche, 
altra cosa è affrontarla con¬ 
fondendo . le -ambizioni "co¬ 
struttive” eoa* Ì cedimenti so¬ 
stanziali. La cosa * fondamen¬ 
tale è sempre la stessa: l'Eu¬ 
ropa non può -essere, oggi, 
una Europa democratica, non 
può assicurare la nostra de¬ 
mocrazia, ma tende ad asfis¬ 
siare il nostro esperimento di 
centro-sinistra; si può discu¬ 
tere, ma non per giungere a 
compromessi perchè i com¬ 
promessi sono, nella situaaio- 
ne attuale, cedimenti irrime¬ 
diabili : si può, invece, discu¬ 
tere per chiarire definitiva¬ 
mente l'inconciliabilità non 
solo delle ambizioni ma de- 


i 

Colazione al « palazzo di vetro » 
Oggi il ritorno a Roma 


Cordiale 
intesa 
nei primi 
colloqui 


Errtnein r: nm sioni sono state, finora, supe- gresso a breve scadenza è 

■ ■■OriwI%a" , Valii%i riori al numero dei voti con- assai - sentita nel PS1 e che 

,. . ... gressuaii. 11 partito si prean- essa non rappresenta soltan- 

t istituto cinese dt politica nuncia agguerrito a Venezia- to un compromesso con la si¬ 
estera. . a Padova, a Vicenza a Vero- nistra del partito ma « ri- 

La Francia e la quinta po- na , Vecchietti ha poi identi* specchia tuttora un’esigenza 

tenza atlantica a riconoscere ft ca { 0 j punti ' deboli del organizzativa oltre che poli- 

la Repubblica popolate cine - PSIUP in Puglia( EmiUa e Lì . Uc * dcl psI 

se (le altre sono la Gran guria, sia pure con le debite Dodo la costituzione nel 

voiandn l ccez , ion i- «P. me a Savona e a PSI di una nuova Federazio- 


Norvegia) Ja Reggio Emilia. 


NEW YORK, 17. . 

Il viaggio del presidente 
Segni negli Stati Uniti è 
giunto alla sua giornata con¬ 
clusiva, fitta di incontri, tra 
i quali uno con il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 


auju uluc amuiAiuiu ina uc- , T rr ,. , , _ . _«• 0 ac 

.* • • .zi i . , i. v ti U Thant; domani, alle 8.45. 

gli duellivi principali e delle ' uu “ * 7* I 

£9 _ !'il suo aereo ripartirà dal- 

ìdee fondamentali d. h, come . Triitìi*»nri ji xt.,.. 

«i i„ a: l aeroporto Idlewild di New 

. H qJX L"". Y " rh *»■ volta dell’Italia, 
ed a ragione, che una nuova In mattinata, il presidente 
politica europea possa farsi italiano ha ricevuto in udien- 
nel quadro della vecchia. La za nella sua residenza il go- 
obiczione è seria e tuttavia vernato re dello Stato di New 
ancora marginale. L’obiezione York, Nelson Rockefeller e 


Le conversazioni si 

• - . verno di Pechino L,a siessa agenzia moriva veae quale utilità possa ave- 

in un discorso a Kalmin concluderanno martedì Stasera, m un’intervista che . la maggioranza della re un dialogo politico tra i 

concessa alla Radio EuroDa Federazione di Brescia, di si- giovani del PSI e quelli del 

.- numero uno egli si è così n,st r a . ha dato, in sede di di- PCI... L’iniziativa della FGS 

mmw m • ■■OR M Dal nostro inviato espresso: < La Francia è un re !tivo la sua adesione al conclude 1 ARI è dun- 

Krusciov : « Gli USA u ^ •zrzxr i? s 

mnntfinnnnn 'imoeano sfHS r— ss t <xz 

mamengaiio i impegno «r-MgM 1- 

- : HUM J ArA filila » CONVEGNO morodorotio 

0 non invadere lewi®. ^^« 0 n t „. «>« ro ,■^u. «..us-'s 


sua décisione segna per la - I nronositò delle adesioni ne Emvaniie ttormaia aai 
politica americana un rove- r i^ n ^rSJf pqniP iPri Pnffi gruppo della minoranza ali¬ 
selo di prima arandezza II rl . sco ® se dal PSIUP, Ieri 1 ura- tonomista - distaccatosi dal- 
riconoscFménfo avrà Veffet- cl ° stampa del partito emette- la maggioranza di sinistra 
to di migliorare sostanziai- va un sfondo comunica o. In passata al PS IUP), ieri alcu- 

mente ^prospettive di una ffj® fL 1 "/ 01,1 ^^ * 1 * nl echi ha so ! ,evato ,a j 10 . 1 . 1 * 

restituzione alta Cina del federazl °ni « il numero de^h 2ia che jj prlmo att0 d e a 
seggio usurpato all’ONU dal ex membri dei Comitati de FGS del PSI è stato quello 
fantoccio Ciati Kai-scek. ha i no ,i. af or , n JO a di chiedere un incontro con 

A Parigi, 1 ’ex-primo mini- P SIUP finora è salito a 1.048 ». [ giovani della DC, del PCI, 
stro francése Edgar Faure, 11 comunicato aggiunge che de ] Pm c de i PSDI. Tale itti¬ 
che ha avuto una importante ‘ P^chè queste federazioni zjativa, riferisce - l’ARI, ha 
parte nei piani francesi per contavano nel totale 3 224 P rodotto « sfavorevole im- 
it riconoscimento diplomati - membri di Comitato direttivo, cessione negli ambienti de- 
co della Cina, ha dichiarato ^jsulta confermata la notizia mocristiani. Si * riteneva, si 
oggi che la Francia potrà, S* 1 ? circa un terzo dei memliri sottolinea negli stessi am- 
col suo atteggiamento, * apri- ^ ei comit a ti direttivi del PSI bienti che l’uscita della si- 
Ke la Cina all’Occidente >. ò P ? ssat0 a l PSIUP ». Rifcren- nistra dalla FGS avrebbe 
Paure come si ricorderò si ^ comunicato apparso permesso una polìtica deci* 
recò in Cina Vautunno scor - suirAvanf»/ che metteva in samente democratica alla Fe* 
so come inviato ufficioso del dl, bW° tali cifre, il comunica- derazione stessa. Ma la no- 
nresirtentp Do Gaulle ed è to del PSIUP affermava di es- tizia data dall Avanti/ fa na- 
fautore dell’immediato rico- sere d »sPpsto a fornire la do- scere al proposito ; inquie- 
noscimento francese del go- cumentazione. tanti dubbi. Poiché non si 

verno di Pechino La stessa agenzia riferiva vede quale utilità possa ave- 

c tnsprn m un’intervista ieri clie Ia maggioranza della re un dialogo politico tra i 
concessa alla Radio Europa Federazione di Brescia, di si- giovani del PSI e quelli dei 
nnmprn nnn poti c» è ansi nistra, ha dato, in sede di di- PCI... L'iniziativa della FGS 
espresso: « La Francia è un attivo la sua adesione al _ conclude l'ARl - è dun- 
D n e se con resnonsabilità PSIUP, con il passaggio a que- que in contrasto con la stes- 
mnndtnlp e ha una missinne sto partito di 24 membri su 45, sa politica del PSI e il fatto 


di sostanza è un’altra. In vi¬ 
sta di quali obif-ttìvi di pali¬ 


li cardinale Spellman. Quin¬ 
di, dopo mezzogiorno (alle 


fica intemazionale *i rinnova 18.20 italiane), ha partecipato tìtl /mono compiuto un am- c ? tlsa at d^esia missione sto- UolTÒ na,e del,a corrente dorotea. 

e si rafforza il rapporto con ad una cerimonia al City » MOSCA. 17. colto roceasione per ribadire la piissimo e dettagliato esame ri . ca • a c 9 ns . a d ì questa voca- lanesione aei segretario aeua più che di un vero e propr ìo 

eli Siali Uniti e al temno Hall, dove il sindaco di New - Nikita Krueciov e Fidel Ca- sua ferma risposta alle accuse dj tutti i vroblemi attuai- zwne asiatica, la Francia po- v -v a V*’, v, 7,, “,, 7 . r . e , iar '° pr . convegno di corrente, si e 

«r«„o |e po3 York. Robert Wagner, gli ha stro si sono recati oggi a Ka- secondo le quali egli avrebbe ^ente sul tappe o Spremei trà compiere l’apertura cine- vincale della FIOM, Ferrar. trat|ato di una riunione di 

.lesso si cercano ie possiniu .. , . Hello linin, dove hanno visitato una - paura del a guerra-. «Sol- Ul lu r p p e .7 fe ': se ner l’Orcidpntp > • ex vicesindaco Luzzalti. Al- . 

inee di un nuovo ruolo deb Porio lì saluto ufficiale della la tessitura di fl . ta p nto j bambin i S ch e ancora non d °. o}} f«rn* comunicati uf - se P*un punto di vista inter- la «uova sezione, riferisce utt ° 11 tf. ' 

1 lutila in Europa? Questo e otta- br artificiale e un lanificio, caniscono o i pazzi — egli ha ficiali, la stampa internazio- va un punto ai vista imer . «Horitn In mitici io. ,a DC - A " a riunione, infatti, 

il problema. E »n questo prò- Gli ospiti ~italiani hanno q u1 g ij ospiti sono intervenuti detto — non hanno paura di naie e quella italiana in par- n az, °”? Ie . proseguito • ..9 p ede . erano presenti non solo i do : 

blema tutti tacciono, sicché consegnato al sindaco, come ad una grande assemblea di la- nulla». ticolare, si sono sforzate di l ex-primo ministro * nes- . • p n • rotei ufficiali, ma anche 1 

l’unico elemento che rimane dono per la città di New voratori. . . Krusciov ha anche respinto le dedurre sottili e spesso assai s “ na . “f”? tre f ? r « nd * - qu f Dono la S di Moro (Salvi, 

è dato da irli impegni politici York, una pietra del castello Accolto da entusiastici evvi- accuse mosse dal Dipartimento vag he conclusioni. La realtà oalle quali dipende la P . _ , , pcritp Giacchetto, Moriino, Scaglia 

• mii:,.^ n jj Ho ;i va e grida di ealuto, Fidel Ca- di Stato americano al governo a m n ìtn niù vemnlire- U «ri nostra vita futura, e cioè le aerazione romana nei FMIJB. , . , , 

e militari che il presidente di Giovanni da Verazzano.il strfl & pgrlato agli * operal del . di Cuba . cui viene attribuito P *’“/questioni della coesistenza è stato ieri annunciato che il ed altri) e anche delegati 

della Repubblica e il mini- navigatore che nel 1524 sco- p j m p re ssi 0 ne di potenza del si- un ruolo di primo piano rispet- .fJ^ t rno e stat ? dedicata ci ^ ca de j d j sarmo e d ea U 2 febbraio avrà luogo la inau- di Andreotti (Jozzelh ed al- 

•tro degli Esteri Sono andati prì la baia sulla quale oggi sterna socialista che egli ricava to al movimento patriottico svi- particolarmente ai problemi . .. snttn’niihiTmnti gurazione della Federazione tri). L'assemblea allollata di 

e ribadire a Washington. sorge la metropoli. La pietra da lla sua visita nell’Unione So- luppatosi con forza in questi internazionali su cui il di- nffrnntntn etrnt' milanese del nuovo partito ministri e sottosegretari, era 

Ma questo — affermano i sarà incastonata nelle strut- vietica, e delferoismo della giorni a Panama* -Non è stato battito e stato aperto da To- JV u yj 11n Nuove federazioni del PSIUP dunoue rappresentativa del- 

rr^rrii:;: lts tri « 

lista. Su quale terreno? Su diventa parte dt questa citta t az j one dei principi dell’inter- semplicemente il risultato della “ P roc ess° ai sviluppo act pac ifi ca a u a Cina o, più rio Bruno Giromini) e a Par- stra. Esclusi dagli inviti era- 
qncllo del riarmo multìlate- e di questa terra — ha affer- nazionalismo proletario, che politica predatoria dell'imperia- sopporti internazionali delia esat f amenfe dobbiamo’assi- ma- Oggi, ad Avellino, si co- no le «estreme»: e cioè gli 
rale anziché unilaterale? Cer- piato il presidente — simbo- unisce tutti i lavoratori, di tut- lismo statunitense a Panama. Jugoslavia e le prospettive r , ’ , Cj ìntra _ stituirà la federazione irpina scelbiani da un lato e tutte 

to. non au quello del dialogo 1Ì2Za r continuo scambio di « 1 P ae6i in lotta contro il co- Noi non sappiamo quale fun- della sua azione in /attore , strn(ì „ della coesi- del PSIUP. le «sinistre* dall’altro. 


m una aimusjera ai cor- r* *“ ““ • —r*“ ^ * t i al PSIUP. Altre notizie, ieri, 

dtale intesa. In serata il interessi coloniali in Asta, ma Jf . h Potenza 507 

gruppo italiano è partito per conosce l Asia. Noi abbiamo £*5^*1 "f ®sf sono misstti al fdNVFGNO MORO-DOROTEO 

Karagjorgjevo dove sarà o- ,T } Francia numerosi uomini 'ser ti al PSI sono Passa i al LUNVtUNU PIUKU UUKUICU 

spite dcl componilo Tito In cìie sono 1 migliori speciali- t ati.p ua wona e giunta g} è tenuto len in una sa ] a 

questi tre Torni ! due par sti d » problemi asiatici. A ^Uzm della costituzione della deim , R j! convegno nazio- 

titi hanno comoiuto un am- causa dt questa missione sto- 5i°i" naie della corrente dorotea. 


quasi 


rn<-nto defila ri™ da «arte c '-**» —*- li primo ministro sovietico su, in tati avvenimenti, ma e 

^ u p , , r- curo continuerà con vigore Nikita Krusciov ha quindi prò- certo che i panamensi hanno 

nena r ranca costituì c negli anni avvenire ». nunciato un importante discor- cercato di liberarsi dell’oppree- 

formidabile smacco per t nuo- . . t- so. i cui passi salienti sono sta- sione degli Stati Uniti. Si trat¬ 

ta arrivati alla Farnesina. I Uopo la cerimonia, t>egru, ^ riprodotti stasera in un re- ta di un loro legittimo deside- 
quali avranno non poco da Saragat e gli altri membri socomto. distribuito a Mosca rio e noi perciò siamo a fianco 


Alle due esposizioni 


i za pacifica. II convegno, può sintetiz- 

lo domando, poi, se in VFffHIFTTI A «RINASCITA» zarsi nella costatazione che 
o il mondo esista un sol . esso ha segnato una forte ri¬ 

to, serio e capace di pen- una intervista concessa a presa d j alleanza fra Moro 
?, il quale mediti un ac- Rinascita, Vecchietti ha affer- e j do rotei, con raggiunta di 
io in materia di disarmo mato che « a sconvolgere la si- Andreotti e l’ombreggiata 


Espulso il 
consolo USA 


fare per liberarsi dalla pe- del seguito, si sono recati dall’agenzia Tass. Krusciov ha del popolo di Panama- li — ma non il minore — è , c - c nr pbhe in- tuazione non è stata la scissio- friniiolifipazinne > dornlet di 

s»te umiliarione di essere alle Nazioni Unite, dove U dichiarato fra 1’altro che l’Unio- Tra l e * altre affermazioni di stato quello dei problemi del f ttj a la Cina un ac- ne socialista ma, anzitutto, l’en- SidlT f oiÙ mal^attaU da 
stali preceduri da un nomo Thant li ha ricevuti ufficiai- n e Sovietica non invierà nuo- Krusciov dt particolare interes- movimento comunista inter - f’ (rata della destra socialista nel f“I »’ 1 Ì „ a “ „ 

nJ r.nlb. », nn i mente II segretario dell’ONU vamente i suoi missili a Cuba s e il suo accenno alla questione «azionale e della sua unità COT „ incompleto. i ra ' a netta aestra socialista nei ques ta specie di « pre-con- 

De Gaulle m nna mi mente, ili segretario det^i uwu Qntantochè gli statl Unitl ono _ della base nava je USA di Guan- jSf nnSSn difeso Jt» ' € Ecco P erc1ìé dobbiamo governo Moro ». Il segretario si Iio naz i ona i e , indetto dai 

aìauva che da gran tempo il e gli ospiti italiani hapno reranno m oro impegno di non tanamo: «Noi salutiamo l’eroi- ^ *° rt f„,,1 portare la Cina ad un dialo- del PSIUP afferma poi che dro : de j la DC sono sta 

buon senso a^-rehbe dovuto avuto un breve colloquio, i nva dere l’isola. ca lotta del popolo cubano per mane. E ovvio che a questo corf da poter elaborare • ridurre le stesse cause della P at \ r °ni o e, | a , UL « sono st 

loro suggerire. dopo il quale si è svolta la Polemizzando con «coloro i la liquidazione della base mili- punto (e non già ieri come un p ra fj co accordo di disar- scissione socialista a un rigur- 11 1 tantaniam, con i qua- 

m ; colazione, presenti anche i quali hanno criticato l’Unione tare americana di Guantanamo annuncia con fantasioso an- anche con essa Se Vinte- gito di massimalismo della si- H evidentemente non sono 

w * capi-delegazione dei paesi Sovietica per avere inviato mis- Il suolo di Guantanamo è suolo ticipo II Tempo di Roma) sia esercito cinese non fosse nistra contro la partecipazio- stati raggiunti tutti gli ac 

del Consiglio di sicurezza. In sili a Cuba e per averli poi n- cubano e deve appartenere a venuta sul tappeto la delicata ^^S^o ia un futuro ac- ne del PSI al governo, comun- cordi che erano stati messi in 

- uno scambio di brindisi, “> Kruscwv ha Cuba -. . questione del dissenso con i elrdT£ Tmmo”i rìdente que essa avvenga, e contro la cantiere (oltre Rumor segre 

U Thant ha parlato del suo compagni cinesi. c ^ e F accordo stesso vratica- collaborazione con la DC, qua- tario, vi era il problema della 

recente viaggia in Italia ed " ' E’ una questione a cui gli mente non funzionerebbe ». lunque essa sìa », è un giudizio vicesegreteria unica a For¬ 
ila esaltato il contributo del- jugoslavi sono particolarmen- Faure ha aggiunto che, errato. lani e della rappresentanza 

l’Italia ai principi! della Car- Panama te sensibil i. specialmente in € mentre la Cina è il più «E’ il giudizio che Nenni fanfaniana in direzione). La 

ta dell’ONU. Segni ha rispo- _ B questi giorni, dopo la visita grande paese sottosviluppato già ha espresso — dice Vec- s,n tesi della situazione mter 

I BS sto sottolineando l’impegno - di Ciu En-lai in Albania con d eZ mondo », tuttavia essa chietti _ non solo per dare na nep a DC è stata fatta da 

■■ dell’Italia a continuare nel- _ i discorsi dal tono assai pe - aiuta altri paesi, e pertanto una spiegazione di comodo Colombo il quale ha riferito 

■■ la sua collaborazione ai prò- M sante tenuti in quella occa- la sua presenza è necessaria alla scissione, ma soprattut* su H e trattative fra le correnti. 

Bw ■■ grammi dell’ONU, special- ^ MJ| stone a Ti ™ na - La risposta nei progetti globali di assi- to della'partecipazione della E Sl* ha molto sottolineato la 

mente nei campi del disar- M WmmmmMUmgmM jugoslava è stata molto ferma sterna ai popoli in fase di destra socialista al * governo perfetta concordanza con Mo- 

mo, degli scambi e dello svi- . V* MWM V Ifllwf ma assai misurata nella for- evoluzione economica. Moro: ma è un’om'nione che ro * sia suì P* ano dell’appoggio 


Panama 


U Thant ha parlato del suo 

■m recents viaggia in Italia ed " ' “ 

AOnZIDar ' ha esaltato il contributo del- 

. ■ ■ -- l’Italia ai principi! della Car- Pnnflmn 

ta dell’ONU. Segni ha rispo- _ rWIlUIMM 

■■I ■ AB sto sottolineando l'impegno - 

hB dell’Italia a continuare nel- _ 

88 la sua collaborazione ai prò- 0 m 

RiW8888BBw 88 grammi dell’ONU, special- ^ff||f||j|à||C|| 

8 mente nei campi del disar- 

mo, degli scambi e dello svi- Jf 8 m W GPBbGBB 8B 

■ 8884 luppo economico e della lot- 

fl 8 18. 88 ta contro ogni discrimina- __ 

MBUSnlfl* USII ##• • 

8b8 BBBW8BB8B La giornata di Segni B f|88888888 

è poi conclusa con un ri- B 8888888888 

cevimento offerto dal sindaco 8 BBBBBBOBBB 

Il comandante Okello precisa la SS I r a ‘fi’S«c7pSr«n " 

politica del governo HÌltoifdaIla < càmerà l d!«>m° AawA’iwi'iea \\ 

mercio italo-americana e M M B88888888 

„ dalla Italy-America Society wB IBVvBBvlr 

ZANZIBAR, 17. ta» del nuovo governo. Okello d j New York 
11 governo della repubblica ha dichiarato: «Noi non voglia- _ . ... . , 

di Zanzibar ha deciso oggi la mo impiccare nessuno». Il leader SI è appreso frauanto che «I nl , a .:J AI ,| A rlaifiri varco mia IKA 

espulsione dall'isola del console zanzibari ha dichiarato che la la partenza di Segni da UUiO II picSIQdlTC UIIQll VCiSO Oli UJA 
americano Frederick * Picard e Repubblica rimarrà in seno al Washington è avvenuta in _ • • • 


Il comandante Okello precisa la 
politica del governo 


«Rivedere 
l'iniquo 
trattato» 


ma. E’ evidente che sia il 
PCI sia la Lega dei comunisti 
jugoslavi sono decisamente 
contrari alle posizioni dog¬ 
matiche dei cinesi. Entrambi 
i partiti considerano tuttavia 
che la situazione non può ve¬ 
nire superata solo con la po¬ 
lemica, per quanto necessa¬ 
ria; e tantomeno con una 
polemica esasperata sul ter¬ 
reno dottrinario. 


Habib-Deloncle: 
« La Cina è 
una realtà 
indiscutibile » 


MILANO. 17 


Moro: ma è un'opinione che s,a 51,1 P ,a, m a PP°”»:° 
non corrisponde né alla po- al governo che su quello delle 
sizione che la sinistra nel soluzioni da dare agli equili- 
suo complesso ha assunto al interni di potere nel par- 
Congresso di Roma J né a hto. Colombo ha anche^ al¬ 
quanto essa ha fatto nel pas- nunciato che « Andreotti ha 
sato ». Il segretario del PSIUP aderito alla sostanza delle po- 
afferma poi che « il vuoto la- sizioni dorotee », che il discor- 
sciato dal PSI nello schiera- so con la Base (Sullo) è stato 
mento di classe è ben più più facile che con Rinovamen- 
grave della scissione in sé. to (Donat-Cattin). In quanto 
Esso deve essere rapidamen- agli « amici di Nuove Crolla¬ 
te colmato e sarebbe un gra- che » (Fanfani) Colombo ha 


di alcuni giornalisti USA. Sue- Commonwealth «perchè — ha mezzo a misure di sicurezza PlirtMlZfl dfil flUIZiÌMIflfi flinUriCfllli 
«salvamente un portavoce del- aggiunto — con il Common- cosi imponenti da impedire ialite 

la presidenza della Repubblica wealth il nostro paese ha buo- r ««versi imnievnti 

zanzibari ha dichiarato di ave- ni rapporti-. Infine egli ha det- oi.„. j”!_&_ d,u, u > 

re troncato in tal modo «oscu- to: «I nostri obiettivi sono: de- della Casa Bianca di glun- COTA DI PANAMA, 17 - 

re manovre- contro l’indipen- mocrazia e libertà per tutti gere in orario in ufficio. Tj*5Li 

denza e la sovranità dell'Isola, senza distinzione di razza o di Un’indagine ha consentito Uniti h™ RraelL» 

H console degli Stati Uniti colore: dar vita a un governo di accer tare che ouestTinso- SfSSL I 2?r«5 %il m Bra$,le 

ha raggiunto Dar E* Salaam efficiente e democratico: non «to jw^T ^«cevuto ! ordine di lasciare - 

nel Tanganyka. I quattro gior- aderire a nessun blocco: batter- j* U J^ na « ia ' T funzion ® r ‘ S1 

nallsti-Jack Niqjnt di News- si per la unità africana sione deUa partenza del pre- radunati nella zona del carile 

teeele, BiU Smiffi della ri- te serata sono giunti a Zan- sidente italiano erano State in ^ista della h™ Partema. 

vista Time; Peter Ranci del zi bar i riconoscimenti ufficiali decise dall ufficio protocollo tr attative fra il Panama e 

New York. Hcrald Tribune e cinese, ghanese e jugoslavo. del Dipartimento di Stato. 0 


CITTA’ DI PANAMA, 17. . 
Tutti ì funzionari americani. 


Bob Conley del New York Ti¬ 
mes — hanno Invece lasciato 
Zanzibar con un motoscafo che 
li ha portati a bordo della nave 
britannica «Owen-, la quale 
insieme con altre due unità-da 
guerra Inglesi si mantiene al- 
l'abcora poco oltre fl limite del¬ 
le aeque territoriali, costituen¬ 
do obbiettivamente una minac¬ 
cia alla sovranità della repub¬ 
blica. 

L’esistenza di gravi minacce 
contro l’isola è stata apertamen¬ 
te denunciata dal portavoce del 
presidente Karume il quale — 
rispondendo all’incaricato di af¬ 
fari inglese che gli esponeva la 
«gravità» della misura di re¬ 
strizione di libertà cui era sta¬ 
to s ot to pos to il console USA — 
ha dichiarato con fermezza: 


Bonn 


resistenza della piccola repub¬ 
blica alle minacce, alle intimi- 
dazioni e ai ricatti si sta dimo¬ 
strando più forte del previsto. 
Ieri, parlando all'inviato spe¬ 
ciale del giornale madrileno 
ABC, il presidente Roberto 
Chiari ha fatto dichiarazioni 


. fl88^^^8888■ 88 statuisca quello del 1903. De- pubblici di Rio de Janeiro è Su questo terreno è evi- s txe sono pure larghe zone del- ^ JIIUAlllinC ITO. r.J.I. 

. B 8 lv 98BB888 stderiamo negoziare tale trat- finito oggi. Agli scioperanti è dente che l’interesse dei com- j a Sardegna e abbiamo forze Entro il 1964, oltre al con- 

■ tato articolo per articolo, per-stato concesso un aumento dei pagni jugoslavi è vivissimo, consistenti in Umbria e in gresso del PSIUP, si terrà 

- * 11 **?*? i Per cento de 1 retnbu * Belgrado — basta vedere la Campania. Le province tosca- anche il congresso del PSI. 

_• _ _ • 8# ^ % Iha^Do imposto prJflSndo del- L'accordo ha evitato una cri- ser t ie delIe vis . ite mtemazio- ne che più ci seguono sono Li- Ne ha dato conferma ieri 

. B>88BB8ÉVB8M^888B8A w le Circostanze esistenti nel mo- si tra il presidente Joao Gou- nal * si svolgono o si svol- V omo e Siena, quelle piemon- I on. Lezzi, nuovo membro 

. 8 II8III8 ILUBIlflIVi 0 mento in cui il Panama si se- lart e il governatore dello Sta- perorino tn questo mese (sin- tesi sono Torino e Biella. In della direzione del Partito so- 

^ P ar6 dalla Colombia. Il trat- to di Guanabara. -suo 'avversa- dacalìsti francesi, il vice Lombardia contiamo su Como, cialista. Egli ha dichiarato che 

tato è alforigine del conflitto rio politico. Carlos Lacerda cancelliere austriaco Bitter- e Brescia: a Bergamo le ade- la convocazione di un con- 

' BONN. 17 Icarattere. Circolano varie ipo- attuale, e i! atteggiameli- Goulart aveva dichiarato ieri mnnn A rimati nnlacrhi. ecc.ì 

H governo tedesco-occidenta.Itesi. Una delie quali prospetta to è dettato dalla difesa della che il governo federale sareb- — £ costantemente al centro I 

ha phhnntA m alrt mi la ri esuma non e Hi una nostra dignità nazionale. * be intervenuto se non focse sta* ai •••*#• /;«»« I m. m. ■ m 


Finiti 

gli scioperi 
a Rio de 
Janeiro 

RIO DE JANEIRO. 17 


Ma essi ritengono che de- . P mir, istro segretario di sta- ve errore non capirne la ne- beffeggiato le loro pretese di 
cisiva è l’azione comune di cessilà e subordinarla a fini essere « generosamente rap- 

tutte le forze progressive e sposto stasera, nri "orlò di una tettici... Col PSIUP noi ci prò- presentatt » nel|a direzione, e 
pacifiche per avviate a solfi* conferenza stampa, ma fuori poniamo di colmare questo ha respinto la richiesta di una 

zione i reali problemi poli- dal tema specifico di questa vuoto nel solo modo giusto: le- vicesegreteria unica (Fonarti) 

tiri, economici, sociali esi- (questioni economiche e poli- gandoci all’azione delle classi ch’era la richiesta principale 
stenti nell’Occidente nel- ti . che nell’ambito della comu- lavoratrici, contribuendo al del fanfaniani. Nel convegno 
l’Oriente e nei Paesi sotto- nità occidentale), fd alcune do- j oro orientamento sulle que- l’avvocato Moriino (Moro) ha 
sviluppati. In parole povere. S^del^riSUSSniSto^ìK stioni di fondo, portando avan- portato l’adesione del Presi¬ 
si può dire che non è con Repubblica popolare cinese da *' una P 0,, hca unitaria fon- dente del Consiglio « dichta- 

una battaglia di citazioni di parte della Francia. data su contenuti piu ampi dì randosi perfettamente d ac- 

Marx e di Lenin che si dima- In sostanza Deloncle ha ri- quelli del movimento di clas- cordo con Colombo ». 
st ra l’errore dei compagni ci- conosciuto che la Cina « è og- se tendente cioè ad allarga- 

nesi. Ma la realtà della posi- ** u "15 ealtà '"discutibile - che re ad altre forze, a comincia- -— 

zione aiusta si dimostra sul ?* rebbe errate quanto vano re da quelle del PSI e della MAUIO A LICATA 

ter^eno dei fati? facendo ,gno r! re ' “«T DC, la politica diretta a far Direttore 

.. f I giunto ci sono molti aspetti «.«.mnìere una svolta a sini- LfrfGI FINTO! 

avanzare il socialismo net particolari da esaminare e da c . ompI f. re . . * „ U i„, a S : n : 

paesi in cui esiste già, dando valutare con attenzione, ma è f* r a alla situazione del paese. Condirettora 

un più ampio respiro alla po indubbio che il problema ge- te noi non ci sono, e non ci Tadde# c*ae» ■ 

litica dei vartiti comunisti iterale sarà guardato bene in saranno, settarismi o risenti- Direttore responsabu* 

riove eoi , 0*0 aWoppo.ino- ff““. dalla Fra " cia - e con r,a ' 5010 «q 0 . 1 !» berìtto d <l 243 del R»irtr. 


ne, aiutando attivamente i 
paesi ex coloniali a svilup• 


energiche: - Noi vogliamo — ha ut JA.vzinu. a#. pars j p^ r una strada dicersal XIa^LiaWi 

detto — un nuovo trattato fra Lo sciopero degli addetti al rf Quella capitalista * VOCClllOffl 

Panama e gii Stati Uniti, che so- gas a! telefoni e ai trasporti aaqueua cupnaum. . 


politica nella chiarezza delle 
diverse funzioni che ci divi¬ 
dono dal PSI ». 

LA SITUAZIONE NEL P.S.I. 


» Questo fatto potrà aure es- u governo tedesco-occiaenta* u U « ucuc h u< *“ jjtuaircud - —y.—.. 7 ^— r'-yr ■; *-;* w *-;*• — e cosiamemcme at centra 

•ere grave.ma laqiestìone del- le ha elaborato «alcuni sugge- la riesumazione di una vecchia nostra " J 3 ® di una fitta rete di iniziative 

la nostra sicurezza è molto più omenti» a proposito del prò- proposta per la creazione di tre noi si tratta di una questione to ragg.unto subito un aceor- i n t eTn nzionali' ha rapporti 
importante». - blema tedesco'e U ha comuni- commissioni (per la libertà di dl «fflcacemente d £ : L acerda «nsteneva , - ’ ,.p « con 

Ieri il comandante militare catTnei giorni scorsi alla com- movimento fra i due Stati tede- che J'ropno fl governo incorag- JJ™ 

Okello ha tenuto una conferen- missione quadripartita che sie 


za stampa nel corto della «male de a Washington e nella quale scambi e per le elezioni) tutta- * Affermare che il nezo 

ba dichiarato che 1 ministri del sono rappresentati I governi di via con un elemento nuovo: la r T 25 < *jl 

precedente governo saranno Washington. Londra, Parigi e accettazione, da parte di Bonn a rSma è ridi^m^r 

irmwmH Rifar*Tvrtmt alla nwvl- Rnnn t « ____« ___ DI dei Panama è ridicolo, per 


O 1 cne a teaerate nette tre commissioni. cuna costrizione suì paesi più ToVUOVVO Q Vim sione. Ma non bisogna dimcn- 

- 11 P^cipio della pantà era f,- tentì del rnODdo ». ™ licore che la Jugoslavia i un 

, a questa Iniziativa era già stato no ad ora sempre stato respinto Parlando davanti alla com- ■ • l i ; .._ _ 

Planai - ->-*•■' ®°lto nelle dichiarazioni fatte da Bonn e la «ua accettazione missione senatoriale per ali af- Dottati WIHMI paese socialista e che alla 

rmngi , , / ieri dal cancelliere Erfcard al potrebbe rappresen^e un pas- Sri «StarL fl Saltarti dT Sta- WIIW ™ preoccupazione della coesi- 

' della sua visita s-Lon* so avanti, férmo restando che nei Ru^k ha ribadito la tx>- ^aa • stenzù intCTnozionolc WW 

!%É| IH (TiìttlflTiii QuftdrÌD&rtitB riitAiitA 11■ ■ ^ «i... _*_j■» _ ^ s^e' Mgativa TrSc^na: dT- 200 VHÌlÌ0HÌ di OINlÌ »™cc quella per l’unità del 

Bl I" liiBaaiWW missione quadripartita discute- ttvo o negativo delle proposte scutere sì, negoziare no, e mai, movimento operaio. 

M m m a an _ , “ problema della riunifica- di Bonn potrà essere aato solo comunque, -sotto la minaccia MOSCA. 17. rji; attuali cóllooui Roto¬ 
lò Ul 19 RMTZ0 ^ one l! desc * t ed ?« iun,e ? u,nd o saranno conosciute nel dì violenze ». Gli hanno fatto Alcuni sali di potassio risa- j ,; 

99 da parte occidentale sarebbe loro insieme. eco « senatore Fulbright e Ri- lenti a 200 milioni di anni fa jugoslam adempiono ad en- 

PARIGI, 17 stata probabilmente avanzata Da Berlino ovest si apprende C hard Nìzon. Quest'ultimo ba conterrebbero batteri che ritor- trombe le funzioni: per il pe- 

Dal palazzo dell’ Elis eo è Qualche proposta. Prima ancora, che la RDT ha avanzato nuove accusato demagogicamentc il nano in vita quando i cristalli so che il PCI ha nella poli- 

«tatn annunciato stasera che ln Al *?«rica. Erbard si era sen- proposte sulla questione dèli'Ln- Panama, i comunisti e i «ca- di potassio sono diluiti in ac- fica italiana e per la posizio¬ 
ni dmiMmiu e la «inora De tito - chiedere da Johnson dell* gresso dei berlinesi occidentali stristi» «di cospirazione e di qua sterilizzata: questa scoper- di prestigio di cui gode 

il Presidente^e la signora De propone ledesco-occidenUU sui nell» capitale dena Repubblica sommossa pie-organizzata» ed ta, fatta per caso otto anni or- JL- j èrtiti comunistL 

Giulie effettueranno la vi- rapporti fra E*t e Ovest. democratic a. La notizia, fornita ha proposto addirittura di co- sono da un chimico sovietico, ^ 

sita ufficiale nel Messico nei - Certo II passo di Bonn, est re- da un portavoce di Brandt, non strufre un altro canale attra- è stata rivelata oggi dal giorna- n.. L^_ v Al i tl ,1* 

giorni dal !• al 11 marzo. inamente incerto è Invece il suo ne precisa la natura. verso il Messico o il Nicaragua, le Trud. nuueiii ituvKnl 


MOSCA. 17. 


sizione ad un tempo delicata 
e vantaggiosa che si consoli¬ 
da coi progressi della disten¬ 
sione. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che la Jugoslavia è un 
paese socialista e che alla 
preoccupazione della coesi¬ 
stenza intemazionale essa 
unisce quella per l’unità del 
movimento operaio. 

Gli attuali colloqui italo- 
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di «pere a carattere enciclopedico 
PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI VENDITA 

ASSUME VENDITORI IN 
TUTTA ITALIA 

SI OFFRE — addestra meato remaaerato 

— lavora late remnato ed I adipe adente 

— ottimo trattamento economico 

— possibilità carriera 

SI RICHIEDE — serietà, spirito 4'iniziativa e, posslbll- 
meate, patente aato. 

Scrivere Indieaads tatti I dati per ana preliminare 
▼aIbRbsIbbb a? 
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In polemica con la CISL 

• v. f- f 

Lettera di 
don Borghi 

Àt f • f 

su Rovi 


" » ' FIRENZE, 17 

Il segretario della CISL di Firenze, < Guglielmo ‘ 
Bacci, nel corso della conferenza stampa annuale, 
a proposito della lotta che i minatori di Ravi con¬ 
ducono da oltre quattro ' mesi, ebbe a dichiarare 
che la vertenza si sarebbe fatta insolubile perché 
la proprietà Marchi vuole evidentemente premere 
sul governo.- Una notevole responsabilità di questa 
situazione — sempre secondo Bacci — sarebbe da 
imputare alla CGIL — « che ha sempre sostenuto 
la Marchi ». 

A proposito di queste gravi dichiarazioni il sa. 
cerdote Don Bruno Borghi ha inviato al Giornale 
del multino (che tra gli altri pubblicò le dichiara¬ 
zioni) una lettera che pubblichiamo integralmente. 

« In riferimento alla vertenza dei minatori di 
Ravi, il giornale da lei diretto, ha pubblicato in 
data 12-1-64 alcune dichiarazioni del segretario della 
CISL Guglielmo Bacci. , 

« Siccome anch’io faccio parte di uno di quei 
comitati che Bacci, con evidente sufficienza e di¬ 
sprezzo, chiama "eterogenei” vorrei che il Bacci 
stesso considerasse una cosa: è per l’impegno di 
tali comitati e non per il suo, cioè quello del Bacci, 
che i minatori di Ravi hanno potuto andare avanti 
Ano ad oggi. Ma c’è di più: 

« a) Bacci afferma che ai tempi della Richard 
Ginori, Pignone, Galileo, ecc. ”la lotta era giusti¬ 
ficata anche perché un licenziamento era la perdita 
sicura del pane per un lavoratore e per la sua 
famiglia. Oggi non è più giustificata perché il mer¬ 
cato è avido di manodopera ”. A parte che al tempo 
della Richard Ginori, Pignone, Galileo, ecc., il Bacci 
non ha brillato certo per il suo impegno vorrei 
domandargli se la CISL di Firenze da lui guidata 
si ripromette la conquista del pane per ogni lavo¬ 
ratore, perché allora lo scopo sarebbe già raggiunto. 
O invece ogni sindacalista responsabile e cosciente 
del compito affidatogli deve lottare soprattutto per 
una trasformazione delle strutture e per creare le 
condizioni di una vera democrazia e di una eco¬ 
nomia costruita a misura dell’uomo ? 

< Perché invece di fare delVanticomunismo o di 
lanciare gratuite accuse contro la CGIL non parla, 
se lo sa, delle condizioni in cui i lavoratori lavorano, 
quali paghe prendono, auale percentuale di polvere 
di silicio hanno nei polmoni? Perché altrimenti è 
lui che fa il gioco dei Marchi. 

*b) Il Bacci parla di "sfruttamento della ver¬ 
tenza ai fini politici perseguiti dal PCI”. Allora quei 
parroci, quei cattolici, sindacalisti, uomini politici, 
ecc., i quali affermano che qui si tratta di una 
diversa concezione della proprietà, del bene comune, 
della democrazia e invocano la sola autentica solu¬ 
zione, in nome di una loro concezione della econo¬ 
mia, non hanno a cuore i minatori di Ravi, ma il 
Partito comunista. Allora, invece di lanciare tali 
gratuite accuse e di fare solo delle chiacchiere, ci 
dica il Bocci quali soluzioni prospetta se la sua 
concezione della proprietà, della democrazia, ecc., 
è quella borghese o neocapitalista, come sembre¬ 
rebbe dalle sue dichiarazioni. 

« c) Un’ultima domanda. Ma non c’è proprio 
nessuno alla CISL di Firenze che abbia il coraggio 
di affermare una posizione diversa e si renda conto 
che i minatori di Ravi soffrono un’ingiustizia che 
potrebbe essere consumata, non solo per colpa del 
prefetto, dei ministri, ecc., ma anche per colpa 
di una organizzazione di lavoratori che si esprime 
attraverso le dichiarazioni così ridicole (se non ci 
riempissero di tristezza) del loro massimo dirigente? 
Possiamo anche sbagliarci, mentre, senza sostituirci 
all’autonoma volontà degli stessi minatori, li aiu¬ 
tiamo a ristabilire un ordine turbato dal fine egoi¬ 
stico del profitto, ma siamo sicuri che così non 
siamo soli. Chi rischia di essere solo è soltanto il 
Bacci ». 

Sempre a proposito delle dichiarazioni del segre¬ 
tario della CISL, la segreteria del comitato cittadino 
di solidarietà con i minatori di Ravi ha precisato 
in un documento che « l’azione intrapresa è stata 
decisa autonomamente dai minatori stessi e che 
la loro giusta lotta non può portare certamente 
discredito alle libere istituzioni repubblicane o, co¬ 
munque, danno all’economia del paese ». « Questo 
discorso — prosegue il documento — il signor Bacci 

10 faccia ai padroni della miniera che col loro gesto 
irresponsabile hanno dato origine a questo grave 
conflitto. Il comitato — si afferma ancora nel docu¬ 
mento — pensa che un vero sindacalista non può 
esimersi dal respingere i licenziamenti col comodo 
pretesto che oggi il mercato è avido di manodopera. 

11 sindacato ha il dovere, non solo di difendere il 
posto di lavoro ma anche di difendere la dignità 
del lavoratore offeso da un provvedimento ingiusto. 
Circa il fatto che la vertenza possa servire alla pro¬ 
paganda comunista, questa ipotesi non preoccupa 
minimamente il comitato che lascia volentieri simili 
preoccupazioni alle pubbliche autorità, che in quat¬ 
tro mesi non hanno saputo far niente di decisivo, e 
al signor Bacci, se crede doverle avere ». . 
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Costituito 

v \ f , 

il consorzio 

dei bieticoltori 

Vi hanno aderito oltre cento contadini - L'errata politica per 
lo zucchero - La lotta per un maggiore potere contrattuale 


Critiche di PCI e PSI alle previdenze 
disposte dalla Giunta regionale sarda 



Dal nostro corrispondente tro ^ ata e diretta dai grossi quintali che occorrono per il 
“ papaveri della industria sac- fabbisogno nazionale 

MACERATA, 17. earifera E* una politica che Tra le rivendicazioni fon- 

Per iniziativa del Comitato ha portato gravi conseguen- damentali c’è quella di una .... _ . , _ .. ,. _ . , .. . .. ., . .... 

provinciale .per la riforma ze: si dovranno importare maggiore assistenza, che fino L albergo Esit del Poetto di Cagliari, detto «tutto doro»: la Cassa del Mezzogiorno e 1 Amministrazione hanno 
agraria, si è costituito nel ma- (secondo le cifre ufficiali) 4 ad ora è mancata, nei tratta- stanziato oltre 500 milioni, ma 1 edificio ancora non e terminato a circa tre anni dall’inizio dei lavori. Tipico esemplo 
ceratese il Consorzio dei bie- milioni di quintali di zucche- menti antiparassitari che ha sperpero del pubblico denaro. 


Nicastro 


ticoltori aderente al C.N.B. ro, con una spesa di 80 mi- portato nel maceratese, nel 
(Consorzio nazionale bieticol- liardi di lire per arrivare alla 1963 ad una resa media per 
tori). Si tratta di un fatto ri- saldatura con la produzione quintale inferiore a quella 

levante e di un successo no- del 1964. Lo Stato spenderà dei 1962. Si sono registrati in w m _ _ _ _ ™ 

tevole — oltre cento conta- 15-20 miliardi per pagare alcune zone casi in cui la prò- ^B B ^ JIG 

dini, per vi hanno ade- differenza fra il prezzo dello duzione è stata dimezzata per ^B KB 

rito — che già desta preoc- zucchero estero e quello na- mancanza di antiparassitari ■■ ■ ■■■ 

cupazioni tra i grossi agrari In questa situazione Motivo centrale di lotta sa- l v J J ^^FUBrUÉs^ IpÉB I» ’ jB 

e particolarmente tra i pa- si prevede un ulteriore calo rà. comunque, il nuovo con- 
droni della industria saccari- della produzione per l’anno tratto che deve essere stipu¬ 
lerà. in corso Per questo tra le lato e che deve stabilire, tra -- 11 ^ 

La campagna bieticola ap- rivendicazioni maggiori che l’altro, la difesa del prodotto ^P 

pena iniziata, per il 1964, è di avanza il Consorzio Bieticol- per i coltivatori diretti e la ~ — I ff | oa a BRBB GL 

estrema, importanza, soprat- lori vi è quella secondo cui disponibilità per i mezzadri L/OpO 16 « TI 11116 TQIS 6 » 

tutto per imporre un indiriz- le bietole del 1964 devono es- In una situazione come que-_^B^B^B^B ^B^B^B^B^B^B^B^B^B 

zo nuovo alla politica porta- sere pagate a L. 100 il grado sta la costituzione del Con- ^B^B^B^B H^B^B^B 

ta avanti dagli * industriali, polarìmetrico, allo scopo di sorzio provinciale acquista __ _ ^ 

dai vari governi e sostenuta riportare la produzione oltre senza dubbio più significato I _ ^_l Wm 

dalla A N.B. (Associazione l 300.000 ettari del 1959 e Nella assemblea costitutiva, « iO t jf ■¥*1 1 a » Cll 

nazionale bieticoltori), con- produrre così i 13 milioni di svoltasi nel centro zuccherie- ^ 

ro di Montecosaro, dove ha W 

— — - —— anche sede il noto zuccheri- a 

... , Comune ai Catania nMItlnlfn 

NiCaStrO ogni tendenza politica, che H^B^B HBBBBBBwIb 

__ hanno aderito entusiastica- m mmm W - 

n ”ver ,e compr”so gffSmjJi Un rapporto allo Procura in merito ai w 

|^ì Irii! giare potere contrattuale lavori fatti eseguire nel camping Inserire il settore nella programma- 
u chero 6 ai magnati dell ° zuc ' « La Plaia » zione regionale per favorire le inizia- 

cerca (Il coprire »*. con,ponete - i „ ìsl „ 2;o „ e , w* enti locali e limitare la 

■ quanto concerne la questione CATANIA 17 ba trovato subito le solite co- cnaniIflTIAVta nPIVfltfl 

B ■■ delle bietole, ma anche per- Dopo clamoroso scandalo perture di comodo spiegando ajlBVMlUilWIlB pilVUlU 

Rj* AmiAllllAAVA 111 1 ché il consorzio costituisce delie « firme false - un altro epi- ch e i | a von al «camping » so- 

BZI Vlflll^BRII IfZ^I 1*1 ■■■■ una prima grande esperien-sodio oscuro, riguardante la se- ao s,atl effettuati per ospitare , . „ 

■ CI CIUCI II I llBtt CCS 7 .a cooperativistica che può zione urbanistica de] Comune. le ragazze di Grenoble in oc- Dalla nostra redazione quadro della prograrnmazio- 

Tl essere allargata ad altri set- ba interessato in questi giorni casione della festa del gemei- . ue regionale, al fine dt hmt- 

tnri di nrndtizionp ner aiuta- la polizia giudiziaria e ha su- , e , l l av ? n relativi al.a CAGLIARI, 17. f are e controllare le attività 

I -*-m? J ANa hiiaua aIaviami re così a nortare à soluzione scìta to polemiche destando la E all’ordine del giorno del- delle società sorte a caraffe- 

I comunisti chiedono nuove elezioni ™ SS c ~e "t fftóSSi.”" te 5e d v "' ,u ^, ^ 

agricoltura. .... f'JSSS*. chi accadi Ci saremmo aspettati a questo S’ISirtat.ST’SÓnS Z dei - dS lì‘oo^d.7 

ni, • _j_ imDotente a reggere sotto que- H consorzio dei bieticoltori nistrazione comunale. - punto un giudizio da quella fi- /-?{„_£? » U «rnu!,i i!f 

Dal nostro comspoibdante t accuse è crollato ed ha ere- maceratesi è una organizza- Si tratta auesta volta di la- m( >sa commissione interna com- ^ un a ’ concernente provm- la Giunta, i socialisti hanno 

> CATANZARO 17 ferltoTedereiT^so ad F una zione nuova, che indubbia- vo?f pifiatì ^eguih con i fon- P-ta dai più illustri, funziona- den* a favore de'^industna ff*™**™*™™^ 

Quanto sta accadendo in oiie- gestione commissariale, anziché mente rafforza lo schieramen- di del Comune. ri del Comune e nominata dalla turistica e alberghiera. La fa il punto sullo sviluppo 

sti riorni a NicStro nòn ni!ò affrontare un ampio, aperto e to democratico nella lotta per II Nucleo di polizia giudizia- amministrazione per mdagaie Commissione permanente ha delle attivila turistiche nel- 

nasslre^nosservafm^ d cimo di leale dibattito in Consiglio cc- ]a rìforma aeraria generale r5a dei carabinieri h a trasmes- eventuali responsabilità degli pia espresso, a maggioranza, l’Isola. 

^ihinetto del nrefetto recen- niunale. p, ^ ^ nrìmn terreno so a * Procuratore della Repub- uffici tecnici. Ma pare che tale parere favorevole in quanto • La mozione rileva innanzi 

temente nominato -'ommissario All’atto deli’insediamento. il ^ mlelle forre ohe bliea Un rapporto relativo ad commissione sì sia sciolt a o me- r ,- CO nosciufo che l’entrata tutto che ad opera di società 

S&etUzi? S^Comune, ajsce commissario prefettizio si è %intesa tra queIle forze che acceftar n enti svolti in merito ai f 'o si sia dileguata senza aver {n vi del decreto incide , immohiliari / di operatori 

reme «e fosse un diretto rannre premurato di avere come col- si sono pronunciate ner una ] a von effettuati per disposizione una relazione . iavnrcvnlmpntp su/Zn «mi «cinnoli è in nttn una ii<itpma- 

delle” nrenfH^fdn laboratori proprio quei dirigen- diversa struttura dell’agricol- dell’Assessorato comunale ai la- 11 caso «Giorgianm -, Unge- ™ favorevolmente sullo svi singoli e in atto una sistema 

^ elementare ^rinefoio de tf democristiani che si sono di- tura, sviluppando le forme vori pubblici all’interno del S aa .re del Comune, capo della luppo turistico isolano, oggi ttea incetta dei terreni co- 

moeratic^ principio de messi e che sQnQ responsabili associative e cooperativisti- Camping intemazionale -La sezione urbanistica, denunciato fortemente insidiato dalla stien dell Isola per finalità 

c£me è ormai risanuto . della crisi. come ’ hanno dìù volte pla » a diretto dal signor Nino ae ». Sortii scorsi per falsità ma- concorrenza di altri Paesi, speculative. Ancora una voU 

Nìeastrn vice un recime cóm Lo ved iamo agire di concerto nn ii,ii P . mBn ip nrf>ni<;atn ì dì Pargioni. e nella strada privata feriali in aiti pubblici amnun - specialmente da quelli che si ta le scelte dei gruppi prt - 

mi^riale voluto df dc S™- con 1 S iovani dei circolo -To- p - Metastasio. F sfrativi, ha destato una viva agi- affacciano al bacino del Me- vati, soprattutto forestieri, 

Sé si fono dimostrati incanaci nìol ° - “ uttì dirigenti di A.C. ngent, della sezione di smi- Anch la commissione regio- Azione che quest ultimo episo- (i crraneo . condizionano la espansione 

Tt,«e%"% d ì ««‘Si SE • ■ -l'rlJ J? “ S,ra del L a D . C . dl !V J aCeral !- . d '° 1,3 v ! “ . _ Ne, corso MVesame ie„a economica di vaste ione del- 


Il commissario 
cerca di coprire 
la squalificata DC 

I comunisti chiedono nuove elezioni 


Dopo le « firme false » 

Nuovo «giallo» al 
Comune di Catania 

Un rapporto alla Procura in merito ai 
lavori fatti eseguire nel camping 
« La Plaia ■> 


mimmo 

organico 

Inserire il settore nella programma¬ 
zione regionale per favorire le inizia¬ 
tive degli enti locali e limitare la 
speculazione privata 

Dalla nostra redazione quadro della programmazio- 
r AnriAPT iv ne regionale, al fine di limt- 
LAULiAKi, u. tare e controllare le attività 
E’ all’ordine del giorno del- delle società sorte a caratte- 


I la loro giusta lotta non può portare certamente ■ soluti Scontrasti* e^le^orUrad- nenti . d . el , la i? c si . a l 00 ® 1 * cbe 
discredito olle libere istituzioni repubblicane o, co- I dizioni in seno alla DC sono nuhbfieXtodìS 

munque, danno all’economia del paese ». « Questo I scoppiati allorquando i consi- ^àri^ riornalf Dt ° p bb to dai 
discorso — prosegue il documento — il signor Bacci ■ giieri comunisti condussero una v % & - * ,, Gazzetta del 

I lo faccia ai padroni della miniera che col loro gesto “ ,rte . bah®#»? P® r un Piano Sud si p le Ug e che „ ne i locali 
irresponsabile hanno dato origine a questo grave I “ eg ,°J a della Sezione della DC "Alci- 

conflitto. Il comitato — si afferma ancora nel docu- I « Jììorché si trattava di compie^ dc De Gas P eri ”- a 118 Presenza 
mento — pensa che un vero sindacalista non può I re scelte precise per i probie- del sen. Perugini, del segreta- 
esimersi dal respingere i licenziamenti col comodo * mi del Comune e della zona. P° provinciale del partito pro- 

I pretesto che oggi il mercato è avido di manodopera. . I Se dhS non riuscendo più 

Il sindacato ha il dovere, non solo di difendere il I • trovare l’unità, si dimisero, j?, ltrf esponenti democristia- 
posto di lavoro ma anche di difendere la dignità I La *J* l ., d *Y|!S“ e ni - è stato^esposto da diversi 

del lavoratore offeso da un provvedimento ingiusto. I q H an ?5* oratori il programma da pro- 

Circa il fatto che la vertenza possa servire alla prò- compiute 1 sotto l’ombra delio P 01 " 1 * ~ e che n detto co,nm!s - 

I pagando comunista, questa ipotesi non preoccupa I ^udo crociato, in i-ìolarione ^at^deihSiaKr^eirrNAM 
minimamente il comitato che lascia volentieri simili I del Piano Regolatore, e le spe- 

preoccupazioni alle pubbliche autorità, che in quat- I dilazioni edilizie operate da j a d ^ civile drffa costituzione 
tro mesi non hanno saputo far niente di decisivo, e ■ alcuni imprenditori favoriti in del comune di Lametia Terme 
H al signor Bacci, se crede doverle avere ». . _ questa loro attività dalla poli- nonc hè di altri problemi cono- 

I I tlca clientelistica della DC. , sciuti da tempo e del Piano Re- 

&■■■ ■§■■■ ■■■■■ ■■■ mgmmm w^mm II gruppo dirigente clericale g D i a tore Generale della città ». 

Per finire la riunione ha avuto 

. . ■■ ■ -.. .- - — ..— -- termine con una cena offerta 

dal senatore dc Perugini 

_ Come se • ciò non bastasse, 

fjljrrflrfl ecco che il commissario pre- 

1 fettizio convoca a Nicastro una 

. —«» ■ - » altra riunione di democristiani 

-tecnici» di problemi agrari 

■ • B _ • _ • ■ • _ nel salone consiliare, e alla pre- 

Manifestazione contro il carovita 

ne di caos nel Comune di Ni- 

CARRARA, 17 Carrara, sono impegnati a lontari fra i commercianti; “fj^'ommissario nrefottizio si 
Nel «alone del Consiglio co- mettere in atto tutte le possi- potenziamento dell’agricoltu- . voluto così ouafificare uomo 
munale del nuovo Palazzo co- bili iniziative per realizzare i ra iniziando dalla eliminazio- di 1 tentativo d*i 

znunale di Carrara, domani, seguenti obiettivi: migliora- ne della mezzadria; approva- ameare aiuto «il» DC crina! 

18 gennaio alle ore 16 avrà mento delle retribuzioni dei zione da parte delle autorità . Ni««tro Nnn^a- 

luogo una manifestazione con- lavoratori e dei redditi dei centrali dei regolamenti degli j Bl f u lentat vi 

tro l’aumento del costo della piccoli operatori economici; agri marmiferi e conseguente dalia eonda!™ nò- 

vita. Cosi ha deciso il Comi- riforma del sistema di produ- eliminazione del « settimo »; a e arla aalla condanna po 

tato promotore al quale ade- zione, importazione, conserva- assicurare, senza alcun au- ™ ra!a _ 

riscono: l’Amministrazione prò- zione. trasformazione e distri- mento tariffario, un nuovo as- .. SvutAr»it>» ma» 

vinciale. il Comune, di Car- buzione dei prodotti agricoli setto dei servizi pubblici di StanS 

rara, fl Comune di Aulla. fl e alimentari; una politica edi. chiedendo un contributo finan- fLuSuneanortleneLSaT 
Comune di Montignoso. il Co- lizia popolare per la costru- ziario dello Stato, degli enti 

raitato provinciale deU’artlgia- zione di almeno 500 apparta- locali e degli industriali Daranno toU^t^daTcomu- 
nato, la Lega delle coopera- menti ogni anno e applicarlo- Il comitato promotore, ha da * 

tìve, l’Alleanza contadini/ la ne immediata della legge 167; invitato alla manifestazione ^ 0 ** 11 / 
Associazioni ambulanU, le graduale riduzione deUe im-anche i parlamentari deUa 1a 

Segreterie provinciali della poste indirette nel quadro di provincia e i consiglieri comu- 

CGIL, CISL e UIL una revisione deUa poUUca nati e provincialL OSSZSE XiJ" làJLJÌ 

Lavoratori, sindacati, rap- fiscale; costruzione di merca* La relazione sarà tenuta dal ge t di-po.i- 

presentanti degli enti locali e ti generali e centrali del latte; compagno Luciano Pallagros- “ om QI ,e S*e. 
delle organizzazioni economi- | sviluppo della cooperazione {si dell’Ufficio studi economici I Antnnin Ginlinttl * 
che. della Provincia di Massa anche a mezzo di consorzi vo- della CGIL. MIlTOmO WigilOTTI 


ni plpmpntnrp nrinoìnin rlp- 11 ucuiwi isubiii luc ai wuu ur xura. SVUUppanaO le IOrme von PUODIICI all imeino Kl -.-» *; ■ . ... ' . .. . , _ J- _ 

^orfltic^ principio ne messi e che sonQ responsabili associative g cooperativisti-Camping intemazionale -La sezione urbanistica, denunciato fortemente insidiato dalla stien dell Isola per finalità 

còme è ormai risanuto - della crisi. ù e come ' hanno dìù volte pla » a -, diretto dal signor Nino " e >. «^rni scorsi per falsità ma- concorrenza di altri Paesi, speculative. Ancora una voU 

nastro viee un recime cóm Lo ved iamo agire di concerto nn ui,ij„ amnn f B rimnisafn ì ri; Fargioni. e nella strada privata feriali in alti pubblici amnun - specialmente da quelli che si ta le scelte dei gruppi prt - 
Sale voluto dfi de S- con 1 S iovani del circoI ° sifoni !in " p - Metastasio. F sfrativi, ha destato una viva agi- affacciano aì bacino det Me . V(lti . soprattutto forestieri, 

é si fono dimostrati incaSlri niol ° - (tutti diri «enti di A.C. ridenti della sezione di smi- Anche la commissione regio- fanone che quest ultimo ep-so- d erraneo _ condizionano la espansione 

d lS« t dlV SS ; d a iris d Lo" S ! c5n CO e u1sp"! S,ra del ' a . D , C - Tl ■ ■ rolcard^G^o^r™^: 3 ^? I T Wrf c»r S q delibarne delia economica di vaste zone del- 

ìtuT?on ?a S H a “!™?"Srad' “-* 1 d ' U » DC si » '<**“ 8» StelviO Antonini L?a dSuo 5 ?.Ìo S Smiaca^ s d è Nicol» Torre legge in commissiona, ; rap- '« “1“ 

IVnni in 0 fetfn afin^nc «mn provinciali. Che ciò sia vero lo presentanti comunisti hanno Regione e agli altri enti pu b- 


Ista dello stesso Sindaco, si èl 


Solidarietà con gli 
universitari pisani 


Manifestazione contro il carovita 

CARRARA, 17 .Carrara, sono impegnati a .lontari fra i commercianti; 
Nel salone del Consiglio co-1 mettere in atto tutte le possiri potenziamento dell’agricoltu- 
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tuttavia mosso fondate enti- blici oneri ingenti per te *n- 
, che aUa legg( ,' che non a j_ frastrutture. Le iniziative in 
fronta nè risolve i problemi corso, mentre da un lato ren- 
CfifrCirCI dello sviluppo turistico in dono più acuta l’esigenza di 
Sardegna. In particolare, so- creare sempre piu efficienti 
stengono i comunisti, non è mezzi di trasporto e di co- 
possibile dare una valutazio- muntcazione, oltre che «piu 

■# ■ O ■ ^__ rie precisa perché la materia ampie strutture ricettive, dal- 

IrOT'M mi contenuta nel disegno di leg- l’altro reclamano il tempesti- 

OwWam BOm . mVBM ge doveva essere coordinata v ° interessamento dei pub- 

con le osservazioni formu- blici poteri per arginare le 
m m m m m late dal Consiglio di ammi- tendenze speculative e ossi- 

■ nistrazione della Cassa per il curare un organico sviluppo 

gBpiB SS SSbT^BI ■ Ciò I UleUllI Mezzogiorno sul Piano di ri- dell’attività turistica nel - 

nascita. ‘ Isola. 

Il testo proposto dalla La mozione, che esprime il 
Giunta è stato comunque ap- P“ Bf ° d * Vl . s \ a dell intero set¬ 
provato con qualche modifi- tore . di sinistra del Consiglio 
ca. All'art. 2, per esempio, si regionale impegna la Gtun- 
c ritenuto di specificare che a predisporre e presenta¬ 
le attrezzature complemen- T , c . agentemente un disegno 
tari che concorrono allo svi- dl l ^ e che . Preveda una or- 
luppo ed alla migliore /un- f an . ,ca regolamentazione del- 
zionalità degli impianti turi- l * ' n «“/j «f. Eristiche, assi¬ 
stici possono essere ammesse CUTl ? tutela del paesaggio, 
„ -jTTf. . garantisca il libero accesso 

denze Lo se hanno il ca . ^e coste subordini la con- 
rattere di « impianti fissi ». cess "? n . e d ?° h mentivi, sia 
In tal modo la Commissione ? 

ha inteso restringere la por- tlLa ’ a jJ a . SCTU P°l° sa . osser- 
tata dell’articolo che avrebbe v ™ za de , Programmi regio- 
potuto consentire l’interven- "“J* „L"°“ re * a 
lo anche per le attrezzature ) n lv dt f a e . le zone 

turistiche complementari mo- “ PP 5 Trn.Lrn 
bili, come natanti, acromo- in , demanio costiero regio- 

bili, motoscafi, ecc. Tali „t- ” a !f. toLn'S* 

trezzature, per il loro eleva- a 

to costo, avrebbero sicura- d J^t^J nent e tU ~ 

mente assorbito una parte ri- r i n riuntm 

levante delle disponibilità fi- 
nanziarie, con evidente don- I r J 

no per il conseguimento del ? 
fine principale, che è quello l* nf? 

« Solidarietà con gli universitari pisani », « Democrazia nelle Università », « Vogliamo di incrementare gli alberghi, drlle nrnnnirwiTinni 

che i nostri diritti siano rispettati », « La legge è uguale per tuttti ». Questi i motivi le pensioni, le locande, in , dr ]j„ rumor* di Cnm 

della manifestazione dei 480 studenti del liceo classico e scientifico che ha avuto luogo modo da garantire un allog- ’ . f . • • * 

giovedì mattina a Carrara. II deputato comunista della Spezia, on. Giuseppe Fasoli, u P»ù basso costo ai tu- ,■ -, * Z.]' p * 

ha inviato ieri il seguente telegramma agii studenti che occupano lini versiti: « Con- risii meno abbienti. fer p t ble ' mi dc [J D s * ilu ' 


Z” 

Al p|y ^ 

PRE STo'fi 



sidero vostra battaglia di importanza nazionale per conquista \era democrazìa scuola 


<11V l*V# llif. _ I f 

,, tere t problemi 

Il settore turistico, sosten- po turistico. 


m . . |- u . | Plaudo e saluto particolarmente studenti spezzini ». NELLA FOTO: GII studenti gono i comunisti e i sociàlt- 

Amonto IvigilOtfl sfilano per le vie della città sti, deve essere inserito nel 
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Grande vendita invernale 




, I ,, * *f M 

. » t u L.t 



























